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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oltre 100 scioperanti uccisi ih Salvador 


E' in corso noi Salvador lo sciopore gtnorale 
d| fro giorni proclamato dal Fronj^e depiocratìco 
rivoluzionàrio (FDR) contro la giiirtta'rnilitare, 
alla quale è «associata» la destra dCi- Lo sclo' 
pero, nella prima giornata, è stato totale nelle 
campagne; nelle città, l'esercito è intervenuto 
-in forze cercando di soffocare, con ogni mezzo, 
le manifestazioni. Noi quartieri periferici delta 


capitale. San Salvador, sono in corso violenti 
scontri armati e, contt’O gli scioperanti, vengono 
impiegati reparti - corazzati ■ ed aerei militari. 
Complessivamente, ci sono già stati più di 100 > 
morti. Il FDR ha annunciato la costituzione di 
. una « importante zona liberata » nel nord dei 
paesé. : 

IN ULTIMA 


* ‘t- /-r* 



' Eravamo ancora sotto il 
' colpo della strage di Bo¬ 
logna, amai^ggiati ^ dal do¬ 
lore, angosciati dagli inter¬ 
rogativi, col ’ peso di una 
responsabilità ■ difficile da 
assumere e da attribuire e 
• già qualcuno parve consi- 
; dware un’indebita stru- 
niéntalizzaziòne che noi 
chiedessimo agli italiani 
non solo solidarietà, ma ri- 
. flessionè. Che chiedessimo 
alici; forze politiche non te¬ 
legrammi e compianto sol¬ 
tanto, nìa anche la dimo¬ 
strazione ' dèlia volontà e 
. d^la capacità. di rassicu¬ 
rare,, con dei fatti, il paese 
inquieto, intimorito, rab¬ 
bioso. .Chiedevamo la pro¬ 
va ;di volerlo e saperlo go¬ 
vernare, non di discutere 
soltanto sulla governabili¬ 
tà, per racimolare una rì- 
sicàta e incerta maggioran¬ 
za^ parlamentare. ; v. : 

^ La strage di Bologna non 
può èssere mess>a agli atti, 
non può interessare sòltan-• 
to ' le aiitofità giudiziarie 
gravate di Un processo ih 
più :dat-ìstriiìre, 'non è da 
cQhSe^àre'^'alla'stofla. : •. . 
ISe^ c’era- bisogno di am- 
mònire gli italiani e ài tem. 
pq stesso di r4chiamarll alla. 
fo^ delia ragione, cóntro 
ogni ' protesta disperata o 
contro lo scoramento del¬ 
l’impotenza, - quella prova 
rhanno data ih quei gior¬ 
ni le piazze d’Italia, prima, 
fra tutte- Piazza Maggiore, 
fremente, e ordinata ànsie- 
mel Gli ìfàliani si sono rac¬ 
colti non come a una ce¬ 
rimonia, già troppe volte 
ri^tuta, rdà come per una 
difesa che non deve cede- . 
re, per _una battaglia an¬ 
cora dà dare. . > V' 

-•5 


' z - • . c’era bié(^p -<U .una 

' prova, quasi simbolica, dì 
maturità civile, di cqll^uio . 
aperto, di volontà e di pqs- 
sìbiiità di effettiva parte¬ 
cipazione fra i òittadmf e 
io-Stato, non di cieca sot- 
tòmessa fiducia, l-abbiamo ‘ 
avuta nel colloquio tra la 
i^azza di Bolò^ia e Fer- 
tmL Bi frónte a tutti què-^ 
sta ragazza ha rifiutato di 
; stringere la manò ài Pre- ^ 
sideiite, per poi dì^li pa¬ 
róle, an<me di affetto, ma 
* soprattutto di àccmata, ' 
' consapevole lichiestà a 
, bri ^e ^ il. propm- dove¬ 
te die :4utti quelli che 
; hi^ó: uh’ doveré da' : coin- 
^ :pie^ io faràiima É! il Pre- 
: sidwte: ha nlqiósto con af¬ 
fettuosa comprènsiiHie - ma 
anche etm p^le dive e 
; ghiste, rivolte à coloro che 
pdtrébberó n<m avere ìhte- 
sò, die, non hanno inteso 
ameora. , > ^ . 

- L’Italia non è im paese 
dove mandii forza, volontà, 
democrazìa organizzata. Ha 
ragione, forse chi dice che 
le cose di ó^ non si pos¬ 
sono toUerare oltre, dii 
: ^ómonisce sul pericolo gra- 
; yé;.:inà ha torto, dii c| pre- 
i sdita cpme Un paese ormai 
: àUa dérivà, . - . 


Qualcuno ha trovato che 
c’erano troppi comunisti in 
' Piazza Maggiore? Ma pen¬ 
siamo un momento se non 
ci fossero stali e se non 
avessero imposto un esem¬ 
plo di disciplina, di fatica, 
di volontà di non mollare! 

. Certo c’è un domani oscu¬ 
ro di tante minacce, ma 
■ c’è un avvenire che pro¬ 
prio per questa resistenza 
può essere ricco ' di pro- 
. messe. Bologna è un pez¬ 
zo dell’Italia di oggi, un 
, pezzo della. nostra speran¬ 
za per domani. / : 

Non è piaciuto a qualcu¬ 
no il discorso del sindaco 
comunista di Bologna, re¬ 
so autorevole e solenne dal¬ 
la mano del Presidente pog¬ 
giata su quei fogli quasi a 
prestare un giuramento? 

Ma pensiamo un momen¬ 
to a che cosa accadrebbè 
se la gente onesta, die la¬ 
vora, a Bologna e in Italia 
non credesse al monito 'di 
Zà'ngheri, che dice «sa- 
: remò tutti. giudicati dai 
.fatti»/ • ■ , ’ 

. Si è manifestato, pur in 
modi che hanno - lasciato 
perplessi, qualche ripensa; 
mento anche ih chi gover¬ 
na. Un. ministro sociàlista 
ha .detto che pezzi .delio 
Stato forse sono collegati a 
pezzi del,ten‘orismo. L’af- 
ferihazione è grave, ma non 
è meno grave che quel mi¬ 
nistro abbia detto al gover¬ 
no del quale fa parte e agli 
italiani: < Bene, adesso an¬ 
diamo in vacanza, poi ne 
riparleremo ». L’on. Bisa- 
glia, ministro democristia¬ 
no, risponde che c‘è una 
verifica da iforè e. rimanda 
alla sessione autunnale; al¬ 
tri ministri a^icuranp in¬ 
vece che gli esami ìi'hanqò 

fat^ m^o.e le cose 'p^;. 
séno .cant àhii ére.così...-r,;':-; 
? vintanto vlà^mofta noir^ha ■ 
atteso E feri^osto per 
ddere il giudìro .Ckista, pro¬ 
curatore della Repub¬ 
blica- a iPdèrmo. Non. ha 
atteso le ' fdrie la lupara 
pèr Vito Lipari, sindaco.de 
di .Castelvetrano, colpito a 
morte. Non ha atteso, dopo, 
la ii^a ^<Hiia, l’ottmita- ; 
duesima vittima ' di Bolo¬ 
gna: lÀ ragazza sedicele 
che non ha saputo mai die 
la madre le era stata ucci¬ 
sa e il cui'padre io ho vi-, 
sto affranto, davanti. alla 
camera.: -di. rianimàriohe, 
col dispdato dolore di chi 
non sapeva come avrebbe 
potuto vivere ancora ■ coni 
gli altri figli bambini che 
^erava gli salvassero. . -. - 
' ' Ecco allora che è neces- . 
smrià la denuncia impieto¬ 
sa, ^dié.nòh c’è toi^iO'da 
perdere, pretesto per i rin- 
•viL Ma proiHio per il dan¬ 
no che posano fare l’hrre- 
sponsabiii^ come lò sco¬ 
ramento e. il senso di'im¬ 
potenza, diviene sempre 
pericoloso disconosc^e le 
forze alle quali si può e si 
deve fare ricorso, non va¬ 
letene bene e senza mdti- 
gL E* deleterio rifiutare 1* 

. unità, la^ìare venire tne^ 
no, anche per un mòmen; 
to, la saldezza delle pìga-. 


estate 


nizzazioni popolari, la fi¬ 
ducia che devono ispirare 
le istituzioni elettive. 

L’appello è dunque alla 
, respóhsabilifà, alla ‘ ragio- 
f ne, alla ricerca di prospet¬ 
tive che vadano al di là del 
giochi di corrente, delle 
ambizioni personali Se ad 
' Asti im sindaco socialde- 
; mocratico continuerà a di¬ 
rìgere una giunta con so¬ 
cialisti e comunisti, perchè 
a Marsala, con' ima mag¬ 
gioranza di sinistra sicura, 
i dirigenti socialisti accet¬ 
tano il centrosinistra, per 
la proinessa di un sindaco, 
concesso lóro a Trapani dai 
democristiani? Sé a Torino, 
come a Milano; come a Na- 
: poli; è possìbile resistere al 
rifiuto e al ricatto democri¬ 
stiani, perché la sinistra 
. hon vota unita a Firenze il 
sindaco comunista che ha 
amministrato bene, come ha 
amministrato bene la Tò- ■ 
. scana H presidente socia¬ 
lista? 

Nessun : 
rinvio ' 

; V La situazione del paese 
non ammette rinvìi Chi è 
. andato in ferie ^ inquieto 
' per il pósto di lavoro, chi 
credeva di poter shiggire 
un mòmento alle, preoccu¬ 
pazioni quotidiane, non può 
mettere da parte ì pensie¬ 
ri per come potranno qua¬ 
drare i conti minacciati dai 
rincari di ogni prezzo. 

Chi guarda più lontano 
e vede un immdo nel qusde 
conflitti aperti rivalità, pe- 
; ricoù, si accavallano, non 
: vuole, chq si aù^tti 

Anche nri m<mdo paiono 
incombere catastrofi ccn un 
presidettte americano, che, 
àA'fie.4ohahrà aUa: Casa 

- Bianca ma- già - rn e ^- f a^co-1 

r Mtiatàèdeh- 

risèri^ Ma abebe nel inóà- 
: do là.riòerca deha.iraoé è 
un iitqierativo e ci sono mo¬ 
tivi di-speranza che ci im¬ 
pegnano. Anche qui gli ita- 
. lìimi, il govenu) italiàno 
non pos5<Kip farsi in di¬ 
sparte. Sono in atto richìe- 
' ste ' di trattalàve, -inuposte 
di solurione • pacale. In 
' quésti giorni'sdÀihmio avu¬ 
to la conferma solmue del¬ 
la volimtà pacifica di ràp- 
. porti fra la Germania e 1* 
UR^; la coodannp crescen¬ 
te per la politica dei ricat¬ 
ti e delle raorsionL 

- : Breve, inquièta vacamza, 
incertézza persino .diè essa 
•rappresati - 'davvero una 
. {pausa. Ma essa deve dì- 

{fiirci.- la possBiili^ guàr- 
; dandoci intoriio, di tróvàre 
la fiducia necessaria in una 
Italia, che la ^yita de^locra-. 
tica vuole -Viverla ^pieno,. 
- e ha la fòrza difoider- 
ia e fare che sia effìéiente. 
Himieiito di rttlèssìone, ne¬ 
cessità di un proposito 
fermo, ' 

La governabilità' è Iti vo¬ 
lontà dc^li italiani di vi¬ 
vere: e governaisì uniti, a 
tutti i UvelU della vita na- 
• zkHiàIe.Vj> ' . ■ ■ 

Gian Carlp Pajétfa 


Benché Kennedy avesse svincolato ì suoi deh^ 



solo 1933 voti 



n senatore del Massachusetts, che ha ottenuto più di mille voti, 
ha poi diffuso una dìchiaràziòhe d’appòggio al presidente nel¬ 
la lotta contro iteagan - Rifiiitato il blocco dei missili XM 


Dairìnviato 

NEW YORK — 'jimmy Càrter. 38. pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, ha ottenuto dql-_ 
la convenzione del suo partito la candi¬ 
datura che- gli consente di .puntare al 
raddoppio del mandato nelle elezioni del 
4 npùembre. Ritiratosi Kennedy, non c’ 
erano yiù ostacoli, ma il voto ha rive¬ 
lato, la persistenza del contrasto tra . i 
due campi in- cui l’àssemblea è divisa 
CaH^ ha ottenuto 1933 vóti, ma ben 
1089 'sòno andati a Kennedy dòpo che il 
senatore.del Mossàchusétts aveva invi¬ 
tato'..1-suoi a vòiàre *'secondo coscien¬ 
za*, l/ovqzione che ha salutato là for¬ 
malizzarne della vittoria .è durata set¬ 
te minuti, un po’ pochi rispettò al prima- 
■ to di 35 minuti raggiuntò, il giorno piti- 
mà da Kennedy èd è stata anche meno 
intènsa di. quello scoppio emozionale che 
pare non abbia precedenti nella storia' 
politica/afàericqna. . : , , - 

' Il voto finaie e il clima del Madison 
Squàre Garden danno un segnale politi- 


‘.ì -t.* ’-.iv:-* ^ 

co: i kennediani restano sentimentalmen- 
.te e politicamente arroccati attorno al 
loro idolo, voteranno e si batteranno per 
-Carter solo perché non hanno altro .mo¬ 
do per impedire la vittoria di Reagan, 
ma il presidente resta un uomo discus-, 
so da una parte cospicua dei democrati¬ 
ci e non soltanto perché attorno alla sua 
persona non c‘è l’aureola che circonda 
l’antagonista sconfitto dopo aver combat¬ 
tuto da prode, mà soprattutto per le de¬ 
lusioni che ha suscitato dopo le speran¬ 
ze dei primi due anni di govèrno e per 
il pio ondeggiare tra sceìiè. còntradditig- 
rie e spesso motivate .da opportunismo. 

. Immediatamente dopò la vittòria di 
Carter, il presidente délVqssemblèa Tip 
O’Neillf che è anche prepdehte della Ca- 
mera, ha letto questa dichiaràziàne di 
Kennedy, fótta di. cinque penodi lapida 
ri: < « Mi congratulo con il presidente 
Carter per la sua nmnina. Appòggio la 
piattaforma del partito democratico: So- 
steriò il Presidente Càrter, e lavorerò 
per là .sua rielezione. E’ un imperativo 


sconfìggere Ronald Reagan nel 1980. E 
sprono tutti i democratici ad unirsi in 
questo sforzo». .. . 

L’apoteosi del presidente, che ha se¬ 
guito la votazione in un appartamento 
dello Sheraion Hotel dove è il quartier 
genèrale dei carteriani, era slata accor 
tamente preparata dai consiglieri della 
Casa Bianca. Un’ora prima del voto a- 
veva, fatto il suo ingresso nella tribuna 
d’onore Rosalyn Carter, seguita dai figli. 
E, cóme è d’uso in questa sorta di mo¬ 
narchia elettiva che.è la repubblica prè- 
sidenziaie, aveva ricevuto. Vomaggio che 
si deve alla regina. Così, del resto, era 
àccaduto-24 ore. prima alla-moglie e al 
figlio màggiore di Kennedy, fatti salire 
sul . podio al momento culminante. Nel 
caso di Ròsalyn non si deve però -pr¬ 
iore soltanto di ima figura emblematica 
perché la .signora Carter ha svòlto una 

V Aniello Coppola 

’ ; (Segue in penultima) 
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Crudele truffa contro pensionati a Napoli; 
compravano a 90 mila lire le banconote 


ROMA — Disco verde per le 
banconote da centomila lire. 
Il provvedimento di « mezzo 
agosto » per la loro identifi¬ 
cazione, preso dal sostituto 
procuratore di Reggio Cala¬ 
bria, Colicchia, è stato revo¬ 
cato ieri — con effetto im¬ 
mediato con un apposito 
decreto firmato dallo stesso 
magistrato. Vi si afferma che 
«ritenuto che il predetto 
provvedimento avrebbe potu¬ 
to conseguire il. proprio sco¬ 
pò condizipne che.; fosse, 
stato circondato da dosata, 
discreta, vi^e è responsabile 
segretezza > e che invece te¬ 
levisioni ' nazionali e locali, 
giornali, emittènti radiofoni¬ 
che (e tutti questi «media» 
vengono puntigliosamente e-, 
leriCEti) « diedero ampia dif¬ 
fusione al provvedimento », si 
giudica. che ciò < abbia già 


vanificato lo scopo al quale ilj 
provvedimento tendeva ». 

Di qui la decisione di revo i 
ca. Il magistrato calabrese 
che fino a ieri aveva negato- 
di essere l’autore della ordi¬ 
nanza sulla « identificazione > 
della banconota e dei suol, 
possessori, e che insisteva 
nel ritenere comunque valido', 
il provvedimento, e da diferi-, 
dere. è stato convinto alle 
ragioni del ; buonsenso in una, 
riunione svoltasi ieri raltro. 
sera con magistrati ideile. 
Procure di Reggio Calabria e 
di . Catanzaro. ■ . , 

. Subito, {ieri, si, serio avute. 
soddisfatte reazioni soprat-. 
tutto dagli ambieriti bancàri 
che avevano ; visto moltipli- i 
carsi il lavoro ■ agli sportelli. 

■-y'v.; ■ {;;;:=:■ U. b. '• 

(Segue in penultima) ' 



Niiovi s^jUp^ nelle Indagini dopo là w 









I non dicono qM è, ma avvertono: « EV.nn no^^^^ nuovo » r Accusato solo, assòciaziòné jsowèrsiva EdtrojSo- 

; m^Siiiàa j màj^stfe sctogliere lè riseiH^è e de^ finmarè to ^ càttnra - Controlli ànclte a Roma 

•: L ' . ' .V:.rr * Baila-nostra-riNfa^òne''. ..fcM?rfiÈai^-^:ofÉrtrei^ 

I - . ' ■ : ; V w • ’i > ^ 1 .1 ?vi : • - - ; J' {bdÌXÌGNA -1. stì-à^ Av nòKàutòVallinteresse deiriìa-' L 
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tnessO'^mà 

-Diètro ; la facciata di una, ri^iettabìle 
tipo^ràfià, si. celava l’attività. di uria 
pertetta organizzazione per la stampa 
di pa^porti fa^ À Tot Lupara, fra- 
ziònè/di Mentana, un paese fdle poHie 
. di tRónià, i. càrabinieri hanno' trovato 
benrdieèhnila passaporti falsL E^x^e 
.traiè} tiillainènti » fra mamfesti e bigliet-. 
{tì.'di nugùri.'le; carte èrano in. parte 
^ péonte per l’uso, con tanto di bolli 
e^tà^. pagate: a Roma sar^' 

bèró. state scoperte due Ialografìe. 
^« affBiate» a quella, di Tot Lupara. 

; (tei corso deQ’cperazione sono state 
7 ^à arrestate tee peraóiè. roentre^attre 
-soto' attìvamènte .ncc^^te. Gli .inq^ 
-.rehti non-.esclodkaiQt cte rórgànizzazio- 
-be V< sérvisse » anc^ i terronstì. D 
: valore dd materiale sequestrato è di 
-circa' un- trtSiàrdo. Uktvaiaiae dei ca- 
tàbirièri è scattata dopò:lùi^ie.indà- 
K g^: appòstàmeidi e pedìnàmentL Là 
luotizia-delia'scopata è stàta-temàa 
sègrèta per quattro.^ornL' A PAG..2. 







uccisione 

feri a Caatelvetrano sono, stati cele¬ 
brati i'fiaiè^ ifel sindaco de Vito Li- : 
pari, -uccìm dalla . mafia.' Le . indagim.' 
ri muòvóiio ; tra miDe (hffìcoltà: una 
ventina , di pregiudicati sono stati fer- 
jmàtiida-priizia e carabinieri. Esponen- 
- ti della' DC, intanto. minimizzano l’ac- 
cadòto: nba è dd^ di mafìa — di- 
coóà;^ o, p^gio. la mafia non esiste. 
L'aàèasrinìo dì .VRo lipéri aggiori- ; 
SPào è opera def terroristi. Ma, in 
verità,' Ca atel v et r a no è im crocevìa di 
mi^ interessi màtiosi ed è'uria pedina 
l^noepeecoDdarìa nello scacdiiere eco- 
’nòmico-e polìtico della ^cOìa oedden- 
tafe.' ^ tratta, allora, di comprendere 
fl ru^ giocato dal sindaco in quésto 
moEakó. i suri legami eoo l’ex rotni- 
siro Ruftini. con l’assessore regionale 
Grillo e i potenti Nino ejffiano Salvo. 
Iteì la Federaznoe dd PCI ri Itapani 
ha léso noto un canannìcato nd quale 
inette in fece il rapporto tra la mafia e 
E potere ptrifatico. .A PAG. 2 


-BOLOGNA Là'strage, do¬ 
dici giorni dopo. É’ stato fat¬ 
to un fermò. E’: ud|cittadùio 
italiano. Non è accusato pOT. 
ì’eccirioì ma .'dii assòciazioriè i 
sovversiva ed altri reati. £’ 
stato provvisorìainente priva¬ 
to ddla libèrtà ièri notte do¬ 
po un intem^torio die do¬ 
vrebbe esserri protratto fin. 
verso l’alba. Per tutti, tran- ; 
ne che per gli inquirenti, è 
uno cscoooscìuto» e cori do-{ 
vrebbe rìinanèée, almeno fi- ; 
no a domenica 17.1 magìstra- ] 
ti hanno ancora 96 ore di ' 
tempo per decidere E da far-' 
si: emettere un ordine di cat¬ 
tura,, of^iure risperire a cà-V 
sa E fermato. > 

Ora. ha detto fl sostituto. 
procuratore Persico, scmo in ; 
co^ accertamenti e control- 
IL'Dove? in una' Città « Ha- ' 
ii«ni.q.«iTTifl », la inù italiana, { 
ba detto Persico con tono si-: 
binino. C’è solo una città - 
che dovrdibe rappresentare 
rintero Paese. E’ Roma. R 
magistrato, come fl questore, : 
Italo FOTTante, non dicono ri ' 
più su questa città simbolo.. 
Impenetralrile è andie il co- 
nwindante fl nudeo operativo ^ 
dei cararinìOTL maggiore Ro- 
-rignolL die ierì mattina, ec- 
: cezionalnifntP. .era presente 
aU’ìDooótEo con la stàiripa. 
Sono, stati — cori, sembra — 


gistratì. Ma è solo un gioco 
caso, , preci^ E giudice, ' 
perché le due istituziorii’ bàri- 
'’iiò operato e : continuanò-' ad 
operare in strétta 'coHabòrà- ' 
rione, n giudice confermà die 
molti persona^ tenevano, i 
dopo.- l’OTfendo massacro di 
Bolina, di finire ndla rosa ^ 
dei so^iettabEL e perdò si 
erano - presentati sptxàanea- 
.mente'ài‘carabmìeri e. alla 
poli^ per dare siùègazioni, 
per fòrnire-abbi a «memoria• 
frésca ». ■ Sarebbe < stato du¬ 
rante questi controEi die è 
maturata i’of^Mirtunìtà ri di¬ 
chiarale in stato-di fermo lo 
« scòDosciutòv. Non si tratta 
ri un «terrorista pentito», an¬ 
zi, ha precisato E ^ridice bc- 
Ipgnesé, «pentito non lo è ri 
sicuro, zria è anebé prematu¬ 
ro dire sia un terrorista ». 

IR cosa lo hanno accurato? 
n Murice Persico giura che 
non gli è stato .assriatamen- 
te contestata l’ipoteri ri rea¬ 
to prevista dall’artìcolo 285 
dd codice pOTàlè. E reato ri 
st^é. n « cittadino scono- 
sduto» è stato invitato a di- 
fenderri da altre imputazio- 
m, ma è stata'resa nota — co- 

^ Angelo Scagliarìni 

(Segue in penultima) 


iNèmmeno Férragosto attenua le scontro nella DC : 

Picfoli « processa » la iMnisUa de 
od esigè dal PSi moggier fèdeM 

i II « prembolare ^ esclude governi co9 PQ e emmicca ^ 

a liberali e sociaìcìaniocratlci - Prati: torniamo al centrosinistra 


ROM.\ — In casa de volanó 
orriìri le paròle ^òssè. e 
nénaòà^ Ferragorio riesre a 
slpài^è, i. cònteodoitL Ai. se¬ 
gretario «pieàmbolaie > Pic¬ 
coli. ruttùpa intervista di De 
Irita.^area Zac), proprio non 
è^{àiriàta ^ che fl 

leader basista .Aon èra andato 
con la mai» leggera nel ro¬ 
vesciare sui < iveambdisti > 
PaocuM di iocampeteoza sul 
piano politico e cultoalé e dì 
vulnerabilità su queUo mora¬ 
le: fitto a definme Donai Càt- 
tin «cane da guardia ri un 
equEibrio reazionario» e 
uomini del «preambolo» un 
semplice aggioinerato di pol¬ 
trone. n risultato è die Pic- 
coE ha perso le staffe. Qud 
De Mita U. si è lamen tate in 
un’intervista alla « Gazzetta 
dèi Mezzogicmo », non solo è 
un imprudente, ma è perfino 
volgare, se non ri affretta a 
fitrattaré le tue Adiiarazioni. 

Irfi preocxmparione inaggio- 
lù di Piccoli non riguarda na¬ 


turalmente le buone maniere 
della sinistra de. Egli teme 
ben altro. Anzitutto, che la 
{sdledtaziooe- demitima di 
un’iniziativa della DC in dìre- 
zione ri una ripresa della sdi- 
darietà nazionale impedisca 
un coerente svEuppo della E- 
nea «preambolare», verso^ 
pentapartito o un approdo 
similare; e inoltre che l’of¬ 
fensiva della minoranza spin¬ 
ga a staccarsi dal «pream¬ 
bolo» quei settori de meno 


Domnni l'Ilnità, come 
tutti gli etfrì giornali, 
non sarà in ecfioola. 
Imprenderà le pubbli- 
cationi doman ica. Ai 
nostri lollori auguri di 
buon Ferragosto. 


disponSuE a lanciarsi a rotta 
di'coUo. sulla scìa' di BisagEa. 
in un precetto ri accentuata 
ròttura verso sinistra. 

- Ma E disfacimento del com¬ 
posito fronte «preambolare» 
sarebbe anche la' fine, con 
ogni probabEiti. della segre¬ 
teria Pìccoti. Fot questo egE 
punta a fare fl vuoto attorno 
alle proposte di De IGto. E 
cerca, estremizzandole, «B ri¬ 
durle a una tela:, raospicio 
deir«aorcato ri tm governo 
deOa DC con i PCI ». Ipotesi 
die, seconda PicoolL dovreb¬ 
be bastare a spaventare quei 
de eventuahnàite « tentati » 
dalle suggestioni dd € grande 
risepso» sollecitato da De 
Mita. 

Oltrecatto, sostiene PiccoE, 
certe idee non sano opportene 
pròprio « mentre è ni etto nna 
dètketei eo nó erg mz o di partit i 


C. 


(Segue in penultime) 



Ila po' d'Msig^ 
id Inrisaio «m gli 



Città che ri sp o p oi àno , spiagge che ri affollano, «tutto 
esaurito» in molte loc^tà sìa marine die montane, turi¬ 
sti stranieri die arrivano dopo aver semi-disertato fl 
nostro paese per buona, parte ddl’estate; come da trari- 
nane questo Ferragosto edizione *80. fe alcune dttà semi- 
vuote (Roma e Irilaòo ad esempio) contro la solitudine e 
la noia fenagoslwia funzionano ÌH appuntamenti cultu- 
raE organizzati dàlie ammimstrazioni comunali. A Roma 
è in pteno svolgimento la rass^na daematografica ri 
Massenzio; a MSum daerra ecceiionrie ooocerto ri Ella 
F^zgerald, ridia ddla canzone mondiale. Strade e auto¬ 
strade poco Affocate al nord e al centro; riscretamente 
fvese d’assalto nd sud. Alla Stazione Termini di Roma 
in questa sèttimana sono stati venduti bi^ietti per un 
importo ri un mSiardo e srt te ccn t omEa lire: segno die 
gE italiani hanno pr eferi to in questo Ferragosto la strada 
ferrata alle «tee r\Me? D dato ri TeriniiB da solo dice 
tron» poco e poi c’è da mettere in conto anche fl caro 
bitfiri to : PM affollati del solito i campeggi; secondo le 
prevìriani queri’aimo le preseme dovrebbero toccare fl 
tetto dei 30 roflioiiì é raumeido sarebbe da ascrivere in 
bw pat te a to ri sti araio nalL Notevole rafflnsso però 
anche io alberghi • penrionì sia al mare che in montagna 
e nelle altre zone di v ar g gi ri ir a. Con l’ondata di Ferra¬ 
gosto la ri a gi oH o U a irii c a dovrabbe tirare un po’ il fiato 
dopo la mape deBe oollhnane pÉMote. A MG. 4 


Quante volte 
d sì è lèrroati 
a metà strada; 

. 1 magislrali' dèlia. Procure 
di Bologna . dicono'. poco nìa 
faiuio intèndere di ségnìre nàa 
pisuì ^che potrebbè -poiùue a 
rliiillali importanti., Yedrènib. 
Non. può stupire, , d’altronde^ 
che a soli dorici, gioròì .dàlia 
strage gli inquirenti siano ào^ 
coca - lontani ' dall’accértameti-^ 
to della verità. Noi .sìàmò ’ fra 
qnélE. che chiedono, nna. gio^ 
stizia rapida ma'non. ^ItoliKr 
sa. 1 « gattini cièchi > servo¬ 
no soltanto a chi vuole osta¬ 
colare il cammino della yérità. 
Comprendiamo henissimo, dun¬ 
que, l’^ritazione dei giàdiei 
bolognesi per la snbitànea cÌT; 
colazione . delle', notìzie aagli 
Affztigato e sai Dnran'd. £ in¬ 
fatti, se quella pista , aveèié 
avuto un minimo di consisiéor 
za non v’è dubbiò che le ut- 
formazioni fomite alla staàr 
pa da persone che è difficiló 
ritenere disinteressate hanné 
Bupeinto alle mdagini. 

Anche per oB'’altni ìn^ie- 
sta, ' queUa padovana del 7 
aprile, sì venficò un episodio 
analogo. Finché le carte prò^ 
cessnàli rimasero a Padova 
nessniu indiscrezione. trapelò 
ai giomafi; quando i fascìeoii 
ginnsero nella capitale, uh 
quotidiano pobblicò a laro- 
bnro battente che ima della 
piste segnite dai gindici veoeG 
portava alTH^perion di Parigi, 
ri ha ngìoiie. di credere càu 
quelle infonnazioni pallia»! 
ro dai servìzi segreti eau Poff^ 
TÌo intento di zbmeiare » na» 
dzgini che : avrebbero potmu 
ri«alure di rilevante ìnlerease. 
E inoltre, la pi emme di vole» 
orientare ratlenzìooe su itine- 
rari stranieri non pnò non far 
sorgere il sospetto che ri v^ 
glia allontanare lo sguardo da 
rlii da sempre manovra, in 
Italia, per scardinare le irii- 
tnzioni democratiche delia 
Stato. 

Ciò non significa, aatatal- 
mente. che non si debba pee- 
sUtte rintercase più vigile ri- 
le c emp l icilà ebe lutano i Ma» 
rorìsti italiani con ccuirdi 
stran i ere. Che qnesti l^ami 
ci sian e siati e cì siano neu è 
più materia di fantapnbtica. 
I missili trovati nelle mani M 
nCano ne femtscono nna prn^ 
va recente. La vicenda del ae» 
} dkenle anarchico Gianfra n cn 
Berloli e leinw 
del « lerrorista penti t o » 
rio Péci attestano che 
i servìzi i s r a e lian i hamM 
rato di mettere le mani nel 
pialto del. ter rer Um e haliann. 

Stiamo allenti, inttavm, % 
nen perdere di vista i 
che be B ana nella 


' Iblo'R boIvgéI 

(Segue in pe n u l time) I 
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Ieri i funerali di’ Vito Lipuri sindaco di Castelvetrano 


' stato ucciso dalle cosche dei Trdpdnése 


a la De dice che la 


\'ì ■ J r 'i I 

‘ 1 I * \ i ; I ? 


non c entra 


Una ventina di fermati nel corso delle indagini - Polizia e CC continuano nèlle'bàttute e nelle perquisizioni - Di¬ 
sorientamento nel partito scudocrociato - La figura della vittima - Una rappresaglia contro il clan dei Salvo? 


\ V «y 


V.f. i 
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^7/ li' 


vano fido collaboratore. Furo- j no ricordato la sua frase-jol-‘| settantunenne ricco possiden- 


Dah nostro inviato 


terrorismo così il segreta- | no, era vicesegretario pìovin 


CASTELVETRANO (^-apani) ]g j^’q^q. e ancora, e ben pii 
Per le vie di Castelvetrano, gravemente: éLa vuifia noi 
ieri, un corteo ha acconipa- adiste >, ha dichiarato Tasses 
gnato la salma di Vito Lipari, ai Lavori pubblici di Ca 

il sinduco caduto mGrcolGdl stolv^trano^ - T fli A<;nroÌ 77 n- 
mattina, neU’imboscata mafìo- ung matrice! quella mafio 

n«A<«*aS T A ■ a ^ a. ... 


11 sinoaco caauio mercoieoi stelvetrano) —, di esorcizza- mo plano ad un accordo con preferenza). ;i v ^- ^ mici, non era un mistero per 

mattina, nell imboscata man(^ re una matrice, quella mafie- il partito socialista trapàne- > 'dunque,'un'gruppo* di nessuno, erano proprio i Sal¬ 
sa tesagli oa uue sicari. Le sa, che Invece nelle-ultime se che ha rimesso ih córsa mafia , ha deciso di colpire un vo. Una rappresaglia anche 

inoagim sono ad un punto qj.q g da più parti, viene giu- la DC, in grossi e medi ceti- personaggio di tale rilievo', è contro dì loro, dunque. Non 

morto. — ‘ Hì^nta l'iinioR rhp ftniA* I . ìmS aÌ«S«*«Jam*]a . i . fArTÌff«mr\ /«Via Sn Wfillrt 1 e*<4v<At^VvA 1 a rv«*«rtr^a 


a awiemore mito ». yuegu a- chiesti come riscaUo. i Luigi • 
nilci, non era un mistero per Corleo fu ucciso ed il suo ca- 


ore e da più parti, viene giu- la DC, in grossi e medi ceti- personaggio di tale rilievo', è contro dì loro, dunque. Non 

dicala runica che possa spie- tri della provinciai chiudendo legittimo pensare che in ballo sarebbe la prima volta. 

gare la morte dèi vicesegre- le esMrìenzé di arhministra- vi siano grossi • interessi, che ' '" E ciii-conòscè a fondo la 


davere non fu mai ritrovato. 
Mentre i carabinieri indaga¬ 
vano scoppiò tra le cosche 
una gueira all’ultimo sanguè: 


R ,v>cesegre- le .es^rieiize di amministra- vi rfano grossi interessi, che' - E clii> conósce a tondo la ^ ^ sangue, 

fn nn hWn tano provinciale della DC. So- zioni di sinistra già consolida- alti siano i livelli dello scori- storia recente delle, vicende dì uccisile 7 scomparsi per 

Ini considerazioni che prendo- te. .Era uomo dalle spaUe co- tro. e che r il bersaglio del ; mafia non esclude che ci si * >• . . v ■ ! 


rabinieri, sulla statale Maza- corpo.' 
ra del Vallo-Marsala, sono sta- Valga p 
ti inseguiti e fermati. Nelle scritto ieri 


te. .Era uomo dalle spalle co¬ 
perte: Attilio Raffini, l’ex mi- 


nistro della Difésa, Salvatore Lipari, ma il gnippo di potè- uri terribile, braccio (fi ferro, 

n’n ci a scritto ieri mattina il Giorno- Grillo l’assessore regionale al- re che egli rappresentava. • • Quaridò il 17 luglio del 1975 


Sicìlìo: « Sc ncIlo frospo- l’Industria, ì potenti Nino e | Appena giunta in paese la 1 fu sequestrato il suocero dì 
esclude un qualunque legame ìegZioVlhìM^^^^ Ignazio. Salvo, lo considera- 1 notizia dell’agguato, molti han- | Nino Salvo. Luigi Corleo. U 

con l’assassinio del sindaco, droga e cosa nostra, mafia e — ...i ' -, - 

Coiitinuano in tutta la zona stati Uniti, altri delitti ci ri- . ' •; / '‘ r y : 

del ^apanese, le battute di propongono con prepotènza la Bii ■ '<• ; V • /. a ■ ' ' ' # ' ' ■ ’ ■ 


mandanti non fosse soltanto possa trovare di fronte' ad Castelvetrano, chi ancora 

Lipari, ma il gnippo di potè- uri terribile, braccio di ferro, ricorda, teme che quella brut- 
re che egli rappresentava. ■ • Quaridò il 17 luglio del 1975 ferita possa riaprirsi. 

Appena giunta in paese la fu sequestrato il suocero dì * • i J * 

notizia dcll’aeeuato. molti han- Nino Salvo. Luici Corleo. il J>averiO LOudiO 


polizìa e carabinieri: una ven- Sicilia e i suoi misteri, gli : -■ Dn§ArÌh A ' IMfltlI 
lina di pregiudicati s()no sta- appalti.' gli uffici, ì cclletti v . ,1^ C Il 

perquisiscono bianchi, i piani régólatorì, le - ^ , . •* - . ■ ’ 

abitazioni, ma le stesse forze opere pubbliche e la màfia,' TRAPANI — Dopo Tucclslone di «Vito 
dellordme ammettono di tro- qi/ella solo siciliana ». - v Lipari, la. federazione comunista di 

varsi di fronte a professioni- ‘ ' -- — ” -- 


Potere é mafia: la pósizioae del PCI di Trapani 


sti^^Oa tonica' dell’attentato trazione tra mafia e potere 
e di classico stampo mafioso) tiubblico è andato' avanti. Ha 


iella solo siciliana ». . ' v Lipari, la. federazione comunista di 
Questo processo ^ compene- Trapani ha diffuso il seguente comu*- 

azìone tra mafia e potere rr.#., ‘ r 

a «.v-niT uo L uccisione di Vttp Lipari, pìcesegre- 


' legato, caratterizzano l’asprezza (fello 
. scontro terribile.che è in atto in quel 
groviglio di. potere nel quale mafia e 
potere politico si intrecciano. Restano 
inquietanti, dunque, gli interrogativi 


pani è particolarmente vasta e forte 
la presenza di tali fenomeni di attivi¬ 
tà mafiose e speculative, e parte dèlia 
Democrazia cristiana del Trapanese e 
: del sistema politico del quale essa è f 


rinViWinn ò ànanin’oirànM Ua u ui V iiu uipui I, (/itcacyici- ìiuiuiKiumt, uuiiijuc, yii ìnitmuguiivi uct Sistema puiiiico UBI quaiB essa e 

t ' * t ' j h tòrio provinciale della Democrazia Ciri- che Vopinionè pubblica, democratica de- il perno fondamentale sono. collegati 


visto nei minimi cJmgli il sconvolto vecchi equilibri 'pò- mto di mafia cosi come l'opinione pub- 
< secondo tempo » della loro litici, ha scatenato falde tra blica. siciliana e nazionale immediata-. 

impf0S3 ' CT lTTÌlfìfllfii ' ' ' t:^ *Ti/v f«f 14ÈÌ .w\otP\ In . Winiin 


Proprio le difficoltà incon- nò, non è rimasta estranea a 
trate dalla macchina investi- questi fenomeni. Tutfaltfò. 
gativa, insieme alla popolari- Vòrtice di uri tìriangolò « cal- 
tà della vittima, hanno provo- dò » (dà Salemi e Oastellam- 


litici, ha scatenato falde tra blica. siciliana e nazionale immediata-. 
gruppi mafiosi. E Casfelyétra- mente ha capito. In lui però la mafia. 
rio, non è rimasta estranea à non ha colpito il rinnovatore o Vuòmo 


ve porsi sul ruòlo svolto nella nostra 
provincia da cèrta Democrema cristia¬ 
na della quale Vito Lipari fu autore¬ 
vole • esponente.- ■ i = * - ■ ' : "• ^ *- v 

i J ...ditigenti nazionali ' democristiani 


del cambiamento: la lotta. ■ politica di ;. | sollecitano ad. un recupero della lotta 


Vito Lipari, infatti, avveniva aWinter- 
rio ' degli. equilibri esistenti nei - qùali 
con ^Tabilità personale e la potente 


contro la criminalità mofioàa, si rico¬ 
nosce così, Cinèrea in quésta lotta dèl¬ 
io Statò e. 'dèlta: Regione, ininterrotta- 


cato Sgomento e paura fta la mare, passa l’eroina per gli forza dèi suoi sostenitori cercava con \ mente goVemàte dalla DC. Questa bat- 


popolazione di Castelvetrano. « States..»; la sofisticaziorie del decisione più larghi e più ampi spazi. 

Sono stati d’animo diffusi vino è un’industria sii larga . Vffo tfjwri curò nelle istanze politiche 

che il lutto cittadino proda- scala; la speculazione e^li- 

mato dal vicesindacò sociaU- zia è in continua espansione) %^e^economicht^La fua attM 

sta Enzo Leone e la seduta non e mai stata una pedina p^eva dun^eai centro di un intrec- 

straor(finaria del Consìglio co- secondaria nello" scacchiere ciò di interessi potenti che gravano ed 

mùnale indetta ieri sera per economico e politico della Si- 


taglid contro la mafia i comunisti nòti 
hanno mai cessato di combattere: ci 
vuole però un-governo capace di fare 


grandi famiglie, esattoriali e di altre | .realmente la lotta alla mafia, dando 


ostacolano lo sviluppo dell’economia e 
onorare la vittima, non rie- cilia occidentale.- della democrazia in .Sicilia. Delitto di 

scono a cancdlare. n maggio- ^ Quale ruòlo può avere gio- maftà dunque, nel senso che è àtt’in- 

re disorientamento è proprio cato Vito Lipari in questo mo- 

tiRiis) TV! fri E saìco comnles.sn? !nia hin- . mafiosi _e del connubio tra mafia e .po- 


fa? Che centra ta mafia? E* 1 mo cittadino di Castdvetra- 1 che rtcòpiiva, gli intere^ ai quali era 


. nuovi mezzi ed uomini alle ' fòrze del- 
Vordiné .é alla magistratura e svolgen¬ 
do con gli -strumenti fiscali e bancari 
l'opera di accertamento sull’ineredibtie 
formarsi di nuovi ingenti patrimoni. 
La lotta alla mafia vi condotta reci- 
udendó i legami ché svXiòrdindho pesàh- 
ierrieiite le istituzioni, gli strumenti- 
deìl’intèfvèhto pubbUcó alle forze del¬ 
la speculazione edilizia, della sofistica¬ 
zione, della droga, del riciclaggio dt ■ 
denaro sporco: NéRa ; provìncia di Tra- / 






; 7,: r| ''1^ ' "l': •« 






In una tipografia, dalla doppia attività, alle porte di Roma y 

stiati ^ieci " - • 


rl?j 1 






Nella capitale sarebbero state scoperte altre due stamperìe - L’orgaiiìzzàzipàè «serviva» ainche i terroristi? ^ I docu¬ 
menti; già pronti per Faso, erano in bella mostra insieme a manifesti e big;lietti augurali - Airestate tre persone 


• ’ ' • '7 £. ■' * ■ ‘ -i • * f-y- r ' 

ROMA — Non si erano nean¬ 
che preoccu^ti di nascon- 
derlL I caraùnieri della com¬ 
pagnia di MoQterobindo, una 
dttadina a pochi chilometri 
daPa capitale, quando hanno 
fatto irruzione in una tipo¬ 
grafia hanno trovato in beda 
mostra su vm tavolo, accanto 
a biglietti d’augm e iriani- 
festi ' pubblicitari, diecimila 
passap^ falsi. Insomma, i 
inPitari hanno messo le ma¬ 
ni su una organizzàzicme po¬ 
tentissima ■— con ramifica- 
zipni in varie partì del pae¬ 
se-che operava su vastis¬ 
sima scala. \ ' ^ 

‘ La sede della banda era 
una piccola tipografia a Tor 
lAipara, una frazione di Men¬ 
tana, sulla Nomentana. Per 
ora tre ' persone sono finite 
in carcere, ina è ’ probabile 
che seguiranno altri arresti. 
Già si sa che ì carabinieri 
hanno scoperto altre due ti¬ 
pografìe (dandestice («fìlia- 
li» di Tor Lupara), sembra 
in un quartiere romano, ma 
gli inijuirenti non vogliono di¬ 
re di più. 

L’irruzione nella c fabbri¬ 
ca » di passaporti è avvenu¬ 
ta (juattro giorni fa. La no¬ 
tizia però è stata resa pub¬ 
blica solo ieri ed è facile 
comprendere il motivo: i ca¬ 
rabinieri del nucleo operati¬ 
vo hanno atteso, invano, che 


Donat Cattin 
torna 
davanti 
all’Inquirente? 

ROMA — L’Inquirente do¬ 
vrà occuparsi ancora del- 
l’ex vice segretario (fella 
DC Carlo Donat Cattin. Al¬ 
la Commissione parlamen¬ 
tare per i procedimenti d’ 

' accusa è giunta, infatti una 
(fenuncia anonima che ac¬ 
cusa il senatore della DC 
«di aver fa\'orito il paga¬ 
mento dì tangenti ai partiti 
politici da parte di una 
compagnia di assicurazio¬ 
ni». La notizia sarà pub¬ 
blicata — ed è stata anti¬ 
cipata ieri ai (juotidiani — 
dal prossimo numero del 
settimanale «Panorama». 
L’inquirente — come è 
noto — si occupa dei reati 
commessi dai presidenti 
del Consiglio e dai mini¬ 
stri: Donat Cattin. infatti, 
avrebbe favorito il giro dei¬ 
le tangenti (a vantaggio 
soprattutto del suo partito) 
i pròprio nel periodo in cui 
! è stato titolare del mini- 
sièro delITndustrla. 


qualcuno si facesse vìvo in 
tipografia a ritirare una par¬ 
te dei passapòrti. Alle inda¬ 
gini stanno coUàborando an¬ 
che «esperti» dell’antiterro¬ 
rismo. Si pensa, infatti, che 
parte dei documenti falsi 
(con . un valore complessivo 
•sul mercato nero che si ag¬ 
gira attorno al miliardo), do¬ 
vessero servire per qiialcbe 
(HTganìzzazione terroristica. 

Alla scoperta della tipogra¬ 
fìa si è arrivati dopo mesi 
e mesi di indagini, dì pedi¬ 
namenti, di appostamenti. Un 
primo risultato i carabinieri 
lo ebb^ aU'inizip deU'esta-^ 
te, nei primi giorni di luglio," 
qùamilo riuscirono a « inca¬ 
strare» due noti personaggi 
della malavita del Cassinate, 
in proviniàa di Frosinone, 
che con lastre metalliche pre¬ 
paravano passaporti e paten¬ 
ti contraffatti. Tanti elemen¬ 
ti fecero pensare, allora, che 
là tipografìa clandestina di 
Cassino fosse collegata <x»i 
altre «fabbriche» che face¬ 
vano' capo a un’unica orga¬ 
nizzazione. 

L’altro giorno a Moitana 
se ne è avuta la conferma. 
I • carabinieri. - ndio stabi¬ 
limento. hanno trovato cliché 
per passaporti, simili, sem¬ 
bra, a quelli ritrovati a Cas¬ 
sino. La tipografìa, che ave¬ 
va anche un’attività legale, 
negli ultimi tempi aveva la¬ 
vorato a pieno ritmo. Sui ta¬ 
voli i mlfitari hanno trovato 
quasi diecimila documenti. Di 
(}uesti riiuiuecento erano ^ 
pronti per la consegna, eoo 
tanto (fi bollo pagato. Per 
gfi altri mancava qualche 
piccolo ritocco. 

Al momento dell’imirione. 
nel piccolo etfifìdo a un pia¬ 
no, c’erano tre persone, che 
sono state tutte arrestate. In 
carcere sono finiti Bruno Ma¬ 
ria ntoni. dì 33 anni, un per- 
sonag^o già (xinoscioto da^ 
investigatori per lo spaccio 
di monete false, un tipografo 
di 26 anni. Gino Petrone, e 
un ragazzo di 17 anni, M.O. 

« Altre quattro persone, di 
cui non SODO state rese note 
le generalità, sono ricercate 
per gli stessi reati: associa¬ 
zione a (feUnquere e falso in 
documenti. I ricercati, si è 
saputo, sono tutti incensurati 
e lutti giovanissimi. Proprio 
uno dì loro sarebbe 0 «cer¬ 
vello » dell'organizzazione. 

A conti fatti le tre tipo¬ 
grafie avrebbero assicurato 
agli organizzatori del traffico 
un giro di parecdii miliardi. 
Sfenza contare che spesso i 
passaporti prima di arrivare 
al destinatario passano per 
un intermediario. E in ({ue- 
sto caso i documenti arrivano 
anche a costare mezzo milio¬ 
ne di lire. 
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ROMA — Alcune decine di passaporti fabl' scquostrati iielfa tipografia dì Tor Lupara ' V j. 

Era partita da Avignone il 4 agosto - - Il Comune occupato dai consiglieri 

lo iìiarciii àntilnilitarista Manco racquó: ténsioiie e 
ha fetto tappe ieri a Pisa! rabbia e Isola di Salina 


* ' r - 

FISA ^'La manna dei n(»i violenti adtimilitariati. partita da 
Arignone. nd Sod della F)rancia, il A agosto scorso, ha rag- 
gionto ieri Pisa, dopo diverse tappe. Oggi gfi antimilitaristi 
intendono (xinsegnare una leUdra al comandante, defla base 
militare am^cana di «Camp Daity*. a T(Knbo^ dove fa¬ 
ranno una manifestazione. 

Poco più di cento persone, in rappresentanza di doifici 
paesi, hanno sfilato dopo m e aogi o nio èS oggi nelle vie del 
centro (fi Pisa. A palazzo Gambacorti I «mardatorì» sodo 
s tati ricevuti dal presidente ddla provincia. Misuri, e da trei 
assessori oòmunalL Un (felegato Inglese ha illustrato lo scopo 
(tei movimento dei iwn vioIenlL II corteo, sfilando per le vie 
della citt^ ha sostato davanti al distretto mifitare, davanti 
alla caserma dei paracadutisti, fermandosi poi nrila ce lebre 
piazza dei Miracoli dove i partecipaoti hanno conversato eoo 
i turisti. 

Gli antimilitaristi ripartiranno questa mattina dal Fuaz*- 
zetto dello Sport e, passando per la via Aurefia con direzione 
i livonio, arriveranno a «Camp Darby* verso menogionio. 


Provincia di Avellino: eletto ; 
il presidente da PCI-PSI-PSDI 

AVELLINO — n socìaldeiDOcratioo Silvestre Fetrillo è staio 
eletto l’altra sera presidente deirammlnlstrazione provin- 
ciale di AvelUna A votarlo sono stati i consigliert oomu- 
niati, aoclaUM e, nataialmente, soclaldemocraticL ' 1 tre 
partiti sono adeow impegnati a dar vita nel più breve 
tempo posaibUe anche alla fianU, X* stato in qoeato m odo 
clamorosamente battuto rattegglainento della Democrazia 
cristiana cbe. inoapoce di costruire pregiammt ad aUoaaae 
in grado di aminirare H boongovemb della Provlocla, 
aveva nel gloiu soonl fatto slittare più volte la sedata del 
Conslgno' ibbanddnando mola e facendo venir meno U 
numero legato. 


MESSINA — I (xxisiglieri co¬ 
munali (fi Salina — una deile 
s^te isole ddl’arcìpelago dri- 
le Eolie — hanno occiqiato la 
sala consiliare del municipio. 
Una seduta straordinaria e 
drammatica per rìdiiaroare la 
attenzione delle autorità sul 
g.-avì5simo problenuL della 
mancanza di acqiM potobOe. 
Una delegazkme ^ consigliai 
si è incontrata con il prefetto 
dì ìfcssìna. mentre la protesta 
nùoaocia £ estendersi tra la 
popedazione ddl’isola. A Sali- 
na la scarriti A acqua pro¬ 
voca in sop pa rtaM i disagi per 
i dOO atntsuri a in^ > tnrìsti Xa- 
lìani e stranieri cte qpesto an¬ 
no sfiorano la dfra fi dtoci- 
mila. La sHoaziODe è ennai 
al pimto di rottura. L’isola 
viene rifornita ogni tre giorid 
da una nave cbtema, che sca¬ 
rica nei sabato! sette toanri- 
late dì acqua, che è una (juan- 
titi appena sufficiente in in- 
vemo pa i resideati. Nel suo 
incontro con i ooosiglicri co¬ 
munali U prefetto fi Messina 
ha assicurato che avrethe sol- 

* VA-^- .— VI— * »A-» 

snM^ omhi vGnwnoG 

d^’acqoa.potabOc.un rifornì- 
liimo più froiàehte. La ri¬ 
sposta delle «autorità» è si- 
nore UMA fiQi* 

Anche a Palagonia — Ifnila 


abitanti a poche decine di cbì- 
hznetri da Catania — il pco- 
hieroa endemico d^ cria 
idrica è afi’origioe di move e 
raUnose proteste. Nei giorni 
scorsi SODO sce^ in piazza i 
mille abitanti dei rk^ « Ar¬ 
dii » e « Nuovo ». da òtto gior¬ 
ni privi di acqua potabOe. B 
13 aprile scorso avvennero 
gravi incidenti: fU assalito e 
incendiato il MunidiMO. deva¬ 
state le sedi dei partiti e del¬ 
l’Ente acquedotti siciliani. 


Assemblee 
del PCI 


m (L’Aqulla)i LiMlu U- 
bartlni ( O r a vaWs m Taaa • 

DOMENICA: fMan CmÌo 
P ajolta (MBntosa W w l ); 
AÌtHìb a a H riwI (L’Ag^ 
la); Lmlu L fiarUn l 
iwids u i la ); .Vittorio Od¬ 
ila (tan VO wa n z I o • Bolo¬ 
gna): POMO BillottI (Mon- 
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Non basta più niobililarci . 

solo i! ffiorno dèlie strasi • svolgersi di elézio.nf Ubère e'.demo- 

j • r T' - V ' erotiche. Sono i filtri tramite i quali dal 

e uei Ilinerall y. ■■ * .€privato» esce manifesta la volontà po- 

n jt « V : litica dei cittadini. 1 componenti di un 

Caro direttore, . : ,t . ~~ i y- [seggio elettorale è quindi anche i fàppre- 

la strage di >■ Bologna presenta inoltepli- sentanti di Usta, ■ àssoìvono ad un compito 

ci ongolozioni di analisi e di ri/lcssione; insòslifuibile neH’ombifo del formarsi. V 

tra queste a me preme di sottolinearne affermarsi e lo svilupparsi degli organi e 

una e precisamente che questa volta ci . delle istituzioni democratiche del nostro 

sia davvero un seguito di € fatti» con- .Paese e giustamente i membri di un seg- 
creii e rapidi contro chi ha effettuato .. .gio sono riconosciuti ufficiali di goveriu. 
quésta barbarie 'e contro chi Vha voluta. Lo ' Allora mi domando: perchè la costitu- 
ha ' detto . molto chiaramente il compagno ' zlone di uri seggio elettorale deve dipende- 

.Zarigheri. Il nòstro popolo in questi dieci re da privati? Perchè i datori di lavoro 

orini di terrorismo ha retto stupendamen- devono concedere le ferie ai loro dipen¬ 

te e grazie a questo solidissimo baluar- ^ denti afffindhè assolvano ad un compito di 
do il nostro Paese si è finora salvato; a ■ interesse fondamentale .per il Paese? Per¬ 
iate sforzo non è però certamente corri- chè i lavoratori cMamati a formare il seg- 

sposto un impegno adeguato dei vari go- gio elettorale quando il loro datore di la¬ 
veria e ' di parte dei giudici (anche se. Poro, interpretando la legge in modo re- 


a questi interessi. E’, necessaria la mu- ; 
bilitazione dei lavoratori e delle forze ' 
sane dell’imprenditória che non voglio¬ 
no soggiacere al ricatto mafioso. Ciò 
può avvenire attraverso una più forte 
unità delle forze della sinistra .e di 
altre forze democratiche. Questa unità' 
è sfato però indebolita dalle scelte più ' 
recenti dei compagni socìalistL .i qua- .’ 
li proprio à questa DC hanno rìaperfo 
le porte del govèrno dei Corriunt nel- ‘ 
la provincia di Traparìi, anche laddo¬ 
ve era pòssibile la prosecuzione di giun¬ 
te democratiche e di sinistra. 1 co¬ 
munisti rivolgono dunque un appello 
perché sia ripresa con maggiore deci¬ 
sione là strada deli'unità delle forze 
democratiche, strumento essenziale per 
sconfiggere la mafia. A questa lotta 
non possono sottrarsi le forze sane 
della stessa Democrazia cristiana, che 
debbono uscire fuori dalle indecisioni 
e dalle ambiguità trovando la forza 
per un’aperta battaglia di rinnovamen¬ 
to del Biro partito. -. , ^ ^ * 


un’altra parte ha pagato di persona, e 
molto). - : ‘ 

A questo punto, a mio avviso, se ì fat¬ 
ti non arrivano (cosa Vuol dire aver ar¬ 
restato proprio il giorno- dei funerali di 
Bologna Marco Affatigato? e perché solo 
ora?). occorre pretenderli con forza. Non' 
. possiamo più accettate oggi i 7 anni che 
sono occorsi per l’inizio del processo di 
Piazza Fontana ed i 6 anni per le inda¬ 
gini sull’Italicus. -y- ' . 1 , y; ; . 

'. Pensiamo sin d’ora a ripetute iniziati¬ 
ve “ di mobilitazióne in, piazza a breve e 
mediò termine — lo chiedo al partito, lo 
chiedo al sindàcaiv — per impegnàré go¬ 
vèrno e magistratura tutta a fare sul se¬ 
rio. In altre parole, ' pretendiamo Io svi¬ 
luppo della volontà politica nel colpire ve¬ 
ramente a fondo il terrorismo (tutto), vo¬ 
lontà politica finota /abhastanza carente. . 

Non possiamo più mobilitarci solo .il gior¬ 
no delle stragi e dèi futiérali, è veramen¬ 
te indispensabile che noi classò lavÓTatri- 
ce ci prendiamo sulle spalle anche l’esi¬ 
genza di (rioni ■ politiche-concrete contro 
il terrorismo da parte di questo governo 
e , di. eventuali altri. ' ' • - . ■ .-. '.«r- 

; \ ; , ^ FULVIA ORSATTI 

vV-yi; ' (Verona) yy 

U’emozionè di un lettore y 
che scrive dalla Francia 


devono concedere le ferie ai loro dìpen- ' 
^ denti affUndhè assolvano ad un compito di 

• interesse fondamentale per il Paese? Per¬ 
chè i lavoratori chiamati a formare il seg¬ 
gio elettorale quando il loro datore di la- 
poro, interpretando la legge in modo re- 
strìttivo, non concede loro le ferie devo¬ 
no rinunciare al godimento di una'parte 
di esse per assolvere ad un compito di ■ 

• interesse generale' per la democrazia e il : 

Paese? ■ ’ . ' • : '. v 

• A mio parere ..lo "Stato non piiò 'conti- : 
nUare a rinunciare al suo- dovere di ge- 

• stire ogni > momento : delle elezioni, - così 
- cóme non può continuare ad ' imporre a 

privati ciò che spetta fare ad esso diret¬ 
tamente. Molte.altre cose su questa que- 
'. siione si sono dette e si potrebbe : conti- 
nitore a dire; ma vorrei concludere con 
‘ ‘ una' speranza: la presentazione — final- 
. mente! —- di una proposta di legge, che r 
riassuma in ' articoli' precisi ed inequivo- 
' cobili la composizione dei seggi elettorali. 

i diritti e i doveri dei loro, .membri e V- 
■^ assunzione diretta da. -parie .dello Stato di ' 
ógni onere riflessa, che. la, costituzione dei - 
-seggi elettorali i comporta :-, , 

:. ' > FHANe^co benifei* - 

• ; '■ • (Piònibino’-■ Livorno) 

./r'- .-‘V ,;,yy : 

Qualche interrogativo - 
sulla proposta del PCI 
y per gli ex combattenti ' 

Cato é^ettore, i : Vi/7 ■ . 

leggo. suIl’Uhità del 30 luglio le « propo¬ 
ste del PCI per la pensione àgli ex com¬ 
battenti» e mi sorgono tre dubbi che vór- 
’ rei mi Jossèro chiariti. - « j * 

n primo dubbio è di natura politica, poi- 


Caro compagno direttore, : ; n primo dubbio è di natura politica, poi- 

' in rapporto costante cori voi in questi uh . chè quello della pensione agli ex combat¬ 
timi anni, vi invio questa lettera per espri- tenti, esclusi a suo tempo dai benefici della 
mere indignazione, emozione e dolore di legge 336 del 24 maggio 1970, è un proble- 
fronte al recente avvenimento di Bologna, mà più volte sollevato anche in questa ru- 
Certà la violenza cieca, .che fa delle vittirne htica da nupierosì lavoratori. Perchè le prò- 


r Per 'ioìidàYiètài^'se'4f PCI* o^^^ una anchélda una pàrfei^^ 

colletta per le vittime, vi prego di comuni- ■ doli) fioccavano le richieste di mòdifica dei 


carmi un conto bancario del PCI per parte¬ 
cipare alla colletta dalla .Francia. • ^ • 

* r LOUIS FAURE^RAC y 
,.. . ! : (Six-Fours-lés-PIages - Francia) 

Noi ci chiediamo: dove y 
Va.il PSi e’còn.;y /';> ,'-.y;!^;y;v.; 

chi vuole andare?; 

Cara Unità/-.!' r ■ -■ y, *:■• 

siamo due diffusóri del giornale e vor- 
remmó intervenire a proposito dei nostri 
rapporti cori il PSI. Non è un mistem per 
nessuno che ; la sinistro nel, nòstro Paese 
ha raggiunto limiti di polemica é rischi di 
rottura assai gravi (basterà citare solo la 


lavoratori? ' ^ ^ - , •. 

Il secondo riguarda la sostanza della mag¬ 
giorazione. Perchè proporre il 7 per cento 
<: Sii ogni rispettivo .trattamento di pensione, 
quotido poi-il tutto dovrebbe essere calco- 
iato su di un salario convenzionale di cui ' 
si indica anche l’importo, 400 mila lire? 

: Non sarebbe più sémplice e più facile in- 
..dicare direttamente ^sólo il .rxdore in , lire 
/ delia maggiorazione. mensile?' 

■ Il terzo dubbio concèrne là garrima di ap¬ 
plicazione ■ della maggiotazione stessa che 
dovrebbe/èssere applicata ^ anche agli ex 
combattenti, in pensione dal marzo 1^» ei 
.. a tptelU che 'maturerànno.M diritto alla pen- 
'sioriè...Ciò .rtgnifica che àe^ maggiorazur: : 
y pe, .nelle .inìerizioni :dei .pjpppnenti, .avràj'ef-<: 
‘:!jétiò. rctré^ivo da quando?^ : 

' «udómenko banchieri 


questiorie dello 0,50%'w: e delle Olimpiadi), ' o 

(...) Siamo in pres^ di un goverriTche 
sta portando uri duro attacco ai Jatwutori, ;-'c:*:.y y' - /> 


divide la sinistra, cerca la copertura del 
PSI per scélte conservatrici e resUaiTàtTici. 
E’ inutile nascondercelo: da una rottura 
delle fòrze di sinistro ci rimettiamo anche 
noi. Siamo in una fase mólto delicata e 
proprio p^ questo U'PCl deve farsi carico 
di tutti i problemi con preeme proposte, 
deve essere un punto di riferiménto senza 
compromessi e patteggiamenti ad ogni co¬ 
sto che poi portano ad alleanze che si di¬ 
mostrano negative per i lavoratori e i de- 


Più vigore nella lotta 
contro le discriminazioni t 
( anche nella scuola) 

Cdro compagno direttore, '. ; " ' 

Vanno scórso di questo periodo fiiiuaudai 
una lettera che tu pubblicasti riassumen- 
dtAa benissimo in questo titolo: « DiscTÌrta- 
naii gli insegnanti comunisti aUe commis- 


moctatici e. non riescanola vincere U qua- Moni per .gli. esami-di-maturità». Ricoide- 
lurujuismo e Vindifferenza che si è mani- .éai che durante i mesi di luglio e agosto,. 


festata nelle, ultime tornate elettoràU. 
f Cértéj posutori àssunleì, PSI in 
questi ''«ttimi tempi ci ìasciariò alquanto 
amareggiati e perplessi. Dove va U PSI e. 
chi vuole andare? Sono -domande che ri¬ 
chiedono un dibattito franco e.aperto, sen¬ 
za fincorrèTr affannosi e j^ticiiati accor- 
.di. QueOo che ci raòle è ch^réza e ricer¬ 
ca di quella unità con .tutto la sinistra che 
voglia partecipare ad un vero cambiamen¬ 
to della gertkme drtJa. cosa pubblica, ad un 
muro modo di go ò t tmu e con i cHtodinL . 

R. ANSALÓhìI e A. BALLERINI 
:(IGranciola • Modena) 

i diritti c i doveri " 
di chi s’impegna 
nei seggi elettarali ^ ^ 

Caro direttore. 

sull’Unità di mercòMR 23 luglio in ri- 
spo^ olla lettera dei compagni E. Me- 
Torn, N. Pardncci e R. Corvi di Milano.' 
U giornale si è impegnato a dare una 
esauriente e-precisa risposta in merito 
ai problemi relativi oBe ferie per chi la¬ 
vora nei seggi lettorati. Sarà un compio 
arduo perché non credo che sia posa¬ 
to dare vna risposta precisa ed esaurien¬ 
te dal momento che 9 .tentativo è staio 
fatto ripetutamente ma senza esito, pro¬ 
prio perché la legge come tale — non 
consente interpretazioni precise. Ma le co¬ 
se. a mio parere, vanno oltre fil’mferpre- 
(azione prte^ detto legge e som di ca¬ 
rattere politico e morale. 

Come i compagni firmatari detto lette, 
ra citata, altre m i g li a ia e migliaia sono 
i compagm e le èompqgne che .usano le. 
ferie per Fattività del partito. Ma se dò 
i necessario e di enorme importouM per* 
un . partito come il nostro, non c r ede zia . 
giusta Vesìstenza fi una legge dettordk 
che stabilisce il suo' espUcarri m base a 
! tempi di lavoro recÉ p etòWi con ferie che 
quaieuno — ma sempre privati dOMlìai 
.— debbono ?mgare. . 

Vn seggio elettorale é da cuaj sA i ìar iì ' 


il nostro giornale pubblicò lettere di tnse- 

S agnti corinaàfi^ ielle f^entavano la stessa 
Uériminàzibftè' x&nuriciatà da me. Quindi 
' si'trattava"dVUn'fàttò~preciso e diffuso, non 

■ casuale. - - - - ■ “ - - 

_.^Ti faccio,sapere,^suWo che.^fest’ariito è 
.‘successa esgitvibàto laPstes^ àusa; ei-.ti l 
't assicuro/nqit-'Ublo là ridà prède/ ’ 

cupazione, credimi,''non -rigiàtriia' tonto-la 
discriminante anticomunista, che proprio ; 
metore ci perseguito in ogni momento (scrià- y 
y.la cómpre») ci ònóra; quanto invece ' il > 
' fatto che l’Unità' qùest’anno non ha démtn- 
ciato neanche un caso di discrimnazkme a 
carico di msegnariti com suds t i . ';ìì: > y g 
Che 9- nòstro gtormde abbia cestinato ^ 
eventuali lettere fi denuncia del genere lo 
escludo. E allora? E’ grave ma é cori: nes¬ 
suno ha avuto fnu la forza èh protestare, nes- 
suno ha creduto pìà ad una deUuneto' pulh 
blica suBe colonne di un giomale. tutti han¬ 
no accettato la cosa quasi con rassegnazio¬ 
ne, con sHenzìoso fatriismo. 

- E’ questa la mia paura: che gii insegnan¬ 
ti comunisti non siano pià decisamente con- i 
vinti della lotta, che essi si stiano aìntnan- 
do a subire le discriminazioni in manierà 
passiva, indolore, guari ovvia. À questi com¬ 
pagni mi permetto fi dire che la fiscrinii- 
nazione di cui storno oggetto, lungi dqB’ab- 
■ batterci ci deve invece èsoltare; e che pro¬ 
prio da essa, anzi.- dobtnamo trarre una più 
grande forza per lattare m primo luogo con¬ 
tro di essa, proprio perché essa stessa é U 
segno preciso che ci dà ragione di quanto 
giasta e bene indirizzata sto la nostra bat¬ 
taglia in ogni momento e dote, scuola com¬ 
pre». " 

LUIGI GUERRIERr 
(Nòvolì - Leccò) 


Jj Scrìve dal Venezuela 

( a Lsren» ABREU, Comercìo 4-90, £1 To- 
^ ' ck^ (Lara) - Venezuela 301t (desiden 
Imi ; sonnMarc frencoboUi con ttatelici ìlaUant; 

ha S anni e porla spagnolo, ìtalìaao, fran- 
irsi ' cene e inglese). 













Venerdì 15 agosto 1980 


E IDEE 






. V 


runiu PAG. 3 


Nemmeno nelle fasi di più 
intenso e semplicistico mito 
statalista sì è arrivati a teo¬ 
rizzare una supremazia del¬ 
l’intervento pubblico perché 
«pubblico è bello». Cioè a 
prescindere daU’insieme del¬ 
le caratteristiche che lo di- 

* stinguonò . dàlia presenza 
privata nei diversi settori 
della vita e dell’attività so¬ 
ciale. Per questo sì resta 

, fra trasognati e desolati di 
fronte a certe recenti ipote¬ 
si sul futuro della comuni- 
cazìone via etere in Italia 
, che in genere partono dalla 
presa d’atto del regime a 
« sistema misto » in cui si 
trova dì fatto a vivere, da 
; noi, questo centrale settore 
dei. mass-medìà. 3 .. 3 

Partire dalla presa d’atto 

• dell’esistenza di un « sistema 
misto » comporta, in quésto 
campo, rendersi conto prima 
dì tutto del tipo di svilup¬ 
po che avrà nei prossimi an¬ 
ni tutto il settore dell’emit¬ 
tenza privata. Che sarà uno 
sviluppo rispondente alla 
sua stessa ragione dì esi¬ 
stere, e cioè volto al per¬ 
seguimento del massimo pro¬ 
fitto possibile. ; Misurando¬ 
si il profitto, in questo set¬ 
tore, con ■ la quantità e là 
qualità della pubblicità che 
si riesce ad ottenere e ot- 

^ tenendosi la. pubblicità in 
ragione diretta della quan¬ 
tità dì ascolto raggiunta, è 
del tutto evidente che lo svi- 
. luppo dell’emittenza privata 
nei prossimi anni sarà tut¬ 
to imperniato sul ‘ raggiun¬ 
gimento del massimo ascolto 
possibile. Ora. se è vero che 
ci si riferisce ad un setto¬ 
re > del ; mercato per molti 
versi anomalo, è altrettan¬ 
to vero che ì suoi meccani¬ 
smi non sfuggono alle rego¬ 
le essenzi.'!!; di uria offerta 
basata sulla domanda esi¬ 
stente e concretamente rile- 
. vabile: ' che ; tale ■ domanda 
esistente e rilevàbile rap^ 
t presenta la sintesi tra biso- 
;gni' reali; e bisogni indotti 
dall'insieme delle offerte già 
agite ’ nel settore: che la 
: produzione .e la diffusione 
che. su tali basi, verrà rea- ; 
lizzata continuerà ad indur¬ 
re, condizionare, orientare 
a sua volta e naturalmente 
la domanda, j 3 . 

- Trattandosi, nel nostro ca¬ 
so,. di produzione e diffu¬ 
sione dì conoscenza, di va¬ 
lori, di modelli, comporto- 
menti: e dunque ìn definiti¬ 
va di produzione dì retarti 
sociali, è chiaro che le va¬ 
riabili indipendenti dal con¬ 
dizionamento ■ dell’offerta e 
dipendenti invece da bisogni 
e dinamiche reali, hanno 
maggior peso, nella fisiòho- 
miziarip^e . ;della. -^domaod^,, 
i che " non im altre zone dèlia 
; prpdm^jonf. 'iiec.jtìeic.cònSumo' 
di merci. ;Ma -.si tratto,:è no¬ 
to, di una indipendenza am¬ 
piamente riequilibrato dal 
peso immenso — basti pen¬ 
sare aU’istruzìone — di altre 
- e coerenti forme di orienta¬ 
mento di cui la vita sociale 
disDone. •* - - 

Prescindendo • qui delibe¬ 
ratamente dal trattore del¬ 
le finalità politiche pres^ 
ti in zdcuni oligopoli nazio¬ 
nali e ih settori trainanti del 
capitale finanziario intema¬ 
zionale per più versi e a tan¬ 
ti. liv^ ^ interessati ’ ' al- 
!’« espoimento ■ italiano », è 
dunque lo^co che lo svilui^ 
po dell’imprenditorialità pri¬ 
vata sarà contrassegnato da 
un’imponente produzione di 
conoscenza, valori, rapporti 
sociali tendenzialmente c(m- 
servatrice per logica econo¬ 
mica e specifici meccanismi. 
Ed è anche certo che, su¬ 
perato l’attuale fase speri¬ 
mentale, sarà uno sviluppo 
a suo modo intelligente e al¬ 
tamente ounpetìtivo. perfet¬ 
tamente in grado, tra l’al- 


1 .'■ > 


La sinistra e i mass-incdia 

Non basta 
dire 
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I criteri di una efficace risposta 
alle strategie dei gruppi privati 
Ipotesi sul « sistema misto » 


tro, di investire nei prossi- 
' mi anni e con spregiudica- 
ta efficacia anche un’area 
; importante e trainante per 
l'ascolto comple.ssìvo quale è 
quella deil’informazìone po¬ 
litica. . ■. 

Se questo è ragionevol¬ 
mente prevedibile, è chiaro 
che la presenza pubblica, ìn 
questo settore e in « siste- 
. ma misto ». si trova davanti 
a due diverse e possibili op¬ 
zioni per conservare centra¬ 
lità e priorità. La prima è 
quella della « competitività 
diretta »: ed è quella che 
— per segmenti o per as¬ 
semblaggi teorico-politici — 
viene da qualche tempo pro¬ 
posta e riproposta. Si trat- . 
ta di ripensare tutt’intera la 
produzione e la programma¬ 
zione della RAI per ade¬ 
guarla fino in ' fondo * alle 
esigenze del mercato cultu- 
= rale nazionale ed ìntemazio- • 
naie; sfrUtteu-e il vantaggio 
che ancora è rilevante ne- 
; gli indici di . ascolto e dar¬ 
gli sotto con i prodotti di 
maggiore successo secondo 


quel' modi dì attìngere dal 
mercato e insieme determi¬ 
narlo che ràggiunse la sua 
dimensione ottimale in certi 
straordinari anni 50 con 
« lascia o raddoppia », « il 
braccio e la mente », Mike 
Bongiorno ‘ e Enzo Tortora; 
recuperare. fino in fondo 
quella stessa capacità ade¬ 
guandola all’attuale flusso 
del mercato cosi come lo de¬ 
terminano òggi e lo deter- 
■ mineranno domani i grandi 
oligopoli integrati e l’indu¬ 
stria elettronica multinazio¬ 
nale che vi predomina; dun¬ 
que una- riconversione pro¬ 
duttiva basata sulla produ- 
ziorte - seriale nel quadro dì 
una politica culturale com¬ 
plessiva in cui ì gruppi pub¬ 
blici fungano in definitiim da 
raccordò e . da sostegno (ve¬ 
di D’.Arezzo e tutto l’asse 
strategico fanfahiano nel¬ 
la còmuhicazione) ^ al ‘ rilan- 
’ do, intéfriàzionale dell’indu¬ 
stria privata cinematogràfi¬ 
ca. musicale (e magari — bi- 
sogherébbe capire, perché 
no — televisiva...). 


Una centralità da coiifermare 


:. Si tratto allora di riiren- , 
sare i palinsesti, le, reti, i 
rapporti tra reti e supporti : 
e tra reti, sedi e centri in. 
funzione di una azienda agi¬ 
le e spregiudicato, sorretta, ; 
da una filosofia produttivi¬ 
stica e riorganizzata in fun¬ 
zione di un punto dì forza 
centrale che è costituito ,— > 

. va da sé — dal manteni¬ 
mento e dal perseguimento . 
a tutti i costi del massimo 
ascolto possibile. - - 

. ’ Può contendere > il. campo 
' all’emittenza - privata un’A- ' 
' ^éndà cosi ripensato e tra--’- 
^ .afctoato?,.-Sicuramente sL:,., 

- Cìeito, era alcuni necessari > 

- ridimensionamenti Ga Terza 
rete ridotto a puri servizi. ; 
il decentramento ideatìvo e 
produttivo più o meno fanta- . 
siosàmente ma molto ridutti- 
vamente reinterpretoto); con 

- alcune rinunce- G'impossibili- 
tà di recuporare ad una bat¬ 
taglia di tal genere qualsiasi 

ì 'i frammento di quel móvìmen- ; 
to (±e, con finalità di tutt’al- 
tro sej^o, détte vita alla vec¬ 
chia Riforma); sbarazzando 
'R terreno dal culturame di 
sinistra " (magari' ricorrendo . 
/ al logorò « equivoco > per cui, 

' combattere la logica della ' 

. roassimizzazipne dell’ascolto . 

éqiiiva^bbe automaticamen- 
; te e demenrialmente a con- • 
siderare « mercificati > i prò- ■ 
dotti e i programmi che rag¬ 
giungono il massimo dril'a- 
scòlto). " ‘ ' 

Solo che — e perciò la 
stupefazione cui accennavo 
all’inirio — si ripresenterrò- 
be a quel ponto còme neces¬ 
sità assolata il varo nazio¬ 


nale ^ e. la penetrarione ca¬ 
pillare dei criterio secondo 
cui « pubblico è bello ». Sen¬ 
za di che è evidente anche 
ad un bambino die nessun 
commissàrio polìtico riusci¬ 
rebbe a far pagare a un cit¬ 
tadino ìn possesso delle sue 
facoltà naentali una sola lira 

di canonè;. nessuiui fctfrò po- 

litica muovèrebbe un dito che 
sia !tm dito a favore della 
sopravvivenza — non parlia¬ 
mo di centralità o priorità — 
dì Uh servizio pibblico so- 


per 

e risultati cidtoalirC socia¬ 
li dall’imprenditorialità pri¬ 
vata. -• - '■ 

Mà i esiste una. strategìa 
reale per conservare centra¬ 
lità é priorità all’intervento 
pubblico in Un sistema misto 
della comunicazione via ete¬ 
re? Si. e ne rauncìa assai 
limpidamente i cardini il 
compagno .Vacca all’interno 
di un lungo , àriicok) pubbli¬ 
cato sòl numero 31 di Rina¬ 
scila. 

In primo luo.go Vacca os¬ 
serva come la qualità prò- 
dutUvà cbè ci si attende dal- 
l’àppàrato > " fadìOteieviùvo 
pubblico deve essere garan¬ 
tita ; dal rischio ' di cadere 
nella pura I^ca di mercato, 
in'tale sènso é in rélazìòhe 
aUè sue funrioni di servìzio 
sì giustifica ìiRatti U paga.- 
mehto i^l canone da parte 
dégU ùtrati — e posto che 
non si intra^ il cànraé come 
una ^qualche cattiveria ma 
come un sèrissimo e prezio¬ 
so fatto democratico. . «L’o- 
bi^vo. vero da perseguire 


— precisa Vacca — è quel'» 
di arricchire e differenziare. 
al meglio l’offerta sla di in¬ 
formazione che di ‘’fantà- ' 
stico” ». 

Dunque fornìré airutepte 
esattamente tutto quello, con 
cui l’offertà privata non ha 
nulla — se non casuaìmentè 

— ' a che fare: infatti l il 
« meglio » vuol dire il più al¬ 
to livello qualitativo; la « dlf- 
ferónziazione dell’offerta» 
vuoi dire garanzia di plurali¬ 
smo culturale contro la lo¬ 
gica tendenza a concentrarsi 
sugli standard di maggiore 
ascolto: !’« an-icchimento del¬ 
l’offerta» non può che rife¬ 
rirsi alla povertà tendenziale 
e congenita di un’offerta ba¬ 
sata sulla domanda qual è. 
e qual è rilevàbile dal mar¬ 
keting. Ma Vacca va oltre 
nell’indicare le risorse essen¬ 
ziali su cui, in si.stema mi¬ 
sto, il servizio pubblico può 
e deve giocare le,sue carte 
fondamentali: - il Consenso 
mito alVimóvazione. 

Con l’introduzione del cri¬ 
terio di innovazione riferito 
com’è sia alla produzione di 
« informazione » che a quel¬ 
la di < fantastico » Vacca ri¬ 
propone la questione centrale 
della natura della « domanda 
culturale»; che ha una sua 
zona evidente, fisionómizzata 
e tecnicamente rilevabile su 
cui si basano — lavorando 
di ; fatto a - solidificarla, a 
« conservarla » — tutti gli ap¬ 
parati industriali (oltre < ad 
alcuni assessorati) presenti 
nel settore culturale. E ha 
una sua zona che è invece 
inespressa e latente cui potrà 
dare volto, voce e possibilità 
di sviluppo dinamico solo una 
politica editoriale che abbia 
tra i suoi fondamentali obiet¬ 
tivi quelli, appunto, di arric¬ 
chire. differenziare e inno¬ 
vare roEferto, 

Né. evidentemente, si trat¬ 
ta solo di mantenere all’iriter- 
ventq ' pubbUco legittimità.. 
difendibilità e ruolo sociale. ' 
Si tratta di . costruire un rap¬ 
portò dinamico, coraggioso e 
intelligente tra istitudone e 
utehza. produttori e «consu¬ 
matori». offerte e domande 
come basi di una competitU 
vità diversa e vincente neUa 
prospettiva. • 

Importo, allora, che per 
tutto il resto del suo articolo 
-é in particolare nella sua va¬ 
sto zona propositiva. Vacca 
finisca per rifarsi più all^ 
posizioni che ho riassunto al- 
rinizio che non ai principi da 
lui stesso esposti? Forse. Ma 

10 credo che ogni lavorò di 
approfondiménto ria oggi co¬ 
munque estremaménte arduo 
senza che sia maturata finp 
in fondo, in un partito come, 

11 nostro, la crasajjpiv$|t^ I 
della cei^traUtà é rtm^girà 
collettivo sii temi da cui — 
non è per nulla fòrzato affer¬ 
marlo — dipende gran parte 
del futurò della nostra demo¬ 
crazia.-. 

E in special modo in im 
àmbito e ih ima Sinistra che 
viene affollandosi fino aU’in- 
verosimile dì. nuove, vecchie 
e vecchissime ihsidiéJ i^ve 
si possono più- che giusta¬ 
mente giudicare mod^ne: e 
inténigenti le ubiqihtà smal* 
tate di Martelli e i'intera ro* 
stélkizione di raggiavi 
docóocetti in cui si 
cerio odiano nullismo; ma a 
pattò di oòhsideràrii parte dì ^ 
una. dialettica che sarà - fer¬ 
tile solo ih ragìónè della con¬ 
sistenza di un altro polo. At¬ 
torno a cui si sappia e voglia 
coagulare un diverso.. diffk 
Cile e travagliatissimo iìnpè- 
gno di cui storia, spèdfìcità 
e obbi^vi dei comunisti so-. 
no mpinento essenziale., 

Francesco Masélli 


Il «socialismo dimenticato» dello Yucatan 









Dal noiitro Inviato ' 

MERIDA — Lo Yticatdn è un 
Messico diverso. Altra è la 
natura: non più Valtipiano, 
ma il tropico, con la sua ca-_ 
lura appena mitigata dalla 
brezza del Golfo, la sua esu¬ 
beranza di fiori e di frutti, 
le sue foreste verdi di un ver¬ 
de cupo, nelle quali si cela il 
giaguaro. Altro è il pensato: 
non più i Toltechi e gli Azte- 
. chi, ma i Maya, i cui tesori 
archeologici tnotiuano il lun- 
go viaggio dei visitatori stra¬ 
nieri dalla capitale, e le cui 
sembianze si ripetono nei trat¬ 
ti del meticciato. Altro è il 
: - presente: Mérida, con i suoi 
tr£‘:cntocinquantamila abitan¬ 
ti, è una città € orizzontale ». 

■ : senza caratteri monumentali 

e senza industrie di rilievo, e 
l’intera popolazione dello Sta¬ 
to non supera il milione, quan¬ 
ti ne accoglie una sola « co¬ 
lonia » delle megalopoli del 
, nord. La ricchezza principale 
è nelle campagne ed è lo 
hennequén. l’agave onnipre- 

■ sente nel paesaggio yucatecò, 
dalla quale si ricava una for¬ 
te fibra industriale. ■; 

Questa diversità ha perfino 
alimentato, in un. tempo non 
: molto lontano, • una tendenza 
separatista, '■ della ■ quale re¬ 
stano tracce anche negli Sfati 
contìgui di Campeche e di 

■ Quintana Eoo e che è oggetto 
nel nord di una bonaria iro¬ 
nia. Polemica che ha avuto 

, due sfondi sociali: nei ceti 
più umili, l’antico risentimen- 
. io •' delta provincia negletta 
] verso la «ricca» metropoli; 

nella casto divina, come qui 
; si chiama la classe dirigenté, 
il maggior interèsse per i 
mercati di MiàmI, .di New Or¬ 
leans e dei Caribe, facilmente 
raggiungìbili per mare, è una 
; marcata riserva di segno rea- 

• zionario nei confronti degli 
atteggiamenti é populisti » del- 

■ la rivoluzione messicana. Tut¬ 
to ciò, tuttavia, appartiene al 
passato, come gli splendori da 
belte epoque del paseo de 
Mratejo, legati agli anni d’oro 
dello bemeqùéi, quando non 
c’era ancora la concorrenzà 
del nylra e delle fibre sinte¬ 
tiche e la prezìom agave non 
si era ancora diffusa (dtrove; 
e’qmndo U mòdello della € sta- 

Ma la grande paura deti’oli- 
garchta yucatéca ha avuto 

• anche un’orìgine locale. Al- 
; finizio depli anni venti, lo 

Yucatàn ha vìssuto un’espe- 
Ttenza politica unica, che gli 
storici non esitano a definire 
sociali^: queUà di cui sono 
^ 'stati pròtagonisH Frìipe Car- 
rttlo Puerto, U sm Partito so- 
ciolisfa del sud-est e il movi¬ 
ménto delie - < léghe di resi- 

• sterna » comodine .« x -■ 

- Conviene riddare die gli 
- anni di cui si parla rapprésen- 
, tono.un mqmerno crucioìe nel- 
' là timìdtùosà à compiessà vi- 
, cen^'jddla rìòmuzk^ Tnessi- 
cdiia. Nel *22, l’oda r. costitu¬ 
zionalista» del movimento 
aveva costretto. Francisco 
Villa m deporre le armi, ed 
Emiliano Zapata era caduto 
vittima di un atroce agguato. 

. La stessa sorte era toccata 
poi al presidente. Venustiano 
Carrama, promotore dèlia 
svoiHa a destra e manchnté di 
qud drìitto. Il trionfatore era 
Alvaro Obregón, uno dei capi 


Come la regione tropicale messicana vìsse negli anni 20 
una straordinaria ésperienza politica, 
poi soffocata nel sangue - La « casta divina » e Tuomo 
con gii occhi verdi - Colloquio con i comunisti di Merida 



Soldati di Zapata occupano un villaggio messicano,, nèii'aprile dal .ltll 


più abili-e spregiudicati. Tuo-, 
mo che, stringendo, accòrdi 
con l,dir.^CTtkqnaf^ ^^^ 

cóntro Viila dei è battaglióni' 
rossi », e che aveva saputo 
gìocqre conirò U.^ógiamvia 
Idrìlà rivòlta contadina là car¬ 
ta di una riforma agraria dàl- 
Tàlto. Obregón doveva guar¬ 
darsi dalla destra più ottusa 
(la, ciHi frangia più fanatica, 
sei anni dòpo, lo avrebbe fat- 
ip gssqssìnàre). e fare i conti, 
con una sìnica vìa via più 
raitcqley Quando, rud lontano. 
Yùcqtón, Frìipe CàrnSlo fu 
èiéitò governatórè .cól. sosté- 
gn/oldi vaste massè operàie è 
' contóAme, U -potere centràle 
dovette fare buòn viào. .' ' 

XCàTrìUo, però, non ^era né 
un fàóstituzionàlìsta» né un 
populista :è nemmeno il leader 
di un movimento spontàneo, 
còme ' ^pàM, néOe cài fOe 
aveva'f riViUÒtó 'An igiòventù 
Col 'gfode di ccéónndlo; Era 
uh 'marxìrìa, che credeva in 
un futuro socialista dello Yu¬ 
catan e che, in Una fase di 
irrèsistibile ascesa del niom- 
mèntp popolare, si era pasto 
atta testa cà un bloccò polìtì- 
Co arìgihale, con una chktra 


► visione di, classe. Profonda .-. 
mente legato al mondo dei con- 
:tróini^maya ,;parlavailfi loro 

Pàrtitò sorìtòista'dèi si^^ ; 

; di chi era a capo, cofitavà no- 
; vantàmUa mÙitànii; ÌÒ€ léghe 
r di resiòt'énzà », dà lui' fonda- 
te;'uh nùmero àhche maggio- 
. re. Entrambi si battevano 
■ per trasfòrmaziohi immediate. 

€ ln un paese ' agrìcolo • — 
avrebbe smtto]:CarTÌtlo nel 
sm testqhiehto politico —ter¬ 
ra e libfità'sono sinonimi». 1- 
due anni del shp-gòVètnàtqra-:' 
to videro disfribiaibhi di ter¬ 
re, misure per rìòóòrè le con¬ 
dizioni di vita dèlie classi Iq- 
vcTàtxici, grarnU opere.pubbiir- 
che è; sóprattu^, una: sforzò . 
costante è coertntè péf rìsvé- 
glìare vèlie masse la con^pe- 
volezza di essere l’avahguar-. 
diajìella démòcrarìa. -I/òèpè- 
rìèaza ebbe un tràgico epilòbi 
Cattùratò da mUitarì U^mi ai. 
latifmuEsti, durante una rie-, 
sploshne della guerra-civile,: 
l’uomo che gli indìos ddohta- 
vano affettuosamente € occhi 
verdi» fu iUcSato dopo.un. 
€ processo » somma$iò il 5- 
nmnaiq ^l *24. 

Che cosa r òta di quella vi¬ 
cenda? Recuperato anche lui. 


;come:Vma. e Zapata, in una 
generica oleografia, Carrìllo 
ìha-àvido diritto a un moqù- 

: ne e i libri di sforia dés^- 
. nòno U sm assassinio come 
' l’eccésso di una fazióne risul¬ 
tata perdente.^ • ' • ‘' f ' 

'La cosciènza degli storici; 
più- 'inquièta che non quella 
dei poiitici del regme (i qua- 
li con gli orini hànno saputo 
:^TÌcondurre:. anche,it^^PSSE al 
IrUolò 'dtiàppèndièè jièl pqrti- 
tó < isfrturìonale »), continua 
d’altra porte a mterfi^arsi sul 
dèètihò ultimò del confronto 
:trà'Tl * populista » è' U k po¬ 
polare». B* difficile nega- 
I re, argomentana Francisco .X 
^Pàoii edi Ent^ùe 'Meà^vo 
nel loro saggiò « Il sòciàRshho 
diméttticato dello Yucatàn », 

, che CarrUlo si. battesse per 
què^sósa tii sosteùtlri^nte di¬ 
vèrso da àio c^ M Messico è 
oggi: lo provano il sm rap¬ 
porto di sostanziale sòlidarìe- 'i 
tà con ìa. Rivòluzione d’otto- 
bré e :còn - ta Tèrza' iTderha- 
zkmàle. . 

€ Anche più importar^ -r' 
èssi' aggiungono — è U' fatto 
che la storia àéla conerìe 
' popolare ' del Mèsstcò hon è 
finita nrì 1924. E neppure 


nel 1940,' con l’abbandono del 
potere da parte del generala 
Càrdenas, come molti credo¬ 
no. Il versante polìtico che il 
PSSE rappresentò è ora ri¬ 
vendicato e recuperato dalla 
crescente insorgenza operaia 
dei ' nostri giorni, dalle lotta 
contadine e dalle nuove orga- \ 
nizzàzìonì politiche dei lavò-. 
rotori indipendenti . e demo¬ 
cratici». . . ■ 

E’ dei comunisti che si par¬ 
ìa? Diremmo di sì: é il loro 
discorso. Abbiamo ìn mente 
queste parole mentre, percor¬ 
rendo un intricato itinerario 
attraverso le calles del vec¬ 
chio centro coloniale, cerchia¬ 
mo la sede dell’organizzazio¬ 
ne yucatéca del PCM. . 

E’ , uno . stanzone ; dimesso, 
forse un ex magàzzino, dal 
soffitto altissimo e dalle pa-' 
reti coperte di manifesti del¬ 
l’ultima campagna elettorale 
e del II congresso, tenutosi 
nello : scorso maggio. '. 

C'è il calore di • un incon¬ 
tro a. migliaia di chilometri 
non solo dalle vicende dell’ 
Italia, per le quali avvertia¬ 
mo subito un grande interesr 
se, ma anche da quelle del 
«jf centro » messicano. E, ìn 
realtà i . questa sede dell’or¬ 
ganizzazione del PCM ìn un 
pìccolo Stato (€provvisòria», 
spiegano i compagni, « siamo . 
in una fase incipieniè») è in 
una misura che ricorda quella 
di Un remoto paese del nostro 
sud (cil nostro non è un par -, 
tifo grande come il vostro, I ; 
nostri militanti si contano nel- ■ 
l’ordine delle decine di ■ mf-. 
glìaia ■ e, ■ qui, ' delle -ì centi-1 
naia; vogliàmo : arrivare '.a > 
centomila»). Qui, come altro- • 
ve, un lavoro immenso sem- i 
bra gravare sulle spalle di , 
pochi compagni, che si sono., 
assunti con entusiasmo il corni -. 
pito di scavare nel terreno 
vergine delle masse, da de¬ 
cenni lontane da ogni idea di 
milizia politica, di riannoda¬ 
re un discorso, di reclutare. 
La campagna elettorale — la 
prima, ricordiamò, dopò ireh -. 
tacinque anni, alla quale ■ Il 
partito sia andato con ff suo 
norne e U suo emblèma — è 
stata ima grande occasione S 
conoscènza. « Ora sì, c’è m 
canàidato-del.popoìo.».procìa- 
ma uno deX manifesti alle pa¬ 
reti E un^altro: « Democra- 

, ' V 

-Sri 'pa^-i’tìh po* di tutto, 
mentre rapidamente si fa se- : 
ra. Di Gramsci, delle elerìo^^ 
ni, che qui hanno datò al 
PCM il O per cento, «n ri -1 
svitato inferiore alla media 
nazionale, ma il partito è U 
tèrzo, 'f dopo ' quètlò di govèr- ' 
no e dopo U PAN (la destra), 
e ha ^stanziato: i gruppi del-. 
la ^istra subalterna ài re¬ 
gime; di CarrUlo ;Puerto è del 
suo'PSSE, del quale i com¬ 
pagni , si sentono i conti -, 
nuatòri fino qU’identificazio- ' 
ne (€Carrtttó è stato uno dei 
fondatori del PCM»). € Nel¬ 
le còse dei contadini — rac¬ 
conta un compagno — non di 
ràdo troviamo appesi al muro 
il trìangàìo rosso di "Frifpe” 
è la carobina treinto-treinta 
drìla rìvoluztone ». ^ 

C’è neUd stanzone un grafi¬ 
co che mostra i risuitati del¬ 
la sottoscrizione per B partito 
nelle diverse località attorno 
a Mérida: U più alto — B 190 
per 100 — è quello di Mofid, 
il poése natale del leader as¬ 
sassinato cinquantasei anni fa. 

Ennio Polito 


La scena e ilhióralistd 


BOLOGNA — E’ morto im- 
{sowisamente ieri alle 9.15 
a Riccione (Forlì) dove era 
ìn vacanza Q commediogra¬ 
fo Diego Fabbri: aveva 69 
anni. I funerali ri svrigeran- 
nò domani alle 9,30 a Forlì, 
la città dove era nato il 2 lu¬ 
glio 1911. nella chiesa dì San 
MCTCuriale. La salma verrà 
poi tumulato nella tomba di 
famiglia. 


n drammaturgo cattplico aveva E9 
anni - n profilo di una eclèttica per¬ 
sonalità divisa tra . voca^one dida¬ 
scalica e meditazìoné eidstenziale 


Al di là del cordoglio per 
l’immatura scomparsa del¬ 
l’uomo, del drammaturgo. 
deWintellettuale di assiduo 
impegno, la ..morte di Diego 
Fabbri postula, immediato, 
U pesante vuoto che essa vie¬ 
ne a determinare nella cul¬ 
tura cattolica contempora¬ 
nea italiana. Le esper^ze, 
le orìgini, rostinata ricerca 
e i conseguenti opprodt di 
Fabbri si radicano — e re¬ 
stano per gran parte circch 
scritti — ad una costante ri¬ 
flessione sul rapporto tra la 
condizione umana e una più 
ravvicinata cogniàone del 
divino, di una trascendente 
rigenerazione. 

Permeata da un persisten- 
' te pessimismo pn la proble¬ 
matica contraddittorìetà del¬ 
le passioni e deKe temskh 
ni pr o pr ie àttt’mmo moder¬ 


no. l’opera di Fabbri trova 
il suo momento d’ispirazione 
maggiore e desaltarìone più 
ti^o in una sorta dindi- 
stinto afiato cristiano con¬ 
cepito, rivisitato etangrììca- 
meate quale «comunione», 
* ecclesìa», pacificata <so¬ 
cietà ». 

Fin dai suoi primi, preco¬ 
ci cimenti drammaturgici (I 
fiori del dolore, 11 nodo) l’e- 
stro creativo di Fabbri ap¬ 
pare subito orientato verso 
una specìdazione mistica-esi¬ 
stenziale. che lo porterà an¬ 
che, conseguentemente, negli 
anni Trenta, ad una sceUa 
di campo estranea o addi¬ 
rittura in contrasto con la 
retorica fascista. Ma dopo 
la laurea in gturisjnndenza 
nel *39 a Bologna ed un og- 
gettivo avvicinamento oRa 
cultura cMMìca ufficieie (fu 
nròli taad *49 s e qretarìo ge¬ 
nerale del centro cattolico ct- 
m emt k ografìco). Fabbri giun¬ 
se nel secondò dogogierra 
àda sue prova teatrali piè si^ 


gnijicatìve e più nòie: « Ran¬ 
core» (1916), € Inquisizione » 
(1950). r Processo di fami¬ 
glia » (1953), « Processo a 
Gesù» (1955), tutti drammi 
intrisi di una tormentata pro¬ 
blematica cattolica cui fanno 
riscontro, negli stessi anni, 
le commedie più generica¬ 
mente « profane » come « Il 
seduttore» 1951) e < La bu¬ 
giarda» (1959), opera que- 
st’uUima ampiamente fre¬ 
quentata (anche di recente, 
seppure , ìrrimediabUmente 
deàaia). 

Vìa via stemperata in sem¬ 
pre più vaghe e indistinte 
atmosfere « di costume ». la 
progressione creativa delTo- 
pera dèammaturg/ùM di Fab¬ 
bri tenderà, tuttovio, nd suc¬ 
cessivo perìodo — in specie 
dai deeìùumti anni Cinquan¬ 
ta agli anni Sessanta — a 
cristallizzarsi in un ordito 
àOagoHco di evidente conno- 
tanone ealMicmerUtiana jK- 
fa di om hì g m so n a cWazi on ì 
mondi. 


Da € Veglia darmi » C59) 
a *D^rio» (’lb), da rFìgli 
darle » (’59) a ribatto 
dignoto » (’59). dal < Confi¬ 
dente» (’94) a «L’ovvent- 
mento » *9T) e a * Lascio al¬ 
le mie donne » (’69), .è tutto 
un brulicare di vicende esi¬ 
stenziali che si dispongo^ 
sulla scena nelle proporzio¬ 
ni e arila forma desuete di 
apòloghi di un didascalico. 
piuttosto discutibile. <piraa- 
drilismo». 

In effetti, non è indébito 
il richiamo a Pirandrilo per 
il teatro di Diego Fabbri, 
anche se va detto che Vau- 
tore forlivese si è rifatto 
spesso — inconsapevole o 
consapevole òhe fosse — ol 
< gratuìe di Girgenti » più 
per la meccanica tortuosità 
esteriore degli intrecci che 
per la preveggente acutezza 
delie intuizioni drammatiche 
e drammaturgiche. Come del 
resto non sono dri Udo ar¬ 
bitrari. a proposito dril’ope- 
ra di Fa bbri, i rimoncK a 
certe p rotezkm i etico-civili 
dri grcmde moralista spagno¬ 
lo Vnamuno o, ancora, agli 
ispiroti, poetici rtoer b ei i «id 
miètìcismo di vago sapore 
giansen is tico dei francesi 
Pegng e Clmulel pur se re¬ 
sta sempro incolmato B diva¬ 


rio tra quei referti e io stes¬ 
so autore: là Triemento di 
forza e di suggestione divie¬ 
ne la geniale. aUlnsiva tra- 
sfigurazkme-trascenàettza dri 
reale (basti ricardàre B clou- 
driiano « Fartage du midi >), 
qui la realtà si sfrangia sol¬ 
tanto nriJa pietosa e talora : 
incongrua lamentazione. 

Atìteissìmo, perattro, fino 
ai suoi attimi giorni — in lu¬ 
glio era stato rappresentato 
a San Mmiato, pur con esi¬ 
to deludente, U suo r Al dio 
ignoto», mentre da tempo 
lavorava àUa ^xneggiatura 
dèi fSm di Zanussi r Un uo¬ 
mo venuto datTEst», ispira¬ 
to alla vita di Papa Wojtp- 
la — Fabbri si era inoltre 
confrontato con temi e figu¬ 
re ^ più attuale e ravvici¬ 
nata incidenza come, ad 
esempio, la nota trasposizio¬ 
ne teatrale (e trievisiva), in 
coOa b or a zione con routore 
dri testo originario Davide 
LajriOt dèi « Fiz» assurdo > 
incentrato suOa paràbola esi¬ 
stenziale di Cesare Pavese. 

: Uomo attento e provveduto 
anche rispetto al complesso 
divenire politico dri paese. 
Fabbri si è trovato spesso — 
oggettivamente — òhslocato 
ùriearea dri € potere cattu¬ 
rale > nd cui ambito ha ope¬ 
rato spesso da posizioni di 
preminenza (da più di dieci 
anni, tra Vàttro. ri c o pr iva la 
carica di pr esi d ente éelTEn, 
Ente tesdrsie -Beheno). E, 
riàUromdt, B sue ocMtiea 
«etra lo femori arnhe in fre- 
qveàtt « nvlistlme iacarrivai 



nd cinema come, più tardi, 
sul piccolo schermo televisi¬ 
vo. E se, opponto per il ci- 
neiM, sono da ricordare le 
sceneggiature dì « Europa 
’51 » di RossriUni e « Marcia 
nuriale » di Ferreri. non van¬ 
no dimenticate, per la trie- 
visùme. te pur controverse 
r ìs e ri tt u re dei dostaievskiani 
« Demani > e « I fratelli Ka- 
ramazav». 

Coetentemente donrinato da 
gueOa sua sdea di una rfc am - 
p os is àme «eedesWe» di un 


fico neo-cristianesimo, si può 
dire, insomma, che Diego 
Fabbri abbia sussunto in sé 
quasi paradigmaticamente. 
Tirila sua vita e ancor più 
nella sua opera, l’insanoto 
Tovrilo ddTuomo dToggi po¬ 
sto a confronto sema medùi- 
zumi possìbili (o forse con 
troppe) còl problema driTes- 
sere e dri dover essere: con 
futi i generosi sUmci, ma,an¬ 
che con tntte le refkenzè di 
ogni 


Sauro Gorelli 


Per U mvantesimo détta nascita 



SI prepara 



KIEV — Da alami amù or¬ 
mai ropma di àCchail Àd- 
gakov attiene in UR^ oontk 
noi e sempre più rignitica- 
tivi ricop os cim e n U . A s^na- 
lare la crescente popolai^ 
di od gode il grande scrit¬ 
tore presso li pidiblìco sbvìe- 
tico. sono anche x grandi pre- 
pmtivì die ri -vaono ìntdi- 
siricando per fésAeggiare, a^ 
partire da qaest’invenw, ìT 
norantesHDO aniHvcrsorio del¬ 
la sua' nascita (Bulgafcov. 
nacque a Kiev il 15 maggio 
im, e morì a Mosca nd 
IW. 

Studiosi ao vi dic i hanno r^ 
centemente dedicatP aDo scrit¬ 
tore .numerosi saggi e ricer¬ 
che. con penetranti analisi 
della sua opera letteraria; 
inoltre, i teatri ri disputano 
la rappresentazione dei suri 
dranuni, e dai romanzi e rac¬ 
conti sono stati ricavati di¬ 
versi soggetti cinematogra¬ 
fici. 

L’amministrazione corouna- 
Kiev ha dato già il vìa 

natale che per 


l’i 

ti. 


■aiiiwa I Mi. lek 

. - — 

wWCCm. 

de. La 


si trova in un’antica viuzza 
ddla città, al numero 13 dd- 
rAndreevridj Spusfc, e qid la 
scrittore trascorse infanria • 
adoles c enza, sotto l'occhia vi¬ 
gile dd padre, il pnifi am 
Afanarij Bedgakov ddl’aoca- 
derma teologica di Kiev. 

n n^ìo ri guardò bene dal 
seguire le orme paterne • 
il suo primo otuettivo fuiana 
gli studi in inedìciDa die co¬ 
ronò brOlantemente con lau¬ 
rea e esercìzio della profea 
sìooe per non podii annL So¬ 
lo IMÙ tardi, a trent’amù auo- 
nati. Bulgakov ri trasferì m 
Mosca da dove non tornò pii 
a Kiev. 

Nd 19B6 il suo primo gran¬ 
de successo teatrale con «1 
giorni dd Turhin» messo in 
scena da Stanislavskij, con 
Joseph Stalin tra i più entu¬ 
siasti spettatori. Ani^ i dn- 
conienti relativi a questo ao- 
venìmento e alla siiccesrim 
censura entreranno a far par¬ 
te ddl’esposìziarje. Un poitn 
psctìcalaiinente ampio ton- 
dmrà poi alle prime edizidi 
(in finfun non russa) éà 
eMmvhu e MnrglMrita» 
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Meno traffico sulle Utrade - In tanti 
hanno preferito viaggiare in treno 

■f’:'.; ■ ■■ -'i- .. V- i l-..'. ■ f 

ROMA — Tutto è pronto: sì celebra il rito di mezza estate, 
secondo il canonico culto italiano per la feria per antono¬ 
masia, il Ferragosto. Officianti il sole e il caldo, particolar¬ 
mente benevoli in questa edizione *80 regalandoci bel tempo 
sì ma — informano bollettini meteorologici mai così attesi — 
senza l’afa, nemica subdola e invisibile della vacanza come 
sì deve. Fedeli, più o meno attivi e convinti, più o meno 
bendisposti o intolleranti milioni di italiani e nutrite schiere 
di stranieri di supporto (arrivano? non arrivano?) sempre. 
attesi come salvatori della patria per via della storia della 
moneta forte e della nostra bilancia dei pagamenti debole. ' 
E sono pronti anche gli agiografi della vacanza collettiva, 
carta e penna d’oca sotto mano per discettare sui comporta¬ 
menti di massa guardati con lente d’ingrandimento. Sui gior¬ 
nali i consigli, le informazioni per chi resta (sempre com¬ 
pianti, sempre soccorsi) ad affrontare gli inconvenienti della 
solitudine metropolitana e le ultime raccomandazioni ai mi¬ 
lioni che vanno, le ultime preziosissime indicazioni per scar¬ 
tare la còda : insopportabile o la spiaggia superinquinata .o 
superaffollata. • ? • ■ ■ ; . 

'■E’ il momento dell’avvio delle operazioni (e il termine ha 



un sapore - guerresco) : partono quella della polizia per le 
strade sicure, degli amministratori delle città abbandonate per 
dare un po’ di sollievo ai tapini che rimangono, degli alber¬ 
gatori in caccia dell’Eldorado del tutto esaurito. H 4212 del- 
l’ACI regala informazioni sulla percorribilità di strade e au¬ 
tostrade; la televisione le rimanda. E’ un po’, la saga del 
già visto. . • 

I turisti d’oltralpe sono comindati ad arrivare per la feli¬ 
cità dei nostri conti con l’estero. Più di prima, meno dì pri¬ 
ma? Nessuno lo sa con esattezza; ì conti sicuri saranno fatti 
solo a stagione finita e solo allora si potranno tirare le somme. 
Al momento ha poco sen.so riportare le cifre di chi spia i va¬ 
lichi alpini alla ricerca di flebili indizi. Perché continuano a ' 
venire? Il sole, la moneta, il mare, la simpatia italica, le. 
autostrade con i loro richiami erotici, conte ha scritto un- 
autorevole quotidiano milanese? Mah? I comportamenti col¬ 
lettivi — scriverebbe chi non usa la biro — risultano diffi¬ 
cilmente^ sondabili. . ^ 

Gli italiani che fanno? Niente di-rnollo - diverso da quello ^ 
che fecero l’anno passato o due anni fa, tutto, sommato, i 
Sembra che le strade questa vòlta-siaho più. Ubere. A Bolo-, 


f I 


gna, cuore autostradale d’Italia, parlano addirittura dì cir¬ 
colazione come in un giorno feriale. Ma poi le notìzie dalle 
stazioni turistiche marine o. di montagna segnalano tutto 
esaurito da un paio dì giorni e le informazioni provenienti — 
ad esempio — dalla Campania dicono che ci sono ingorghi e 
intasamenti in più punti. • ^ , 

• Gli italiani ' hanno preferito il treno? Alla Stazione Ter¬ 
mini di Roma in questa settimana sono stati venduti biglietti 
per un miliardo e settecento milioni di lire; il 12 agosto la 
vendita è stata superiore del 43 per cento rispetto allo stesso 
giorno di un anno fa: ma su questa cifra quanto incide il 
caro biglietto? • . ... ... 7 ; . i . 

Sembra che quest’anno il, vacanziere nostrano abbia sco¬ 
perto l’economico campeggio: secondo alcune previsioni nei 
camping marini (due terzi del totale) e negli altri andranno 
30 milioni di persone, quasi il doppio dell’altr’ànno. Ma an-, 
che alberghi, pensioni, ostelli sono pieni (0 quasi) da Cam¬ 
pione d’ItaUa a Capo Passero. ^ • 

• Allora? Niente di nuovo sotto il."Sole di Ferragosto. 
NELLA FOTO: furisti. e cittadini mentre.ascoltano un. concerto 
improvvisato a Fiontàpa dl trevi da ragazzi Inglesi .in: Vacanza 


MILANO — Quando stasera 
la voce di Ella Eitzgerald si 
leverà con il suo «Summer- 
time > nella notte di Milano, 
allora forse chi ha _ in sorte ■ 
di passare il Ferragosto ' in ' 
questa città, non si sentirà 
più Vultimo dei mortali. C’è 
qualche cosa che cambia in 
questa estate a Roma, a Mi¬ 
lano, a Napoli, a Torino, da 
cui il ■ comune senso della 
vacanza tradizionàlmente ri¬ 
fuggiva. ; ;.i V / 

E' un fenomeno di cui sten¬ 
tiamo ancora a renderci con¬ 
to, assuefatti, alle immagini 
retoriche di esodi totali e 
di strade deserte. Ma l’Italia 
cambia, cambiano to abitu¬ 
dini della gente, cambia la 
sensibiUtà idi echi, amministra 
l’organizzazione ddlà''vitù so¬ 
ciale. Gli unici forse a non 
accorgersene jspr^ f i^^ommer- 
cianti che, imperterriti, rin¬ 
novano le loro quasi totali 
serrate. 

Ecco ie città di giorno ap¬ 
parire deserte, quasi paraliz- 


Ma hòh si ànìiòìa 
chi rimane in città 


iate dal caldo che invita a 
restare al coperto. Ma la gerì-, 
te c’è, meno che negli altri 
paesi, ma molta di più che 
nei Ferragosti degli anni scor¬ 
si. C’è . chi, ieri come oggi, 
non ha soldi per andare via, 
e soprattutto i vecchi, e chi, 
ancor giovane, la crisi eco¬ 
nomica costringe alle vacan¬ 
ze dal mattino alla sera: un 
pic-nic al lago, in campagna 
o al mare e, alla sera, tutti 
a casa: madre, padre e prole 
che in albergo spenderebbero 
centomila lire al: giorno. : E, 
poi .c’è , chi in ‘ ferie v^è-. giàr. 
statò, magari in giugno o in 
lug\ip,^ quando si . spendevat.^ 
meripi o vuole andarci Jn. sèir.^ 
tembre. Poi ci sono tranvièri,' 
infermieri, vìgili, poliziotti,, 
carabinieri, commesse di gran¬ 
di magazzini, e tanta altra. 
gente che vive, lavora, suda i 


per. il caldo, beve caffè freddi 
e tira avanti. 1 : . . ! « : 

Vediamo Milano, la tipica 
città fattà-solo-per-lavorare.. 
Per tutto agosto, e non solo 
il. fatidico 15 del mese, la vi¬ 
ta cittadina riempie il parco 
Sempione e gli altri parchi. 
Il Comune ha organizzato un 
€ club > per gli anziani, i un 
villaggio per t batùbìnì, un 
ristorante per tutti dove,, con 
3.000 lire, mangi, sorto . ì’om- 
bra dèi plàtani al suono dei¬ 
la musica, tra gli echi degli 
spettacoli elle sbocciano frfi. 
le »Tn«rar<ick ^-ostello . Sfvrzi- 
scó o té quinte ricavate tra 
gli aligeri. JJomenica scorsa, 
10 agosto^ seinplà persone si- 
sono riìrovàte qui e oltre 2.00Ò 
al parco di Trenno per pran¬ 
zare e cenare aU'aperto. . 

Cambiamo città, andiamo a 


Torino. . La 'Fìat è chiusa 
: ma il Cofnurìe. no. Qui i la 
giùnta ha organizzato per il 
15- agosto un ; grande ballo 
alla Mandria, un . vastissimo 
parco fuori città, verso Ve¬ 
naria. E’ uno dei tanti é pun¬ 
ti verdi >, una denominazione 
a Torino, in questi mesi, mol- 
sconosciuta a chi non sa che 
te iniziative pubbliche si so-' 
no polarizzate in vari punti 
.piacevoli della città. 

Genova d’agosto ha - meno 
: problèmi Riconquistato il ba¬ 
gno in mare, con qualche co¬ 
libatterio in meno e qualche 
- depuratore in più, i genovesi 
si rinfrescano a Nervi oppure, 
con mezz’ora , dì treno. 0 di 
battello, possono poggiare i 
piedi, almeno per * qualche 
. ora. sugli esclusivi sentieifi ^ 
Pmofina ^«aff¬ 

ai sòie nel rèsto d^la 'rivierà 
di Levante 0 di Ponente. An¬ 
che ^ud,i4wràn\e^^V^ colò 

chè n 'amare sfa 'vicino^ i ra¬ 
gazzi che non possono muoh 
versi giocano nei centri Ro¬ 
binson . e gli adulti affollano 


«le sere di Genova» ai giar¬ 
dini àell’AcquQsqtcL rO i . con¬ 
certi jazz alla villa, impéfìalè, 
organizzati dall’amministrazio¬ 
ne comunale. ^ - 

■ Venezia è un caso a pòrte; 
innanzitutto perchè non si 
spoeta, ma si ripopola di tu¬ 
risti, in secondo luogo perchè 
è cultura tutto l’anno è si trat¬ 
ta soltanto di avere il tempo 
per poter godere di tutto ciò 
che offre. . , 

Ci sono tante e tante ras¬ 
segne che non è possibile ri¬ 
cordarle tutte. E comunque, 
pCr chi non ha vòglia di « an¬ 
dar per mostre», c'è il bur- 
chiello che risale il Brenta co¬ 
steggiando dolcemente' ville 
antiche e storiche. L’appunta¬ 
mento musicale non manca, 
per la sera di sabato prqssU. 
mo .con le note^ .di- VivcldC. 
Bàch, Sammàiini .Gorelli, al- 
Uf^éhìesa di 
colò, V 'V- 

A Napoli la giunta Vaìenzi 
ha preparato un ampio cartel¬ 
lone: teatro, musica, concer¬ 
ti, cinema aìVaperto. Di Ro- 


‘ma e della sua ertale ne han- 
np-, pqrlpto già tutti.:^ Dìecimi- 
ià ’ pèrsone jjct sonò, il 
pubblico abitùale'dl ù'Màssén- 
zio », dove in ùn mese sono 
in programma quasi 500 film. 
Infine '■ Bologna. - Da quattro 
anni Piazza Maggióre, la se¬ 
ra del 14 agosto, è il punto dì 
ritrovo di tutti quelli che re¬ 
stano in città. Anche ieri se¬ 
ra — a migliaia — si sono 
ritrovati per ascoltare le can¬ 
zoni del cantautore c di ca¬ 
sa» Dinó Sarti’ Qualcuno in 
questi giorni ha ietefonato in 
Comune per chiedere se non 
era il coso dì sospendere qpe- 
st’ànno l’iniziativa dopo il 
tragico attentato fascista. « La 
strategia del terrorismo — ha 
risposto la giunta — dissemt- 
na jp;,tnQi[^e. e .rpiro-qd Jncul- 
eare sentimenii> dt'morte‘tra 
fa. fiqnte,^!. rnm? ìd: 
mq^qUc.a..dèlte^ nostre,-, città. 
Rinunciare ai progetti dì vita 
sarebbé dunque cedere al ter¬ 
rorismo, subirne il ricatto ». 

i ^ Giovanna Milella 


L'assaltò ; al campo dei ; nudisti 



dòpo il 






Le violenze guidate da |noti picchiatori fascisti tollerate dal¬ 
le forze dell'ordine — Il pretesto offerto da alcuni episodi 

uJif 'U; Lf- 
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SPERLONGA Le vacanze dei turisti che in questi giorni 
di Ferragosto affollano la spiaggia dì Sperlonga sono state 
sconvolte dalla violenza improvvisa che i fascisti, noti pic¬ 
chiatori locali, hanno scatenato davanti al campeggio « Nord- 
Sud », in una zona del litorale frequentata da nudisti e da 
giovani <s freak ». Tra lunedì notte e mercoledì pomeriggio in 
due raid successivi, 30-40 squadristi hanno picchiato con mazze, 
catene e spranghe decine di bagnanti, tra cui alcuni turisti 
stranieri; hanno incendiato tende ed ombrelloni, si sono scon¬ 
trati con chi non accéttava le loro intimidazioni. 

Davanti a questa violenza gratuita, le forze dell’ordine hanno 
assistilo senza intervenire. « Cosa possiamo fare noi? ». ha 
risposto un carabiniere quando gli è stato indicato uno dei 
picchiatori. Agendo indisturbati, vantandosi delle gesta com¬ 
piute. i fascisti, seguiti purtroppo da altri giovani del luogo, 
hanno seminato il terrore nella cittadina. 

Ma cosa si nasconde dietro queste incursioni? L’intolleranza 
verso ùn gruppo di nudisti e di giovani «diversi», appartati 
in un angolo dell’arenile? 0 il tentativo di creare il panico 
tra ì turisti per allontanarli e regalare agli speculatori chilo- 
nietri di spiaggia? O è ancora un « avvertimsnto » per gente 
venuta da fuori ad occupare un mercato già spartito tra traf¬ 
ficanti dì droga locali? Ecco gli interrogativi che in questi 
giorni si intrecciano sulle spiagge, nelle stradine del paese, 
davanti ai bar. nel tentativo di spiegare « i fatti » successi. 

Lu causa scatenante sarebbe da ricercare nell’atteggiamento 
provocatorio che alcuni giovani da giorni tengono nei con- . 
fronti della popolazione locale. In occasione della festa dei 
patrono.; Sani.I^one. Magno, .quando .sarebbe,stato offe^ il ; ; 
parroco^dùranie^la'processione.'IB ,poi ancora‘con le «ablu*.- ' 
zionì »-iìi'una fontana''del paesé,' e ancora con-lìti e gesti 


di scherno nei Iqoglii dì ristoro. Insomma una sem di provo- j Torre die Greco, i me- 
cazioni Cóntro uÀ^aese già alertemente prediselo a rifiu- > dici ihapno .consigliato ai 


Sbagliano 
la cura in 
ospedale: 
muore bimbo 
di sei mesi 

N.APOLI — Un bambino di 
sei mesi Ulisse Mqntiale, 
figlio di uh marittimo di 
Torre del Greco. Domenico 
Montiale e di Fortuna'Rus¬ 
so. è morto nell’ospedale 
civile di Torre Annunziata 
in circostanze non ancora 
chiarite. . . . . ; . ■ 

;^I 1 bartibino era stato ri¬ 
coverato per « un tampone 
faringeo ». un’analisi - che 
il pediatra curante. Santolo 
Cirillo, aveva ordinato in 
seguito ad una,,persistente 
:faripgi.tè:lAl pronto soccor¬ 
so', dèil’Ospedàle Bottazzi 


tàre;%gìpyàmjc 4 p caf^lfc Itóghì e dagli sgtìaiK «st^^.>V'J^ 
i giovani''«■ divertì ». ‘i? .S; ■ > , -■ - 

Cosa è Sperlonga? A metà strada tra Roma e Napoli, 
3.500 abitanti che .in-estate^diventano 35.000; pochi alberj^hi , 
per ricévere i'lurìstìi'due campeggi. Ma tante case dall’èsbso’• 
affitto stagionale. ' ' 5 :^: v 

Il comune è retto da Una giunta di destra, dalla DC ap¬ 
poggiata dal Movimento ' sociale. • . " .i-- ■ ■■ i v. : 

H sindaco, Enzo Fusco, un uomo che programmaticamente, 
già ■ in campagna elettorale, : aveva lanciato la sfida contro 
i «diversi», all’inizio dell’estate aveva chiesto alla Procura 
di Latina Una protezione stabile per. il suo paese^^- : ' • ri 

> ' in questa atmosfera già pesante, e resa ancora più grave 
dai ' disagi provocati dai ' servizi carènti a soddisfare una 
popolazione che si gonfia in maniera sproporzionata nell’arco 
'di 45 giorni, è nato l'atteggiamento di rifiuto della popola¬ 
zione verso ì - giovani < freak » ■ che stanno suUa spiaggia 
libere:, accomunati ai nudisti che tra questi si mescolano. 

■ - Il deputato comunista Lelio Grassucci ha presentato una 
interrogazione al ministro degli Interni per accertare il com- 
portamèhto ' delle forze delltordine. Elsposti alla Procura di 
Latìnà,’'^rteleg^àniitti alla^^^Prefettùra, sono partiti da parte 
di '-tram^èlàtoifil e'-eittadini' de joluogo. Insmntoa, si ivmjle: 
ahdaEa:'.in fondai la: questa oscura vicenda. B intonto 
Onda Rossa da'‘trelgiorni^ha’lanciato il suo tain-tom: «Sabato.: 
e domenica tutti a. Sperlonga ».: E’ la dichiarazione di una 
guerra per bande? Ma non è forse ciò che da tMnpo volevano 
alcuni potenti del luogo? . , . . •, s riri ’ ^ U 

Rosanna Lampugnani 


portarlo ..a 


-■‘Torrè’ '^mff&rlzìata. dove 
potevano eseguire l’esame. 

■ Qui;‘invece; •uti-imfeifihlere 
gli ha somministrato - una 
flebbclisì; ' in ''seguitò alla 
quale • le condizioni del 
bambino si sono immedia¬ 
tamente aggravate. Dopo 
massaggi e tentativi in ex¬ 
tremis di salvarlo è stato 
consigliato alla famìgUa 
dì portare il bambino a ca¬ 
sa, perché ormai non c’era 
più nuUa da fare. Nel tra¬ 
gitto in macchina il bam¬ 
bino è morto. -1 genitori 
hanno subito sporto denun¬ 
cia al • Commissariato di 
P.S. di Torre del Greco. ■ 
É’ statà àòèrto'uh’ihchiè- 
-é‘'^aM’-che‘ *s'iMó’'gÌi 
làtàti-étné^i _àwiHi‘idi*Ìreató 
'(ialla màgutràtufà à 'ca¬ 
rico dell’équipe sanitaria 
che ha soccorso il piccolo. 


Un dibattito a Crotone} 
alla Festa delVUnità f 

Sono un «diverso», 
un comunista 
e la penso còsi 

Sessualità, politica e liberazione sociale di 
scussi dinanzi a un inconsueto : uditorio 


-^Dal nostro inviate ' r ; 

CROTONE — Il'^ornalisto, ; 
si dice, è.im testimone. Ma 
può accadere che per una se¬ 
ra il testimone si faccia pro¬ 
tagonista e vada a im dibatti¬ 
to sui temi della «diversità» 
sessuale: a Crotone, ' in Ca¬ 
labria. ad una festa dell’Uni- 
ià. Non più da osservatore 
esterno e tutto sommato e- 
straneo. ma da interlocutore I 
« ufficiale ». E per di più in¬ 
terlocutore .ùnico (se gli altri 
«testìnHxii» non si presenta¬ 
no) di fronte ad una platea 
d’eccezione: vecchi braccianti 
e giovanotti con Torecchino, 
solidi portuali ed efebi eva- 
nèscentì. robuste . madri di 
fmniglia ccm prole e giovani 
transessuali ki cerca di iden¬ 
tità. ri-ri-ri 

Una platea composito — 
bizzarra, p^isosa, divertito.. 
scurrile, castigata: ogni fila 
un umOTe diverso .— prove¬ 
niente in parte dalla città e ' 
in parte dal vicino campeggio - 
gay di Capo Rìzzirto. e ora 
allineata sui gradini, nel ver¬ 
de di un parco pubblico di 
fronte al mare. Così per tre 
ore a discirtere di sesso, di 
ruoli, di morale, di plurali¬ 
smo. di rivoluzione. ' in ^ un 
confronto inconsueto (un po’ 
cxmfessione. un po’ autoco¬ 
scienza. un pò’ tribuna poli¬ 
tica, un po’ performance^. 
tra soggetti inconsueti, in u- 
na sede inconsueto, in ma 
città inconsueta anch’essa. 

Sono stotì gli aspetti, p^ 
cosi dire, politici, quelli che 
hanno dominato rincontro: 
non un’analisi — del resto 
difficile — delle radici della 
« diversità ». ma una . rifles¬ 
sione sul diritto di cittadi¬ 
nanza tra i singoli, nelle isti¬ 
tuzioni, nei partiti, nel corpo 
più vasto della società. Il 
TÌostro è un paese moderno, 
culturalmente ricco, salda¬ 
mente democratico, plurali¬ 
sta: perchè dunque — ci si è 
chiesto — ha ancora tanto 
paura delle « diversità », di 
ciò che esula dagli schoni 
consolidati e si colloca fuori 
della norma? Perchè, tra le 
trasgressioni imperdonabili, 
la < diversità » sessuale è col¬ 
locata al primo posto? Si ha 
diritto alla vita, alla salute, 
al lavoro: perchè non anche 
ad una libera sessualità? 

Tra quanti si sono avvicen¬ 
dati al microfono, questo di¬ 
ritto non è stato contestato, 
■la anzi ulteriormente argo¬ 
mentato e difeso. Va detto 
fM 9 ^ -- e la notazione non è 
•aio un , dato dì cronaca — 
che ad intervenire sono stati 
•oitanto gli ascoltatori omo¬ 


sessuali. Gli altri hamio pre¬ 
ferito tacere. Non certo per 
disinteresse, listo che erano 
li. Per imbarazzo, incertezza, 
bisognò di riflettere? Forse. 
O forse, come qualcuno degli 
intervenuti ha notato, per 
non trasgredire la regola del¬ 
la tolleranza. . - ' 

Ma proprio in certe forme 
di toll^anza. è stato indicato 
un possibile terreno di con¬ 
flitto. TdJerare potrebbe an¬ 
che voler dire subire, e cioè 
negare il requisito paritario, 
ribattendo in definitiva i luc¬ 
chetti della «normalità»; e 
magari rifugiarsi nella tran¬ 
quillizzante obiezione secondo 
cui la sessualità è terreno di 
scelte str^tomente private: 
dò che sarebbe esatto se i 
modelli degli « uguali » non 
ricadessero pesantemente sui 
« diversi » sotto forma di 
discriminazione sociale, di 


Qualche osseTvazicme legit¬ 
tima e molte fantasie. Dalle 
quali in parecchi sono partiti 
per riaffermare le dikanze 
sino ad ipotizzare — sulla 
scorta di quanto sostengono 
taluni groppi radicali — la 
costituzione dì una sorta dì 
comunità omosessuali auto¬ 
nome tali da offrire ' spazi 
« protetti », garantire servizi, 
produrre cultura. E’ questa 
l’ipotesi « rìvoluzianaria »? 
Quanto poco lo sia. seno sta¬ 
ti altri omosessuali a dimo- 
strario- Felix Cossok). diret¬ 
tore della rivista Lambda e 
animatore del campeggio di 
Capo Rizzuto, si è richiamato 
alla sua personale esperienza 
di operaio della FIAT: parla¬ 
re, spiegare, confrontarsi 
dóitro la fabbrica — ha deir 
to —, dove ancora forte è la 


violenza collettiva, talvolta di 

trage^a - comune. -- - 

E i comunisti? Che cosa 
fanno i comunisti — pmtato- ' 
ri di nuovi valtxi di uguà- 
gianza e di solidarietà —per 
consentire a ciascuno di es¬ 
sere se stesso? Sincera o 
sarcastica, scettica o fiducio¬ 
sa. la domanda è stata più 
volte formulata nel corso dd 
dibattito. ^ E vìa via accom¬ 
pagnata da considerazìani di 
merito: la mancato compren¬ 
sione, da parte del PCI. del 
potenziale rivoiuzkxiBrio che 
sarebbe ìnsito odia condizio¬ 
ne omosessuale, eversiva ri¬ 
spetto all’ordine sociale costi¬ 
tuito: la debole <fissacìazione 
politica da^ atti persecutori 
compiuti in alcuni paesi so- 
cialkti (URSS e Cuba, anzi¬ 
tutto): 0 ritardo, con cui i 
comunisti affrontano i temi 
della « soggettività ». '. 


discrìmìnaziooe. Al PCI e ai 
sindacati chiediamo dì tenere- 
assemblee come queste anche 
dentro le fabbriche. L’Unità e 
Rinascita hanno avviato un 
dibattito importante: speriamo 
che continui. Ma perché gli 
omosessuali iscritti al PCI non 
sì fanno avanti?. ' 

In verità altre volte non e- 
ra accaduto che omosessuali 
comunisti prendessero la pa¬ 
rola in quanto tali; fors’an- 
che pet^è occasioni come 
quella di Crotone non s’erano 
mai date; Stavolta — e il fatto 
va segnalato — numerosi 
compagni hanno deciso di in¬ 
tervenire. Per dire — come 
Nichy Ve.ìda)a — ohe se un 
omosessuale deve rifiatare il 
ghetto, un omosessuale co¬ 
munista il fletto non può 
nemmeno immaginarlo conte 


ipotesi astratto. La. fuga ooó 
ha senso. E del resto non è 
‘ questo' o quella sessualità che 
deve prevalere, ma la sessua- 
r lità nella , sua dimensiooe 
• complessiva. Non il nido ma ' 
la persona. . ' ./ ‘ ■ 

Flavio Arditi'Ito sostenuto 
dal canto suo chè una piena 
liberazione sessuale non è 
V possibile se la società intera 
non si libera da altre cestri- 
zimii: anzitutto quella;' di ùim 
> cultiga-fàRocratica .e. 'mà s ch ì- 
; i listo, che moddlà.gli uòmini 
: e impone valori sulla base di 
canoni più/mercantili che 
, «naturali». E CMnunque, se 
è vero che .la _ «diversità » 
sessuale percOTré tutto intera 
la società, è dentro questa 
società che bisogna misurar- 
si, sapendo bene che vi sono 
ostilità, incertezze, timori. _. 
DitìJutere dunque. Ma ciò 
■ non è sempre facile. R(koto 
C rocetta, comunista in Sicilia 
'fino a pòchi ineà óra è 
fuori dri PCI. Ma sa bene 
che ia grande trasf(xmazioTO 
delle coscittize. necessaria 
perchè la « diversità * ria ac¬ 
colta come «ugualità», n<» 
può fondarsi sulla demagogia 
o suU’awentura, Solo grMdi 
forze culturali, capaci di su¬ 
scitare un vero confrontò di. 
massa, possono realizzarla. 
Senza dimenticare.che la so¬ 
cietà è questa, che ri sono le 
classi con la loro storia, la 
Imo cultura, i kao valori. 
Altri interventi, altri temi: la 
violenza, la morale cattolica, 
i fermenti ma andie le chiu¬ 
sure nella dùesa, la posizio¬ 
ne socialista, le campagne 
della stampa « libera ». la le- 
gislarione. E’ an dibattito 
che ha echi lontani, le. cui 
radici percorrono rintero de¬ 
cennio appena trascorso. Il 
’ 68 . il femminismo, il rifiuto 
dei ruoli crìstoliizzati, l’in- 
treccio tra politico e privato,; 
ramore, la coppia: bitto si 
ripensa, tutto torna in discus¬ 
sione. E non solo in Itafia. '' 
Crotone non è Piazza Na- 
vona. Ma anche qui sì discu¬ 
te, si riflette, si cerca di ca¬ 
pire. Non è un segno anche 
questo di quanto sia cambia¬ 
to ritalia, di quanto sia di¬ 
venuta più pluralista c laica, 
di quanto anche il PCI vi 
abbia contribuito? Il debito 
degli < uguali » nei confronti 
dei «diversi» è aiKora trop¬ 
po grande. Nei giardini della 
festa, concluso il dibattito, se 
ne continua a parlare fino a 
notte. C’è eh» ripete riie le 
parole non bastano a pagar¬ 
lo. Forse è verò. Bla non è 
già qualcosa cominciare a fa¬ 
re U conto? 

Eugtnio Manca 


« Non accettiamo più il ghetto a 


Gli ocGorgimenti (più o meno inutili) della giusti^^ contro l’anonima s 

pai bkkco dei te 

Di fronte al boom dell’indnstrìa criminale, in questi 10 anni, non si è nùsciti a mettere ' in. me- 
to ima; macchina efficiente capace di andare al cuor^dei f santuai^i - L’azione dei ma^stratì 



• ' L’inopinata iniziativa di un 
magistrato di sottoporre ’ a 
controllo i movimenti di tut¬ 
te le banconote da centomila 
lire che circolano in Italia, 

• più che una novità - 7 - ropi- 
damente rientrata — sembra 
l’ultima di una serie di tro- 

' vate « risolutive »’ che hanno 
periodicamente fatto la laro 
comparsa nella non breve 
..storia-t^Ua lotta ai seque¬ 
stri nel nostro paese. 

La storia comincia negli 
anni Cimiuanta, ma più che 
Un inizio sembra il trasci¬ 
narsi di un banditismo seco¬ 
lare, quello siciliano. ' cala- 
bro, sardo La « storia » ve¬ 
ra. quella per la quale si 
conia la definizione di *ano- 
nima sequestri»; nasce nél- 
Vltaìia del rtjoom» economi¬ 
co, nella seconda metà àe- 
. gli anni Sessanta. Il luogo 
di Jtasciia di questa nuova 
€ industria» è la Sardegna, 
dove i sequestri di persona 
a scopo di estorsione hanno 
un ritmo di iììcremento — per 
restare alla terminologia del 
neocapitalismo trionfante 
del cento per cento annuo. 
n ’87 è una data di punta. 
I titoli sui giornali si ripe¬ 
tono con cadenza poco meno 
che quotidiana. VaUorme del- 
Fopinione pubblica, come è 
giusto, monta in proporzione, 
e la inrocata « soluzione » 


si trova nélld rhànfèra f4rte: 
cinque colónne' di t baschi 
blu » sbarcano nell’isola. 

Le polemiche suscitate da 
questa « occupazione milita -. 
re» furono immediatè è ra- 
stissime, motivate su questio¬ 
ni di principio -— un’intera ' 
regione * criminalizzata » in¬ 
discriminatamente — e sul¬ 
la prevedibile inefficacia di 
un intervento tanto spettaco- . 
lare quanto inadegualq. La 
conferma venne 7 apìdàmen- 
te: nel '69 Vorganizzazìone ^ 
dei sequestri sì rivelò non ^ 
meno efficiente che in prece¬ 
denza. 1 « caschi blu » ab¬ 
bandonarono Q campo più o 
meno in sonSrui, e, al loro 
posto riapparvero protàgoni-\ 
siie spesso vìttmé — i 
carabinieri di sempre, e con 
gli scarsi risrifali di sempre. 

Sarà agli inizi del decen- 
mo successivo che l’càtuali- 
tà dei sequestri si sposterà 
— assai più per evoluzione 
autonoma che per effetto del¬ 
le battute di '« caschi blu » 
e CC — sul « continente ». 

La nuovissima storia dei 
sequestri si apre verso la fi¬ 
ne del I9T2. Da quel momen¬ 
to, l’ìtcdia settentrionale sa¬ 
rà, non runico, ma certo il 
terreno privilegiato delle im¬ 
prese della ormai definitiva¬ 
mente riconosciuta « anoni¬ 
ma sequestri ». Che, ormai 


sicma drifprpprymézzi, oLof 
il tiro: ^con- Ù rapimetitó^dìrt ■ 
miliardario americano Paul 
Gertp, nel luglio del 73, per 
la crima volta si azzarda, la 
richièsta dì uri riècaito da. ca~ 

■ pogìro: 'dieci mUtardi.^'- 
L’intransigenza del nonno 
titolare del patrimonio, che 
si rifiutava di trattare con 
i rapùori, dovette arrender- 
s? di fronte al minaccioso in- - 
vio di un orecchio mozzato: 

. la famiglia pagò e il giora- 
iie tornò a còsa./ Tj 

Le cifre' da cappgiro sonò' 

' all’órdine del giórno negli ari- * 
ni seguenti, tanto che per il 
'75 U. t fatturato».di questa 
fiorente industria può ormm- 
éssere cal<4l<do attorno ai 
' 60 mSiardi. Un giro d’affàri 
di cui non dovrebbe essere 
difficile trovare qualche trac¬ 
cia che consenta di mettere, 
le mani sui criminali. Si co-.., 
. mtneia a riflettere su qaé- i 
sto, ma la riflessione rima¬ 
ne sterile, e intanto tnscai- 
ti continuano ad e<vsere. in- 
cassati impunemente. Anche ‘ ' 
quello della giovane Cristina 
Mazzotti. rapita a Milano nel 
luglio del ’75. che però non 
verrà liberata. Il suo cada¬ 
vere verrà trovato davo due ■ 
mesi in una discarica. 

- L’opinione pubblica è scon¬ 
volta. Vesigenza che qualcosa 
si faccia diventa sempre più 


pressante. Sarà.ith magìstra- 
fò milanese, U sostituto pro¬ 
curatore Ferdinando Pomarì- 
ci, ad assumersi U compito, 

‘ nel vuoto totale di iniziativa, 

' di. aprire là òstRità nei con¬ 
fronti dell’è anonima seque¬ 
stri ». Se Vindustfia dei rapi¬ 
menti vive sui riscatti — è 
pressappoco U'ragionamento 
che lo sostiene — tagliamo i ' 
‘ riscatti e l’organizzazione sa¬ 
rà costretta a dichiarare for¬ 
fait. Appoggiandosi su una.} 


Saranno pòi fulft rilasciati 
indenni, ma intanto la polè- 
'mica-Uuea dura-linea morbi-. 
(to si arroventa, e finirà per 
investire gli stèssi vortici dei¬ 
la magistratura. Il *.no» de¬ 
finitivo'alla linea dura vetr 
■rà, sul finire del ’78. dallo 
stesso CSM. 

I risultati della sua ìnma- 
tiva, in verità, sono deluden¬ 
ti e Pomarùri si dimette. 

Contemporaneamente matu¬ 
ra la convintone che la tna 
•norma dei codice- che attrir 1 ihaestra da percorrere è col- 


biiisce àUa .numistratura U} 
compito di intervenire a im- 
/ pedire che un crimine venga 
. portato a termine, Pomarici 
i'seqdestra nel marzo del *76 
■} U riscatto proarò per oaene- \ 
" re U rilascio di un industria- ' 
le rapito a Trezzano sul Na¬ 
viglio. Carlo Alberghini. 

' La « sfida » sodéva violente 
protette. < Pena di loorte per 
U raidto », cónclùde sbrigati¬ 
vamente.sm gìonteda.dttla se¬ 
ra, tUaìando a piena pagaia 
un’edizione sfràonSnaria. E 
la. j^eoccttpazione, del resto, 
è diffusa, anche se ristdierà 
poi infondata. 

Pomarici non disarma: do¬ 
po quello di Alberghini, egli 
sequestrerà, Vuno dopo VdUro 
nel giro di meno di un mese, 
altri tre riscatti, quelli di 
ViSa, Molmcai, FioravantL 


pire.,Vorganizzazìone. del ri- 
, ciclaggio del denaro sporco. 
Controlli bancari, in Uedia e 
all’estero, e una bancà.cen- 
tredé dei dati, appaiono, co- 
r -.me t soli mezzi efficaci per 
stróncare aUa base Vindu- 
ttria dei sequestrù Ma i de¬ 
siderata rimangono tali, e t 
santuari sono invkikdrilL 
' E* storia armai di questi 
giomL Gli interessi minaccia¬ 
ti sono evidentemente assai 
vasti e ìmportantL F éàffiei- 
ìe immaginare che la nuova 
picada guerra personale — 
già perduta — di un ma^ 
strato dUe « centomila ». po¬ 
tesse portare un colpo, non 
diciamo decisivo ma di qual¬ 
che seria utilità. aUa centride 
che regge Vinàuttria dei se- 
questrù- 

Paofa Boccardo 


Avevano armi in tenda: 


condannati 

BRESCIA — Pene varianti 
tra i sette e gli undici mesi 
di reclusione sono state in¬ 
flitte dal tribunale di Brescia 
a 16 del 17 giovani tedeschi 
arrestati dai carabinieri la 
sera di sabato scono perchè 
trovati in possesso di armi 
e munizlonL Nelle terxie oc¬ 
cupate dal giovani al cam¬ 
ping. «La Foce» di Toaco- 
lano liaderno (Brescia) era¬ 
no alate aooperte aette pisto¬ 
le lanclarasri (sei revolver e 
una plstala aemlautomatloa), 
71 eapsole di gas lacrimuge- 
no e nove eeNelli di mi al' 
cunl a seiTamanico. 


17 tedeschi 

Gli Imputoti, processati per 
direttissima, sotk> stati rite¬ 
nuti responsabili di deten¬ 
zione, porto abusivo e intro¬ 
duzione clandestina in Italia 
di armi e mtmiziont I giudi¬ 
ci hanrro però concesso la 
sospensione condizionale del¬ 
la pena 

L'assistente sociale del co¬ 
mune di Bichenau, che li 
aveva aocómpagnatt in va- 
cahaa sul lago di Garda, Leo- 
nard Striner LoUiar, di 28 
anni, è stato invece assolto 
con fonmrta pteira per non 
aver commesito il fatto. 


Esponenti delle famiglie cristiane 
sarapno a Roma per il sesto Sinodo 


RGMA — Rappresentanti 
delle famiglie cristiane di 
tutto il mondo sono stati in¬ 
vitati dal Papa ad un incon¬ 
tro di prejtoiera che si ter- 
I rà domenica 12 ottobre in 
Valicano alla presenza dei 
vescovi del Sinodo, convo¬ 
cato sul tema della famiglia 
nel monda B prossimo Sino¬ 
do dei vescovi — che si apri¬ 
rà a Roma il 26 settembre 
— è il sesto della serie. Isti¬ 
tuiti da Paolo VI. 1 Sinodi 
mondiali della Chiesa catto¬ 
lica'sono assemblee consulti¬ 
ve convocate dal Papa su 


problemi specifici: vi ' par- 
cipano vescovi eletti dalle 
varie conferenze episcopali 
nazionali, presali di nomina 
pontificia e una piccola rap- 
presehtanza degli ordini reli¬ 
giosi di tutto il monda Alle 
preghiere del Papa con 1 rap¬ 
presentanti delle famiglie 
che converranno a Roma, sa¬ 
ranno collegate il 12 ottobre 
tutte le diocesi del mondo 
in «ttre «pubbliche preghie¬ 
re» che dovranno svolfersl 
in tutte le parrocchie e hi 
tutte le chiese. Lo dice il 
Pupa m un menagglo tn ita¬ 
liano inviato alle comunità 


“ ' ■ . *- ■ 

cattolléhe di tutti'I ^est 
Il 30 agosto Giovanni Pa» 
lo n si recherà in visita U 
L’Aquila: ieri il comitato or¬ 
ganizzatore ha reso noto 
l'itkierario ufficiale del viag¬ 
gia A ottobre il Papa è in¬ 
vece 'atteso in Puglia, a 
Otranta per ie celebraztonl 
del cinquecentesimo anniver¬ 
sario dell'eccidio di 800 mar¬ 
tiri cristiani, trucidati dal 
turchi per essersi rifiutati À 
abbraociare la fede iiìamiau 
L’annuncio ufficiale è atei 
dato Ieri nella cattedrale • 
'Otranto dal eardlnalt OM- 
seppa Caprk». 
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Itidagini sulle tappe del viaggio in Italia del poliziotto nazista d^oltralpe 

Sì s^uono le tracce lasdate da Durand 

Definita « collaterale » ma comunque preziosa la pista francese -1 contatti deH’ispettore con elementi di « Terza 
posizione » - Scambio di lettere con l’ergastolano Mario luti - Incontro in Abruzzo anche con l’uomo fermato ieri? 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Le storie ni¬ 
belungiche c’entrano più di 
quanto qualcuno pensi ». Con 
questa frase, sibillina soltan¬ 
to in parte, il PM Luigi Per¬ 
sico ha concluso la conferen¬ 
za-stampa durante la quale 
ha annunciato che la Procu¬ 
ra di Bologna ’ ha fermato 
e sta interrogando daH’altra 
sera un personaggio di cui 
non si fa il nome, accusato 
di diversi reati, tra i quali 
associazione sovversiva, ma 
non il reato di strage. 

Sul nome del fermato » 
è cominciato il fuoco di fila 
delle domande dei giornalisti, 
ma il magistrato è stato ir¬ 
removibile: top-secret. Ha 
dettò, però, alcune cose che 
servono almeno a collocare 
il persoiiaggio in una preci¬ 
sa area politica. 

Le « storie nibelungiche s>, 
innanzitutto- 11 riferimento è 
chiaro. Le nuove leve naziste 
europee — sviluppatesi in 
Francia, ma con ramifica¬ 


zioni ovunque, anche in Ita¬ 
lia — traggono ispirazione i- 
deologica, simboli e segni. 

. dalle leggende tedesche, il 
cui protagonista è Sigfried. 
In particolare di questi sim¬ 
boli s’ammanta l’organizza¬ 
zione neonazista «Terza po¬ 
sizione», alla quale l’ispetto¬ 
re della polizia francese, il 
fascista Paul Durand, pare 
sia collegato.. ■ - 
Ecco, dunque, stabilito il 
primo riferimento (non smen¬ 
tito dal giudice) con il poli¬ 
ziotto francese in , contatto 
con alcuni servizi segreti del 
suo paese. Persico, a propo¬ 
sito di Durand e della pa¬ 
rallela , storia di Marco Af- 
fatigato a Nizza, ha precisa¬ 
to: « Quella pista è soltanto 
secondariamente collatera¬ 
le ». Non ha detto in contra¬ 
sto, né ininfluente: ha detto 
proprio: collaterale. Ciò si¬ 
gnifica che la ' vicenda Du- 
rand-Affatigato in qualche 
modo è collegata con l’inda¬ 
gine che ha portato i carg.-- 


binieri a fermare, per ordine 
della Procura, il cittadino ita¬ 
liano per ora senza nome, 
del quale non si sa nemme¬ 
no se sia bolognese o no. 
Di certo c’è che l’iniziale po¬ 
sizione di « tèste » del perso¬ 
naggio si è trasformata dopo 
lunghe « conversazioni » in 
fermo di polizia. 

Ma Persico ' ha detto an¬ 
che un’altra cosa interessan¬ 
te sul caso Affatigato-Durand. 
Ha affermato: « Siamo arri¬ 
vati a questa persona, nono¬ 
stante proclami e dichiarazio¬ 
ni fatti a Nizza». IL magi¬ 
strato si riferiva a una sua 
polemica di alcuni giorni fa 
— a proposito di « deviazio¬ 
ni » e « depistaggi » — con 
le dichiarazioni offerte ai 
giornalisti dai difensori di Af- 
fatigato, i quali avevano fat¬ 
to sei nomi di fascisti italia¬ 
ni puntualmente riportati dai 
giornaii: Tuti, Franci. • Cau- 
chi. Grazi, Poli e Laganà. 
I primi due sono in carcere, 
il terzo (accusato dai suoi 


stessi camerati di essere un 
agente dei servizi segreti ita¬ 
liani) è latitante e Tultima 
volta è stato visto in Cana¬ 
da. Rimangono gli altri tre: 
Persico si riferiva a uno di 
loro? Non sappiamo. ; . ; 

Il « fermo » (lo sappiamo 
perchè lo ha detto Persico) 
non è direttamente collega¬ 
bile con la strage, almeno 
per il momento. E. tuttavia, 
il magistrato appariva sod¬ 
disfatto, come chi ha imboc¬ 
cato una strada giusta. Se 
la strada è quella di «Terza 
posizione ». del neonazismo — 
Pmai .morto, ma certo oggi 
in piena rifioritura — allora 
ritorniamo ancora una volta 
a ' Durand e al suo viaggio 
italiano- di mela luglio, un 
viaggio per nulla turistico. 
Sappiamo che l’ispettore fran¬ 
cese (che non si è ancora 
appurato se sia venuto nel 
|. nostro Paese come ispettore 
o come nazista, o. per spie¬ 
garci meglio, non si è àn¬ 
cora appurato da chi sia sta¬ 


to inviato), l’ispettore frah- 
cese, dicevamo, ha incontra¬ 
to numerosi fascisti italiani 
della prima e dell’ultima ora: 
ha visto il bolognese Fran¬ 
cesco Donini, ha cercato l’av- 
vccato Marcantonio Bezìche- 
ri, era ' sicuramente in c(mi- 
tatto epistolare con Mario Tu¬ 
ti, le cui lettere nessuno ha 
mai censurato. Durand si è 
spostato molto in Italia. E’ 
andato a Perugia, dove ha 
incontrato o ha parlato tele¬ 
fonicamente con un fascista 
E’ Ugo ' Cesarini, fondatore 
del « Partito nazionale del La¬ 
voro » ' e della rivista « La 
Conquista dello i Stato » ■ 

Chi ha visto ancora, soprat¬ 
tutto nel campo paramilita¬ 
re fascista' « Hobbit 3 » in 
Abruzzo? Non è escluso — e 
i giudici stanno controllando 
— che proprio qui abbia par- 
iato con il misterioso perso¬ 
naggio che da molte ore è 
sotto interrogatorio 

Gian Piero Testa 


L’ambasciatore USA 
solidale con Zangherì 

BOLOGNA — Tra 1 messaggi che continuano a giungere 
al sindaco di Bologna, vi è quello dell’ambasciatore degli 
Usa, Richard Gardner: « A ' nome del popolo americàno, 
del presidente Carter e mio personale — scrive Gardner — 
la • prego di accettare le più sentite e commosse condo¬ 
glianze' per rimmane tragedia che ha colpito ' la città di 
Bologna. In questi momenti di dolore e di sgomento noi 
siamo al vostro fianco nel ribadire.! valori di civiltà e di 
rispetto per rUomo e nel respingere l'infame viltà del ter¬ 
rorismo. Sono certo — continua Gardner — che la cittìT di 
Bologna e TItalia tutta, con la propria dignità e fermezza, 
sapranno superare questa prova che è tra le più dure dei 
nostri tempi».’ 

T/ambasciatore de! .Vietnam Nguyen Anh Vu-ha telegra¬ 
fato: « Sono profondaménte commosso nell’apprendere la 
n.otizia della • gravissima disgrazia alla stazione ferroviaria 
di Bologna. A nome del comitato popolare e della popola¬ 
zione di Binh Tri Thien gemellata con la regione Emilia- 
Romagna, esprimo a lei, al Consiglio comunale e alla popo¬ 
lazione dì Bologna la mia più viva partecipazione ed il 
mio cordòglio alle famiglie delle vittime». Un messaggio 
di cordoglio del Consiglio comunale di Granada è stato 
portato personalmente al sindaco Zangheri dal vice sin¬ 
daco della città spagnola di pessaggio a Bologna. 
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In luglio un misterioso rodono «néro» 
nel cosoie di un fedelissimo di Tuti 

Circa 2ÒÓ persone riunite a Lucca nella proprietà di Tornei, condannato per aver favorito la fuga 
delTassassino dì Empoli, e legato anche ad Affatìgato - L’incontro preparò Tarrivo di Durand? 
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? Dal nostro inviato 

LUCCA — Due giorni prima 
dell’arrivo in Italia di Paul 
Durand. poliziotto e nazista, 
gli ordinovisti, i «neri» del 
Fronte Nazionale Rivoluzio¬ 
nario, si sono riuniti. , alle 
porte di Lucca, a Tereglio, 
una frazione del comune di 
Coreglia nella valle del Ser- 
chio, dove in mezzo a boschi 
: semideserti, c’è un vecchio 
edificio a due piani. Per in¬ 
dicare il luogo, del ritrovo ai 
mihiànti .neri, ispnp."state Taf- 
fissq.. decine,, m ■ frécce., ^1 
simbolo ''di ■ ‘ Ór(^e i^ùòvò 
lungo il percorso che dalla 
statale 12 conduce al piccolo 
■ paese della Garfagnana. "'■? 

Il « summit » nero è avve¬ 
nuto. il 6 luglio e si è svolto 
nel prato antistante il palaz¬ 
zo che decine e decine di an¬ 
ni fa ospitava gli uffici della 
dogana e segnava il confine 
tra rÈmilia e • la Toscana. 
Cosa hanno fatto i fascisti 
che, secondo alcuni racconti, 
erano circa 200? Ufficialmen¬ 
te il raduno err stato presen¬ 
tato come una manifestazione 
gastronomica, una.sagra pae¬ 
sana. Ih effetti si trattava di 


ben altro e ; lo testimoniano 
le decine di croci celtiche af- 
' fisse sugli alberi per indicare 
il tracciato da seguire. Gli 
inquirenti adesso : stanno la¬ 
vorando , per sapere chi ha 
organizzato il raduno, quanti 
; erano i partecipanti , - ^ 

A Tereglio. un grappolo di 
case, pochi abitanti, qualche 
villeggiante, hanno la bocca 
cucita. Il vecchio edificio ca¬ 
dente, dove è stato preparato 
il menù per i partecipanti al 
raduno, è - di; proprietà di 
Mauro Tornei; 39 anni, fede-’ 
lissiiho di Màno Tuti, perso¬ 
naggio di spicco nella geogra¬ 
fia del neofascismo lucchese, 
amico di Marco Affatigato. 
Sposato con una donna di 
nazionalità francese, parenti 
a Bastia, Tornei venne arre¬ 
stato in Corsica nel nòvem- 
bre del ’76.~ Contro di lui a- 
vevano emesso mandato di 
cattura sia il giudice-istnitto¬ 
rc torinese Violante, sia quel¬ 
lo fiorentino Santilli. per la 
fuga di Mario. Tuti. Recente¬ 
mente ha subito a Pisa una 
condanna per aver favorito e 
protetto l’assassino di Empo¬ 
li. ^ " 


Alcuni testimoni riferiscono 
che dpnieràca 6 luglio, il pic¬ 
colo centro della Garfagnana, 
è stato invaso da ^uto targa¬ 
te Fresinone, Latina, Pisa, 
Venezia, " Spezia, Massa e 
Lucca. L’organizzazione era 
molto rigorosa, i partecipanti 
si chiamavano « camerati > e 
cantavano inni fascisti. ., 

■ ir raduno precede l’arrivo 
di Durand a Milano (8 lu¬ 
glio) rincontro a Bologna (12 
.luglio), il viaggio a. Perugia 
(14 -luglio),, ^i a'Roma fino 
•al 17 e.»infine: la sosta ,al 
« Campo Hobbit », la / festa 
organizzata in Abruzzo dal 
movimento giovanile del 
' MSI. Dunque, un mese prima 
della strage di Bologna i fa¬ 
scisti si sono tranquillamente 
riuniti senza = ricevere alcun 
disturbo dalle autorità locali. 
I carabinieri della Garfagna¬ 
na sapevano del convegno? 
Hanno visto i simboli di Or¬ 
dine Nuovo? ■' 

La Lucchesia. nonostante la 
DC si sforzi di sostenere che 
è un’« isola felice » è semjK’e 
stata un laboratorio dell’e¬ 
versione nera. Tra Massa e 
: Torre del Lago hanno trovato 


' terreno fertile i « Comitati di 
Salute pubblica > di Raffaele 
Bertoli. che ospita nel 1969 
Randolfo Pacciardi di « Italia 
nuova », il « Fronte degli ita¬ 
liani» f.'-'-' '; , ' 

'■■‘ E’ in Versilia e nei "suoi 
centri del « pensiero nuovo » 
che confluiscono Carlo Fu¬ 
magalli. Gaetano Orlando Ku- 
no dei ’ partecipanti ai sum¬ 
mit nero di Madrid in cui 
« Ordine nuòvo » decise l’as¬ 
sassinio del giudice Occorsio) 
ed’ è 'da qui 'ché’partóiìo f^r' 
andare alle riunionv al• « Cir¬ 
colò giùUànò' é tìàlmàtti » ’ dì 
Milano i delegati per il grup-- 
po costitutivo di «Italia Uni¬ 
ta ». — • - > ■ • 

- E ancora qui ; troviamo il 
«Fronte naziòhaìe» e «Nuo¬ 
va repubblica ». « Italia irre¬ 
dente». «Fronte unitario an¬ 
ticomunista », « Ordine - e 

Progresso », « Concitato trico¬ 
lore » e, naturalmente, < Or¬ 
dine nuovo > e poi « nero » e 
infine il «Fronte Nazionale 
Rivoluzionario». E’ il venta¬ 
glio nero nel quale conflui¬ 
scono tutti ì nomi che si so¬ 
no ripetuti nej^ anni passati. 
Nomi che riempiono l'elenco 


degli imputati a Lucca e in 
altri tribunali. V/ ’ ’ . ’ 

■ E' attraverso questa « col¬ 
tura» che si è arrivati alla 
• cellula nera dì Marco Affatì¬ 
gato. Nel memoriale del 
maggio '75 inviato alla pro¬ 
cura della Repubblica di Fi¬ 
renze, tra l’altro Tuti rivela 
che Affatigato non è un 
«manovale» ma bensì colui 
che impartisce ordini: uno 
stock di esplosivo rubato 
scrìve ^tì_« è stato utiliz:^ 
zatò per gli ’attèntati al treni' 
du,or<^ .dl'.M^co Affatigato. 
che’ diceva idi liferire 'diret¬ 
tamente a Clemente Gràzìahi 
con cui si è incontrato più 
■volte..;». •■^.■■./-‘■- -r.. 

: Allora oggi, a dodici giorni 
dalla strage di Bologha. è le¬ 
gittimo diiedo'si: solo coin- 
cidfltze il raduno dei fascisti 
in Garfagnana. i contatti di 
Affatigato còli il nazista Du¬ 
rand, rarrivo in Italia di 
-quest’ultimo, che sì.incontra 
còn ì neofascisti italiani, e il 
«Campò Hobbit», fl: tutto 
< concentrato » nel mese di 
luglio? V : . " 

V/^ Sghèrri 



«UommandÒ Tuti>> firma 
aitéritato a Parigi 

PARIGI — Una bottiglia incendiaria è stata lanciata la notte 
scorsa centro l’abitaziona di Rosetta Curici di 66 anni, vedova 
. di Henri CurìeI, fondatore del partito comunista egiziano, che 
fu assassinato a Parigi il maggio igTSL.Sui muro astarno della 
abitazione gli attentatori hanno tracciato due scritte: « Morte 
ai Curlel» e «Comando Mario Tuti>. (il fascista déllTtalicus 
a della strage di Empoli) o hanno disegnato croci, uncinato. 

L’attentato non ha fatto nè vittima né danni. Otto giorni 
fa. ha dichiarato una fonte di polizia, la signóra'Rosetta Curie! 
aveva ricevuto una ietterà di minacce e di ingiurie firmata 
■ La nuova generazione fascista »: 

Henri .Curici era stato ucciso il 4 maggio 1978 con tre colpi 
di pistola. L’attentato, i cui autóri non sono mai stati cattu¬ 
rati, ora stato poi rivendicato dal «Gruppo Defta.»..- 

NELLA FÓTO: Rosetta Curici mostra la porta della sua 
abitazione dopo l’attantate . . : 


■ ' ■ i'-' J * 1 ' ' - S 1 ' ir-' 

Dal nostro inviato 

RIMINT —' Usciremo, ha det¬ 
to qualcuno, da questa dura 
estate, segnata dalla strage 
più crudele e insensata che 
si ricordi, molto diversi. E' 
vero? -Diversi come? Rimini 
è forse la capitale delle va¬ 
canze più rinomata del no¬ 
stro paese. Qui si dònno ap¬ 
puntamento ogni anno milioni 
di italiani, di europei, di ame¬ 
ricani. Centoirentamìla abi¬ 
tanti di solito; oltre mezzo 
milinne a ferragosto. ' Quasi 
un 'milione e mezzo se si 
considera la fascia di litora¬ 
le che và da Cattolica a Bel¬ 
laria che con , Rimini fatino 
una cosa sola. La città pre¬ 
senta le sue credenziali subi¬ 
to: affollatissima, gente dap¬ 
pertutto; negli alberghi, nel¬ 
le pensioni, nelle case (« non 
si trota un buco da nessuna 
parte* è il giudizio di chi ha 
vissuto altri ferragosti da que- 
ste parti), sui viali, nàie stra¬ 
de interne, nelle piazze gran¬ 
di e piccole, suha spiaggia 
che a perdita d'occhio ripe¬ 
te U paesaggio a cui ci han¬ 
no abituato le cartoline illu¬ 
sirate, i rotocalchi, i telegior¬ 
nali puntati suUe < vacanze 
degli italiani ». Il ferragosto 
JSà) non si presenta diverso. 
E i segnali dì crisi lamentati 
ancora nel mese di luglio ? 
Cancellati. 

Ma come sono questi turi¬ 
sti — operai, impiegali, inse¬ 
gnanti, professionisti, artigia¬ 
ni: proletari e borghesi — 



quasi 


che si spartiscono Rimini e 
che, la sera, dopo aver var¬ 
cato la soglia dell'albergo di 
prima categoria o la-pensio¬ 
ne di terza, si confondono nel 
grande movimento della città 
che acquista il ritmo frene¬ 
tico dei grandi centri urbani 
durante il periodo lavorati¬ 
vo? Come sono cioè, dopo la 
strage di Bologna, nel ' mo¬ 
mento in cui fanno il loro 
annuale pieno di gioia? La 
prima impressione suggerisce 
una sola ed univoca risposta: 
come sempre. Vorchestrina 
di un battèllo in attesa di 
prendere il largo spande per 
Varia motivi notissimL Chi 
sta sul molò si gode lo spet¬ 
tacolo seduto su HR muretto 
o al tavolo di un bar. Sul lun¬ 
gomare la gente va su e giù, 
compatta, quasi fosse in cor¬ 
teo. Davanti alTacquario. sti¬ 
pato di curiosi, si coglie al 
vólo la voce del « donìatore » 
che incita i delfini a compie¬ 
re qualche esercìzio. Più m 
là, attorno alla pista dello 
schettinatolo, dove i ragazzi 
provano e riprovano giravol¬ 
te tf ojpt genere, facili e dif¬ 
ficili, sì ammassano i padri 


e le madri che ingannano 
l’attesa con ' una bibita, un 
gelato, un bicchierino. AU’mr 
temo, dove l’onda delle va¬ 
canze giunge sólo un poco 
smorzata, ancora gente che 
passeggia lungo i viali albe¬ 
rati, curiosa davanti alle ve¬ 
trine, cerca airedicola il gior¬ 
nale. U settimanale, il libro 
Niente' è dunque cambkiio 
nei comportamenti di chi af¬ 
folla la saggia più popóla- 
.re d’Italia? Il dolore, l’ango¬ 
scia, la rabbia dei giorni 
scorsi, sono già stati archi¬ 
viati? Un gruppo di giovani, 
tutti studenti, fra i venti e i 
ventidue anni; conversano at¬ 
torno ad un tavolo in un bar 
su un viale interno^ La stra¬ 
ge? si domanda uno di essi, 
facoltà di veterinaria all’uni¬ 
versità di Bologna. E’ sem¬ 
pre presente. Anche quando 
non se ne parla. La psicosi 
dell’attentato ' si è insinuata 
in ognuno di noi. Una borsa 
distrattamente - abbandonata 
in un locale .pubblico susci¬ 
ta pensieri che si ha persino 
vergogna di rivelare costrin- 
pendaci a fare i conti con la 
crudeltà di un « nemico » che 


non si vede e che non sì ca¬ 
pisce. « E’ — aggiunge un 
altro riminese, studente di 
giurisprudenza — l’abitudine 
che stiamo facendo a’da fero¬ 
cia che mi turba. Mi chiedo 
infatti se l’umanità non ab¬ 
bia sempre ' espresso, in si-. 
tuazioni diverse, queste mo¬ 
struosità. Nel lentoiico. con- 
fessa, di dare una logica a 
ciò che non è logico». 

Più in là un gruppo di don¬ 
ne . coglie alcuni mozziconi 
della conversazione. « No, di¬ 
ce una di esse, romana, non 
si lasci sugge^ionare dalle 
apparenze. Il dolore e tutto 
il resto è dentro di nou La 
vita ci impone i soliti com¬ 
portamenti*. «Ma come si 
può dimenticare?! ». E' una 
insegnante di Vicenza in pen¬ 
sione che interv'tene, <.Una 
cosa troppo orribile per non 
lasciare una traccia indelebi¬ 
le nella nostra vita. Siamo 
adesso pieni di perché. Per¬ 
ché questa furia bestiale an¬ 
che contro i bambini? Perché 
in una stazione dove c’è gen¬ 
ie senza colpa; gente sempli¬ 
ce; gente che ha solo una 
preoccupazione: quella di vi¬ 


vere? Io, aggiungo, sonò sem¬ 
pre stata ottimista, ma dopo 
Bologna qualcosa è franato 
dentro di me. Ce la faremo. 
mi chiedo, a uscire da questa- 
situazìone? *. e Lo. hanno fat- 
Jo apposta per spaventare la 
gente, p^ togliere ad ognu¬ 
no di noi la speranza chg si 
possa uscire dalle difficoltà, 
per indurci a dire: < qui ci 
vuole la mano forte. Qui ci 
vuole un dittatore*. La ri¬ 
sposta è di una giovane sui 
trenfanni, impiegata alta SIP 
di Napoli, € Ecco quello che 
vogliono quelli ' che hanno 
commuto la strage*. " ~ , 

Che questa sfida iniennìna- 
■ bile, dove U giorno dopo pre¬ 
senta vecchie e nuove diffi¬ 
coltà, finisca per provocare 
stanchezza è naturale. « Ma 
che dovremmo fare? » anno¬ 
ta un carrozziere di Rimini. 
« Per i funerali di Flavia Ca- 
sadei — (Uciatto amtì, studen¬ 
tessa, uccisa dalla bomba del 
2 agosto — eravamo in tanti. 
Motti hanno pianto. In cor¬ 
teo c’erano forse diecimila 
persone*. 

La sottUe angòscia che tra¬ 
pela da quasi tutti i discorsi 
non sembra avere incrinato 
la resistenza di una società’ 
che non intende rinunciare 
al proprio modello di convi¬ 
venza creile. Paura e stan¬ 
chezza non hanno insomma 
acido U sopravvento. € Sia¬ 
mo ancora più determòiaii 
di prima a chiedere giusti¬ 
zia. Per i morti e per i vivi ». 

O. p. 


la famiglia tedesca massacrata: ritrovati gli indamenti 



CHIAVARI — Sono forse a 
una svolta le indagini sulla 
tragica fine della famiglia 
Gerke, venuta a Chiavari per 
un periodo di vacanza e mas¬ 
sacrata in circostanze anco¬ 
ra misteriose dal pericoloso 
pregiudicato tedesco Rolf Mei- 
xner. Ieri alcuni abiti che 
apiiartenevano ai tre compo¬ 
nenti della famiglia Gerke 
sono stati ritrovati dalla po¬ 
lizia di Bologna e dalla Crì- 
■tinalpol genovese neH’abita- 
gione bolognese di un tossi- 
gemane. L’uomo, Gaudenzio 


Ballestrieri, di 29 anni, ha 
detto alla polizìa di aver ri¬ 
cevuto gli indumenti in omag¬ 
gio da un tale, che ha poi 
riconosciuto in fotografia per 
Rolf Meixner. 

n tossicomane ha ammes¬ 
so di aver fatto amicizia cir¬ 
ca un mese fa con il peri- 
; coloso pregludioeto tedesco 
< in un camping, proprio nel 
pressi di Chiavar!. Oli indu¬ 
menti sono tutti femminili 
e appartengono probeWlmen- 
te alla piccola Micheela, l’ul¬ 
tima delle vittime della fa¬ 


miglia Gerke. Gli abiti so¬ 
no stati consegnati in parte 
spontaneamente da BaUòtrie- 
li. in parte sono stati re¬ 
cuperati in casa sua dopo una 
perquisizione. 

Gli indumenti sono stati 
spediti a Genova e ricono¬ 
sciuti subito come apparte¬ 
nenti alla famiglia Gerke. 
Proseguono frattanto senza 
soste le ricerche dei tre cw- 
pi. dei coniugi Bernhard e 
Ruth e della piccoli) Michae- 
la di 13 «nni. Non c’è alcu¬ 
na speransa, infatti, cht 1 


tre possano essere ancora in 
vita. Nei giorni scoisi vaste 
battute erano state effettua¬ 
te nelle colline intorno a 
Chiavari dove si pensava che 
l’assassino avesse sepolto la 
ragazza. Ieri le ricerche si 
sono spostate anche in nut¬ 
re, con l’aiuto di sommoz- 
aatorl. Dopo aver scandaglia¬ 
to per oltre sei ore il fondo 
marino davanti a) porticcio- 
k> di Chiavari, sia ie èoque 
davanti al camping, dove ave¬ 
vano trovato posto 1 Gerke, 
non si è trovata alcuna trac¬ 


cia dei tedeschi scompari 
Che l’assassino della fami¬ 
glia sia il pregiudicato tede¬ 
sco Rolf Meixner non vi ao- 
' no. ormai, più dnbbL L*!»- 
; mo che è già ricercato dalla 
• polizia tedesca per una serie 
I di agfremloni e violenze, è 
, stato formalmente aocoroto 
del triplice omicKUo già da 
alcuni giorni. Secondo rui- 
Uma riooMnatone detu allu¬ 
cinante vicenda lletxncr a- 
vrebhe oonoaciuto la fami¬ 
glia Gerke ntì giugno acor- 
40 n^ camping di ChUtvari. 


«Erba^ in camp^gio: 

arroti 

Tre in carcere a Cagliari: spacciavano 
eroìna > Un morto per overdose, a Bologna 

(PROTONE — Tredici giovani s«k> stati arrestati in un .cam¬ 
peggio vicino a Crotone nel corso di im’operazìone antukoga. 
I carabinieri hanno sequestrato GO graornni di hasdsh iiba- 
nese, 2S marìjiiana, semi dello stesso stupefacente, oltre 
a mimerosi coltelli. I giovani, dà quali pregiudicati. 

soQo: Patriefc Catti. 21 anni dì Pàdova; Leonarà> Calvi. 29 
anni, medico di Crotone; Luigi Forin. 22 anni, di Padova; 
Raffaele Gaspaietti. 23 anni, di Padova; Edoardo Repettì, 
19 anni.’ di Padova; .Alberto Ziirco di 24 anni di Udine: 
.Gianni CtttareHa-di 21 anni di Pàdova: Lucia SUvestrini. 22 
anni e 3 hatello Claudio, padovani; Ivano Bruggia. 21 anni 
di Pàdova; Vincenzo Loto. 27 acni «fi Padova; Pièrgk»gio 
Gr tazato . 23 anni dì Udine; Roberto Magagnino, 3i anni 
^ Padova. Gli stupefacenti sono stati ritrova ti al tomìoe del¬ 
la perquisizioDe afi'ìnlaiw «fi una tenda che 3 gnq)po aveva 
istallato su una ^Maggia vicino a Capo Colonna poco fuori 
Crotone. Già nei jporni scorsi erano state mestate aìtte 
quattro persone sempre per detenzione (fi droga. 

CAGLIARI — .Arresti anche a Cagliari per droga: tre Rovani 
sono finiti in carcere p^ché trovati in possesso di (rinque 
pammi di eroìna pira, ^ confezkmati in dosi pronte per 
la vendita. G3 arrestati sono: Pietro SessìnL 27 anni. cB 
Cagliari. Luciano Deroartis, 21 anni, di Oristano. Alessio 
Crevdin, «fi 21 anni, (fi Saronno. I giovani erano pedinati da 
aknni giorni; nell’anto sulla quale viaggiavano i caralùnieri 
hanno rinvenuto una bOamsna di precisione e i (ùnque grajqmi 
di eroina preparati in dosi. 

MILANO — Una cittadina di San Salvador è stata arrestata 
ieri a Milano per detenzione di .sostanze stupefacenti a .scopo 
di siutccìo. La donna aveva nascosto una Ixistina (xm otto 
grammi dì eroina nei suoi vestiti. La droga è stata scoperta 
perché Speranza Perez, (picsto il nome della donna, è stata 
ricoverata d'urgenza al Policlinico in seguito ad un malore. 
Dopo 3 ritrovamento è stata perquisita la sua casa e lì ì 
carabinieri hanno trovato altri dieci grammi dì eroìna. 

• • • 

BOLOGN.A — Un’altra viUttna della droga: è un giovane di 
22 anni, sì chiamava Ivano Pizzoli. ed è stato trovato morto 
ieri mattina vicino a una strada delle colline intorno a Bo¬ 
logna. Accanlo al suo corpo la polizìa ha trovato un paio di 
sirìa^ie, un cucchiaino e un sacchetto con p oi r a r e bianca. 
.La morte è stata siemunente causata da on’ovodooe (fi 
eroina. H giovane, che non aveva indosso documenti, era 
già nMrio da akuni giorni e il suo volto era irriconoscibne. 
n suo corpo è stMo notato per caso da tn groppa di operai 
di un vìidTO cantiere. Soltanto nel pomeriggio di ieri la vit¬ 
tima è Mata. ìdentincata. Ivano Pinoli era in libertà prav- 
riaorìa e avrebbe dovuto essere processato tra podd giorni 
per «la rapina compiila alcune settimane fa ne) centro di 
Bolofna. 
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L'esplosione olle tre del mattino 

Ad Orgosolo < 
una 
devasta il 
commissariato 

Due agenti feriti, danni ingenti - All'Elba 
4 ordigni contro ripetitori della televisione 



Nostro servìzio 

ORGOSOLO — Ad Orgosolo 
non si pra mai vista tanta 
gente come ieri, andare e 
venire dal commissariato di 
pubblica sicurezza: tutti per 
esprimere di persona la pro¬ 
pria solidarietà agli agenti e 
ai funzionari di PS. dopo il 
grave attentato di ieri notte 
nel quale sono rimasti feriti, 
per fortuna in ' maniera non 
grave, due agenti. 

L’iesplosione, provocata con 
una bomba rudimentale con¬ 
fezionata con un tubo di fer¬ 
ro e due chili di polvere da 
mina, è avvenuta alle 3.15 del 
mattino: è stata ■ fortissima. 
. tanto che sono stati sventrati 
tutti gli infissi dell’edificio, al¬ 
to cinque piani e per metà 
addossato a un tnuraglione. e 
quellidelle abitazioni ■ circo¬ 
stanti, fino ad un raggv» di 
cento metri. - . - - .. : . 

- La strada di fronte al com¬ 
missariato, che poi è quella 
che attraversa il paese, ieri 
mattina era ricoperta (li ve¬ 
tri e pezzi di persianp divel- 
te. Nel muro esterno dello 
stabile, al primo piano, dove 
è stata collocata la bomba, 
si è aperto un buco del dia¬ 
metro di un metro e mezzo. 

Due agenti. Salvatore Pu- 
ledda ed Elia Cuccù, che-si 
trovavano nei loro alloggi, so¬ 
no .stati feriti appunto da 
schegge di vetro: pur essen¬ 
do stati giudicai guaribili in 
sette giorni, hanno tuttavia 
voluto riprendere ' fin dalle 
prime ore di ieri mattina il 
loro posto di lavoro. ~ - ■ 

Ieri una delegazione della 
sezione comunista sì. è reca¬ 
ta al commissariato, dove era 
presente il questore Jovine. i 
dirigenti OeUà UI60S e della 
' squadra mobUe di Nuoro, Fa¬ 
ma è Scotto, e il maggiore del 
comando dei carabinieri di 
Nuoro, . Murtas. ■ « Abbiamo 
sentito là hècessità dì maiii- 
fesfare à ncHiie di tutti i co¬ 
munisti di Orgosolo tutta la 
, amarezza ed 3 dolore - per 
questo «inesimo fatto di vio¬ 
lenza privo di giustificazioni, 
qualunque sia la sua matri¬ 
ce, ”c:pmune” o politica, che 
si. innesta nei fatti più gra¬ 
vi che stanno. rì«npìendo di 
lutti U Paese ». ha Schiarato 
Salvatore -- Muravera, consi¬ 
gliere comunale comunista ed 
ex sindaco di Orgosolo. 

Carmina Conte 


ISOLA D’ELBA (P.B.) - Quat¬ 
tro esplosioni in rapida suc¬ 
cessione hanno svelato ieri 
mattina pochi minuti dopo Te 
sei i numerosi vìUeggtantt che 
affollmio in questi giorni la zo¬ 
na céntro-ixrcidentale dell’Iso¬ 
la d’£IIba. Ignoti attentatori 
hanno fatto saltare in aria 
tutti i ripetitori radiò posti sul 
monte Ca^panna a 1.019 metri 
di altezza. 

Gli ordigni, sulla cui. natu¬ 
ra sono ancora in corso ac¬ 
certamenti, hanno compieta- 
mente ^strùtto una stróttu- 
ra.in cemento armato in cui 
erano custoditi ì ripetitori di 
alcune -s(xùetà (ieU’Eni. del 
servizio antincendi della Re¬ 
gione Toscana, della Banca 
d'Italia, dei Vigili del fuoco, 
della Guardia di Hncuiza. as¬ 
sieme a ({uelli di alcune ra- 
(fio kx^ali della provincia (ìi 
Livorno e di una emittente. 
E’ saltato in aria anche la 
centralina dell'Enel, alloggia¬ 
ta in un casotto prefabWea- 
to in lamiera, (he serviva per 
alimentare le delicate appa¬ 
recchiature utilizzate per i 
ponti radio. I danni superano 
3 miliardo. 

La vetta del monte Capanne, 
la cima inù alta £ tutta l'iso¬ 
la è completamente recàntata 
ed è raggiungibile solo a pie- 
(ii lungo alcuni sentieri che 
attraversano una fitta vegeia- 
zioae. L’uhk» mezzo di co¬ 
municazione è rappresentato 
da una cabinovia che da Mar- 
(nana porta fàio aUa- vetta, 
ma che entra in funzione solo 
alle 10 del mattino. 

Particolarmente difficile si 
è presentalo il lavoro dei vi¬ 
gili del fu<xo per domare le 
fiamme sviluppatesi subito do¬ 
po Tespiosione. Poh'zia c caV 
rabiraerì prima ' di giungere 
sul posto hanno dovuto efT:H- 
tua.e una accurata revisione 
delle strutture e degli impian¬ 
ti (Mia (^bìnovia. che fortu¬ 
natamente non ha riportato 
aknin danno. Conclusa questa 
operazione gli uMpiirenti sono 
potuti giungere sul luogo del- 
i'attentato. 

Molto probabilmente gli at¬ 
tentatori ri sono arrampicaU 
sulla vetta durante la nette, 
il (he fa su ppo r re che tra es¬ 
si si trovasse anche qualcuno 
particolannente esperto della 
zona per poter scalare la mon¬ 
tagna al buio. Fino a Ieri se¬ 
ra ne s simo ha riveraficato rat- 
tentato. 


Viterbo: V \ 
identificato , 
un complice 
deirassassinio 

VITERBO — Sta per es- 
:sere approntato anche Ti- 
dentikit del quinto compii* 
ce degli assassini di Viter¬ 
bo. Gli inquirenti sono 
convinti che si tratti di 
un basista locale che ha 
aiutato gli altri 4 banditi 
durante la rapina e nella 
prima fase della fuga, il 
basista, anch'egli un gio¬ 
vane, dopo il colpo si sa¬ 
rebbe allontanato indistur¬ 
bato a bordo di un'auto, 
mentre i complici, prima 
che fossero bloccati dai ca- ' 
rabinìeri, tentavano di sa¬ 
lire su un bus deil’Acotral 
per non destare sospetti. 

Per I quattro kiiisr, co-, 
me è noto, sono già stati 
disegnati con mólti parti- 
’ colari gli identikit, grazie 
alle ^ testimonianze delle 
' persone che i banditi han¬ 
no tenuto in ostaggio per- 
molte ore prima di ripa¬ 
rare a Roma. E* grazie al 
racconto delle due fami¬ 
glie sequestrate che ha an¬ 
che preso consistènza la 
pista terrorista per il du¬ 
plice assassinio. E’ stata 
accertato, intanto, che i 4 
killer sono arrivati netta 
capitale passando per là 
via Aurelia e non per la 
via Cassia dove erano stati 
^ predisp<>sti numerosi posti 
di blocco. - ; ' 

/ L’altro ieri il magistrato 
Labate che conducè le In- 
: dagini ha detto: < Se non 
Il troviamo entro pochi 
giorni significa che sono 
terroristi ».'Uno dei killer 
' infatti è gravemente feri¬ 
to e senza una organizza¬ 
zione alle soalle difficil¬ 
mente potrebbe .sfuggirà 
alla cattura.: . ■ : 

provvisoria 
a 11 autonomi, 
di Padova 

PADOVA ' Sono ' stirti 
'Bcarcèrati ieri undici dèi 

- 33 autonomi processati re¬ 
centemente per la serie 

. di attentati e di episodi 
di violenza compiuti ■ a 
Padova. La libertà prov¬ 
visòria (in attesa del pro¬ 
cesso dì appello) è sta¬ 
ta concessa dal giudice 
Istruttore Giovanni Pa- 
lombarini che ha confer¬ 
mato il parere favorevole 
alla scarcerazione espree- 
so dal pubblico ministero 
Vittorio Borraccetti. 

' Gli undici autonomi che 
hanno lasciato il carcere 
Ieri mattina sono: GK»- 
vannella Mazzacurati. Ma- 
rrina Nazari, Loredana Oh 
metto, Daniela Zandenel- 
la. Miriam Corte. Diege 
Boscarolo, Andrea Migno- 
\ 'nè. Massimo Scapolo,. Ro¬ 
berto Ulargiu, Alberto 
Zorzì e Andrea Nésè. - 

: Attentato : ; 
al festival 
deU’Unità 
di Rombiolo 

; ROMBIOLO — Un atten¬ 
tato è state compiuto lo 
notte scorsa nei confroi»- 
ti del PCI di Rombiolo, 
Nelle prime ore dì questo 
mattina sconosciuti haiv 

- no appiccato il fuoco al 
palco o alio altro attrao- 
zature che servono por lo 
festa deirunita che ini¬ 
zierà questa aera. I dan¬ 
ni sono grovi ma la fèsta 
si sv oigsrà ugualmonto se¬ 
condo i programmi stig¬ 
liti. 

Rombiolo che è un co¬ 
lmino da s e mp r e a m m liil 
strato dai coiminisU, si 
trova a pochiseimi chito 
metri da Nlcotara dove 
pochi gierni fa durante 
un raduno del MSI, ateo- 
no oquadracco hanno ag¬ 
gredito due nostri coro- 
pegni, tra cui il capogrup¬ 
po consiliare al comuno 
di Nicotera. 


Muore 

in un incidente 
Paolo Fameti 

CUNEO — Il prof. Paolo gpp 
neti. dellTstituto di sckÌoIo- 
gia dell'anìrersità di Toritn^ 
è morto in un incidente stra¬ 
dale avvenuto ieri sera ÒM 
pressi di Sonunariva Bosoo. 
Si stava recando in vacanv 
in compagnia della moglie e 
dei figli quando Tauto su cpi 
viaggiavano è stata tampo¬ 
nata. Farneti è sceso per oon- 
statare i danni e poco dopo 
è stato Investito da una egl- 
tura. 

Il prof. Fàrneti — che avo 
va 44 anni ed abitava a MoR- 
calierl — è autore di moRO- 
roee pubblicarioni ed ctp, tr 
l’aUro, collaboretore gl 
le del settimanale «S 
do» e di àitri 
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U film di Francia domani in TV 

Per vincere 
la miseria 
non basta 


• V 


piu pregare 

Un’opera di denuncia realizzata in Cile 


Non basta più pregare 
Cdomani sera. Rete due, orè 
22,05) è un esempio del ci¬ 
nema cileno fiorito duran¬ 
te la breve esperienza di 
Unidad Popular. Reca 'la 
data del 1971 (ma la vicen- 
da si svolge fra il '67 e il 
'68, all’epoca della presiden- 
sa Frei) e la firma di Aldo 
Francia, medico pediatra 
di origine italiana, già do¬ 
cumentarista e animatore 
di organizzazioni culturali, 
religioso (« Sono religioso 
perché per me la religione 
è unirsi, tornare a legarsi, 
ìtla non sono cattolico, pen¬ 
so che il cattolicesimo sia 
un’eresia del cristianesi¬ 
mo» ha detto), esordiente 
nel lungometraggio con 
Ualparaiso, amore mio, cui 
ha fatto seguito questo 
Non basta pregare, che 
narra ritìn'erarip d’un gio¬ 
vane prète*, ' Doà' ' Jàime,! 
verso Incoscienza di.classe. 

Il contatto con la mise¬ 
ria del « baraccati » di Val- 


paraiso. colpiti da una epi¬ 
demia di tifo per le spa¬ 
ventose condizioni igleni- 
^ ché nelle quali sono co- 
; stretti a vivere, scuote dap¬ 
prima la certezza di Don 
Jaime nelle pratiche cari¬ 
tatevoli, che egli stesso 
' esercita raccogliendo dona¬ 
zioni per i poveri presso la 
ricca borghesia cittadina. 
Il sacerdote scopre invece, 
coinvolto nell’azione di so¬ 
stegno agli operai che, in 
sciopero per 1 dorò diritti, 
hanno occupato un cantie¬ 
re navale, il valore della so¬ 
lidarietà; mentre diètro la 
maschera del benefattore 
gli si svela la dura faccia 
del padrone, che non esita 
a far intervenire, la polizia 
per scacciare i lavoratori. 
Don Jaime, che, in rotta 
con i suol superiori^ ha in¬ 
tanto costituito .una comu¬ 
nità cristiana'di'base, su- 
, bisce poi in prima-persona 
il peso della repressione, e 
s'impegna sempre più nella 



- wi - . 


battaglia, superando anche 
la sua iniziale propensione 
alla « non violenza ». L’im- 
ihagine conclusiva lo mo¬ 
stra infatti, durante una 
manifestazione di massa 
(la lotta in cantiere nava¬ 
le si è ormai estesa aU’In- 
tera città), in atto di ri-- 
spondere alla aggressione 1 
poliziesca che si scatena. ' 
Sviluppato in uno stile 
chiaro e pieno, il tema del 
film consiste dunque nel¬ 
l’affermazione della neces¬ 
sità, per chi si richiami al¬ 
l’insegnamento di C^to, 
di mllitaire a fianco degli 
sfruttati, per realizzare qui, 
su questa terra, una società 
libera e giusta. Racconto 
' limpido, a parte il simboli¬ 
smo un po’ vago del gesto 
finale di Don Jaime, clie 
. provocò al re^ta qualche 
accusa di «estremismo », 
"da'lui 'peraltro respfnÉà. Il ; 
rischio è semmai d’un cer¬ 
to semplicismo neU’articb- 
lazioné degli episodi, ; cui i 


.or-.’: I.- ;'i‘ 

non manca tuttavia una 
cadenza emblematica, per 
i (reiterati riferimenti agli 
spunti offerti dalla stessa 
liturgia ecoleslastlca: il 
cammino del protagonista 
è scandito da feste (il Na- 
: tale, la Pasqua, i Santi Pie¬ 
tro e Paolo) che, nella tra¬ 
ditone/ cilena, assumoiio 
un colorito particolare • e 
significativo, e che sullo 
schérmo riflettono, sia i>er 
affinità sia per contrasto, 
i dilemmi e le scelte di Don 
Jaime. Notevole è poi, iiéi- 
l’opera di Aldo Francia, lo 
aspetto di documentazióne 
.diretta, quasi cronlstica, di 
alcune situazioni e avveni¬ 
menti: a tanta distanza di 
tempo e di spazio, la lezio¬ 
ne del neorealismo dura 
ancora. / : . 

:r‘'.;;:^n;UW;'àg.'sa. 

NELLE ' FOTO:--due-inqi»-- 
drature dei fllm «Non basta 
più pregare > in onda doma¬ 
ni iera sulla Rete dui 
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Diceva il celebre slogali del 
sindacalo IWW negli Stali Uni¬ 
ti degli inizi del Novecento, 
quando ancora Joc llill non 
ora; stato ticeisó c coii là sita' 
chitarra aniniava le lotte ed 
cs|irinieva i sogni di una ge¬ 
nerazione di u hobos » ribelli 
o insofferenti di nonno rigi- 
' de conte quelle di un lavoro 
fisso e di una vita sedenta¬ 
ria cui li sosiiingcva il nuo¬ 
vo corso industriale del Pae¬ 
se: « 11 inuscbio non cresce 
sulle pietre che rotolano ». 

Metafora suggestiva della ne¬ 
cessità del inovinicnlo conte 
espressione di vitalità e trat¬ 
to tipico della cultura ame¬ 
ricana. Quella stessa espressa 
dal non meno suggestivo slo¬ 
gan. « La ruggine non dorme 
mai », di sapore più moderno 
c da civiltà industriale già 
posteriore al a neu- deai » roo- 
sevelliano, con cui Neil Yoimg 
ha intitolato . il. suo più re¬ 
cente album c il suo ultimo 
film (Riist never slecps). 

Siamo di fronte ad un Neil 
Yoiing ringiovanito e sereno, 
incredibilmente lontàno da 
quello stanco c cupo di Jotir- 
iiey through the paxt (il suo 
film di appena qualche anno 
fa), calato nel presente e lu¬ 
cido come mai. Intervistato in 
proposito dalla rivista france¬ 
se a Rock & Folk » qualche 
mese fa Young ha detto: « Non 
prendo più le cose troppo sul 
serio. E’ ' questo che. è cam¬ 
bialo in me. I vecchi gruppi 
sono spenti. Oggi c’è deside- 
TÌo di divertimento. Il punk 
c stala un’ottima cosa, un’al¬ 
titudine sana. Gruppi come i 
Devo o i Rainones se la ri¬ 
dono 'ì dell’istituzione > rock - e 
sono molto più interessanti e 
vitali. dei vecchi gruppi. II 
vecchio rock è troppo serio ». 

Può stupire sentire un « vec¬ 
chio » eroe della West Coast 
dire cose simili. E poi sentirlo 
rispondere cosi alla domanda 
. suirevenlualità di una rico¬ 
stituzione ■ di : Crosby Stìlls 
Nash & Y'oung: « A che ser¬ 
virebbe? Per quel che ini ri¬ 
guarda non mi interessa. E’ 
meglio che la gente ci ricor¬ 
di come, eravamo». 

Magari con un po* di af¬ 
fettuosa ironia mista ad ama¬ 
ro sarcasmo per intaccare Ja 
'greve serietà dèllar'veeèhia'scè-’ ■ 
tta rock. In-queMo-senso-Riisl- 
never sleeps è una celebra¬ 
zione del itwfc, però ben di-_ 
versa da quella incantata e 


Il celebre musicista canadese 
scopre rironia e si fa beffe 
del vecchio rock 
Dalle raffinate armonie 
acustiche ai suoni elettrici 



¥ 


Neil Young in « Rust never sleeps» e (a destra) ai tempi dei Crazy Morse 



un po’ retorica di The last 
uallz di Martin Scorscsc; è 
al contrario disincantata c cru¬ 
da ma pur sempre - consape¬ 
vole della storia Concreta e 
concepita al suo interno pro¬ 
prio in ' relazione^ àgli innu¬ 
merevoli intrecci tra lo svol¬ 
gersi degli avvenimenti c la 
cultura àmerìcanà. ' E ciò ' ri- 
suila evidente in tutto il film: ' 
all’inizio con le indimentica¬ 
bili note dcU’inno nazionale 
americano Star spangled biin- 
Iter nella versione allucinala 
e (c vicinamita » datane da li¬ 
mi HcndrLv; poi con la ci¬ 
tazione di A day in the Ufc 
dei Beatles (quasi una dichia¬ 
razione di riconoscènza e amo¬ 
re); ancora con l’ironia sul 
gigantismo del rock con un 
grosso palco pieno di oggetti 
enormi Ira cui . si aggirano 
indaffarati minuscoli omini in¬ 
cappucciati simili ai Sabbipo- 
di di « Star Wars » che im¬ 
pugnano un microfono gigan¬ 
te mimando i raarìnes della 
celebre. foto. della bandiera is- 
' sata -a* Jwó *Jimà; ' infine - con 
Paotoironìa-su -se .stesso, dap¬ 
prima trasognalo ' folk singer 
(che si addormenta è viene 
portatoVia) e , poi - 


aggressivo rock ’n’ roller. 

Qucst’ullima idea è esempli¬ 
ficata dalle due parli in cui 
è suddiviso ' il concerto: una 
acpslìca con il solo Neil Young 
in scena con chitarra c' armo¬ 
nica c l’altra elettrica coi suoi 
inseparabili Crazy Horse per 
rivisitare col suono più sporco 
e più grezzo una vicenda quin¬ 
dicennale. Dall’esordip fulmi¬ 
nante ' col rock psichedelico 
dei ' Buffalo Springfield alla 
magica • avventura di Cròsby 
Slills. Nash . & Young,, prima 
di ìniraprendcrc una ' lunga 
strada solitaria dai boschi del 
suo Canada alle vallate del¬ 
la California attraverso bra¬ 
ni come Mr. Sotti, I am a 
child, Cowgirl in the Sand, 
Uelpless, Ùon’t lei il bring 
yoti dotcn e i capolavori anti¬ 
militaristi e anlirazzisli Ohio, 
Alabama e Southern man con¬ 
tenuti in After the gold rush 
e Harvest. - 

Tutto ciò prima che l’eroi¬ 
na lo, portasse a girare a vuo¬ 
to ■ déhtrò^al..' lungo ' e cupo- 
tunne l delia metà dei S cttan- 
ta, da cui è uscito rianimato 
dalla nuova ventata di ener¬ 
gia della new wave: una sosta 


di ritorno alle origini c allo 
spirito ribelle e creativo de¬ 
gli inizi, prima con Zuma . e 
r.nmes a timo (ed in mezzo 
con una ballata polente colite 
Like a httrricanc) c poi con 
Rust never sleeps. 

• Di quest’ultimo Neil dice: 
a L’idea della sceneggiatura gi¬ 
gantesca mi è ' venula . quan¬ 
do mi accori di quanto fos¬ 
se immenso il sistema di am¬ 
plificazione che , un gruppo 
rock utilizza. A%-eva l’aria di 
. un ammasso incredibile c ri¬ 
dicolo" di fermglia. ■ Cosi co¬ 
struimmo esemplari giganti di 
amplificatori Fender e di mi¬ 
crofoni, casse c diapason e ci 
mettemmo a lavorare su delle 
gags legate ai riti del rock. 
Poi i Devo, che sono ' amici 
mici; stesero questi versi: . ”E’, 
meglio ' bruciare : che consu¬ 
marsi lentamente, perché la 
ruggine non dorme mai”. E 
mi dissi: ”Quesli ragazzi scri¬ 
vono molto meglio di me”. Fu 
un colpo. Mi chiesi se e co¬ 
me sarei riuscito a combat- 
, iere là corrosione che più var 
do avanti piu sen to si impo^ I 
sessa di nie. Arrugginirò? Sai • 
prò progredire . ancora? Cor ’ 
me è stalo il mio passalo? 16 


■' ■ .-.v-' r.' '• I : 

non voglio passare la vita a 
difenderlo ad ugni costo c a 
restarci legalo come ' fanno 
tanti. Wopdslock ad esempio. 
Non ero attirato da quel tipo 
di cose. Avevo immaginato 
che sarebbe stato ridicolo. Non 
faceva iter me, iVvevo poco 
chiaro ciò che ci facevo e non 
lo so nemmeno oggi. Crosby 
Stills • c ' Nash mi avevano 
chiesto di accompagnarli c ci 
andai, ma solo come ospite • 
volli entrare a metà concco 
tu. Ho poi visto il film, non 
ritrovandomici affatto. Ricor¬ 
do però di avere conosciu¬ 
to Hendri.\ in quella occasio¬ 
ne. Dall’aeroporto al campo c’ 
erano quindici miglia, cosi 
rubammo una macchina. Mi ri¬ 
cordo mollo più di questo e- 
pisodio che di lutto il resto 
di Woodstock. Credo che quel 
mio furto d’auto assieme a 
limi Hendrisc sia stalo uno dei 
momenti più belli della mia 
vita », 

E di Hendrix con ò^gogHo 
porta una spilla, col suo vol¬ 
to, sulla cinghia della chitar¬ 
ra con quale . nel finale 
del film esegue una intensa 
versione ' della My My ìley 
Uey brano con cui è tornalo 
in cima alle classifiche mon¬ 
diali garantendosi nuove sta¬ 
gioni di popolarità presso li¬ 
na generazione di giovanissi¬ 
mi che io ascoltano rapiti men¬ 
tre rende omaggio ad Elvlà 
Presley e ammonisce Johnny_ 
Rolten a non bearsi dell’effi¬ 
mero: «Il rock ’n’ roll non 
morirà mai./.Il re è morto ma 
nessunq.rbà .dinicnlicalo / E’ 
forse, qpesta la storia di John- . 
uy Rolten?». 1 ... I. 

'■ Al che,'sCome'al solitij ve¬ 
lenoso, replica l’ex piccolo 
principe del punk: a Oh sono 
le solite lagne di un vecchio 
freak come Neil Young». / 

' Che però incalza: a Nel mio 
film ci sono ' due personag¬ 
gi . vestiti : come i Dévo che - 
scendono con una corda sul 
palco e i roadies cercano di 
allontanarli. E* un po’ il se¬ 
gno dei tempi nuovi. I vec- • 
chi gruppi sono finiti, e oggi 
la scena appartiene ai ginw- , 
ni ». Ma c’è posto anche per 
un a vecchio » '' come Neil 
Young, su cui la ruggine non 
crescerà, fin quando avrà la 
.voglia - e la forza di continua- 
re-a.rololarè,.; .= 
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PROGRAMMITV 


OGGI 


□ Rete 1 


HiOO MARATONA D’ESTATE - Rassegna intemazionale di 
. danza, di Vittoria Ottolenghi, regia R. Mills. , 
*13,30-13,55 TELEGIORNALE ' 

*17,00 BELLA SENZ’ANIMA - Canzoni degU ultimi 20 anni, 
di Triscoli e Alsazio. Al piano A. Martèlli, presentano 
V. Eresio e N. Fuscagni 

17,50 FRESCO. FRESCO « WATTOO WATTOO > - Heidi 
" disegni animati ■ ' 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
S0,00 TELEGIORNALE 

SO/n DELITTO IN VIA TEULAOA - DÌ Aldo l>aro e Ame¬ 
deo Pagani. Regia di A. Laro, con Auretta Gai, G. A. 
Duse P. Vaisecchi e Tony Binarelll - Giallo 
21,90 PIOGGIA (Film). Regia di Curtiss - Bemhardt, con 
Rita Hayworth, Josè Ferrer e Charles Bronson 
É3,25 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13,00 TG2 ORE TREDICI' 

13,15-13A6 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 

17,00 LA FIERA DELLA VANITA’ - Regìa di A.G. Majano, 
Musiche di Riz Ortolani, sceneggiato con Romolo Valli, 
Lìda Ferro, A. Asti e D. Perego (4. puntata) - ' - ; - 

1t.1S TG2 - SPORTSERA j V 

15,50 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm «VISITAyjN 
INCOGNITO», di C. Desailly, con JJ*. Tribout, Fl^- 
cois Malstre, regia di Victor Vicas - 

19.45 - TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 PAGANINI - Di T. ChiaretU, L. Drusi Demb! e D. Guar- 
damagna, re^a di D. Guaidamagna, con Tino Schl- 
rinzi e G. Pipemo (L p.) 

21.45 L’ARTE DI FAR RIDERE, di A. Blasetti. TesU di M. 
Costanzo (5. e ultima p.) 

21.45 SERENO VARIABILE 

21,20 T62 - STANOTTE 


□ Rete 3 


*194)0 TG3 

*19,15 GIANNI E PINOTTO 

*19,20 JOSEPH HOFFMANN. ARCHITETTO VIENNESE • 

Regia di Alessandra Zendron 
19,48 GUSTAVO - Cartoni animati 

204B OSE: INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO, regìa 

dì Italo Pellini (5. p.) 

20A0 FILM D’OPERA «RIGOLETTO» (1947) - Musiche di 
Giuseppe Verdi, regia di Cannine Gallone, con Tito 
Gobbi, Mario Filippeschi, Maicclla Govoni; Ondiestra 
deB’Opera di Roma diretta da Tullio Serafin 
32,45 TG3 


□ TV Svizzera 


Ore 16: libica (Coppa, delle Nazioni); 18: Festival inter¬ 
nazionale delle bande militari; 19.10: Programmi estivi per 
la gioventù; 20: Telegiornale; 20,10: Le nostre Repubbliche; 
20,40: Indovina chi viene a cena (telefilm); 21,45: Ritratto 
di Strauss; 22,45: Dal peccato alla ^oria (film). 


:□ TV^Capodistrìa 

, ORE 20: L’angolino del ■ ragazzi; 20,15: Pùnto d’incontro; 
20,30: C:;artoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Processo alla 
giustizia (film) ; 22,30: Locandina; 23: R gatto. ; _ 

□ _TV Francia 

ORE 10,30: A2 Antiope; 12,45: A2 (I edizione); 13,35: Kim 
e compagnia (VI); 14: Aujourd'hui madame; 15: I misteri 
. di Parigi (film); 16,45: Sport, (ginnastica); 17: Quattro 
stagioni (I); 18: Recré A 2; 20: Telegiornale; 20,35: Win- 
netou il mescalero (VH); 21,35: La vostra posta; 22,47: 
Breve incontro (film). ; . 

: □^TVMontecarlo^• 

ORE 18,05: Captain Nice (telefilm); 18,35: Paroliamo e con¬ 
tiamo; 19.05: Cartoni animati; 10,15: Le favole della fore¬ 
sta; 20,30: Medicai Center (telefilm); 21,35: Delitto a Posti- 
lipo - Londra diiaìna Napedi (film; regia di Renato Parra- 
vicini con Pùpetta Maresca); 23,23: Cyrano è D’Artagn^ 
-(film; regia di Abel Gance, con Josè Feixsr. Jean-Pierre 
, Cassel. - - 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


OIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 
12, la. 15. 21. 23; 6,30 Ifs only 
IRoUing Stones; 7: IiO stru¬ 
mento del giorno (Ima p.); 
7.15: Via Asiago Tenda; 8,30: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Lo 
; 9 trun)ento del giorno (2a p.); 
19; Ferragosto ieri e oggi (pH- 
ma p.): Quattro quarti; 

H: Voi Cd lo 80; 13,15: Ho_ 
tanta musica; 14,30; La voce 
dei poeti; 15.03: Rallj; 19,30: 

' Bn«lùnno4sUte; 18J8: I 
Mmiert dì King Kong; 17: 
Kùdiworlc: 18,39: Su frateUi 
su ooai p M n l; 19,25: Dtaptaeed 


persona; 20,25: Mediterranea; 
21,03: L’America dei conigli; 
21^: Cab-music; 21,H: Disco 
contro; 22,30: Musica di not¬ 
te; a,06 In diretta da Radio- 
uno; «La telefonata». 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06.6,30, 
7,30, 8,30. 9.10, 10, 11,30, 12,30, 
134». M,30. 17,30. 18M, 19,30. 
22,30; 6-8 ,Oe- 8,35 - 7.06 - 
753 • 8,06 • 9 1 glomi; 855: 
Un argomento al giorno; 9,06: 
n fantastico’Berllos di Lam¬ 
berto ’Tressinl (14.); 9,33: La 
luna nel poam; 10: ORS osta¬ 
te; 11,33: Le mille 


12,10-14: Trasmistioni regkma- 1 
U; 12.45: Hit parade; 13.44- 
Sound track; 15,06: 15,15 ■ 
15,24 • 15,36 • 18.07 • 16;32 
17,15 • 18.06 • 18,17 - 1842 
19,15: Tempo d’estate; 15.06 . 
Musica popolare; 15.45; Rac 
conti della galassia: 16,43 
Nino Taranto presenta.-, 
17,33: La musica che place a 
te non a me; 17,55; Sentimen¬ 
tale; 18,88: n ballo del mat¬ 
tone; 18» 32» • 22,40: 30 
dialo^ delle carmelitane, di 
Bemanot, regia C. PavoUnl. 

□ Radio 3 

OIOIIIIAU RADIO: 



Sono pisoati oetto anni dal ciclone <Gilda» quando la Hay- 
umrt nel ’S3 gira « Pioggia ». (in onda questa sera sulla Rote 
uno olle 21A0) por lo regia di Curtis Bomhordt, un mootio- 
ranto di HoUyoieod. Il cast, a foggorfo oggi, è di tutto rispotto; 
c’è la s p l ondita Rita (tu cui ora ormai ocoso il silenzio), Char- 
lao Bronson (ancora troppo giovano o lontano dal succoose), 
Jooè r orrof (bravo attero di teatro macchiato dalla sfortuna) 
0 AMÒ Ray (<asporto» di film di guerra). Un «pot-pourri* 
di poca fortuna, óemo il film. Ricordando un mito è cemun- 
quo por gii anni 19 un riconlo di corno si faceva fllm 
tronfanni fa. 


9.45, 11,45. 13.43, 15,15, 18,43, 
20,45; 6: Quotidiana Radkttre; 
6,53 • A30 • 10,43: H concerto 
del mattino; 7»; Prima pagi¬ 
na; 9,43-11.45: Tempo e stra¬ 
de; 9ÀS: NoL voL loro donna; 
12; Musica operistica; 13: Fd- 
-neriggh) musicale; 15,15: Ras¬ 
segne culturali; 15»: n Jas 
anni 60; 17; La lettura e le 
idee: «n bestiario*; 17»-19; 
Spaziotie; 2l: Musiche d’og¬ 
gi; 31»-S,40: Bpatiotre opi¬ 
nione; 28,06; Interpreti a con¬ 
fronto: moilelM di R. Schu- 
mann: 33: 11 Jais; 33,40; H 
racconto di 


PROGRAMMI TV 


DOMANI 


□ Rete 1 


13,00 MARATONA D’ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghi. regia di R. WlUs (2. parte) 

13» TELEGIORNALE 

17» BELLA SENZ’ANIMA - Canzoni degli ultimi 20 anni, 
: di Alsazio e Triscoli,. al piano A^ MeretUli, presentano 
V. Brusio e Nino Fuscagni 
17» LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
1À10 PER DESERTI E PER FORESTE: « IL RAPIMENTO» 
; (rQìlica) ; ' ^ , 

19» HEIOI - Disegni aniimtL-., „. _ . 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - , > ; . . 
ao» TELEGIORNALE - . < 

22» MA CE L’AVETE UN ' CUORE? • Proérammà di En- 
' Tlco Vaime - Regià di Salvatore -Bàldazzi - Con G. 
D’Angelo, P. Tedesco (3. punt.) : ... ■ 

21» DOPPIA SENTENZA - « lAZZlE BORb^ ; di E. 
Jones, r^a di M. Simpson, con Strattfoéd Jones, 
Frank Windsor e Rosemary Leach 
22» FRONTIERE MUSICALI - Di R. Del Forno, «Concer- 
- to a Bmnbay*, di M. Buono. C. Pómaii e P. Ric- 
■ ■ 'Ciardi, regia di J. Dolce. (2. parte) 

ZA» TELEGIORNALE - ^ 


□ Rete 2 


□ Rete 3 


IAOO T62 ORE TREDICI ^ 

13.15 JERY LEWIS SHOW - Disegni animati (7.) ' 

13» PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATU¬ 
RA - DI BM. Mmyanovic 

17.00 LA FIERA DELLA VANITA’ - Sceneggiato di W.W. 

- Thacheray, regia di A.G. Majano, con Romolo Valli, 
F. De Ceresa, A. Asti, C. Aligero (6. punL) 

1A15 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm «L’isola di 
Havy», regìa di T.R. Torstad 

18.45 IL PALIO DI SIENA • In diretta dalla piazza del Cam¬ 
po, telecronista GJP. Pancami, regia di Vincenti 

19.45 T62 STUDIOAPERTO 

>0.» SFIDA AL GOVERNO DI SUA MAESTÀ’ • Serie di 
Ma^enzie, (3. episodio): «Lady Coetanee Lytton» 

UN LA RIVOLTA E IL GRIDO, CINQUE FILM SUDAME¬ 
RICANI: « Non basta più pregare *, regia di Aldo Fran¬ 
cia, con M. Rèmo, T. Ferrada - Commento di G. L. 
Roundi 

3» TG2 STANOTTE 


:9» TG3 

IA15 GIANNI E PINOTTO 

ff» IL POLLICE - A cura di Enzo Scotto Lavina, regia 
dì Giorgio Fabretti 

19» GUSTAVO - Disegni animati 

20» TUTTiNSCENA CINETECA - Rubrica settimanale, 

' ■ regìa di Andrea Pizzesi 

20.40 LUISA SANFB.ICE • Originale ttievìsiTo di Ugno Pirri 
e Vlncenso Talarico, con LytUa Alfonsi, S. Satta Flores 
e Giulio Bosetti (repL della 3. parte) - Regia di Leo¬ 
nardo Cortese 

21,46 POESIA, OGGI - Testo di R. Bariili, regia di Paolo 
Bruoatto (replica) 

22,15 TG3 

22» GIANNI E PINOTTO 


□ TV Svizzera 


( 


ORE 16-18: Ippica (Premio del Porto); 19,10: La testimone 
(telefilm); 20: Telegiornale; 20,30: Scacciapensieri; 21,30: 
Telegiornale; 21,45; Girisi girisi girisi (film con Elvis Pre¬ 
sley, Stella Stevens, Jeremy Siate. . 


□ TV Capodistrìa 


ORE 18»: Telesport (Calcio); 20,30: Cartoni animati; 20,45: 
Tutto oggi; 21: Il mostro dei cieli (film coti Mara Ckirday 
e Jeff Morrow; regia di Fred F. Spears); 22»: Un poker 
per Barton (telefilm). ,, " / ^ 

□ TV Francia \ v;‘i 

ORE 12,15:. La verità,è nel fondò della marmitta; 12,45:; 
Sabato e mezzo; 13,35: La. Francia vista dal cielo; 19,45:' 
.Trentasei candeline; 30;.TelegiomaIe; 20,35: Guàrdia e ladro 
(telefilm): 22,15: Antenne à Annie Coidy; 23,15: Varietà. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,05: Captain Nice: Ncm toccate i poveri indiani' (tele¬ 
film); 18»: Paroliamo e contiamo; 19.05: C^artoni animati; 
19,15; Le fàvote della foresta; »: D Bù^snim; 21,35; Su¬ 
sanna tutta panna (film; re^ di Steno con Marisa Alla- 
sio); 23,35: Tramonto di sangue film 


t. ' ‘ ■ 
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I swMSi malati di oonoaitudino ooticurofM» che, chi non è 
noto o v i c m te in oentroda, dol'Palio non czp l c c » niente. Non 
è una monifoctazieno che vivo il poco tempo fH una sfilata 
(co l or a ta, awincanto, con 9ii «bondior a tor i in toata) a i rapi- 
disaimi secondi dalla corsa sul limito della merla dei cavalli 
frementi. E* una malattia cha dura un anno. E’ lo lunga pro- 
paraziono, è il rito dei gtomi tiro procedono la tenzone, la 
bonodiziona dai cavalli, le cana in contrada, coi tavolini si- 
starnati nolfa slra ds. Ma por chi s snss i non è o a Siena non 
può andare la Roto duo allo 1A46 tiaomotto demani in dirotta 
H Palio doirAaaunta (cioè quello di r orr a go s to). E ancho cesi 
piace. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
11. 13. 13, 15. 19, 31. 23; 6 »: 
n Pazzarielio; 7,15: Radiofol- 
lenxnaozo; ^30: Brasiliana; 
9: Week-end; la «: Mina 
presenta «Incontri musicali 
del mio tipo»; il»; Check- 
up per vip; 13»: Spazio ri- 
dm, di O. Leoni; 13»: Chi. 
come dove, quando; 13»: Dal 
rock al rock; 14: AJtJL cer¬ 
casi; 14»: Ci tiawo anche 
noi: 18»: VMtlcali di sei; 
18»: Da coita a costa; 16: 
A diqpstto di & Oimteoti; 17: 

i:i7»;GMet- 


tivo Europa; 18»: Globetiot- 
ter; 20: Dottore tnona seta; 
20»: Per forza sabato; 21»: 
Quattro vòlte venti: Guido 
Gontihi (2.da parte); 22: Pic¬ 
cola cronaca; 23,15: Stagione 
pubblica di concerti jazz; 
23.06: In diretta da radioano: 
« La telefonata ». 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO : 8.06. 

6 » 8» 9,30, 11. 11» 13» 
13». M». 17» 18» 19» 
22»; 8,48: Opsntione con- 
tiabbando; 9,»; H fantostico 
BsittoA di Lamberto Tresti- 
al (Mttma puntala): M3: 


Tre, tre tre con Silvio Ol^; 
10; GR3 estate; 11: Long 
playing hit; I2,4ù-ì4: Trasnùs^ 
stoni legtonali; 12,45; Alto 
gradimento; 13.44: Sound 
tiack; 15: Tempo d’estate; 
15,06; Quella aere a teatro; 
15,45; I racconti ddla filibu¬ 
sta; 16»: Hit parade; 17»: 
La musica che piace a te non 
a me; 18,»: H ballo del mat¬ 
tone; 18»: Minimo; 19»: 
D.J. Special; 31: Concerto 
tinfoolco diretto , da Zoltan 
Ittica 


□ Radio 3 

Giornali razho 


7» 


9.46, 13,45, 15,15, 18.45, 

20»; 6: Quotidiana Radio- 
Ire; 6»-lC,45: Il concerto dti 
' mattino; 7»: Prima pagina; 
8 »: Folk concerto; 9,45-11,45; 
Tempo e strade; 10: Il mon¬ 
do dtireoononda; 12: Musica 
operistica; 13: Storie di rock. 
Jazz e blues degli anni » ad 
oggi; 15,15; Rassegne culto- 
rsU; 17-19.15; Spatiotie; »: 1 
Festival di Salisburgo » di-" 
rife ELren Kaimjan; 21,46: 
Fbilne di Moby Dick, di H. 
MtivUle; 21; Mutica o pro- 
M: B jazA 


A Rapallofi 
la Mostra 
del fumetto 
{e forse 
un museo) 

RAPAUX) — Tavole ori¬ 
ginali dei più famosi « car- 
. toonist.* del:- mondo rap- 
: j)resentenanno il« dou > 
.della Mostra ìnternazìtHia- 
le dèi fumetto die si svol¬ 
gerà a Rapallo dal 20 al 
28 settembre. La mostr a , 

; giunta alla sua qmnta edi¬ 
zione, .sarà osiàtata neUe 
sale dell’antico castello. 
Priva - di ogni forma di 
commerciali^zione (non 
figurano infatti stand di 
vendita o di editi»! del set¬ 
tore), la manifestazKHie li¬ 
gure si differ»izia da tut¬ 
te le altre del genere po¬ 
nendo alla attenzione del 
visitatore, oltre alle tavo¬ 
le orig^Ii dei maggiori 
dìsegnaU^. dd calalo^ 
illustratissimi e documen¬ 
tati dai quali gli interessa¬ 
ti ed i « cultori del fumet¬ 
to > ' potranno desumere 
tutté le informazioni è le 
curiosità del settoe a vi¬ 
sione mondiale. 

Organizzata da Carlo 
Cbeni^ e Luciano Bottaro. 
la mostra presenta inoltre 
le tavole mìgùiali cosi-co- 
nw sono sono state realiz- 
zàte dai loro autori, riper¬ 
correndo. dalla nascita ad 
oggi, la favolosa storia del 
fumetto le cui origini « uf- 
fìdalmente* risalgono al 
1886 con YeDow Kid dì Ri¬ 
chard G. Outeauid, dato 
alle stampe negli Stati Uni¬ 
ti. 

Gli organizzatori della 
mostra attualmente stanno 
pensando andie'di realiz¬ 
zare. sempre a Rapallo, 
una esposizione permanen¬ 
te, im vero e proprio « mu¬ 
seo del finnetto* che sa¬ 
rebbe il primo in Europa 
ed il secondo nel mondo. 

Parte del materiale che 
andrà ad arricchire la 
«raccolta* dd museo, in¬ 
viato da autori ed editori 
dì tutto il mondo, è stato 
esposto a Rapallo, nel 
corso delle prece d en ti edi¬ 
zioni ddla Mostra interna- 
rionale nelle rassegne dì 
Lucca. Tòrtona, Treviso e 
Venezia. (Quest’anno la mo¬ 
stra ’80 dri cartoonist pun¬ 
ta i suoi riflettori sul ge¬ 
nere «western*, sul tren¬ 
tennale di PepHo. sull’au- 
tore bdga Bara e su una 
espositione dì poster, le¬ 
gati ai fumetti. 
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Quasi cent'anni 
di storia 
nella sua 
cinepresa 
La Rivoluzione 
d’ottobre, 
la guèrra di . 
Spagna, la Cina 
L’amicizia 
con Ciu-En-Lai 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — € Oh, il registra¬ 
tore io lo odio. Non fa pen¬ 
sare prima, durante e dopo 
rintervista. E’ come trovarsi 
davanti ad una cinepresa. Se 
l'imbarazzo che crea. Comun¬ 
que proviamo ■».' 

Joris Ivens, t l’olandese vo¬ 
lante», ottantadue anni, cin¬ 
quanta nel '■ cinema, ' grande 
docunientàn&td (più di cento 
film atl'dliìvo) non perde lo 
smalto ironico e il 'sorrìso che 
lo hanno accompagnato nelle 
sue - peregrinazioni '.per il 
mondo. ' . . ■■ ■ ’ ì' ■ 

Gli spiego che in alcune ri¬ 
viste di cinema c’è discordan¬ 
za sulla data esatta della sua 
nascita. Lui ne prende una e 
vi scrive sopra: <18 Novem¬ 
bre 1898: c’est vrai* firma¬ 
to Joris Ivens. : • . 

« Eh, Nimèga. la mia Olan¬ 
da. Certo ne è passato di 
tempo. Lo sai che il mio pae¬ 
se fu fondato dai Romani? 
Ricordo che una volta, in 
giardino, scavando per terra 
riuscii:a trovare alcuni pez¬ 
zi di valore archeologico».';' 

•• E’ .stato proprio :a Nimèga ' 
che Ivens ha ifHztàid'la’ sùìi ; 
attività di. réflisfat/.a soli 13 ' 
anni convinse tutta la sua 
famiglia a fare gli indiani e 
l bianchi in un film di sette 
minuti. Il titolo era II Wig¬ 
wam. Il suo ultimo film, in¬ 
vece è Come Yukong spostò 
le montagne, le ■ dodici ore 
di reportage dalla Cina, rea¬ 
lizzate dal 1973 al ’75. Tra il 
primo e l’ultimo film ci corre 
quasi un secolo di storia: la 
Rivoluzione d’Ottóbre, due 
guerre mondiali,, e tantissimi 
avvenimenti che hanno quasi 
sempre visto Ivens testimone 
con la sua cinepresa in spalla. 

• Proviamo a ricordare alcu¬ 
ne date. La guerra di Spagna 
con il film Terra di Spagna, 
.scritto e commentato da'Er^ 
nest Hemingway: ' la rivolu¬ 
zione cinese con I quattrocen^ 
to milioni e successivamenté 
600 milioni con voi e Lettère 
dalla Cina; la seconda guer¬ 
ra ' mondiale con II ' nostro 
fronte russo. Conosci il tuo 
nemico: Giappone e altre pel¬ 
licole; poi, la scoperta ■ del 
Terzo Mondo ■ fL’Indonesia 
chiama), la guerra fredda (1 
primi anni. La pace vincerà 
ecc.). Cuba, il Cile, in Viet¬ 
nam. il Laos ed infine di 
.nuovo la Cina. 

Ora Joris Ivens e la sua 
inseparabile " compagna Mar- 
céline Loridan hanno deciso 
di fare un nuovo film, • un 
€ poema cinematografico » in 
piena libertà su Firenze. I 
due cineasti hanno accolto 
Vlnvìto rivoltogli da produtto¬ 
ri particolari: la Regione To¬ 
scana, il Comune e la Pro¬ 
vincia di Firenze. 

In questi giorni, Joris Ivens 
è Marceline Loridan sono a 
Firenze per prendere i primi 
contatti ed avviare un piano 
(B lavoro. 


Hanno accettato volentieri 
di parlare con TUnità ed il 
dialogo è stato franco e di¬ 
retto, con la complicità e la 
comunicativa che. contraddi¬ 
stingue da sempre « l’olande¬ 
se volante \ 

- Perché ■ Firenze? gli chie¬ 
diamo. ■: 

" « Il mio primo incontro con , 
Firenze risale al 1951, quando 
fui invitato da un cineclub. 
Sono tornato ■ altre volte per , 
ir Féstiival dei ' Poijoli e. lo 
scorso anno, ’ der partecipare 
alla rassegna completa delle 
mie opere. E’ per me un atto 
di fiducia e di grande re¬ 
sponsabilità ■ tradurre . sullo 
schermo la storia, la civiltà 
e la cultura di Firenze, una 
città che sa fare cose audaci 
e compiere iniziative partico¬ 
lari ■ . ' ' ■ 

L’ultimo documentario che 
avete fatto è stato definito , 
più un film sui cinesi che 


sulla Cina. Pensate di usare 
lo stesso sistema anche 
adesso? : : . . , . • 

^<E’ stato un film su qual- \ 
che cinese» ribatte scherzo¬ 
samente Marceline. ■. _ _:,,. 'i 
^-«E’ difficile dirlo — ag¬ 
giunge Ivens — non abbiamo 
ancora una idea precisa. Ab¬ 
biamo solo una pagina bian¬ 
ca • che 5 dobbiamo riempire. ^ 
Comunque, posso dire che ^ 
Marceline ed io giriamo sem¬ 
pre film sulle persone». ; 

■: Quale sarà il vostro rappor- 
■io con Firenze?.. • . . 

^ « Pensiamo di restare a Fi¬ 

renze per . tre mesi. Una pri- 
. ma volta, da ottobre a di- 
■ cembré — dice Ivens — e 
torneremo quindi in primave¬ 
ra per girare. Quindi, mon¬ 
teremo il film. Abbiamo già 
in programma una serie di 
contatti per approfondire a- 
spettì della vita vittadina ». 

: Quale stilè adotterete?' 


«Non sarà un film stqrico 
né didattico. ' : ma ' piutto^ 
puntato su uno stile giova¬ 
ne e nuovo. Abbiamo per que¬ 
sto Tausilio di alcuni giovani 
autori toscani». , 4 
'- Tu ha’i già girato un film 
sull’Italia, nel 1960, per con- 
to delVENI, che però fu cen¬ 
surato dalla RAI e presenta¬ 
to con la dicitura « Brani di 
un film di Joris Ivens». Pen¬ 
si che l’Itàlia sia cambiata 
rispetto a quegli anni? ; ; . 

«Non conosco perfettamen¬ 
te la situazione italiana, co- 
' munque credo che l’Italia sia 
cambiata in tutti i sensi, co¬ 
me gran parte dei paesi del 
mondo. Sé non altro, per la 
crisi economica. ' sociale e 
ideologica. Quando ho fatto 
l’altro film, a mio giudizio, 
c’eraop più speranze, soprat¬ 
tutto nei giovani. Ora queste 
speranze le vedo in qualche 
modo un po’ corópromesse >. 


« C’è però più democratiz¬ 
zazione — incalza Marceline 

— più libertà di espressione, 
grazie alle lotte condoUe. Non 
credo che oggi sarebbe pos¬ 
sibile censurare un film nel 

; modo in cui avvenne nei ’eu ». 

' Firenze è una città che in 
' qualche modo indica una pro- 
. spettina dt cambiamento? 

«E’ appunto quello che vo¬ 
gliamo verificare » risponde 
Ivens. -, ; 

- ^ Tu sei il simbolo di un se¬ 
colo di immagini. Qual è Vav- 
venimento che più ti ha col¬ 
pito? 

, « Personale o politico? ». 

Da entrambi i pùnti di vista. 
«Come documentarista non 
si è spettatore, si è testimone 
e combattente. Mi ha colpito 
la Spa^a del '37 quando ho 
visto per la i^ìma vòlta il fa¬ 
scismo muoversi militarmente 
con armi • soldati. Mi hanno 


colpito però anche le brigate 
internazionali, il loro spirito, 
il loro coraggio, la loro gran¬ 
de forza d’animo. Io ed altri 
cineasti là abbiamo capito che 
la : seconda . guerra mondiale 
era alle porte, come un fiam¬ 
mifero ; che sta per ' accen¬ 
dersi». ■ V " 

Hai conosciuto garibaldini 
italiani? , : ’ 

«Sì. ricordo Togliatti. Longo 
ed un giovane ufficiale... acci¬ 
denti. come si chiamava? ». . 
Pajetta? ' f u . 

«Pajetta! oui..; ». 

: Quali altri avvenimenti ri¬ 
cordi particolarmente?^ 

« La Cina, senz’altro. La Ci¬ 
na del ’38. Abbiamo, sentito 
ima parte dell’umanità, 500 
milioni di persone, anche se il 
mio film si chiama I 400 mi¬ 
lioni. Abbiamo visto una civil¬ 
tà particolarissima che ha a- 
vuto alti e bassi ma che ha 


John BelUshi, rirresìstìbile ascesa di un mostruoso divo di Hollywood 




ciccione 


A chi si chiede che ne sa¬ 
rà di Hollywood negli anni 
';’80, si può sollànto rispon¬ 
dere: guardate John Belli- 
sili e melteien le mani nei 
, capelli. Se le nonne sospira¬ 
rono per Valentino, Barr;'- 
' mòre. Fairfaanks, Fljnn, Po¬ 
wer, e le mamme stettero in 
pensiero per Brando e New- 
man, forse discutibile, ecces- 
siva è stata la nostra > a|)- 
. prensione per certi nanerot- 
Ioli yankee coi foruncoli (co- 
: me Redford). col nasone (co¬ 
me Hoffman). o con la scuc¬ 
chia (come Al Pacino). ^la 
John Belushi, oddio, ha pas¬ 
sato proprio il segno. 

L’avete ' visto questo tni- 
. mondo ciccione ^ in . Animai 
.House (si mangia una intera 
.mensa universitaria, fauci spa¬ 
lancate e . pupille esorbitan¬ 
ti,' con tanto di effetti spe¬ 
ciali, ossia miti e peti) op¬ 
pure in 1941: Allarme a IIol- 
lyscood (sorvola Los Angeles 
: mitragliando all’impazzata do¬ 
po essersi scolato una cas¬ 
setta di birra)? Allora, non 
potete averlo dimenticato. E 
sotto la vostra fronte, che 
gronda sudori freddi, dimo¬ 
ra certo il terrore che que- 
' st’nomo grasso, lercio, brul¬ 
lo e senza inibizioni, possa 
diventare Ìl nuovo divo del 
cioena americano. Ebbene 


si, preparatevi al. peggio: 
S’ultiino film inierpretalò da 
John Belushi, The Blues Bro¬ 
thers di John Landis (Io stes¬ 
so regbia di .Animai House) 
in sei settimane di . sfrutta¬ 
mento negli States ha incas¬ 
salo . circa dieci miliardi di 
lire. E’ fatta. John Belushi 
vomiterà su di noi il. suo 
sconcio, incontenibile talen¬ 
to fino alla naitsea. Spio un’ 
altra ; calamità - nalnrale di 
pari grado, diciamo un'epa¬ 
tite virale, potrà fermarlo. 

E’ indubbio eh-:: questo gc- 
niaccio punk di Hollywood, 
classe 1949, gavetta inferna¬ 
le (cantò giovanissimo in un 
complessino rock, si uni ai 
liceali bnriont di ' a National 
I.aimpoon’5 Animai House », 

; andò à Broadway per essere 
il più off, fece Salurday ni¬ 
ght lire in Tv e Blues Bro¬ 
thers alla radio come terri¬ 
bili happening destinati a far 
tremare i coppi di casa alla 
gente perbene, che non sa 
"difendersi dai ' mezzi di co¬ 
municazione di massa) non 
sarà una meteora come John 
Travolta. Perché Betnshi non 
è stato allevalo nel pollaio 
del mondo dello spettacolo. 
Lui deve essere nato dal ma- 
langoraio scioglimento di un 
ghiacciaio, o dalla spaccatu¬ 
ra di una montagna, come 



I Blues Brothers (a destra John Boiushi) 


King Kong, come Godzilla. 
No, HoII>*wood non si libe¬ 
rerà tanto facilmente di John ' 
Belushi. 

- Del cinema iperrealistico ' 
americano, John Belushi è 
reslrema conseguenza. A pet¬ 
to a lui, il polveroso Dennis 
Hopper di Easy Rider sem¬ 
bra una diva d’altri tempi 
tutta cipria e merletto. Ma 
l'inconfessabile, rorribile ve¬ 
rità oltrepassa a velocità su¬ 
personica i vialetli quieti e 
le ' profumate aiuole di Be¬ 
verly Hills. Questo mostro 
così incomprensibilmente u- 
mano, quotidiano, addirittu¬ 
ra domestico, incarna in mo¬ 
do drammaticamente esem¬ 
plare rullima gioventù bru¬ 


ciata, quella 'smodatamente 
difettosa che costringe per¬ 
sino i soctologhì a farsi il 
segno deOa croce. Guardando 
Belushi, si scopre attraverso 
il cinema che al dì là del 
cinema c'è ben altro. Sì ve¬ 
de, per esemplo, ebe è de¬ 
finitivamente croUaU la cer¬ 
tezza di dover nascondere i 
figli focomelìci. Perché i gio¬ 
vani, ebbene si, forse sono 
divenuti ratti così. E final- 
mente idibiaoio scoperto, an¬ 
che a Hollywood, clm «nes¬ 
suno è perfetto ». Vent'anni 
dopo la iMefeiica, nitnna bat- 
inU dì A qualcuno piace cal¬ 
do dì Bilir WiMer. 

John Befoshi indossa ogni 
sua imperfezione in maniera 


. : i;'.!/ 'r-, ’j 

eroica, e sconvolgente. Per, 

' questo motivo, capita ancora ’ 
di osservarlo . di < soppiatto, 

' come ' dal buco della serra- -* 
tura, e di pizzicarsi di tan- 
,lo in tanto per sapere se è : 
proprio vero. II guaio è che 
con . Itù l’ironia ‘ non è' un 
piatto che si serve freddo, 
bensì nn coltellaccio da cu- 
eÌM conficcato negli affetti.; 

^ più 'cari: il comune senti- .. 

, mento del pudore, la decen¬ 
za, ' rislilDto malenio.. Con . 
paradossale / naturalena, Be- . 
lushi snatura tutto partendo \ 
dalle fondaroenU, ossia dal- , 
la ; semplicità,' ' dall'ovvielà. ' 
Sentiva dire c guarda che ca- = 
sino ti combino » neirallo : 

: di fare còse (come mangia- ' j 
re, camminare, ballare, en¬ 
trare in un bar) ebe chiim-J 
que darebbe . per ' scontate. 
Ma non ha neppure l'alibi- 
della séalogna, die fu ratul- ■ 
do dei suoi antenati dalle 
lortè in faccia. Lui è molto 
semplkmnente scemo, sgan- ; 
gherato, scostumato, ratasiro- 
fico. £ se ne vanu. 

, - In coppia con Dan .Aykro-. ; 
yd, in The Blues Brothers, 1 
Joim Belushi ne dice di taf— 
ti i coiotì (a Che fine ha !- 
fatto jaekie Obaans? ».'-' • L' 
ho Mesa con nn pugno l'al¬ 
tra sera idlo Stadio 54 »), * 
usando freddare . che mette¬ 
rebbero kai^iaò persino Woo- 
dy Alien. In Old Boy Frìends 
(opera prima di Jean Tewke- 
sbvÉiy, sceneggiatrice preferì- ’ 
ta di Kobert Altmaa) lo pe- 
. scbeiemò a fornicare in mu- 
lande, dopo aver imitato El- 
' vis Presler, con la panza tra-' 
ballante, in una stamberga 
del rock and toH. Preparia¬ 
moci al peggio. : f 

David Grieco 


continuato a crescere. Abbia¬ 
mo seguito un popolo che sta¬ 
va facendo la lotta di indi- 
pendenza con il Giappone e 
che avrebbe fatto successiva¬ 
mente la guerra civile tra co¬ 
munisti, da una parte, e se¬ 
guaci di Chiang-Kai-Shek dal¬ 
l’altra. Per me non è stata so¬ 
lo una guerra: tutto hà avuto 
un’influenza particolare. Mi è 
rimasta impressa questa enor¬ 
me forza latente che improv¬ 
visamente si scatena e che, 
appunto, nel ’49 riesce a con¬ 
quistare il potere. Ho mante¬ 
nuto buoni rapporti con que¬ 
sto popolo e sono tornato in 
Cina per fare altri film, fino 
a Yukong». ... ; r ì • 

- « Vorrei aggiungere — dice 
Marceline — chq la mia gene¬ 
razione e quella di Joris so¬ 
no quelle che hanno vissuto 
tutto e che ne hanno subito le 
conseguenze. Abbiamo vissuto 
l’ingenuità politica, tutti gli 
entusiasmi e le delusioni: dal¬ 
la guerra dì Spagna al secon¬ 
do conflitto internazionale, 
dalla disillusione sull’Unione 
Sovietica alla crisi ideologica, 
mentre oggi ci sono cose nuoive 
ma non sono ancora bene svi¬ 
luppate ». ‘ ^ 

i Ivens, qual é stata la perso¬ 
na che più ti ha influenzato?, 
«Il primo che mi viene in 
mente è Ciu-En-Lai, con il 
quale ho stretto una amicizia 
fondamentale per me fin dal 
1938. Per quanto riguarda il 
cinema, mi hanno colpito i re¬ 
gisti neorealisti italiani che 
si sono avvicinati molto alla 
mia concezione del documen¬ 
tario ed al mio metodo di la¬ 
voro. Ricordo Rossellini, De 
Sica e Zavattini con i quali 
sono stato in contatto in que¬ 
gli aMi, Proprio Con ^yaWni 
: dovevi», fare uh .film' sili èo,’ 
ma poi non è irfato Tèàlteato. 
Ma ci sono ajtrV cOsé che in¬ 
fluenzano un artista: ; per 
esempio la musica. Nel mìo 
caso, la musica di Mozart e la 
musica di oggi, la musica elet¬ 
tronica». 

: ' B-Hemingway? i; s-i'* ’ r r*, 

- j « Hemingway . come ; perso¬ 
naggio è interessante. Còme 
.scrittore prendo le . distanze 
adesso. In' un primo momento 
l’ho considerato più grande di 
quello che è stato veramente. 
Nel periodo che^ha vissuto ac¬ 
canto a me, era un uomo mol¬ 
to coraggioso. Da lui ho impa¬ 
rato molte cose, per esanpio 
il metodo di lavoro: non par¬ 
lare troppo di un film o di un 
film che devi fare, altrimenti 
appena ne parli perdi tante 
idee». • ; i - 

^ Vn’intima domanda: a of- 
tahtadue anni quale messaggio 
si può lanciare ai giovani di 
oggi? " 

- Ivens e Marceline ridono. 
«Ah, certamente — risponde 
Ivens — gli au^o di arrivare 
tutti a 82 anni come me. Poi 
di prendere decisìoiii a lunga 
scadenza, che valgtmo per tùt- 
tà la vita, che siano un po' 
come tinà bussola. La gente 
crede di poter trovare la feli¬ 
cità dentro se stessa, ma que¬ 
sto non basta. Bisogna ricrea¬ 
re una nuova forma di vita 
insieme, die sino ad og^ è, 
mancata alla ÌMCìetà. Sia a 
qiidla caiàtalistica, sia quella 
die viene definita socialista. 

1 ^vani devono : diventare 
più critici, ma non diventare 
cinici, aperti e soprat tu tto con 
9 cuore caldo. E’ un concetto 
un po' romantico ma alla mia 
età, credetemi aiuta a vivere 
e lavorare». — 

Marco Ferrari 


Aptktud (ma anche discussioni) attorno al rinnovato Festival pucciniano di Torre del Lago 


Arrivano i nostri con «La fanciulla del West» 


Nostro servizio 

TORRE DEL LAGO — Anche 
quest’anno il Festival poccì- 
: Diano di Torre del Lago, giun¬ 
to alla venUseiesima edizione, 
si è concluso tra applausi e 
ivivacì discussioni. E quello 
di suscitare discussioni è for¬ 
se uno pregi maggiori (fel¬ 
la gestione Sylvano BusaotU, il 
quale ha ri^idverato e dona¬ 
to nuova vitalità a una.ma- 
' nifestazione (Jie sembrava de¬ 
stinata a languire c a risol- 
va'si sino alla esasperazione 
nelle solite riprese ddla Bo¬ 
hème e della Butterfly. 

Quest’amo si è trattato dì 
una fase di transizione, sotto- 
lineata del resto dalla qualità 
, pibttosto eteFO0c^.ea degli 
spettacoli: abbiamo cosi assi¬ 
stito alla delicatisfiinui tra- 


sformaziqne di una stagione 
lirica legata ai soliti di 
passaggio ad una manifesta¬ 
zione aperta a nuove soUeci- 
tazioni e a un più vasto rag¬ 
gio di interessi. Si sono alle¬ 
stite anche le opene meno rap- 
prescxitate dd maestro lucche¬ 
se, benché questo sia andato 
a detrimento della presenza 
del pufabUoo n si è cercato di 
dare aDa rassegita una nuo¬ 
va veste, certo più adeguata 
alle esigenze di un vero e 
proprio festival, inserendo ne) 
cartolane due interessanti 
esempi ooncertistìci. 

Si è pot^ riascoltare l’Or- 
c h e stra gkmmile italiana — 
vera e propria protagonista 
dcll’intenèdssinui astate musi¬ 
cale toscana -- che ha ese¬ 
guito, sotto la guida di Mas¬ 


simo De Bpmart, un bd pro¬ 
gramma die spaziava da Wag¬ 
ner e Stravinsky e compren¬ 
deva. fra le altre cose, anche 
0 preludio dd terzo atto dd- 
VEdgar. l’opera die Giacoino 
Puccini compose durante gli 
anni giovaniU. trascorsi nella 
Milano < scapìipiata ». 

Sul palcoscenico del grande 
teatro aU'aperto ha fatto la 
sua breve ma trionfale appa¬ 
rizione una grandissima iri^r- 
prete puccìniana; VicCoria De 
Los Angeles. La voce esile c 
delicata sente certo il peso 
della lunga carriera, ma il ca- 
' lare e lo smalto seducente del 
registro centrale hanno con¬ 
servato tutta la loro spoi^- 
nea freschezza. Durante il 
recital ddla cefebre cantante 
apagnola al i recuperato il 


clima tipico dei grandi festi¬ 
val e si è assistito fmalmen- 
te a una grande lezione di 
stile. 

\Tctoria De Los .Angeles ha 
fatto risonare le si|e dolci 
emissioni. le sue' miratHli 
mezze voci, i sud fraseggi 
misuratissimi, interpretando 
un ricco programma che com¬ 
prendeva pagine dì Scarlatti. 
Pergolesi. Haendd. Fauré. 
Puccini, oltre a Ueder di 
Schumann e Brahms e a bra¬ 
ni di compositori spagnoli. 

Un grande entusiasmo ha 
suscitato il ritorno della Fan- 
citdla del West nell’edizìane 
già allestita nella scorsa sta¬ 
gione. Lo spettacolo firmato 
dal regista Renzo Giacdrieii. 
è .senza dubbio uno fel più 
funzionali a euggestivi. tra 


quelli visti qui a Torre dd 
Lago. Quest’anno la r^ìa ci 
è sembrata più acioiUi e snd- 
la, il dosag^ delle lud più 
accorto ed efficace, la Tedia- 
zkme dei cantanti più con¬ 
vincente. Std podio Francesco 
Prestta. mbcùitrato a Gian¬ 
luigi GdmetU, ha cesellato 
con grande finezza le sottili, 
trasparenti e cabbratissiroe 
trame sonore ddla partitura 
ddla Fanciulla. Olivia Staw 
ha indossato di nuovo i pan¬ 
ni di Mùmie con roaggiare au¬ 
torità e convinzìaf^. Si sede 
che tt (RfHdJe ruolo è stato 
ulta iur metile approfonSto e 
maturMo: la SUw ha rìpro- 
poato un personaggio dolce e 
raffinato, carico di nosUdgia 
e di rinatiti, ma anche ca¬ 
pace di f rettien ii . ncrvtae im¬ 


pennate drammatiche. 

Accanto a lei (Gianfranco 
Ceccbele nd molo di John¬ 
son e SOvano CarroU. ebe ha 
tratteggiato con sapienza lo 
amaro e freddo cinismo ddio 
sceriffo Rance, hanno ottenu¬ 
to un notevole successo. Negli 
altri ruoli sì sono distinti Flo- 
rindo Andreoli (Nick). Ettore 
Nova (Sonora). Luigi Risani 
(BiUy). Lucia Rizzi (Wokle). 
Alfredo Mariotti (WaBace), 
Aldo Rcggioli (José Castro). 

Ora ,gli erganìzzatorì del 
Festival pucciniano pensano 
già al futuro. Là manifesta¬ 
zione sta ampliando è avflcp- 
pando le sue stmtttxe e li suo 
raggio dì aziorie e nei pro¬ 
getti (B BusMtti si éo v rddte 
riuscire entro l’M a prcsenta- 
i« tutta la BcodudkNM del 


maestro lucchese. 

Restano diversi problemi da 
risolvere: queBo dì rinnovare, 
o alnimo modificare, le strut¬ 
ture che ospitano il Festival; 
quello di uUlizzare masse or¬ 
chestrali e corali stabQi. E 
perché non inserire nel testo 
anche opere di compositori 
della < giovane scuola » le cui 
attività sì svolsero paraUda- 
mente aUa produzione di Puc¬ 
cini? Non ci stiamo riferendo 
ai soliti Mascagni, Giordano e 
Cilea, ma soprattutto a quei 
musicisti (come Catalani) die 
si formarono insìeine al musi¬ 
cista lucchese durante la sua 
permanenza a MIanò. Sareb¬ 
be senz’altro un confhinto 
molto interessante. 

Alberto Patosda 


Campagna 

per la léttura 1980 

In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizioné 
dei lettori de L’Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. • - ' 

Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalment# 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio 

ma anclie leggere per il piacere di farlo! ' : . , 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 

Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 

Marx-Engels, Proletariato e comuniSmo 

Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 

Engels, Violenza e economia 

Engels, L'Internazionale e gli anarchici 

Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tàttiche delia socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio italiano ^ 

Gramsci, Elementi di politica 


per ì lettori de L'Unità e Rinascita 


2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia ' 
Condcrcet, 1 progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza delia libertà 
Kant, Lo Stato di diritto . 

Rousseau. Lettere morali^ 

Politzer, Principi elementari dì filosofia 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo e neofascismo : i ‘ • 

Davidson, Alle radici dell’Alrica nuova ^ 

Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi ■ 
Pajetta, La lunga marcia dell’internazionalismo '' 
Magisterr La politica vaticana e l’Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 


18.100 

10.000 


3.500 

3.500 

3.500 ' 

2.800 

4.000 

3.800 

21.100 ' 
12.0ÒO 


23.700 

per I lettori de L’Unità e Rinascita 13.500 

; 4. MUtÀMENTI DELL'ECONOMIÀ Òn ftlliWA ' 

^ : ,■ .-vrl r: 

La Grassa. Struttura economica e società - • . 1.8Ó0 

Dobb, Storia del pensiero economico ' , 4,S0O 

Lavigne, Le economie socialiste europee . ' 6 500 ^ 

: MIchalet, Il,capitalismo mondiale ' 4 00 O' 

Dockes, L'Internazionale del capitale ■ . 3^200 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA ^ 


20.000 
t 11.500 


Amendola, Gli anni della Repubblica ' ■ . '4.500 

Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica ' ' 5.800 

Medvedev, Dopo la rivoluzione 2.800 

Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.500 

Genovese, Neri d'America _ 6.500 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

e; DONNE IERI E OGGI 


24.100 ' 
13.000 


novera. Breve storia del movimento femminile fn Italia 4.500 • 
Aleramo, LaT donna e il femminismo : 3A00 ^ 

Mafai. L’apprendistato della politica. Le donne .v . 

italiane nel dopoguerra , ■ ; . 4.200 .1 

Lilli-Valantini, Care compagne 5.000 

F a ragg ian a, Garofani rossi 3.000 . 

Squarciafuj^, Dònne in Europa ■ 4JOO r 


per f lettori de L’Unità e Rinascita 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


2SiX)0 

144)00 


Lunetta. I ratti d'Europa 2AOO 

Patumbo, Il serpente malioso ' -. 2 400 

Goytisoio, Don Julian . o’iwft 

Brandy», L’idea ' 2.000 

Borge*-B)oy Casves. Sei problemi per don Isidro Parodi 34)00 
Verga» Uosa, i cuccioli • 2.500 

Gaidbier, Luce d’ottobre 5 . 8 OO 

Benedetti, Diario di campagna 3 À 00 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 


Nougier, L’avventura umana delia preistoria 
Ducrucq, La macchina meravigliosa 
Pasigriez. Il fantastico atomo 
Bilcfini Mmi-Vecclif. I giorni della Resistenza 
Sabbie ti. La città era un fiume 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


25.1000 

144)00 


23J300 

13.000 


Agii acquirenti di piu pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Sdtaff. Storia e verità. 

Indicare neH'apposita casella il pacco desiderato. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Vìa 
Serchk) 9/11, 00198 Roma. . - - _ , ’ . 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaofia/ 
assegno intemazionale. . ^ ' 

L’OFFERTA E VALIDA RNO AL 31 OTTOBRE 1960 


cognome e nome 
indirizzo __ 


cap __ 

sigla provìncia_ 


comune 


Desidero ricevere contrassegno senza aicim addebito di spe¬ 
se postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(632185.2) 

pacco n. 4 

(632188.7) 

pacco n. 7 

(632191.7) 


□ 

pacco n. 2 
(632186.0) j 

□ 

□ 

pacco n. 5 1 
(632189.5)1 

□ 

□ 

pacco n. 81 
(632I92A11 

□ 


pacco n. 31“^ 

(632187.9) LJ 

pacco n. 6 m 

(632190.9) LJ 


EdHorì Riuniti 

























.’. V. -<✓« tt^f U't< ìrrr0jft^:^f rìjr#"; yi*i•jt'nf>vf V'* C.’ 






i. 




»■>■ 
11 ^■ 


*■» 


K' 


p: 


PAG. 8 » Unità 


ROMA-REGIONE 




Venerdì 15 agosto 1980 


In vigore lo legge sullo formazione degli allievi 


Bloccata dalla Regione 



«tratta 





i studenti» 

t ^ ‘ • 

romani 


I casi vergognosi di sfruttamento al S. Giovanni e al S. Giacomo 
Dodici ore di lavoro al giorno senza prendere nemmeno unà lira 


Clii non ricorda la vicenda 
degli allievi infermieri del 
San Giovanni, costretti a la¬ 
vorare dodici ore al giorno, 
senza una lira in cambio? E 
quella degli studenti del San 
Giacomo, obbligati ad assi¬ 
stere; gli ammalati, nei repar¬ 
ti, per poter prendere il di¬ 
ploma?- Sono casi che non si 
ripeteranno più, scandali che 
non si verificheranno di nuo¬ 
vo. Il governo, infatti final¬ 
mente ha approvato la legge 
regionale che regola la mate¬ 
ria e impedisce a tutti gli 
ospedali di « usare s> gli stu¬ 
denti per l’assistenza nei re¬ 
parti. Il tirocinio — è scritto 
in una circolare della Regio¬ 
ne. inviata a tutte le direzio¬ 
ni sanitarie dei nosocomi del 
Lazio — deve essere tale da 
garantire la formazione pro¬ 
fessionale e., il servizio deve 
essere effettuato in quei re¬ 
parti con personale al com¬ 
pleto. E tutto ciò —- dice 
ra.ssessore Luigi Cenerini — 
è in assoluto contrasto con le 
convenzioni stipulate tra gli 
enti ospedalieri e le scuole 
professionali. - 
Questo significa che gli 
studènti non dovranno più 
sostituire gli infermieri di 
ruolo nell’assistenza ai de¬ 
genti. : Significa che i corsi 
saranno esclusivamente di 
formazione professionale. E 
'non si ripeterà più che interi 
reparti .rimangano in mano 
soltanto agli allievi, alla loro 
buonà volontà. Ma la legge — 
e anche questo è un fatto 
importante — impedirà alle 
scuole ■ di intascare . gli sti¬ 
pendi destinati agli studenti, 
per quel loro lavoro «extra». 
Non è uno scherzo: si parla 
di ' miliardi ogni anno. La 
norma, che mette la parola 
fine ad una storia vergognosa 


è stata approvata da tutte le 
forze politiche del consiglio 
regionale. E’ poi passata al 
governo per il «vis^o» ed è 
tornata alla Regione in questi 
giorni. Ade.sso si tratta di 
metterla in pratica. Tutti gli 
ospedali sono già stati in¬ 
formati. ... r 

La storia, come si ricorde¬ 
rà, cominciò alcuni mesi fa. 
Ripercorriamola. A febbraio, 
esplode lo scandalo del San 
Giovanni. Per avere una qua¬ 
lifica professionale gli allievi 
del nosocomio sono costretti 
ad assistere, giorno e notte, 
gli ammalati. In cambio di 
questo lavoro non ricevono 
alcuno stipendio. A prendersi 
tutto è la scuola che li pre¬ 
para a fare quel mestiere. 
Sta in una palazzina accanto 
all’ospedale ed - ò diretta da 
monsignor Fiorenzo Angelini. 
I rapporti tra l’ospedale e la 
scuola professionale sono re¬ 
golati ■ da una ’ convenzione. 
Per ogni infermiere la dire¬ 
zione della scuola percepisce 
uno stipendio pari • a quello 
di u n dipendente. Insamma 
otto milioni l’anno per i 64 
allievi caposala e sei per i 70 
infermieri ‘ professionisti. A 
conti fatti, alla 'fine di ogni 
anno, nelle casse della scuola 
entra circa un miliardo. Per 
quei «poveretti», costretti a 
studiare e a lavorare ci sono 
solo . le ottantamila lire che 
gli passa la Regione. Ma 
quaranta — dicono — servo¬ 
no per pagare il convitto. E* 
uno scandalo. La giunta re¬ 
gionale nomma subito una 
commissione che deve inda¬ 
gare sulla ' situazione ’ dell’o¬ 
spedale. Un rapporto viene 
inviato alla Procura della 
Repubblica. . 

Passano pochi giorni. (sia¬ 


mo airs febbraio) e ne esce 
fuori un’altra. Al San Giaco¬ 
mo accade la stessa e identi¬ 
ca cosa: turni massacranti, 
niente stipendio, «tratta» 
degli allievi. Sono 280 a stare 
in questa situazione. Dopo lo 
scandalo del San Giovanni, 
con una denuncia pubblica, 
gli studenti chiedono un’in¬ 
dagine anche al nosocomio di 
via del Corso. Fatto strano, 
la scuola che prepara gli al¬ 
lievi è la stessa, quella diret¬ 
ta da monsignor Angelini. U- 
guale la convenzione che re¬ 
gola i rapporti tra la scuola 
e l’ente ospedaliero. Quindi, 
il miliardo all’anno che la 
scuola prende già dal San 
Giovanni si^raddoppia. Più di 
due miliardi. Non ò poco. 

E’ in seguito a questi due 
«casi» che esplode la pole¬ 
mica. L’assessore Cancrini 
insieme agli ispettori sanitari 
visita l’ospedale. La Regione 
si rivolge alla magistratura. 
Gli ■ studenti : «sfruttati» si 
ribellano alle condizioni det¬ 
tate dalla scuola. Lavorare 
per niente, al posto del per¬ 
sonale. vedersi affidati interi 
reparti, senza l’esperienza a- 
deguata, non fa molto piace¬ 
re ■ ' v " ■ 

• Adesso, dopo che il gover¬ 
no ha «vistato» la legge re¬ 
gionale, le. cose cambiano. 
Quegli . scandali saranno gli 
ultimi. Cadono tutte le con¬ 
venzioni di quel tipo, gli stu¬ 
rati professionalmente e sta- 
denti dovranno essere prgpa- 
re nei reparti che hanno il 
personale al completo. Non 
ci sarà, insomma, più sfrut¬ 
tamento.’ Alla magistratura o- 
ra sta il compito di indagare 
a fondo. La Regione iia fatto 
la sua parte: ha meSso fine 
ad una , vicenda davvero 
«sporca». 


Alle dieci di sera lo spet¬ 
tacolo- è cominciato. ' Sul 
grande schermo, piantato 
proprio sotto i pini al cen¬ 
tro del parco del S. Maria 
della' Pietà, la colonna so¬ 
nora del film di Monicelli 
rimanda, per i vialetti qua¬ 
si deserti dell’ospedale, bran¬ 
delli di parole e /rasi ap¬ 
pena percepibili. -- - , 

^Per la seconda volta d’ini-, 
elativa aveva registrato un 
buon successo l'anno scorso) 
l’Estate romana, organizza¬ 
ta dalla Provincia, entra al¬ 
l’interno dell’ospedale psi¬ 
chiatrico anche per spezza¬ 
re pregiudizi e tabù di chi 
lo considera ancora un « luo¬ 
go da evitare». Il program¬ 
ma è stato ed è fitto di ap¬ 
puntamenti (musica e tea¬ 
tro a luglio, film e balli ad 
agosto), a settembre la «sta¬ 
gione » si chiude con un re¬ 
cital di Gianni Morandi, 
spettacoli di burattini e con¬ 
certi per banda. . . ^ V ‘. 

Mentre le immagini del 
«Caro Michele» scorrono' 
sul tendone, ai margini del¬ 
la platea sono rimasti in po¬ 
chi: i ragazzi del Trionfale,' 
che il film l'hanno ' già vi¬ 
sto, una coppia stesa sul 
prato e gualche degente che 
non riesce a stare' fermo e 
fa avanti e indietro tra V. 
arena e il botteghino, v. - 

« Sei una psicoioga? », do¬ 
mandano insistentemente. 
Anna, con il vestito a stri -. 
sce bianche e nere, avrà si 
e no quarantacinque anjii. 
Da due mesi al S. Maria, i 
figli li ha lasciati al padre: 
colpa dell'esaurimento, dice, 
della 'malattia" che a casa 
la costringeva a letto. 

Anna a vedere il film che 


Cinema e danze per degenti e quartiere 


C'è un'estate romana 


anche per chi resta 


al S. Maria delia Pietà 


stanno proiettando non vuo¬ 
le andarci, perché li bisogìia 
stare zitti, preferisce girare 
nel parco a cercare Franco, 
l’infermiere cosi buono con 
lei, a chiedere sigarette a 
tutti quelli ^ che incontra. 
Anche Giuseppe si meravi¬ 
glia. « Si vede che non sei 
una di noi, sei distesa noi 
siamo sempre ansiosi ». E’ 
inutile scrivere, prendere ap¬ 
punti. Tra voci confuse esco¬ 
no fuori momenti di vita 
vissuti tra^.un ricovero e V 
altro. Giuseppe che una vol¬ 
ta faceva il fornaio e ades¬ 
so non più perchè, l’ha det¬ 
to il dottore, « fumo troppo . 
e bevo caffè»; Anna che 
'^vorrebbe .fare la casalinga. 

E poi ci sono gli altri, i 
sani, con il loro mondo fatto 
di regole precise, che com¬ 
pare a tratti, come il pub¬ 
blico dell’altra sera, così vi¬ 
cino eppure distante stanno 
però da un’altra parte: per 
i « malati » è difficile trova¬ 
re un rapporto con il quar¬ 
tiere, è quasi impossibile 
trovare un posto dove an¬ 
dare una volta usciti da quei 
cancelli. Si finisce per rien¬ 


trare, magari col dar ragio¬ 
ne alla suora che dice che 
è « inutile » e manda a letto 
tutti alle sette di sera. L’ 
emarginazione è fatta anche 
'di questo: d’indifferenza, di 
regolamenti da rispettare, 
dei piccoli ricatti degli in- 
fermieru 

Perché al di là del cinema 
l e del ballo, che pure sono 
momenti importanti, il nodo 
da sciogliere resta semprè l’ 
esterno: il quartiere, la so¬ 
cietà. Un inserimento diffi¬ 
cile, da costruire giorno per 
giorno con pazienza. Chi ha 
jiiesso da parte i vecchi ma¬ 
nuali di psichiatria, schemi 
,e pregiudizi, cammina per 
. una strada ancora tutta da 
scoprire. Va avanti per ten¬ 
tativi, alcuni riescono altri 
no. « Ci danno una mano i 
ragazzi delle cooperative: or¬ 
mai sono anni che collabora- 
■ no con noi. Non solo hanno 
pensato all’Estate nel Par¬ 
co, ma anche alle uscite, al¬ 
le gite in città e sul Teve¬ 
re, ci aiutano nei soggiorni 
estivi. Sono giovani laureati 
che lavorano volontariamen¬ 


te e guadagnano una cifra 
irrisoria». 

Maria ^ Teresa De France¬ 
sco divide con un alfro psi¬ 
chiatra la responsabilità del 
Il padiglione^ Due anni fa si 
chiàmava « 17 » e rappresen¬ 
tava un Umido passo, avanti 
vèrso l’autogestione ^ tra de¬ 
genti, infermieri è medici. 
Un esperimento da collauda¬ 
re, ma troppo avanzato per 
qualcuno. Forse per questo 
l’hanno chiuso. -Un esempio 
di come sia difficile intro¬ 
durre novità anche all’inter¬ 
no. E così nel padiglione- ci 
sono finiti anche gli oligo- 
frenici e il reparto è diven¬ 
tato difficile da governare. 

E poi i problemi con V 
estero. L’estate romana è in¬ 
dubbiamente un notevole 
passo avanti, un punto d’in¬ 
contro tra le esigenze del 
quartiere e quelle dei degen¬ 
ti. Ma non basta. Lavorare 
sul ‘ territorio significa non 
solo richiedere una generica 
comprensione ma creare 
qualcosa di più attraverso ; 
strutture che funzionino dav¬ 
vero e sappiano offrire un’, 
assistenza adeguata nel mo¬ 
mento più delicato. Altri¬ 
menti si rischia di cedere di 
fronte ai luoghi comuni, si 
rischia di dar ragione a chi 
parla di « vagabondaggio di 
matti » o alle proteste ■ dei 
commercianti che si lamen¬ 
tano perché i ricoverati pre¬ 
tendono di non pagare il 
caffè. Insamma c’è il peri¬ 
colo di non considerare que¬ 
sti segnali per quello che. 
sono: tappe obbligate sulla 
difficile strada del reinse- 
rimcnto. 


Valeria Parboni 


Musica 


chiama 


musica 


Ha chiuso ieri sera la sta¬ 
gione di lirica e balletto di 
Caracalla: 90.000 . spettatori, 
in ' tutto, un « boom > : rispet¬ 
to agli anni scorsi. I motivi? 
Non sono aumentati gli ame¬ 
ricani, da molti -anni pubbli¬ 
co pi»ìvalente '• alle ' repliche 
della tradizionale Aida; sono 
arrivati, invece, i « gruppi >, 
ije associazioni di vario gene¬ 
re, ' conie i CRAL, : cui que¬ 
st'anno' la direzione del ‘Tea¬ 
tro dell'Opera aveva riservato 
fconti dpecialL ; • 

' É poi quest'anno Caracalla 
non era isolata, " nella città. 
La sua ' musica' ha ' raccòlto 
gli echi di concerH nei par¬ 
chi, di piccqll-graiidi avveni¬ 
menti chiamati- blliz. ' . 



Tranquilla ((inora) ('operazione Ferragosto 


E adesso 



al rientro 


Si teme il traffico di lunedì — Gli 
orari dei vari negozi e deH’Atac 


A tarda notte sono, partiti 
gli ultimi ritardatari (o quelli 
che hanno scelto di guidare 
col fresco) ma ormai i giochi 
sono fatti. In tutto, calcolano 
alla ^ polizia stradale, più di 
un milione di romani ha la¬ 
sciato la città per trascorrere 
« fuori porta » questo ferra¬ 
gosto. Più 0 meno la stessa 
cifra dell’anno scorso, a te¬ 
stimonianza che niente, nean¬ 
che la crisi e la stretta, fa 
desistere le famiglie a passa¬ 
re questi giorni di ferie al 
mare o più probabilmente in 
fila sulle strade. 

Tutto qormale dunque, così 
come anche il potenziamento 
della polizia stradale. - in 
i questo periodo, - è di regola^ 
sulle arterie che partono dal¬ 
la capitale, sono arrivati ■ in 
' questi giorni più di ■ cinque¬ 
mila agenti a dare manforte 
ai loro colleghi. Una mobili¬ 
tazione straordinaria a cui fa 
da pendant, in città, una uti¬ 
lizzazione più razionale dei 
vigili urbani. • v ■ 

^•- Finito l’esodo, dunque, ^ si 
pensa già al rientro di lune¬ 
di.'E in questo caso le previ- 
; sioni sono nere: assieme ai 
« ferragostari » ^, dovrebbero ■ 
tornare in città quelli che si 
sono presi le ferie dal prinio 
del mese. Alì’ACI e alla poli- 
j zia stradale prevedono ingor- 
! ghi e file ai caselli. Staremo 
j a vedere, v; , -, , . 
i In tutto — abbiamo detto 
— si calcola che abbiano la¬ 
sciato la città un milione di 
persone. E gli altri due mi¬ 
lioni? • Come lo passeranno? 
E’ scontato dire che per loro, 
quest’anno sarà più simpati¬ 
co ' passare il ferragosto. a 
Roma, - visto cosa offre il 
programma dell’ « Estate. ro¬ 
mana ». Ma non si vive, pur¬ 


troppo, di solo svago. E allora 
ecco le solite « notizie utili ». 
Oggi ovviamente i negozi sa¬ 
ranno tutti chiusi. Già ' da 
domani però si dovrebbe po¬ 
ter tornare a fare la spe.sa 
negli alimentari, che dovreb¬ 
bero restare aperti anche 11 
pomeriggio. Si usa il condi¬ 
zionale perchè in realtà è 
difficile stabilire quanti dei 
negozianti, abbiano rispettato 

10 scaglionamento delle ferie 
(i famosi, due turni: «A» e 
«B»). Per eli esercenti che 
invece di tener aperta botte¬ 
ga hanno deciso aH'improvvl- 
so di andarsene, al mare, co¬ 
munque, sono previste multe 

■ salatissime. - --- 

. Meno problemi, almeno co¬ 
sì assicurano le associazioni 
di categoria, • dovrebbero es¬ 
serci per i bar. E per spo¬ 
starsi? All’ATAC dicono che 
oggi e domani ci sarà solo 
una riduzione di alcune cor¬ 
se, quelle meno frequentate. 
E ci saranno pure autobus in 
funzione di notte. « Rallenta¬ 
ta » anche la metropolitana 
che effettuerà corse aU’inter- 
no della città ogni otto minu¬ 
ti. r..-...-, ■ : - ■ 

r .. ''' ' 

Qualche problema . in più. 
invece per chi vuole insistere 
a spostarsi con' 'la propria 

■ auto^:,-SaÌJàtò. e domenica sarà 
in funzione'sólo ii venticin¬ 
que per cento dei distributo- 

- ' Ihfihe* TassisteriM medica. 

11 Comune anche quest’anno 
ha. organizzato servizi extra 
di pronto isoccorso. Rivolger¬ 
si ai sanitari dì turno è faci¬ 
le. Basterà telefonare al 
4756741-2-3-4. Ci penserà poi 11 
centralinista a smistare- le ri¬ 
chieste ai medici jjresenti 
nelle guardie istituìté~in ogni 
unità sanitaria locale. 


^assurda vicenda dell'anfiteatro etrusco di Sutri: chiuso da 10 anni senza uh perché 





! ! 




c è ma non SI 



Un masso pericolante che potrebbe essere rimosso in un paio di giorni rende inaccessibile Tarea 
Una preziosissima testimonianza archeologica che potrebbe anche essere utilizzata per spettacoli 



A sinistra l'anfiteatro a destra un angelo suggestivo di Sutri 


f 


Lo polizia li ho fermati poche ore dopo 


In tre violentano e rapinano 
ima prostituta : arrestati 


i teppisti hanno costretto la donna a salire su una « 125 >» 



ROMA 

FESTE DELL’UNITA’ — NET¬ 
TUNO dibattito alle 20. - 


PROSINONE 

Iniziano 099 Ì le Feste deU'Uni- 
ta di 3. DONATO e S. VITTORE. 


' LATINA 

Chiusura lesta deH'Unith di ROC- 
CAGORGA (Vena). Continuano le 
feste deiruniti di FONDI, jnizia 


GAEfA. 

VITERBO 

CANINO ore 19 comizio (A. 
Ciovagnoli); CASTIGLIONE IN 
KVERINA alla 21 dibattito (Ca- 
Willi); SORIANO NEL CIMINO 
olle 1S dibattito (Pandimiglloi; 
OlTRl alle 18,30 dibattito sui 
Rovani. . 


Tre giovani sono stati ar¬ 
restati la scorsa notte dopo 
che avevano violentato e ra¬ 
pinato una prostituta. La 
donna. C.I.. di 27 anni, è stata 
trovala pesta e sanguinante 
in viale Aventmo da una « vo¬ 
lante > della polizia che stava 
cercando di rintracciare una 
« 125 » targata Rieti su cui, 
secondo una segnalazione, una 
donna era stata caricata a 
forza. 

La donna ha detto agli 
agenti di essere stata co¬ 
stretta da tre giovani armati 
di coltelli a salire a bordo 
appunto di un’automobile di 
quel - tipo e di essere stata 
poi portata in un prato vici¬ 
no alla vìr. Appia Antica. 


j Qui C.I. è stata percossa bru- 
! - talmente, violentala e deru¬ 
bata di soldi e gioielli. Quin¬ 
di uno dei tre l’ha ferita al¬ 
la mano con un coltello, poi 
i teppisti Thanno abbaridona- 
ta in mezzo alla strada. Solo 
dopo qualidie tempo la don¬ 
na è riuscita a fermare un 
automobilista che l'ha accom¬ 
pagnata alTospedale 
In base alle descrizioni for¬ 
nite dalla ragazza, poco più 
tardi gli agenti hanno rintrac¬ 
ciato presso un distributore 
Tautomobile dei violentetari e 
li hanno arrestati. Sono: Ge¬ 
rardo Cantelmi. di 23 anni, 
Sergio Migliarclli. di 22 an¬ 
ni e Paride Frezza, di 16 an¬ 
ni. 


forse è doloso 


Distrutto dal fuoco. 
un ristorante 
a S. Maria delle Mole 


Un liolento incendio. le cui 
cause sono al vaglio degli in-, 
quirenti che non escludereb¬ 
bero la natura dolosa, è scop¬ 
piato ieri màttina verso le 5 
alTintemo del ristorante « da 
Nerone » di proprìclà di Fi¬ 
lippo Jori, al chilometro 17.500 
della via .Appia Nuova, a 
S. Maria delle Mole. 


I vigili del fuoco accorsi 
sul posto con numerose au¬ 
topompe hanno dovuto lottare 
strenuamente prima di circo¬ 
scrivere le namme che sì 
erano propagate rapidameide 
in tutti i locali. I danni so¬ 
no ingenti. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti del commìssanato che 
hanno effettuato un accurato 


.sopralluogo per accertare le 
cause che hanno determina¬ 
to Tincendio. Il ristorante è 
chiuso da molti giorni per le 
ferie estive. Sembrerebto da 
I escludersi dùnque die le fiam¬ 
me sì siano sviluppate dal- 
rintemo, a causa di un corto 
circuito. Kù probabile è in¬ 
vece che il fuoco abbia in¬ 
vestito la costruzione parten¬ 
do dall'estemo. forse a cau¬ 
sa «fi un moa zi cone dì siga¬ 
retta lasciato cadere incau- 
tameige nel ^rdìnetto del 
rìstoraiHe. Gli agenti, comun- 
j que. non escludono l'ipolesi 
; dell’incendio doloso. Ora sten- 
j no accertando se il proprìe- 
' tgrìo abtna mai ricevuto mi- 
I nacce o intimidazioni. 


Reinhold Haas, 74 anni, c’è 
. venuto da Lùbecca. « Più di 
duemila chilometri... In Ita- 
Uà "'éónò'- 'òeHttió-fdnid.lvóUe, 
'' quando ero piùl'àióèhne, ma 
' stavolta sono qui proprio per 
questo. Gli . etruschi mi han¬ 
no ■ sempre - affascinato, e 
: . quando su una pubblicazione 
ho visto la ' foto dell’anfitea¬ 
tro di Sutri, mi . son dettò: 
questo prima di morire lo 
devo vedere. Ho convinto mia 
figlia ed eccoci qua. E ades¬ 
so scopro che è stato inuti¬ 
le, che era meglio se ce ne 
^andavamo, al mare. Bello 
scherzo che ci avete fatto». 
Rosso, sudato, pericolo^men- 
te malfermo sotto un sole 
che stronca . le gambe, il si¬ 
gnor Haas da più di un’ora 
. cerca di convincere la figlia 
a portare la sua rnole (cospi¬ 
cua) oltre U muro che chiu¬ 
de olla ; vista - tino dei più 
preziosi e si^gestivi nionu- 
. menti etrusdiu Da saio non 
se la sente, e. aUa /me lo 
aiuteremo noi, non priaka di 
aver smosso mmaò paese per 
cercare di ^ Mpere chi con- 
serva la ciùavé che apre quel 
maledetto cancèllo (mistero: 
non Ut sapremo mai). 

Il signor Haas (che alla 
fine comunque l’anfiteatro è 
riuscito a vederlo, sia pure 
con notevole fatica) è Vulti- 
ma vittima di un incredibile 
€ gioito» ourocratico. -Come 
lui. decine di ■ turisti — so¬ 
prattutto stranieri — sono ar¬ 
rivati davanti al cancello per 
scoprire che l’anfiteatro c’è, 
si. ma è come se non ci 
, fosse, perchè nessuno lo può 
visitare. Eppure il monumen¬ 
to è tanto importante dal 
punto di vista archeologico 
che tutti i libri, le .gìùde e 
gli studi sugli etruschi ne 
parlano diffusamente. Nessu¬ 
no però precisa che da dieci 
anni è chiuso al pubblico, 
e U ptotioo della dimenticcm- 
za semplice: la chiusura 
non è mai stata notificata 
ad aìiima viva, perchè in 
realtà non esiste alcuna ra¬ 
gione per cui sia chiuso. 

- La ' cosa, pnà o meno, è 
andata così: una decina di 
anni fa. un giorno, i tecnici 
della Sevrintendenza àUe an- 
ti^Uà durante un sopraUtugo 
si occorsero che c’èra un 
masso pericolante. Una cosa 
da ntiQa: impediamo l'acces¬ 
so ai vi^atari per un paio 
di giorni — dissero —- e ri¬ 
mettiamo le cose a posto. 
La chiave renne consegnata 
al Corniole di Sutri, ma nes-i 
sano pensò a specificare chi 
dovesse provvedere al lavo¬ 
ro. Morale: H masso sta sem¬ 
pre il (sempre meno perico¬ 
lante, si direbbe), la serra¬ 
tura del cancello ha fatto la 
ruggine e migliaia di visita¬ 
tori rfisSlusi hanno smocco¬ 
lato per anni tu tutte le lin¬ 
gue mentre cercavano inlor- 
no al muro di cinta un ragio¬ 
nevole varco attraverso il 
quale superare il corposo 
ostacolo frapposto dal non 
senso burocratico. 


; Ma solo-in pochi ce Vhan- ] 
‘no fatta a entrare. Ne han-^ 
no Jjersoj in cjgmscenza^ì^ 
sti,' ma ne ha'. 'perso~~àn^^ri 
— è soprattuttb — la citta- ' 


dina, che potrebbe sfruttare 
in bèl altro modo Vdnticà 


arena. L’anfiteatro, di Sutri, 
infatti, ■ ha un’acustica ecce¬ 
zionale, ’ che sembra studiata 
da moderni tecnici del suo^^ 
no,' e tranquillamente potreb¬ 
be ospitare manifestazioni ar¬ 
tistiche e culturali. .• 

Ma non è questa ' la sola 
« originalità » = del monumen¬ 
to. L’anfiteatro‘è unico ' an¬ 
che per ■ un : altro motivo: è 
tutto, ricavato dal tufo. Le 
gradinate, le tribune d’ono¬ 
re, il corridoio che gira sot¬ 
to..il podio, i portoni d'acces¬ 
so, l’androne ■ pano fatti co¬ 
struiti con la pietra ùiilizzata 
dagli etruschi, - -j - _ •• 

Ancora un’altra ^esclusivi¬ 
tà »: il teatro ha unà forma 
quasi eilitticà.' E anche que¬ 
sto lo Idhiingùe da tidti gli 
àltrì anfiteatri. La differenza, 
infatti, tra l’asse maggiore 
e quella, minore è di^appena 
otto metri e venti centimetri. 
Per chi è seduto sugli spalti 
l’arena appare quasi rotonda. 

■ Di motivi, insomma, ce ne 
soiìOi i eccome, per riaprirlo, j 
Basterebbe che qualcuno' si 
prendesse la briga di tirar 
fuori le chiavi e spostare, il 
masso- Ma forse è chiedère 
troppo. . • ' 


La cerimonia funebre di Mauro Di Vittorio 


I .Itfi 



amiciy 
òosì i funerali del 
giovane morto a 





- Sulla bara, due cuscini di fiori. ..Uno, quello del Comune, 
l’altro -firmato « i - compagni '■ di - Torpignattara ». I funerali 
di Mauro Di Vittorio, il giovane romano morto nella strage 
alla stazióne di Bologna, si sono svolti così, in una forma 
molto semplice. ■ : V ■ ■ . . • 

.Alla cerimònia nella cappella del Veraiio. oltre alla ma¬ 
dre, al fratello, ai parenti più stretti c’erano una ventina di 
giovani, i-suai amici, «i compagni di Torpignattara ». dove 
.Mauro'aveva vissuto per tanti anni. A rappresentare Tam- 
ministrazione comunale c’era- l’assessore ‘Roberta-'Pinto. 

' • Fuiffi, nella piazza antistante la cappeUat.;,Ùh;i unico stri¬ 
scione, quello di un’organizzazione femniinilè. • ^ - , 

; ' Dopo rprazipne il feretro^ di ^iauro Dì Vittorio^ è statò 
' trasportato al Verano. Seguivano là * bara 'solo' i 1:^000 più 
'Strettì, nessuno dei quali è riuscito a consolare la ’madre, 
^sconvolta dal dolore. . .- 

■ n raga^ romano è stata- rultitna littima a essere iden¬ 
tificata a' Bologna. ' Mauro èra. partito da casa il 28 luglio 
scorso.' Alla madre aveva detto di dover rientrare in Inghil¬ 
terra. dove già aveva trascorso diversi mesi, facendo qual¬ 
che lavoretto.*'Di • lui. da quel giorno,'la famiglia non ha 
saputo più nulla. Non si sa dunque perché quella tragica mat¬ 
tina Mauro , fòsse alla stazione di Bologna. Prcdjabilmente 
aveva deciso di allungare le ferie prima di tornare a Londra, 
dove voleva finire di imparare Tinglese. ' 

: Anche se aveva solo 24 anni Mauro da tempo faceva-da 
' capofamiglia. Qualche anno fa, infatti, era morto il padró. 
e la madre e il fratello non ce la facevano a andare avanti 
' con una piccola pensione. H giovane cosi abbandonò gli studi 
e cominciò a lavorare un po' dappertutto, anche lontano da 
Roma, ricordandosi sempre dii mandare i soldi a casa. 



IN RICORDO DI D’ONOFRIO 


Edoardo D’Onofrio,. Lo hfinno ricordata 
ieri, con una semplice ma comtnoasa cerimonia, tanti dirigenti del PCI assieme ai mill* 
tanti della Tiburtina. la cui sezione è Intitolata a lui. AUa celebrazione, oltre alla moglisu 
alla tigha, alla nipotina eiano presenti l’amba sciatore bulgaro Vesselin Koaev, i compagni 
Raparelli, Oasola, Castelli, Oensini, Pnedduzzi. Ottaviano; Emilio Mancini, Piccini. UN 
cuscino di fiori è stato inviato dal Comitato Centrale del PCI. 
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TERME DI CARACOLLA V v 

Alle 21, elle n Terme di Caracallà ultima 'replica 
di ■ Aida s di G. Verdi. Maestro concertatore 
/S e DiretJdjqe Ppola Peloso. Maestro del coro Vit- 
^ torio Rosétta, ‘ féglstà Lucmno Barbieri, coreogralo 
prun 9 Tjelloli. Interpreti: Maria Paraezini, Claii- 
'• i -dia • Parada, ' Renato ■. Franccscon!,' Mario Sereni, 
Carlo Zardo, Mario Mach], Mario Ferrara, Tina 
Tarquini. Primi ballerini: Margherita Parrilla e 
Salvatore Capozzi. Per i bambini tino a dodici 
anni accompagnati, ingresso gratuito nei tre seN 
tori. • . ' ■ 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

' Il termine per II rinnovo delle associazioni per la 
stagione 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. Le riconferme potranno essere 
dote anche per Iscritto. Dopo tale data i posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. La 
. Segreteria dell'Accademia resterà chiusa dal 4 al 
■ 18 agosto. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Perugia, 34 • Piazzale Prenestlno • tele- 
- , fono 75178.5-7822311) - 

Oggi e domani (Riposo) '' f 
ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303' 

’ Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-8.1 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6S43303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20 . 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 • tei. 7734839- 
> .8441061) • . ' 

TutteJa sere, alle ore 22,30 e 0,30 superspettacolo 
‘ ! 1 ; musicale: «'.Moóhìight l^radisè a di Paco . Borati. 
■' A'tiéiiura óre ■2Ó',30.‘ ‘ ■ - • 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via dei Fienarolf, 12 • Trastevere) . 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica Latino-america¬ 
na con gli Urubu. ;.. . ' '.i:-. 

MAGIA (Piazza Trilusso, 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - San 
Pietro) • . ■v 

Oggi e domani • ' - /■ 

Alle 22: «Discoteca Rock». . 


Jf 


Cineclub 

- i - . - i • V 


AUSONIA (Via Padova, 92 - Quartiere Nomentano- 

- J^ia • tei. 42616(^4^9334) . 

I IH! . gf. u> n4fi,i 

cuculo» (1975V di M. Fórmah,'con Jack Nichel-' 
son - Drammatico 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODÈRNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 - le!. 802751) 

- Oggi (chiuso) - - . . ' 

.Domani dalle 9 alle 13,30: - c Mostra Arte e 

- Critica 1980 ». . ‘ •’ ;■ - - 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere • 
-Tel. 5817016) 

Oggi e domani ‘ 

Dalle 23 al pianoforte « Cosmo e Gim Porto » 

. con musiche brasiliane. (Lunedì riposo). 


Prime visioni 


ADRIANO (Pza Cavour, 22 - tei. 332153) L. 3500 

"Oggi e'-dorhani 

V H'Qua -ia. nmno con. A. Celentano, E. Montesano - 
. - Satiricó 

' (16,30-22/30)" ' " : - 


ALCYONE (Via U Lerina, 39 • tei. 8380930) 

• L. 1500 

Oggi e domani 

Il pirata con J. Garland - Musicale 
(16,30-22,30) s ; 

AMBASCIATORI 5EXYMOVIE (Via Montebello, 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Oggi e domani , .... 

Estasi girl ' . i . , ; , , : ■ 

(10-22,30) 

ANIENE ip'za Semplona, 18 - tal. 890817) U 1700 
' Oggi e domani ■ 

Cane di paglia con D. Hoifman - Drammatico - 
VM 18 , . , . . . , ' 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • tei. 7594951) U 1200 
Oggi e domani - 
Les pornocrates 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • tei. 353230) U 3500 
' Oggi e domani 

I Quando la maglia è in vacanza con M. Monroe - 
. Satirico 
(Ult. 22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • tei. 6793267) L. 3000 
Oggi e domani 

' My fair lady con A. Hepburn • Musicale 
(17.30-22) 

ASTORI A 

Oggi e domani - 

Cane di paglia con D. Hoffman • Drammatico • 

VM 18 

(16,30-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - tei. 7610636) 

1.500 

Oggi e domani • • ■ • 

' Bruce Lee il grande eroe - Avventuroso 
(16,30-22,30) - . 

AUSONIA (Vìa Padova, 92 • tei. 426160) L. 1500 
, Oggi e domani " ■ • . ^ 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol- 
son - Drammatico - VM 14 
BARBERINI (P.za Barberini, 25 - tei. 4751707) 
Oggi e domani. . • ' 

A qualcuno place caldo con M.' Monroe - Comico 
(17-22,30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 • tei. 340887) L. 1500 
Trastevere con N. Manfredi • Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

Domani: Amytiville horror con J. Brolin - Dram¬ 
matico - VM 14 - 

(17-22,30) ■ ^ ‘ • - • 

BLU3 MOON (Via del 4 Centoni, 53 • teL 48133S) 

' ' , ' -t- V. 4 \ ^ 4000 , 

'Oggi e domani . ; 

' Le porno killers 1 . ‘ -■ 

(16,30-22,30) 

CAPRANICA (P.za Cepranlca, 101 - Tel. 6792465) 

- ' . . ; ' L. 2500 

- Oggi e domani • 

- La città delle donne .di F. Fellini • Drammatico 
VM 14 

(17-22.30) • 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 
fono 67969.57) 

Oggi e domani ' • 

Una donna, semplice con ' R. Schneider 
matico 

(17-22,30) ' ' . ■* 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 
, fono 3S0S84J . t L. 


125 • tele- 
L. 2.500 


Dram- 


Squalt con 
(17-22,30) 
DIAMANTE (via 


L. Majors 


tele- 

2500 


Avventuroso 


Prenestina n. 23, tei, 


29S60S) 
L. 1.500 
Mllian - Awentu- 


S La banda del trucido con T. 

■ roso - VM 14 ‘• 

Domani: La grande sfida di Bruce Lee 
DIANA (via Apoia n; 427, tei 780146) U 1500 
Sentinel con C. Sarandon.- Drammatico - VM 18 
Domani: Vampyr di G. Ramerò • Orammaticó. 
DUE ALLORI (via Casiiina. 506. tei. .273207). 

■ - < U 1000 

■ Il testamento con K. Ross - Giallo • VM 14 
" Domani: Totò il monaco di Monza • Comico 
EMPIRE (viale R. Margherita, 29. tei. 857719) 

: L. .3500 

Oggi e domani’’ ' • ' ' . 

. La pantera rosa colpisce ancora con P. Sellerà - 
•■■Satìricó V,-,. i ... . , ,. 

(17,39.-22,30) ; . ... ^ 

ETOILE (p.za ;ih (4jdna,-'41; tali 6797556) L; 3500,' 
'.Oggi e domani-^ 4 >m ut. n-, -;i ■, ,i,,- 

■ La cicala cori . V. Lisi-- Sexy - VM 16 - - 

(17-22,30) ;; 

EURCINE (via usst, 32. tei. 5910986) L. 2500 

Oggi e domani^ 

Arizona campo 4 con G. Henry • Drammatico . ' ; 
(17-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47, tei. 4751100) L. 3000 
Oggi e domani 

Criminali In pàntofole (prima) 

(17.15-22,30)- ' . 1 

FIAMMETTA (via S. Nicolò da Tolentino. 3. tele¬ 
fonò 4750464) . L. 2.500 

Oggi e domani • ' 

. Fuga dì mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17,30-22,30):’ ' 

GIOIELLO (» Nomen^a, 43. tei. 864149) L. 3000 

Oggi e domani . , ■ , 

. Il caso Paradine con A. Valli - Drammatico \ 
(17-22.30) 

GOLDEN (vìa Taranto. 36, tei. 755002) L. 2000 
Oggi e domani 

' Brace Lee il grande eroe - Avventuroso \ 
(17-22,30) 

HOLIOAY (I go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 

Oggi e domani. 

Nell’occhio delia volpe con C Genner • Giallo 
. (17-22,30) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« Rassegna di - Marilyn - Monroe * 
(Ariston, Barberini) 

«Cane di paglia a (Astoria) 

• La città delle donne» (Capranica) 
« Festival della Pantera Rosa » (Em¬ 
pire) • 


r ' 4 .1 ^ 5 . . t ' 

« Fuga di nrezzanotte » (Fiammetta) 
«Il caso ParadineB (Gioiello) 

< Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Ausonia) .M’A 

«Hi.Mornls (Augustus) 

« La terrazza » (Hollywood) ' 

«La merlettaia» (Kursaal) 

« Sindrome - cinese » (Ulisse) 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: oggi e domani alle ore 21,30 
la Coop. La Plautina presenta c La 
casa dei fantasmi». Riduzione in 
due tempi di Sante Stern da Plauto. 
Regia di Sergio Ammirata. I posto 

, L. 3500: 11 posto L. 2500. Rìd. 2000. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI: oggi e 
domani alle 21,15 «La Mostellarla» 
di Plauto in versione romanesca di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fioren¬ 
tini. Règia degli autori. Posto uni¬ 
co L. 3000. ’ 

• ÒSTrA : ANTICA • TEATRO RO¬ 
MANO: alle 21,15 Agena s,r.l. • Cen- 

, trò Teatrali ,11 Boschetto • Co- 
' ^ rnune di ‘ Fircinze pronta: « Alce- 
: ’ sii » di A’ndféà Bendint da EuripI-. 
' de. Regia d) Alberto Gargnarli. con 
G. PambiorI, Lia Tànzl e F. Valra- 
no. . Posto unico L.3.000. Rid. 2.500 
(ultima recita). . - ; . 

• VILLA ALOOBRANOINt " (via Nà- 
. zionale: oggi è domani alle 21,15 la 

: . compagnia -stabile del -Teatro ■ di 
' Roma Checco Durante presenta « La . 
. . pignatta , anniscosta », due tempi di 
Enzo Liberti da Plauta 

• ROMAMUSiCA *80 Cisoia Tiberina): 
X.Martedì 19 alle 21 «Gran Balletto 

Shalom Israel ». . - : . 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': domarli alle ore 21 «Ballo 

4 .' nel parco», con l'Orchestra da bai- 
; .lo.di Testaccip. Ingresso gratuito. ■ 

• PALAZZÒ ROSPIGLIOSI (Zagaro- 

T lo^: domenica alle 21 L-'Accademia , 
; - di S. Cecilia preserva: « concerto per 
viola a* chitarra», con F. Anzelmo . 
“ (Violinista), S. Cardi (Chitarrista). 
Musiche di Benedetto Marcello, Giu¬ 
liani. Marait, Casteinuovo. Tedesco. 
De Falla. Biglietto L. 2500. 


|À;CÌNÉSIRÈ^(C«mÌp*ÌoW. W*- 6093‘638)“Cr2S00 
..nUy.^ce^bello eoa ,C,,.Verdone - 5 ^rico 

'•■'Oon^i;^ |^.sl«diatórt con V.J^lure^L Storìcomlll- 

■ tara -s.-s., . t' 5 .r'i 

(17-2.2,30) ’ ' • ' : ■ T ’ 

MERCURV (V. P. Castano, 44, lei 6561767) L.15O0 
, Omì e domani ^ • ■ ! . • 

'' Excitation star ’ - . ; , 

(17-22,30) - = 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, »1* 
.: fono 6090243) : . . L. 1500 

■ Oggi e domani 

.’. . Qua la mano con A. Celenteno, E. Montasano 
-Satirico 

(21-23,30) : : - ^ . 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7. taL 6789400) 

, , . . U 3^00 

Oggi e domani ’ ' 

Antropophasus con T. Farroiw Drammatico - 
VM 18 . . ; : '. 

(17-22,30) . ■ • - 

MOOERNETTA (p.zzt Rcpubtriice 44, tei. '460282) 

L. 2500. 

Oggi e domani _ .1 ■ 

La perno diva ' , . . 

(17-22.30) ^ J . 




I programmi 






\ 1 


VIDEO UNO 

(canal# 64) 

Trasmissioni sospese fino al 17 
. agosto. , ; 

: (canali 33-47) 

18,00 c Dahguard Ace» ’ ' 

18.30 TV Sorrìsi e Canzoni 

presenta: - c Superclassiiica 
show » 

19,05 ir teatro di Bodo o Car¬ 
toni animati 

19.30 Cartoni anilnett: c Dan- 
guard Ace > 

20,00 Boy music 

20.30 Teletilm. Delia serie 

« N.Y.P.D. » 

21.00 Discoteca - - ' 

21.30 Telenim. - Delia serie 

«T.H.E. Cat» 

22.00 Pasta e caci 

22.15 Rlou « Il tuo corpo dolce 

da t^dérc » .' 

23.30 Télefiira. - Della serie 
« T.H.E. Cat» ' 

23.55 Varietà - Proibito 
. 020 Film: < L’assassino venuta 
dal passata » 

U%ljl 0 ^TV 

^14,05 Tefefìlm. ' ’Òeils ' serie 
cD>(k Ècràrali TTwatre » - 
.-1^55 CartPni animatL Della se- 
Color Clasiìc » 

15.20 Cartaat- ashnatL Della sa- 

1S.45'Ca:fpnI'. pnimstì: < Kimba 
. \ il iawté.'bianco s .• 

— .AMtanpccó.storico 
16;10 Tblèrnm. ^ DeRa - strie 
■ Big 5t6ry » ' 

16,35 Film: c Lo sceriffo fede¬ 
rale » 

18,00 BraziI special • imisicale 
1850 Cartoni animati: ■ Color 
Clàsfic » 

19.15 Cartoni animati: « Kimba 
il Itone bianco > 

19,40 Cartoni onimatL Della se- 
: -■ rie * Charlotte » 

30,05 Dooomentario. Delia serie 
« Vita selvaggia » 

2020 Telclìlin. Delia se.-{« 
« Dick Powell Theatrt » 
— Almanacco storico 

21.20 Film: < La tei mogli di 
■ Enrico Vili » (Awantu- 
. roso). Con Merla Obaron, 

Charits Loughion 
22,50 Film: ■ Codice segreto » 
(Spionaggio). Con Claude 
■rasstur, PaKal Audret 


QUINTA RETE 

(canaO 49-63) 

14,00 L'oroscopo di domani 
14.05 Teteiilm. Della serie 
« Star Trek » 

'15.00 Film; «Canne infuocate» 
.16,30 Gli amici di Cassie ' 

17.20 Cartoni animati. Delia se¬ 
rie c Space Robot » 

17.45 Cartoni enimeti. Della se¬ 
rie « I pronipoti » 

18,10 Teleiilm. Delia serie 

« Jim della jungla » 

18,35 Cartoni animati.' Della se¬ 
rie « Space Robot » 

19,00 Teletilm. Della serie 

> Le avventure di Tom 
Sawyer » , 

20.00 Telereporter. Curiosità da 
tutto il mondo 

20.30 Telefilm. Della serie 

« Guerra fra galassie » 

21,00 Telefilm. Delia serie 

« Questa sV che è vita » 

2120 Telefilm. Della serie 

« Star Trek » 

22.30 Grand prix 

23.30 Film: « La felicità nei pcc- 
' cato ». Con Alice Arno 

— Buonanotte con Donatella 
Rettore 


SPQR 

(canale 46) 


RTl 

(canate 30) 


f - 


12,00 

12.10 



15,00 

15.30 

16.20 

17,15 

17,45 

18.30 


19.50 

20.10 

20,35 

21,30 

21.45 


23,15 


Buongio.'no Roma - 
Film; « Se mi ■ arrabbio ' 
spacco ' tutto ». Con - Paul 
Smith. Uri Zphar -, 
Telefilm. ‘ Delta . ' serie 
« Museo dftl .crimine * ' 

boesmentarì salta natura, 
Puomo. le còse . - : 
Cartoni enimati -. 

Telefilm. - - Dilla - ' sèria 
« Cbarlìa's Angela » 

Una vita, una storia ' * ' 
Telefilm. Della serie 
« Amico ragazzo S - 
Cartoni animiti. Delia se¬ 
ria « Ci»o Ciao » 

Film: « La ragazza in 

prestito » (Avventuroso). 
Con Rossano Brazd, Annie 
Gtrardot 

Un sorrise In più 
Cartoni animati. Dalla se¬ 
ria « Pattuglia spaziale » 
Telefilm: ■ Una vita, una 
storia > 

Felix sera 

Kinema. Film: « Un treno 
à fermo a Berlino» (Or). 
Con lot< Ferrar, 5«an 
Rynn 

Film (R ora 12 , 10 ) 


18.30 Film " 

20,00 Astrologia 

20.35 Film ' ■ 

22.30 Rubrica ■ ' . ' . 'i 

23,00 Fiim . . ^ - 

TEIEMARE 

(caoan 48-54) 

1420 Film ■ ' ‘ 

16,00 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Capitan Fathom > 
1620 Nepoli parole e musica 
17,00 Tctcfilm. Della serie 

« Tony c il professore » 

. 18,00 Tef^lm. Delia serie 

— - « Cepitan Fathom > 

18.30 Rim 

' 20,00 Lo scandaglio 

20.30 Gii amid dì Lodano 
21,00 Filra 

22.30 Tantra yoga 

- 23.00 La storia del rock 
23.15 Fnm: <Gioc.hI di notte» 

' . 0,30 Proibito 

V. 1,20 Pensiero notturno dì_ 

THEREGIONE 

- («.uateds) 

. 7,00 Dalle ore 7 alle ore 11,30: 
Rim 

13,00 Film: « Se vuoi vivere,, 
spara » 

- 1420 Film: « Il mercato nero 

dciramera > 

16.00 FBm: « Il cavaliere impla¬ 
cabile > 

'1720 Rubrica 

11.00- Film: < Addio, mamma! » 
1920 Telefilm 

. 2020 Rlrm « Rapporto a tre » 
2220 Tclafitai 

24,00 Rlnn « Ehi amigo... tocca 

a fa morirà » 

2,30 Dalle era 220 alle ore 
- 5,30; film . 


- a - -a 


TELETEVERE 

remmn 84-57) 


8,45 OrOKapo - 
9.00 film: « I cenquistateri dai 
sette mari » 

1020 film: ■ Doppio ftoce » 

12,00 La nostra salute - 

12.30 Diritti delPuomo 

13,00 Gttadini a tefga 

13.30 'Incontri musicali 

14,00 I fatti dal giorno (prima 
adizione) 

14.30 film; « Una storia ameri¬ 
cana » 

16,00 I fatti dal giorno (secon¬ 
da odiilana) 


I 16,30 Corso di bridge ' 

. 1720 Rim: « La rivoita de! bar¬ 
bari > / ' . 

19,00 Musei in casa 

19.30 Oroscopo 

20,00 I latti del. giorno (èdì- 
' rione 'sera). 

• 20,30 Documetrtario.'- ' ’ 

21.00 « Lode al Signore » . 

21.30 ^ Documentario 

. 22,30 Rim: '.« I cinque draghi 

«Toro » . 

24,00 Oroscopo 

.■ 1.00 Rimi « La ballata dei fan- 
■ tasmi » 

TVR VOXSON 

(«mmte SO) 

6.00 Conoscere il mondo 

6.30 II tempo oggi 

7,00 Rlnu « Scandali nudi > 

8.30 Talenim 

920 Rim: « Cornante perduta » 

Ì1.00 Rim: « Boen il secebeg- 
giatore » 

' 1220 Film: « Bruce Lee super- 
drago » 

14.00 Rine « Operazione tre 

gatti gialli » 

1b,30 Rine < Lo chiamavano 

sergente blu > 

17,00 Cartoni animati. Della se¬ 
rie «Betty Boop » 

. 17.30 TeteHIm. Delia serie 
« Le grandi battaglie sui 

mari > 

18,00 Telefilm. Delia ' scrìa 
» Laimnie » 

19,00 Rim: « Il coraggioso, le 
spietato, il traditore » 

20.30 Rine « La lunga ombra 
del lupo > 

. 22.00 Tcieinm. Delia serie 
« Le grandi battaglie sui 

mari » 

22.30 Rim: e 24 dicembre '75: 
fiamme su New York ». 
Con John Forsythe. Joseph 
Bell 

TRAMA - Gii implagaH 
di una compagnia ameri¬ 
cana fasteggiano la vigi¬ 
lia dì Natale al 40. piano 
di un grattacielo. Quando 
la riunione finisca, riman¬ 
gono nei locali quattro 
' doniw e tra uomini tra 
cui il presidente della div 
ta. Improvvisamente scop¬ 
pia un incendio, ma i soc- 
corrhori ignorano che i 
sette tono rimasti bloc¬ 
cati». 

24,00 Rine « Acqua amara > 

1.30 film: < f ' a a è' w s nno Csmms- 

rata capitano dì fregata • 

3,00 FRne « laWatK rota » 

4.30 film; ■ Una voce, una 
chitarra e un pa' hma » 


) MASSENZIO (Foro ' Romano) OG¬ 
GI; allo 19 « J. MysIivecek: Nottur¬ 
no N. T In mi Bem. magg. Alle 21 
« Sesso matto » (’73) di Dino Risi, 
con G. Giannini e L. Antonelli; 

« Ceravamo tanto amati » (74) di ' 
Ettore Scola, con N. Manfredi e 
V. Gassman; «Anima persa» (’77) 
di Dino Risi,-con V. Gassman e 
C. Deneuva. DOMANI: alla 19 «W. 
A. Mozart»: divertimento in mi 
piccolo piccolo» di M. MonIceiii, con 
Alberto Sordi; « Caro papà» (79) 
di Dino Rosi, con Vittorio Gass- 
(79) ' di Dino Risi, con V. Gassi- 
. man; ‘ ■ li giocattolo» (79) di G. 
Montaldo, con N. Manfredi; « Buc¬ 
ine notizie» (79) di Elio Petri, con 
6 . Giannini. (Via del Tulliano); 
'OGGI: alle 21 « Silvestro e Gonza- 
' les». Alle 24 «La donna dei ritrat-, 
to» (USA 1944) di Fritz Lang, con 
E. G. Robinson e J. Bennati. DO¬ 
MANI: alle 20,30 «Silvestro e Goti- 
zaIeS»; alle 24 «Mille cadaveri per 
Mr. Jordan o L’Inafferrabile < si¬ 
gnor Jordan » (USA 1941) ' di Ale- 
' Zander Hall, con R. Montgomery e 
Rita Johnson. (Piazza della Con- 
J solazione) : oggi alle 21 « Water 
closed ovvero attèsa ad una de¬ 
fecazione » di Pierfrancesco Bar- 
gallini ’ (’ 68 ); «Baraccone» di P- 
Bargellini (' 68 ); • « Macrozoom » di 
P. Bargellini » (’ 68 ); « La Verifica 
incerta » di Gianfranco Baruchello 
'• 'Alberto Grifi (’64-’66); «Comple¬ 
mento di colpa » di 6 . Baruchello 
(* 68 ) «Costretto a scolpariré» di 
6 . Banicheilo (' 68 ) ; « Perforca » di '' 
G. Baruchello ( 68 ) « Tempo - Tem¬ 
pio • Rltr>!fto> -di P. Bargellini». 
(' 68 ); Domani alle 2020 «Vieni dol¬ 
ce morte» di Paolo Bninatto ('67- 
' 68 ); «Visa da censure N. X» di e 
con Pierre Clementi. Biglietto Li¬ 
re 1500. 


-.:S ,» • . J : .' t ' i, ; V » . i 

MODE«NÓ-tp . -ftepnbb lk e 44rfs L 460 8 8IT-L.r250O 

Oggi e domani 

Squali con L. Majòri - Avventuroso : 

(17-22,30) 

PARIS . (Wà Magae GtS^'Ìl i. ÌÌ'SL’ teL ‘ 754368) 

-.VI»'2500 

• Oggi e domani -, 1. ; * 

Kramor coobo Kramer con DJ Hoffman • Senti- 
mentale 

(17-22,30) ■ ' - 

QUIRINALE (via Narionela. teL 462653) L. 3000 

, . Oggi e domani - 

Ancora tu maledetto 'abiiro con T: Musante -- 
- Giallo • ' \ ' • . ' - '.‘f 

(17-22,30) , V - 

RADIÒ CITY (via XX Settembre. 96, taL 464103) 

. ’ . . ’ -L. 2000 

’ Oggi'e domani ' - : = 

' Il prigioaìero : di Zenda. con. P. Sellerà - Satirico 
(16,30-2220) ^ - : 

REALE (p.za Sonnino. 7. tcL 581Ò234) . L. 2500 
Oggi e domani. . 

-BrUoe L«e.II grande eroe - Avventuroso . ' 

. .(17-22,30): I : / . / V - V K ?; 

RÒYÀL (vie E. - Filiberto. 179 : - tei. 7574549) 

-.A.-; ■ :'L.'3000' 

' ' QgSi è dóntani. ' 

* Codice' 215 . òparàriooo. yalpaioiso non .tbpeode 
= còri J.U Trintigneà»'-vOrammotìco - 

; (17-22,30) . J'iH: - v :‘ - - . .r 

5UPERCINEMA (via Vimliald. .485498) 1» 3000 
.. Oggi e domani 

Aacba gli angeli mWiilwo fagieli con B. Spencer 
- Satirico 

(17-22,30) • , ' ' V : ' V ; 

TIFFANir (vìa A. De\^% .tlL 462390) L. 2500 
Oggi e domani ,r .. : 

■ Porao market 

TRtÒMPME (p AMÌbsÀMW"9 '• SM. iRSÌOOOS) 

Oggi e domani 
2002 la 

mético . • ■ j .- • 

(17-2220) - - ’ v^V : ^ 

ULISSE (via tiburriaa.;3S« .(M 4357444 ) u 1.000 
S qa i d ia a ql aat a cencT. MiCan.^'CSàllo ' 

Domani; Par qaaàdmJéaRteu^til :pf8 con C. East- 
wood -.Aifventiitóàó.^ - - .= ' • 

UNIVERSAL (via^Sa^Vià. taL 859030) l. 2.500: 
Oggi c domani 
Codica 215 
con J.L., Trintii 
. (17.30-22,30) 


... , /• • ' - ■ .- 

PALLADIUM (Piazza B.‘Romano 11, tal. 5110203) 
L. 800 -r 

•; Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
Domani: L'incredibile.. Hulk con B. Bixby - Av¬ 
venturoso - : . 

RIALTO (via IV Novembri 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Prendi i soldi e scappa con W. Alien - Satirico 
Domani: Ratataplan con M. Nichettl - Comico 
SPLENOID (Via Pier delle Vigna 4, tei. 620205) 
L. 1000 - . 

Si lo voglio 
Domani: Ninfomane 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.tza G. Pepe, tal. 7313306) 

. L 1000 

L'albergo del piaceri proibiti e Rivista ’ di spo- 
gtlareilo 

Domani: Là moglie in talora e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37, tei. 471557) L. 1.000 
Malabestla e Rivista di spogliarello 
Domani: Incontri erotici del IV tipo e Rivista di 
spogliarello 


Sale diocesane 


TIZIANO ; 

Riposo , 

'' Domani: Scacco matto a ócoiland Yard con P. Pglk 
- Giallo 

TUSCOLANA " 

Caravans con A. -Quinn - Awanturoso 
Domani: Continuavano a chiamarlo Trinità cqn 
T. Hill - Avventuroso 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) ' - 

Oggi e domani 

Due superpledf quasi piatti con T. Hill - Gamia 


Ostia 


KURSAAL (ex Panfilo) 

La merleltala con I. Huppert - Drammatico 
Domani: Una atrana coppia di suoceri con 
Arkin t Satirico . , 

TIZIANO 
Ripòso ’ 

Domani: Scacco matto a Scotland Yard con 
Falk - Giallo 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 661070S) L. 2500 
Ultima coppia sposata con G. Segai - Santimantala 
(1620-22.30) 

. Domani: Kramer contro Kranter con D. Hoffmaii 
' - Sentimentale ’ ■ : 

CUCCIOLO (via del Pallottlnl, talatoflo 6603186) 
U 1000 

Sabato domenica e venerdì con A. Celenteno - 
Satirico 

Domani: Il ladrone con E. Montesatvo Dramma¬ 
tico 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L 2000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comica 
Domani: Il lupo e l’agnello con M. Sarrauìt - 
Satirico . 


Arene 


’ t 


ACILIA (ActUa) T " ’ 

. t Cocco mio con J. Carmet - Satirico 
'.'Domani: Travolti dagli aHalti familiari con L. Buz- 
zanca - Satirico • _ 

DRAGONA (Acllla) 

. Oggi e domani 

Il paradiso può attendere con W. Bealty - Sen¬ 
timentale .r . . •' . 

FELIX" : 

' lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Co^ 
mico 

Domani: Sabato domenica e venerdì con A. Ce- 
lentano - Satirico ' ; 

. LIDO (Ostia) V • 

Amici miei con P. Noiret - Satirico - VM 14 
Domeni: L'incredibile Hulk con B. Bixby • Av¬ 
venturoso ■ .. . 

.MARE (Ostla)^'-'^ 

; Gaiactica con ' L. Bridges ^ ■ 

Domani: Broed con O. Reed - Giallo - VM 18 . 

MEXICO 

- Piedone ad Hong Kong con 8. Spencer - Satirico 
Domani: Squadra antimafia con T. Milian - Co¬ 
mico ... 

NUOVO 

Agente 007 Mòenraker operazione spezio con R. 

: . Moore - Avventuroso 

. Domani:. Il lupe a l’agnetle con M., Serrauit - 
Satirico 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua ouifuroa 6 23*C. 

TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A ooil 20 Km. da ROMA 
aulia via Tiburtlna 
Talafono (0774) 829012 

MTE LE CURE • SAUNA 


i 


9. - Oam - Dran^ 


Seconde visifHii 


ACIU* rraL 6039049) 

C ec a » mie con J. 

Domani; T ia ial U 1 
zanca - Sotirk» 

AFRICA OtCMI ’ (ria Genia m 

fono 8380718) 


- Satirico 



■ wj^Drammriico - VM 14 

Satirico • 

AUGUSTUS (c.«o V. emanate a. 203. laL 659455) 

U 1500 

Hi. esaati con R. De Nlro - Steirico 

Domani: Gaa Aaia ri c a con R. Da Nire - Satirico 

- VM 18 

9RISTOL (ria ToacoMilO. 950^ teL 7615424) 

L. 1500 

Oggi a domani 

Sanali con L. Majon'--Avventuroso 
BROAOWAY (ria dai NaiCteL 24, mi. 2915740) 
_ C 1200 

Tatti poooano M i i ecab a traooa i povari con E. 

Montcsano - Cornice 
Domani; Non pe r ve nu to 


Non pervenute 
Domani: le _ _ _ 

esperia (mazza Soomao, 37. tei. 562894) L. 1500 
Oggi c demani 

Tallo qoa R a cka aavaata «alala eapaio aal aaaia». 

con W. Alien • Comico • VM 18 
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A. MILANO : 

ia : tolta ahtifas da U i. 9 la ResistanzA attravèrso 
i'aiitabiografìà di ’tàiò dai prutagoniatL' ; 

Il libre cha rivelò Ambndola «(:ritlDfe, 

« Bibliolcca d( artdrfa ». U 12500. . 7 


STORIA DEL PARTITO 
(XSMUNISTA ITAIJANO 
1921-1943 

La starla iW PCI ndlla più ìànpia vitiom tMUl storia 
o Italia: il primo votame di un’opera bi cui Amendola 
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PAìG^IO runità 


SPORT 


Venerdì 15 agosto 1980 


Mentre la Juve mostra un Brady già ben inserito negli schemi 

La Roma aspèttà Fàlcad, la Lazio cresce 


Si fanno insistenti le « voci » del passaggio in rossonero del napoletano Capone 

L'attacco resta il isroblema del Mlilan 


'■Sembra proprio die per 
questo povero Milan i 
problemi non finiscano 
mai. Anche se il pareggio _ 
di Ascoli ha risollevato ^ 
un po’ gli animi^ nell’am¬ 
biente ■ rossonero, non si 
può dire che tutto vada 
per il verso giusto. L’at¬ 
tenzione di Giacominl è 
ora tutta rivolta al setto- 
re più debole della squa¬ 
dra, l’attacco che già nel- - 
la passata stagione non ■ 
fu cèrto dei più brillanti."' 

. Il Milan è alla ricerca . 
di un uomo che sappia 
mettere ordine nella ma¬ 
novra offensiva senza di- ;• 
sde^aré il gol ; non un 
regista, certo, ma un gio¬ 
catore con le idee chiare 
.e la capacità di conclude- . 
re.. , 


Nel giorni scorsi era sta¬ 
to il nome di Damiani a 
scuotere un po’ le acque 
e a far sperare i tifosi 
rossoneri, ma >< Marchesi 
e il Napoli hanno spento 
gli entusiasmi dichiaran¬ 
do il giocatore incedibile. 
Eppure la squadra parte¬ 
nopea dispone di ben quat- ^ 
tro punte di alto livello 
che potrebbero creare a 
Marchesi alcuni problemi 
e che già si stanno con- ^ 
tendendo,, per ora soltan¬ 
to a parole, il posto sicu¬ 
ro in prima squadra. Ol¬ 
tre a Damiani" ci sono 
Pellegrini, Speggiorin e 
Capone, tutti a promette¬ 
re che nel prossimo cam- • 
pionato faranno scintille. 

E proprio Capone ha di- ' 
mostrato apertamente . di , 


iv ^ V - 

essere ' molto interessato ^ 
al ■ trasferimento a Mila¬ 
no: ■ Se i) Napoli mi vuo- . 
ie tenere ancora a mez¬ 
zo .servizio.— ha detto — 
è meglio ; che rni < ceda. 
Andrei volentieri ài Mi- 
lan. ai posto di Damiani ». 
Per il trasferimento nqn 
dovrebbero . esserci pro¬ 
blemi dal momento che 
due norme del regolamen¬ 
to permettono acquisti e 
cessioni anche dopo il 
calcio mercato nel caso 
un giocatore non abbia 
ancora • ricevuto propo¬ 
ste finanziarie dalia so¬ 
cietà, in cui milita. 

Intanto Capone è squa¬ 
lificato fino alla fine di 
agosto ed è abbastanza 
improbabile che ,il Milan 


decida di rinforzare i la 
sua prima linea con un 
giocatore tanto giovane 
che certo non corrispon¬ 
de alle sue esigenze. 

Tanto più che il club 
rossonero ha messo gli 
occhi sull’ala sinistra del 
Torino Pullci. Un contat¬ 
to tra le due società è 
già stato avviato e sem¬ 
bra che il giocatore gra¬ 
nata possa essere ceduto 
per non più di 600 mi¬ 
lioni. Se le Indiscrezioni 
trapalate • si riveleranno 
attendibili e se saranno 
poi confermate dai fatti, 
Giacomlni potrà dire di 
aver risolto i suoi pro¬ 
blemi 

al. r. 


Al meeting di Viciréggio si sono registrati ottimi risultati 
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I Riscatto Mennea 











Gabriella ha \battuto il primato della Pigni — Facile vittoria nell'alto di Sara Simeonì 


VIiVREGGIO — Il meeting di 
atletica leggera ha avuto un 
buon successo di pubblico e 
ha fatto ^registrare ottimi ri¬ 
sultati. Pietro Mennea e Sara 
Simeoni, che oggi saranno im¬ 
pegnati a Pescara, hanno vin¬ 
to rispettivamente i 100 me¬ 
tri c il salto in alto. Ma la 
grande protagonista della se¬ 
rata — iniziata con un certo 
ritardo ' — è stata Gabriella 
Dbrio. Ha stabilito il nuovo 
primato italiano sul miglio 
(1609 metri), facendo, fermare 

i cronométtì_sllU’2X*.^-.il 

chio record appartèrièva^' alla 
Paola Pigni con il tempo di 
-}’29”5. L’impresa della Dorio 
potrebbe preludere ad un ri¬ 
tocco di quello degli 800, ga¬ 
ra nella quale si cimenterà 


questa sera ' a Pescara. Già 
alle Olimpiadi la Dorio si mi¬ 
se in luce arrivando quarta 
e fallendo di un soffio,. il 
« bronzo >. : V. ! • . 

Pietro Mennea ha riscatta¬ 
to la brutta prova nei 100 me¬ 
tri alle Olimpìadi, - battendo 
in 10”32 Tamericàno Mike 
(10”39), ■ l’altro statunitense 
Stanley (10"47) e il ghanese 
Oneng. Questa volta la par- 
teiiza deU’olimpionico è stata 
perfetta e la sua falcata è 
stata sciolta e in crescendo. 
Anche:..la prova ^,?§qra;,Si. 7 - 
mepni ha avuto .d^’iq^r^di- 
bile: ha saltato còn disinvòl- 
tura 1,93, lasciando à 3 cm. 
l’americana Ritter, mentre 
l’ungherese Matay non è riu¬ 
scita ad andeure oltre m. 1,83. 


Dal canto suo il campione 
del mondo dei 400 ostacoli, 
Edwin Moses ha sbaragliato 
il campo, • segnando , un - otti¬ 
mo 49”89, mentre il keniano 
Kjmaio è-arrivato secondo in 
5r74 e l’azzurro Farnesi ter¬ 
zo in 54”3S. ‘ I : Ilo ostacoli 
sono ' stati appannaggio ’ del 
sovietico Poutchkov in 13’*C0, 
il quale ha preceduto di un 
soffio l’americano Milburn 
(13”81). ■ Gli. azzurri Buttari 
e. G. Braccini sono finiti ri” 
;spèttivàmerite quarto e quinto. 

Nel^ giaydlotto " donne yìt- 
tofià ' delràméricana Schmidt 
con in. 62,Y4. Nei 200 metri 
nuovo successo sovietico con 
la Komissova (22"26, men¬ 
tre le azzurre Masullo, Bot¬ 


tiglieri, Miano e Rossi sono 
: finite nell’ordine. Nei 200 me¬ 
tri maschili (che non preve- 
■ devano ^ la . partecipazione di 
Mennea) successo dell’ameri-, 
cano La Monte con 21”16. Lo 
azzurro. Zuliani si è piazzato 
terzo : (21"31). Nei 1500 ma¬ 
schili vittoria del cecoslovac-- 
co Plaki (3;4()”80); nel lancio 
dèPpeso del sovietico Feuèr- 
bach (fnt. .20.30) ; nei ■ 400 
metri ' del keniano Koncellah 
(46”); nel salto con l’asta 
dell’inglese Hdoper (mL 5*20); 
njd saltq in . lungo dell’anie- 
r^'àiM (mi. V7,79>^.^ 

nd sajtó; ih alio'dii un- àltró- 
americano, e cioè Kat Page 
con metri 2,21, mentre l’az¬ 
zurro JBruho Bruni si è fér- 
mato a metri 2,18. . 


Allo Stadio Adriatico di Pescara un meeting ad: altissimo livello 

Scartezzini lanciato verso 
^ il record mondiale di Bono 

Scenderanno in campo anche la Simeoni e Gabriella Dorio - Ancora una « passeggiata 3 » per Moses 
Nel disco attesa per l’americano Wilkins - Prestigioso record della Kazankina nei 1500 • Niente TV 

\ Dal nostro inviato . 

PESCARA — La bella città 
abruzzese sul maTèi Adriatico 
Ita un meeting à^pané. È’: 
riato. infatti, Fànno scorso 
ctm la pista in otto corsie e 
gli amici di Pescara nemme-^ 
no pensavano di fare in tem¬ 
po a prejMrare pista e peda¬ 
ne per il ' grande appunta¬ 
mento con ì campioni deWa- 
tletica .1 Quel meeting — che 
porta il nome deUó stadio e 
del mare — fu bello e stra¬ 
no. La gente attendeva Pietro 
Mennea, qualcuno per fi¬ 
schiarlo. Il campione d’Euro¬ 
pa era, infatti, reduce dei 
gravi fatti di Formia dove 
Livio Bcrruti era stato pic¬ 
chiato e insultato da compra 
nenti del clan Mennea. Era il 
tempo, tanto per cambiare, 
delle polemiche. E quel temo 
anticipava i giorni felici di 
Città del Messico. Pescara a- 
veva già ospitato Fanno pri¬ 
ma il campionato italiano dei 
o chilometri di marcia. 

Quest’anno ha ospitato i 
campionati di società. La cit¬ 
tà abruzzese ama quindi Fa¬ 
tietica. l meeting pioducono 
spettacoli di rara bellezza a- 
gonistica, producono anche 
record, . E il record . più 
straordinario, il quarantune¬ 
simo di una stagione perfino 
troppo ricca, è quello scritto 
mercoledì sera sul tartan del 
m Letzigrund zurichese dalla 
groTuìissima mezzofondista 
sovietica Tatiana Kazankina. 

■ Tatiana, ventinove anni il 
17 dicembre, ha fatto un re¬ 
cord difficile da spiegare tan¬ 
to è bello. Per spiegarlo ci 
serviremo delle cifre. Il pri¬ 
mato mondiale dei 1.500 me- 
tri ■ aWinizio della stagione 
apparteneva alla ■ sovietica 
con 3'56”. Tatiana lo aveva 
ottenuto il 28 gitigno 1979 a 
Podolsk. Quest’anno, il 6 lu¬ 
glio a Mosca, la campionessa 
olimpicm. ha abbassato il già 
fo i nii éab i le -■ primato di un 
secondo ^ esattamente corren¬ 
do ' la distanza in T55". A 
Mosca la Kazankina ha vinto 
la prima balteria delle quali¬ 
ficazioni in'TaSTl e la finale 
in T56r6. Non ha avuto av¬ 
versarie. K incredibile il ta- 
tento e Fagonismo che resile 
mezzofondista — è alta IfiZ e 
pesa 47 chili — sa esprimere 
correndo in pista. Ma la sta¬ 
gione della Kazankina. cam- 
annessa olimpica degli 800 e 
M 1-^ metri a Montreal 



‘Mercoledì sarà già Coppa Italia - Il Milan ap¬ 
pare in ripresa - Perani sta mettendo a punto 
una ; discreta Udinese - Attesa per il collaudo 
del Napoli, squadra con problemi da risolvere 


• L'«x - primalisfa ' iiMiiriiaia alt*» . JOCEK WSZOLA-ha vinto la gara di 

tentato i! nuovo primato a m. 2,37 ma non c'è l'ha fatta ’ , 


ed Ila 


TS. vincitrice in Coppa. Eu¬ 
ropa e in Coppa del Montta. 
era lontana dalFessere cón- 
cIus€L E così neUa magica 
notte del « Letzigrund v ha 
corso il T52”f7, sulla stessa 
pista Sebastian Coe ha man¬ 
cato il proprio primato mon¬ 
diale sulla medesima distanza 
di un decimo correndo in 
3’3T’2 

I meeting dunque corrono 
e corre anche quello di Pe¬ 
scara, stretto fra appunta¬ 
menti di più antica data co¬ 
me quelli di Zurigo e Viareg¬ 
gio e a ridosso di quello di 
Barletta inventato per far 
festa a Pietro Mennea, La 
s Pronta Libertas Atemo Pe¬ 
scara » società organizzatrice, 
ha aiutato parecchio il mee- 
tig di Barletta ma ancora 
non si sa — e le si saprà 
all’ultimo momento — se 
j Pietro Mennea deciderà che 
sia lecito sdebitarsi con gli 
amici dt Pescara onorando il 
loro appuntamento. Vada 
come vada il campione olim¬ 
pico sarà comunque presente 
come ospite d'onore. Ma che 
Pietro Mennea ci sia o non ci 
sia il meeting di domani po¬ 
meriggio sorà festa 

Mariano Scartezzini, calcia¬ 
tore mancato, vittima del- 
Fostrascismo ai militari, ten¬ 


terà di dare un’aggiustatina 
al bellissimo record sui 3 j 000 
siepi ottenuto al a Golden Ca¬ 
la » romano. Lo aiuterà U 
fiorentino 'Roberto VotpL II 
tema Scartezzini sarà uno dei 
più belli del giovane meeting 
Nell'altro Sara Simeoni 
affronterà la vemtezima gara 
della stagione pià. felice di 
una lunghissima vita agoni¬ 
stica. Ritroverà Fungherese 
Andrea Matay, la canadese 
Debbye Brill • e la polacca 
,Elzbieta Krazoezak. - 

Ed Moses, furioso ‘ peirché 
gli hanno tolto la chance ài 
vinceie per la seconda volta 
consecutiva il titolo olimpi¬ 
co sui 400 ostacoli, gira Feu- 
ropa, £ vince, dovunque va-, 
da. Sarebbe bello se Riccardo 
Trecisan, un parmigiano dalle 
lunghe gambe, vittima anche 
lui delFostracismo ai militari, 
sapesse inserirsi in tanta scia 
e raccontare una gara inedita 
sugli ostacoli intermedi cor¬ 
rendo, magari di qualche 
centesimo, sotto i SOr, Focca- 
sione i d’oro e non dovret^e 
essere sprerMta. 

Gabriella Dorio, che sta vi¬ 
vendo la più bella della sua 
vita d’atleta, correrà gli 990 
dotte col contributo dtìla po¬ 
lacca Jolanta Januchta 
al recente meeting di 


, Budapest! potrebbe puie ab¬ 
bassare il yao fresco primato 
italiano. 

Il disco proporrà Fameri- 
cano Mec MVilkins, l’unico ca¬ 
pace al memento di lanciare 
l’antico attrezzo attorno ai 70 
metrL II progr am ma è ricco 
e la città lo sta vivendo in 
modo palese. Si comincia alle 
18 con Fasta e sì chiude alle 
20,30 con Mariano ScartezzinL 
Il finanziere è uno dei più 
simpatici e interessanti mez¬ 
zofondisti degli ultimi anni 
E’ belio ricordare che il 
nostro, giornale il 24 aprile 
■scorso gli ha consegnato il 
« premio Frartcesco Bianchi ». 
n giovane campione, deluso 
dalFostracismo agli atleti con 
stellette e fieramente inten¬ 
zionato a non mollare, pare 
'avviato a riconquistare quel 
premio. Con tuito u rispètto 
per gli ttUri — Bepve Gerbi e 
'Venanzio Ortis inclusi — sa¬ 
remmo felici di ridarglielo. A 
- Pescara non ci sarà la TV 
che se ne infischia altamente 
' delFatletica estiva. Ma Fatte- 
tica — è bene dirlo e ribadir¬ 
lo — saprà sopravvivere. An¬ 
che se. naturalmente, si sente 
ferita per Ftncomprensibile 
disinteresse. 

Rtmp Musumd 


Avvicinandosi rinizio del 
torneo di Coppa Italia, pre¬ 
visto per 11 prossimo mered- 
ledi con gli incontri della 
prima giornata, le squadre di 
A è B stanno frettolosamen¬ 
te concludendo le fasi di pre¬ 
parazione per trarre i primi 
bilanci di questa parte della 
stagione perché d’ora in a- 
vanti non sì avranno ulterio- 
; ri possibilità di verìfica nel 
calcio « che. non conta ». E, 
dunque, alla luce, ad esempio, 
delle amichevoli dell’altra se¬ 
ra si possono, un po’ meno 
epidermicamente di quanto si 
è fin ■ qui fatto, • tracciare i 
primi sommari « identikit » di 
alcune protagoniste della sta¬ 
gione '79-’80. •. ■ • 

JUVENTUS ~ Ha messo 
ancora una volta in mostra 
un eccellente Liam Brady, 
che neU’amlchevole di Casa¬ 
le ha fornito un ulteriore 
saggio delle sue possibilità: 
schierato da Trapattoni nel 
ruolo di centromediano me- 
itodista, in linea con Prandel- 
li, molto più appresso ai di¬ 
fensori che agli attaccanti, 
l’irlandese ha diretto con con- 
. UiiUttà e precisione •; la ma¬ 
novra bianconera, consenten¬ 
do a • Tardelli di esimersi, 
per buòna parte, dal gioco 
di copertura e dunque di 
puntare spesso verso la dife¬ 
sa avversaria: del resto ì tre 
gol che ha marcato sono fe¬ 
dele testimonianza di questa 
inedita, libertà di manovra 
’ avanzata per il centrocampi¬ 
sta bianconero. 

. - Note meno liete sonò ihve- 
ce venute dal tandem d’at¬ 
tacco Bettega-Fanna: i 2 so¬ 
vente non si sono capiti, in¬ 
crociandosi nelle . maniere 
non dovute ^e in ’ sostanza 
dando l’irapressiòne di esse¬ 
re al momento il solo pro¬ 
blema della squadra bianco- 
nera, che, per 11 resto, ha 
dato confortanti indicazioni 
sia nel gioco che per quanto 
riguarda . la condizione. atlc- 
, tica. .t : ■ . . . . 

: ■ *'■' ‘ ^ i'' 1 

ROMA — I giallorossi, che ! 
sulla carta si propongono co-. 
me la <c rivelazione » . nella . 
lotta per lo scudetto, conti- • 
nuano a fare a meno di Fai-- 
càdrche esordirà^s'òltàiitò IP' 
30 agosto, e dunqué‘'lè ’ àmi-| 
chevoli che li vedono impe¬ 
gnati si devono valutare en¬ 
tro limiti ben precisi. L’al- ‘ 
tra sera a I^nna, ad esern- ; 
pio, si è vista una Roma iih- ' 
pacciata,- e lutto sommato de 
Indente, nonostante il 2-0 ac¬ 
quisito ella distanza. Una ma- ; 
novrà abulica, giocatori che ' 
parevano frenati,. soltanto , 
quàlche lampo di Ancelotti 
e Conti e la volontà di Pniz- > 
zo ad elevare un tantino la ' 
mediocrità. - ‘ I 

' I^r ora la squadra di Lie- 
dholm non incanta, almeno 
in senso essenzialmente tec¬ 
nico, perché ad esemplo la 
condizione atletica è ai livel¬ 
li normali di questa parte 
della stagione. Ma è perfino 
! ovvio lasckire doverosi mar¬ 
gini di riprova fino a quando 
l’or^nlco sarà completato 
dall’innesto del giocatore bra¬ 
siliano: soltanto a quel pun¬ 
to, presumibilmente, si potrà 
osservare la «vera» Roma. . 

MILAN — H salto d’bWi-.i 
go in serie B per evidenjdare r 
la ripresa di onesta .squadra, • 
che aveva destato più di un 
allarme ' la scorsa settima¬ 
na, perdendo a Rimini. D < 
pareggio deU’altra sera ad j 
Àscoli, confortato soiHattut- < 
to da un progresso, eviden¬ 
te, della manovra, rappre¬ 
senta un eloquente sintomo 
di risve^io per la squadra 
rossonera. Giacomini è sta¬ 
to costretto a fare àncora a 
meno di Collovat: e Roma¬ 
no: n lóro recupero-comun¬ 
que dovrebbe essere immi¬ 
nente é pCT il debutto in 
Coppa . Italia non manche¬ 
ranno. ' Mancherà invece 
Rotti, che, vittima di una 
dist o rs i on e alla mano de¬ 
stra, dovrà stare a riposo 
per una ventina di giomL 

LAZIO — L’altra Quadra 
costretta al purgatorio della 
B si è ben disimpegnata a 
Vicenza, vincendo con un 
gol di Bigon e difendendo 
il vantaggio grazie anche al¬ 
la prestazione del giovane 
portiere Moscatelli f4ie si 
sta confermando come uno 
del migliori tìementi in cir¬ 
colazione. n gioco della squa¬ 
dra di Castagner non è ov¬ 
viamente ancora ad alti li¬ 
velli. tuttavia è parso suffi¬ 
cientemente articolato e ve¬ 
loce, comunque, in grado di 
- garantire un campionato, co- 
m’è del resto nelle previsio¬ 
ni. da protagonIstL L’ami¬ 
chevole di Vicenza ha dato 
precise indicazióni in tal sen¬ 
so. Peccato queOa che 
doveva essere . la c festa » 
dell’ex Sanguin sia stata ro¬ 
vinata da un incidente di 
gioco capitato al forte cen¬ 
trocampista laziale che sa¬ 
rà cosi costretto a diser¬ 
tare i prossimi appuntamenti. 

UDINESE — Perani è sod¬ 
disfatto dei lavoro fin qui 
svolto dalla squadra: i tre 
gol segnati a Tarvisio, il gio¬ 
co appre zza bile fatto vedere 
dai bianconeri, che. pure si 
presaltavano in formazione 
d’emerg en za, sono elementi 
che stanno f àcendo salire un 
po' l’entusiasmo nel clan friu¬ 
lano, che, ritrovatosi un po' 
soiprtao ancorm in sole A 
c mir mm disponendo, lOme- 
no auUa carta, di un organi¬ 
co In grado di gaiantlR nn i 


: campionato meno anonimo 
di quello della passata sta¬ 
gione, sta in questo periodo 
.raccogliendo ottimi risultati, 
certamente anche al di so¬ 
pra del limite che lo stesso 
Perani, probabilmente, si era 
posto. ^ . 

. LE ALTRE — I collaudi dì 
: mercoledì hanno visto anche 
impegnate Como, Pistoiese e 
Brescia, le tre « nuove » del¬ 
la serie A. Meglio di tutte 
hanno fatto le « rondinelle » 
dì Alfredo Magni che opposte 
ad un Rimini « ridotto », cioè 
non quello che aveva battuto 
il Milan, hanno destato una 
buona impressione. 

‘ Un po’ in ombra invece la 
Pistoiese, cui Lido Vieri sta 
cercando di tracciare una 
precìsa fisionomia. L’assenza 
di Luis Silvio, = lo straniero 
che soltanto tra una dozzina 

■ di giorni debutterà con i to¬ 
scani, sta evidentemente ral¬ 
lentando i piani di lavoro del¬ 
la .squadra: la stessa, fatica¬ 
ta vittoria per una rete • a 
zero l’altro ieri contro il 
Prato è la dimostrazione di 
questo stalo di « impasse » de¬ 
gli arancioni. _ . , i; v- - ^ j 

•' I giudizi vanno ancor più 
sfumati per il Como, che 
nella ultima amichevole a Be- 

■ sozzo non ha forfnito alcun 
elemento concreto di giudi¬ 
zio. L’inconsistenza degli av- 


, versar! e, ancor più, le forma¬ 
zioni miste che Marchloro 
ha mandato in campo non 
consentono di andare oltre 
l’impressione che la squa¬ 
dra larlana sia a buon pun¬ 
to soltanto per quanto ri¬ 
guarda la condizione fisica. 

I PROSSIMI IMPEGNI — 

Pochi ; gli impegni per le 
squadre a ferragosto. Delle 
tre partite in programma oggi 
l’attenzione è centrata sui 
Napoli, impegnato a Reggello. 
La squadra di Marchesi, che 
aveva destato qualche per¬ 
plessità ad Orbetello, è chia¬ 
mata ad una verìfica di non 
certo grosse difficoltà, con¬ 
siderati gli avversari, ma si¬ 
curamente delicata per quan¬ 
to riguarda l’opera di « rico¬ 
struzione » che l’allenatore 
partenopeo ha intrapreso. Do¬ 
mani, infine, impegnato sol- 
‘ tanto il Torino. A Rimini la 
squadra di Rabltti è una del- 
' le poche ad aver mostrato se¬ 
gni di competitività, quella 
nécessaria per contrastare il 
passo alle due presunte pro¬ 
tagoniste, cioè ITntcr e la 
Juventus. Dovessero ripeter¬ 
si appunto a Riminl, Gra- 
' ziani, D’Amico, Van De Kor- 
put e compagnia, davvero po- 
Iranno far sperare i fans 
granata. - ,. . . . , 

/ , Roberto Omini 



• Il neo biancoazzurro SANGUIN, vitlìma di una distorsione 
alla caviglia riportata in uno scontro con Sandreani durante 
l'amichevole dì Vicenza, abbandona il camnò.‘L'infortunio è 
abbastanza serio e probabilmente il giocatore dovrà c salr 
fare» la Coppa Italia 


Le prossime amichéyùll 


• OGGI 

Reggello-Napoli (21) 

La Spezia-Palermo (20,45) 
Varese A-Varese B (17 a 
Vedano Olona) 

DOMANI". 

■ RImInl-TorIno (21) ; 
DOMENICA 
Padova'Brescia (21) 
Sampdoria-Roma (20) 
Perugia-Flamengo (21) 
Atalanta-Juventus - (20,30) 
Livorno-Cagliari (18,30) ' 

Pisa-Fiorentina ' (21) 


LegnanorComo (17,30) 
Prato-Napoli (21) ; ^ : 

Vicenza-Milan (20,30) . . 
Arezzo-Catania (21,15) 
Sangiov.-Lazio (21) 

' Siracusa-Palermò (17,30) . 
Mantova-Monza (21) : 

Biellese-Varese (20,30) 
Forli-Verona (17) 
Civitanovese-Ascoli (18) ‘ 
Giulianova-Cesena (20,45) 

. Jesolo-Udinese (21) , . 

; Argentana-Spal (18); T. • 
, Cavese;Catar»aro (21) 


Xf. : 
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Il Gran Premio d'Austria di domenica ripropone insoluti problemi 


; t. X 
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Le Renault hanno risolto il problema 
delle valvole - Jones intenzionato a ri- 


• JONES (a sinistra) con ARNOUX: a Zolder l'australiano 
vuol riscattare Hockenheim . 


Banute nella finale dall'URSS (106-79) 


« Europei » di bosket : alle 
azzurre medaglia d'argento 


BUDAPEST — Vittoria dell’ 
Unioae Sovietica sull’Italia 
nella partita di finale che as¬ 
segnava la medaglia d’oro ai 
campionati europei di basket 
cadette svoltisi in Ungheria. 
1T7RSS ha vinto per lOfr^TS. 
Il primo tempo è stato molto 
equilibrato sia sul piano del 
gioco che del punteggio. Fi¬ 
no al 14’ lURSS è stata in 
vantaggio per 20-14 puntL 
raggiunta poi e superata dal¬ 
le azzurre sul 32-30. Fino al 
termine della prima frazio¬ 
ne vantaggi <na per l’ima ora 
per l’altra squadra. Il tempo 
.si chiudeva sul 5047.. per le 
sovietic}^. n sróondo tempo 
iniziava con due punti della 
Bianco che dimostrava il ca¬ 
rattere di questa squadra 
che non voleva mai mollare. 
Alcuni errori in attacco però 
costavaiK) sei punti alle az¬ 
zurre e ài terzo minuto r 
• URSS cohduceVa per 5849. 

- La potenza delle soiietìche 
si faceva sentire e con una 
incredibile serie di tiri dalla 
distanza prendevano un lar¬ 
go margine. Al nono minuto 


Farbitro francese Tanneau, 
che ha diretto insieme al col¬ 
lega Duran, con due discuti¬ 
bili fischi sanzionava il quar¬ 
to e il quinto fàDo alla Gm- 
na. A sei minuti dal termine 
con le .lunghe azzurre cari¬ 
che di falli ITTRSS conduce- 
va 96 a 73 e a questo punto 
la panchina azzurra decide¬ 
va di alternare le altre ra¬ 
gazze. Encomiabile il compor¬ 
tamento delle azzurrine in que¬ 
sto campionato europeo dove 
hanno conquistato la. meda¬ 
glia d’argento. L’Italia ha ga¬ 
reggiato alla pari con le forti 
sovietiche che alia fine han¬ 
no fatto prevalere la loro po¬ 
tenza fisica ed atletica. Han¬ 
no segnato per ritalia: Pas¬ 
sero 6. Serradimigni 22. Ba- 
stiani 14. Mondaini 9. ’TeoIa- 
to 12 Bianco 6 , Grana 10. 


• «ASKET — 



il i» a—D c*n«- 

li na l wiKt * 
Mmci ài Castama 
■ar (Uagli rri a) •#- 
Marta 


L’ARCI-^accia ai cacciatori: 
vigilate contro gli incendi 


noMA — u 
MT ARCI - CACCIA 



. aaaaàr* aal ì taaai i » «alla àilaM 
éai Mairi 


CR rpi ca latar l 
ara ia ussuUtm a «ala cari H caa- 
tritaa « taW i d l l aAi a , la tona 
ai* l aiao p l a in 
(lattai. 

ta, Viem M f al l a) patraaaa »al- 



Scattare là'l’sconfìttà Hòckeh^ 

(j -r -, • - i H'J aria EÌ-joiflv et sic .òlithì liui'/" 

ofr.; 

ràmetité che ha 'pàtuio vìtìcc . 
ré cinque titoli mondiali per¬ 
ché si sceglieva di volta in 
volta la macchina migliore, o 
almeno -una .delle- migliori. 
Oggi, oltre che è d»//icite .4h 
dare dove si vuole, c’è U fat¬ 
to che da una stagionò 'al- 
l’altra,fra le macchine avven-. 
góno sorprese - che ' lasciano 
. perplessi. La Lotus che ha 
fatto vincere ad Andretti-il 
, titolo in carrozza è attuai 
niente meno di uiia comparsa 
é 'De Angelis che Vanno scor¬ 
so aveva fatto acrobazie per 
■passare con Colin Qiapman, 
sicuramente pensando ad una 
rapida Tiptèsa Ielle sua ret¬ 
tore, orr^iófrebbe cambiare 
■ squadrai Mch^^d^^ Fgrrari è 
scesa - dalVallófé^'fMondiale 
dello scorso anno alle attuali 
magre e se essa resta - ur- 
tmguardo ambito^ è perché il 
prestigio e la capacità di ri¬ 
presa delia fabbrica italiana 
sono tali da costituirò sem¬ 
pre una grande garanzia, co¬ 
se che sia . pure in misura 
minore aveva anche la Lotus, 
ma sono bastate due stagione 
ad intaccarle. 

Per i piloti è sempre più 
chiaro che oltre alla sicurez¬ 
za c’è il problema del cam¬ 
biamento tecnico, il che si¬ 
gnifica vetture più guidabd’ e 
- Quindi rivalutazione dMìe 
qualità umane. La abolmome 
delle minigonne pare sia sta¬ 
ta sostenuta da una maggio¬ 
ranza non molto marcata, ma 
è già questo un grande passo 
avanti, quando si pensi che 
finora Thxhissimi si eram 
detti contrari a questi mar¬ 
chingegni. E poi tutti, escluso 
Jones e quàlche altro, stanno 
impegnandosi perdié là loro 
associazkme — la GPDA di 
rui hanno chiesto a Sdbe- 
rJeter (fi mantenere la presi¬ 
denza — possa infilare saQo 
decisioni tecniche e organiz¬ 
zative deOa Formula 1. n po¬ 
so dei pSoti è quei che è, ma 
si può dire almeno che essi 
stanno imboccando la strada 
giusta. 

Oggi intanto si inizieranno 
le prove per 0. Gran Premi* 
d’Aastrn, decima prova del 
mondiale. Quest’anno per evo- 
tare la concomitanza con le 
Olimpiadi, si è fatto un ca¬ 
lendario parVicfÀare e cosi 
nel giro di otto giorni si di- 
sPutéranno due gare. ìl itoc- 
cìàlo austriaco è mólto velo¬ 
ce e quindi potrebbe in parrò 
ripetersi quanto sì è visto ài 
Germania. DifficUe infatii che 
in una sola settimana posso¬ 
no esserci state sensibUi mo¬ 
difiche oHe vetture. Le tose 
da vedere som sostanziat- 
mente due: se Ut Renmit è 
riuscita a sostituirà vatidà- 
mente le molle delle vetràio 
che pare siano state la causo 
del contemporaneo impedì- 
monto delle vetture dì M- 
bouille e Amoux: e se ìa 
Ferrari avrà gomme capaci 
di durare con buon mpil 
mento per l’intera gara. 

GiuMppt C«rv«tte 


Mentre - il ' « tifo » . per la 
. Formula 1 - sembra un poco 
raffreddarsi, o almeno si te¬ 
me che ciò possa avvenire, 
l’ambiente « interno > • •- del 
massimo ' càmpipnató ’ àùto- 
mobUistico^ e ' in • Pdrticolarè 
quello dei .piloti, sta inv>ece 
scaldandosi. : - ■ • i ,-.-- 

■ La morte di Patrick DépaU- 
ler ha senza dubbio impres¬ 
sionato mólti corridori.- che 
fra l’altro si sono ritrovati a 
gareggUire proprio sulla pista 
dove p^hi giorni - prima si 
era schiantato il francese. Ma 
il malessere dei pUoti era già 
in corso.da tempo, e la fine 
di Patrick è stata la classica 

; goccia, se non addirittura un 
ipretesto. Difatti di morti nel¬ 
le corse d’auto, purtroppo, ce 
ne sono ■ sempre stati, ma 
.quasi sempre tutto è conti- 
’nuato come prima. Più volte 
' SÌ sono registrate in passato 
tragedie nelle ' prove e U 
giorno dopo si è corso senza 
batter ciglia. 

■ Il malessere dei piloti non 
nasce dalla paura, coinè del 
resto motti -di essi sottoli¬ 
neano, o almeno non è que¬ 
sta la ragione principale. Al 
fondo delle varie reazioni c’è 
la consapevolezza di contare 
sempre meno nei confronti 
della macchina. La famosa 
« mezzadria > - — cinquantà 
Per cento di merito al pdata 
e cinquanta per cento al 
mezzo meccanico — si è rot¬ 
ta abbondantemente in favo¬ 
re di quest’ultimo. 

La situazione non è preci¬ 
pitata di cólpo, ma è da 
tempo che l’equàibrio sì è 
rotto. Solo che ora, con la 
scomparsa dei grandi nomi 
— Lauda, Hunt, Scheckter, 
Regazzoni .— e lo scivólamen- 
io neWanonimato di altri, 
come Fittipaldi e Andretti, si 
arcertofio meglio certi cam¬ 
panelli d’allarme. Anche rav¬ 
vio verso U titolo mondiale 
di un personaggio come Alan 
Jones, abbastanza insignifi¬ 
cante sotto il profUa umano 
e così poco legato ai com¬ 
pagni da rifiutare di parteci¬ 
pare alle riunioni dei fùloti 
(cosa che purtroppo ha fatto 
recentemente pure U nostro 
De Angelis) non contribuisce 
ad alzare U morale. Infine, in 
questo momento si stanno 
definendo le formazioni dei 
teams per l’anno prossimo e 
c’è «n certo nervosismo. Non. 
è che sìa facile per un pilota 
scegliere dove andare, data la 
Tignatela di - interessi che 
ciascuno ha intorno; basta 
vedere cosa accade per Alain 
Prosf. U cui passaggio aUa 
Ferrari, dato quasi per certo, 
è ora rnclio in dubbio perchè 
ìa Marlboro che sponsorizza 
la McLaren a cut 3 francese 
è legato, non sar^be più 
d'accordo^ dopo le avvisaglie 
di nuovi Scontri tra federa¬ 
zione sportiva e assiKÌazìone 
costruttorii associazione en¬ 
tro la quale i punti di vista 
della Marlboro e quelli della 
Ferrori sarebbero divergenti. 

Manuel Fangio dice chia- 
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I «capitani» aszuìri CO 


vincere 




.O 




Moser e Saronnì/ basta ^nascondersi! 
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• SARONNI (nella foto con PIERINO GAVAZZI) ha vinto 
la cguerra dei gregari» con Moser 


Domehicd:Jl G.P. di Briio 
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Gran lotta nelle 125 


•; & -, . I 

::f * x }.. - . 


fra Bianchi e Nieto 


/*<•- ti’'. 1 .'.N 


• * .T? » l ix, f' ", - 

. )^r . 

In Cecoslovacchia,' pénulfima prova mondia¬ 
le, non correranno le moto della classe 500 


lì notecIdlszÀo itàlìàno s{ «{>• 
pretta a vtvére una siernata im¬ 
portante. Domenica sul circuito ce¬ 
coslovacco di Bmo si correr» ; tl 
Gran Frenilo dell'Est clié potrà 
sancire la vittoria nel mondiale di 
Pierpaolo ’ Bianchi. . leader i dellà 
classifica aeneralo‘della classe'1E5 
con 14 punti di-vantaMìo sul più 
d>'«H<tf3«lnA)tj^0M sd&otéj 
Angel Nieto. Sia la vittoria cn'e un 
buon piazzamento potrebbero con¬ 
sentire al centauro italiano di chiu- 
doin con una gara di anticipò ' la 
siM corsa verso II titolo iridato è 
di tfnasire quindi ' alla prova in 
programma per settembre sul pe¬ 
ricoloso circuito tedesco del Nner- 
burgrlnt- . - ;.,i 

' Imitile dire che Nieto tenterà 
una rincorsa disperata pur di ri- 
mandare la festa di Bianchi e c’A 
da sperate che la determinazione e 
^la grinta dei due piloti dìa vita 
ad ana gara piacevole e mollo 
smettacolarc. Sempre sulle 125 
scendari In pista anche n giovane 
compagne di sqnadre di Mieto. 
R»BÌ Ianl . eh» dopo la snparha pro- 


va di Silvantone. vorri slcirramen- 
te ripetersi. II suo compito sarà 
quello di controllare Bianchi, aiu¬ 
tando Il più anziane compagno di 
scuderia nella rincorsa ài suceessu. 

'A Brno correranno' anche 250, 
350 e sidecar, ma te émózioni ver¬ 
ranno dalla categoria maggiore ra 
tcuKgara, assenti le 500, rappre- 
iteaMrà il cloiiì della glohiataj 5iC 
per la 250 che per II sidecar il 
discorso è chiuso e i due titoli 
sono gii stati assegnati rispettiva- 
' mente a Mang e a Taylor. • < 

' ' Per la 350, Invece, tutto à an¬ 
cora da discutere: il sudafricano 
Ekerald conduce la classifica con 
14 punti di vantaggio sul più di¬ 
retto Inseguitore. Il tedesco Mang. 
Si presume che Ekerold non vor¬ 
rà apingoe a fondo, lu è cUaro 
che Mang farà di tatto per realiz¬ 
zare una beila doppietta di titoli 
mondiali nella stessa stagione. 

Le speranza italiane, comunque, 
sono tute per Bianchi che punta 
quest'anno ai suo terzo alloro Iri- 
.dato. . 


Intanto Battaglin si è conquistato sul, campo il diritto a fare |a sua gara anche a Sai- 
lanches » E^dìspiacìuta anche a Martini l'esclusione del bravo Pozzi, ma ar trentino 
andavano garaniili uomini di fiducia il 23, 24 e 25 agosto nuovMumi dai « trit¬ 
tico » riserve saranno probabilmente scelte fra Gavazzi, .Masciarelli e Visentlni 


■ Imola e il suo'bel circuito 
proponevano una corsa in¬ 
teressante. La sera preceden¬ 
te Francesco Moser ' aveva 
confidato al nostro cronista 
di voler fare fuoco e fiam¬ 
me, perciò sembrava scon¬ 
tata la risposta di Beppe 
SaronnI, e in sostanza —- 
mancando soltanto diciotto 
■giornii al » campionato del 

mondo-la speranza di 

ricavare 'note positive sui 
due «big» del ciclismo ita¬ 
liano era più che lecita. In¬ 
vece slamo' rimasti delusi, 
profondamente delusi poi¬ 
ché entrambi hanno dimo¬ 
strato di non avere i mezzi 
per recitare a voce alta. 

Inutile girare attorno al¬ 
l’ostacolo: quando Pozzi, Pa- 
nizza. Contini e Battaglin 
hanno tagliato la corda sulla 
rampa del Frassineto, il si¬ 
gnor Moser e il signor Sa- 
ronnl non sono stati capaci 
di parare 11 colpo. Mancava¬ 
no otto chilometri al tra¬ 
guardo, fino a quel momén¬ 
to la gara aveva annoiato 
gli spettatori per la totale 
assenza di agonismo, per un 
mortificante tran tran, e tut¬ 
tavia i due campioni non sa¬ 
pevano raccogliere ; l'unica 
scintilla della giornata. 

- Brutto segno, un quadro 
assai • preoccupante " anche 
perché uno (Moser) dice di 
star ‘ meglio . (e quindi ■ si¬ 
gnifica che non sta bene) e 
l’altro ' (SaronnI) « lamenta 
mal di gambe pur nella con- 
vkizione dl èssere pronto per 
il 31 agosto. Insómmà, là na¬ 
zionale azzurra * pér Sallun- 
ches ha due capitani che zop¬ 
picano: il tempo per rimet¬ 
terli in sesto è sufficiente? 
Ne dubitiamo e con noi è in 
aTlafme 11 commissario tec¬ 
nico Alfredo Martini. ; 

Come sapete, presentando 
l’elenco dei, quattordici con¬ 
vocati per SaUanches, il se¬ 
lezionatore ha. specificato 
che non gli era ancóra pos¬ 
sibile indicare i nomi delle 
due riserve: la situazióne è 
ihgarbugliata e si vedrà do¬ 
po - là ' Coppa Agostoni, la 
; Coppa Bemócchi e la Tre 
Valli Varesine (in program¬ 
ma il 23, 24 e 25 agosto) chi 
’sararinò =1 rincalzi. Chiaro 
che, Moser, Saronni, Batta- 
gUn/ 'BarónchèUi,-' Contini e 













BATTAGLIN: a SaUanches vorrà 


• *;»■.);It i ■.'■.‘r-r" ' • V 

sciare Moser con im solo 
uomo di fiducia (Barone) 
contro 1 tre di Saronni (Pa- 
nizza, Ceruti e Lualdl). La 
scelta di Masciarelli, un ele¬ 
mento per giunta capace di 
svolgere determinati compi¬ 
ti, entra appunto ■ In quel 
giocò di sottigliezze che han¬ 
no la loro importanza sul 
piano psicologico. ■ 

. Imola, pur col pensiero di 
un Moser. e di im Saronni 
traballanti, ha rilanciato Bat- 
taglln. Imola ha ribadito le 
qualità di Wladimiro Paniz- 
za che a SaUanches sarà la 
lunga mano di Martini, il 
coordinatore della squadra 


la sua . 

.. i.i i li ;i; 

azzurra. Ma sul 35enne Pa- 
nlzza, un esemplo di serietà 
e di tenuta, un motorino sem¬ 
pre brillante, non esistevano 
incertezze. In quanto a Bat- 
taglin, cl è parso di Intrawe- 
dere l’atleta dell’estate ’79: 
successo a parte, il vicentino 
ha reagito ad una caduta e 
ad una foratura con un’azio¬ 
ne in cui la classe s’accom¬ 
pagnava ad una grande vo¬ 
lontà di ! riscossa. Battaglin 
potrebbe essere un numero 
da giocare nella lotterìa del 
mondiale: la tattica è anco¬ 
ra da stabilire, ma con tutta 
probabilità ' la nazionale ita¬ 
liana agirà con più punte, 


Gino Sala 


:f : ; 
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In raduno collegiale a Bressanone dodici azzum^r : ;^ 

' - • - - -- • • • ■ -' 

«Esercizio-brivido» delie ginnasta 
in vista delle gare di (òs 

É' sfato: messo a punto un doppio salto mortale ' originalissi¬ 
mo — A colloquio con l'allenatore federale Corrado Rumor 


; j Neutro servizio A; 

BRESSANONB Breseenone he 
' (Upitsto oa redoiio colleglele del¬ 
le ézscurr» della, gtonaelke che à 
< duralo due. éelttmene e‘ el eia coò-' 
i cludeadò. Sì; fratta'di ah.fiidttne. 
1 cea ;.|B ; FTiiiiwàS ^ aliaienU 



!i 


_____^sto 

dUtitoìàté "seiìibfà' dunque 
risétvàta ài teraetto ccinpò- 
sto dà Gavazzi, Masciarelli 
e-VlsentinL ma qualcun al¬ 
tro : potrebbe perdere-Tau-, 
tobus se darà segnali di de¬ 
bolezza durante il i trittico 
lombardo. Bisogna anche ri¬ 
marcare le pólemidie per 1’ 
esclusione di Pozzi, una deci¬ 
sióne che sicuramente è spia¬ 
ciuta a MartinL oómbatùito 
dal desiderio di promuovere 
il. ragazzo d^la Bianchi e 
dalla sensibilità di non la- 



yìff wgiuia’ìMiaro della forzata 
i RÒMlé^iile OllmpiedI di Moeot^ 
I E Lìnm e we h be .evuto cer Um e nl» 

1 bneàinlne' poezlbilità di eetraìe 
i nel giro della priuledne, ee noo : 
« eddMttdrà in zona mzdegito. ^ 
'- la adanait»• et» pre p ar an do con 
I fcnìpélo e dedUoae anèlttH, un 
; nuovo ezardziei, asd dkleew dta 
i fa preperaileiie di quarto eaerdzio 
è preaaoché a pi i a fo . IH con ai 
: tratta? AhUaa»' «Mo l’aiard^ 

: a abbiano chiaale ■ Corrado Rn- 
• mer, rallaaBtora faénaia raapoo- 
Mbila del colleglala, di d za ciliaf 
: celo: « Qaac l e ■laannto aooao à 
già stato fatto da TtfMc, R gln- 


naata eacetlovacco cha ha vinto 
una uadagila a Mosca. Ma, mantre* 
Tahak prenda questo afanaoto, che 
i OB doppio aalto nortalé In 
avanti, da «Éa ribaltata, la. Rostra 
BorlotaRO lo pr oado , Invoco, do nn 
capovDiidnMHilO' iRdMto. òe rin. 
bah», mmao giro In «ront i o dno 
sNti Boriali : in rvrrH. QolaA nnór 
stf). osorclzi^ cono difHcoltà • ,cor> 
onn pHmo.liaii^; 
lalfc Xwch a iaw o dL,iMt-.- 

-'prova di. punta‘ a^ 

prpaslini iacoatrl ebo d aarnaBe' a 
jLo» À a gé l e a ». - 

A Lai JU t gé i aa d svolgono. In¬ 
fatti, la OB a ip I ad! di conaelazlo- 
^ MB qaail» dai • b oicot ta i orf » par 
latàadarcL E qui aadtiBBO I no¬ 
stri TBiprsssaf H aacha daUa do- 
, nastka. - • 

f COnaaqaa. qui ^ a ^ ■rasnaoB». 
cagllaaie rocéadeaa par cbladaró 
a Raawr oa p arai» irollo atate di 
rsalola daHa Basirà ginaaslica o 
qass to » lo ooa rìsp ostai « La d»- 
nastka RoBan ha akinil.aloaiMitl 
laditidaall ria col al poh coataf% 
Laoro loft s l soo ha pr ia m lintn, 
sin tra io raain» dw tra I ma¬ 


schi,’ naaca ancóra ' uaà sqaadra . 
a, partaalo, ora felàegòè gtòdra 
sulle Individualità, dna o tra »!»■• 
menti d sono sia nel femminile 
die nel maschlls ». 

Qua!» rablaitive eba sl-praHg.. 
9 » eoa quaétà àmlÉriaia aaaiiM à' 

I dispoaizieaa?. -- 

Risposta: a ll .raggiungimento di 
: aad 'mMàUa, tión Imporla 'di d>» 

: cèloM'pàr. ia"proéUÙà4'vilnjlplbd!.’ 
IlA'ìÉiàdióÉlIai^'InlaHl, potroUm 'àd' 

: tara'li ’ niofla cho apiooo altra 
g er ito od onldnarsl alla glwnartl- 
ca, ano sport duro, .di sncrifide, 
che . manca di stnittura è di auiv 
porti da noi In Italia, ma cbia ssa- 
rita un poeto dì pari dignità eoa 
la altra apadaBtà- sportiva ». 

Ua dato solo par dioieatraro 
conw la ginnastica sia ona dere¬ 
litta. Por ’ Il radane celladaia di 
Biàa na o a a la partodpaatl praade- 
Bo aalndànailà di 3.000. Iha al 
giorno.. Inoltra d devono compro- ■ 
ra lo acarpo, . la madiatta, lo nrà- 
taadlna, tutto Fabblollsraanto far- 

: Xaver Zaubarer 


runità iPAG^II 


vuoi per Impegnare,,(e spa¬ 
ventare) la concorrenza, vuol 
per avere maggiori possibi¬ 
lità di cogliere il bersaglio. 

Sconfitto nel Giro d’I^la 
e assente dal Tour, il no¬ 
stro ciclismo avverte l’tstre- 
ma necessità di i rifarsi nel 
campionato del mondo. Pur¬ 
troppo abbiamo 11 - grosso 
problema di un Moser e di 
un Saronni che non sono in 
palla. E la paura che si ri¬ 
peta la storia di Valkenburg 
è tanta. C’è però una diffe¬ 
renza rispetto lo scorso an¬ 
no: adesso I due campioni 
non possono tradirci con le 
loro chiacchiere e le loro 
false promesse, e chissà: rim¬ 
boccando le maniche, ascol¬ 
tando Martini, entrambi pò-, 
trebbero riprendere quota e 
presentarsi al piedi del Mon- 
te Bianco in condizioni sod- ' 
disfacenti. . 

‘ Le prossime gare di pre¬ 
parazione chiamano Moser e ' 
Saronni alla ribalta. Nascon¬ 
dersi ancora sarebbe un gro- 
vlssimo errore. Chi deve cre¬ 
scere, deve Incrociare i fer¬ 
ri. deve mostrarsi all’altezza 
del mandato ricevuto, sennò 
è un camuffarsi nel tentati¬ 
vo di nuovi inganni. . , 


7 y Per ^ovonnettLn dopo l'Olimpiade 

«Di nuovo a dieta 
oro mondiale» 


n 


Il gelido colpìtoré di piattellJl non ha praticaménte inter¬ 
rotto la preparazione - Gli impegni fino all’Argentina 











roi: I 


' ' Nostro servìzio ^ ' 

IMOLA, — cDqpo il , ago¬ 
sto bisogna die.-ricomìnci ad 
allenarmi» ci ha confidato V 
altro giórno, durante lo svoU 
gimento della > XKX - Coppa 
Piacci, Luciano Giovannetti, 
prima meglio d’oro alle O- 
\ ìimpiqdi di Moseq.^ - 

Come si ricorderà questo 
toscano 35enne del Bottegone 
di Pistoia, si é aggituìicato il 

i titolò nel tiro ai,piattello, Jos- 
sq òlmpicq, cólpenào 198 
piattelli su 200. Quella vittoria 
sofferta gli ha procurato at¬ 
testati di stima e di ammira¬ 
tone, viteria^ 
èapremdfò'tónfissi^ inviti a 
maniféstdzìoni sportive. Alla 
Coppa,piacci era ospite d’o¬ 
nore, invitato, direttamente da 
Nino Ceróni, mài dei massir 

‘‘miprganìzzqtori detta,demoni-' 
diate imólese. ‘ ‘ ’ 

. .^tqnmndo qpH ,tùì^idljrtsÌ!o-. 

. rónta' den'dìÀÀiré^^:'^^ 

Tiabbiamo potuta parlare 
dàla suà esperienza a Mo¬ 
sca e soprattutto del dopo, 
di come affronterà i prossimi 
appuntamejiti in una. speciali¬ 
tà, a tiro al piattello, in cui 
mosse i primi passi nei '$6. 
entrando poi nd '72 a far 
parte detta squao à uià^ 

. Dette .Olimpiadi Giovannet- 

ii ricorda « una gcossìssknn 
esperienza.di vita», tra gen¬ 
te iB tutte le\razze;. m^esife- 
rienza affrùntàta con due an- , 


ni di lavoro «Ile ' spalle, con 
. una serietà c una freddezza 
(si è pàrlàio tóopo jló .sua vit¬ 
tòria di suornó di ghiaccio *, 
dai nervi d^MCiaio) che gli 
hanno pérmemo di controlla¬ 
re èd éqùtiiivare la tensio¬ 
ne che si àixtmula in gare 
quali quelle del tiro al piat¬ 
tello. La calma e la mode¬ 
stia. diremo meglio la sem¬ 
plicità, con cui ci parla devo¬ 
no mdubbiantente àterlo, àiu -, 
tato uUèriormente nel trion¬ 
fo olimpico, (wsì pure tt lavo¬ 
ro nelVarmema col padre, a 
contatto quottdiano con fuci¬ 
li e cartucce un lavoro, che. 
svàigè càn^ grande, passione 
dopo riatemuion'c'deplt sili- 
di ài ragioKìere, arrkehen- 
dolq ..aliresi aòn la passióne 
per ió cacck. 

, 'Prima ' delta médaglid d’o*’ 
rò <a ’ Mq^à, ' Giovannetti a- 
{veóa vmtò 'qaesCanno tt Gran 
:Prvmió delle Nazioni, a Mon- 
.[ tecàitìnt, ; U Gran Premio di 
, Francia, U Gran Prèmio di 
Lussemburgo,, il Gran Premio 
Lahti (Finìutdio), ma . la 
grande stampa — come lui 
stesso ci cm^fida — ne ave¬ 
va minimamMte accennato, a 
dmòstraziom dél fatto che U 
tiro' ed piatti^ è considera¬ 
to secoitdarif rispetto mi al¬ 
tri sport . . 

E ora, dofn quei momenti 
emozìonanU a Mosca, Lucia¬ 
no non vuoh .tìveh. sugli al-. 


lori: € No. in questo sport non 
è pèrtnesso — esclama — se ‘ 
ci si fdma si è patiti, biso- 
^à. ricominciare .p^ prepa¬ 
rarsi». ’ Il primo appunta¬ 
mento « dovrebbe * èssere 3 
5, 6. è 7 settembre a Mqnte- 
càiini per il campóòruxtó ita¬ 
liano. Il più grosso impegno 
futuro rimane - però - il camr 
pionato del Motìdo che $ì 
svolgerà in Argentina nel 
mese di settembre del 198L 
Giovannetti comiheerà a pré^ ’ 
pararsi a puntino da febbra¬ 
io, ininterrottamente fino è 
settembre. ' ì 

A tavola Lucìarm . béve só¬ 
lo, acqua, ràre pdtè iU-pino: 
gii preme sóttolinéarè ld die^ 
ta (lui che era abttuato à' 
mangiare carne tre Pótiè ed 
giórim):predicatain[^éi^ei- 
rioM . è^dùtànti^i gha^ 
pici. Spaghettif' verdura,' frut-, 
faj^fbr:^iq 0 gÌd,,^hisrima coi;-; 
nè, la-seroi méntre a^mezzof- 
giorno sì mangiava sid cetm- 
podi gara (panini, cioccolata).- 
€ CoQ que^ dieta — affery 
ma — non ini senl^ staiicò 
alla ' fine delle gare; ciò e 
grsa merito di una prepari 
zìoQe scientifica, programmai 
ta e diretta ài P^lioìoo S. 
(^ 9 ola di Bologna, dal prof. 

: BoDomM ' - ! 

J ^ Cfatidio Conti 

•.Metta foto in alfe: LUCÌAp 
NO GIÒVANNETTI } 




IL PANNOUNO PEE jMHJiJl DEBOU PI VESCIC /l 

Vivi a lto àgip^^ 

If 


. I 


r. 


Guardati attorno. Sai quanti sono ad avena il tuo stesso problema? ' 
Solo qui, nel nòstro Paese, pù di un milione. C’è una grossa fetta di 
Hatia adulta diè ha problemi cTìncx^ntinenza urìnarìa e intestinale, .r 
Non vivere come cru(x;io un fenomeno co» comune! tra la ' - 

gente e vivi serenamente! - ' ’ . • 

c’è Unidor della Lines a darli faiuto che ti serve. . “ ^ 

Linkkir della Lines è il primo pannoFmo ”usa e getla^tin Italia per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Passio del bennato e degK odorìL - 




IRILNNOIJNI UNIDOR SI USANO CON LE SPECIAU MU1ANDE 
IMPERMEABIU IN VENDITA IN CONFEZIONE SERARATA- 







Le Rstandn «npermeabi IHdor 
sì hwro teanenlB (andie h 
lavatioea46^a3$:iuganoaiMou 


Moibidissine^ non seggano la pele 
e *lsngano” in modo sicuro. . 


BAilandeLirùdor in misura unica re g ohbie. 


IN VENDITA IN FARMACIA 
e NEGOZI QUALIFICATI 
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Pi^NNOLJNO PER AEHHJI 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì -15 agosto 1980 


Ogni giorno nuove sorprese per la sfrenàta còrsa dei ^prèzzi 




E già il ferragosto ci costa di più 


■- 0> 


V' 


Tutti i fattori che concorrono ai rincari sono «in movimento» - Hanno iniziato le tariffe pub¬ 
bliche e ITva - Come distinguere aumenti «legittimi» e speculazioni -11 ruolo dei còiisumatori 


ROMA — I cartellini «chiu¬ 
so per ferie >. nella città as- 
* solata,. hanno gentili colori, 
i verde pistacchio, arancio 
; chiaro, rosa e giallo limone. 

’ Sembrano esorcizzare le cu- 
! Pe previsioni sui « prezzi del 
' rientro », sulla escalation che 
; ci aspetta a settembre, quan- 
; do dovremo riempire ^ con 
maggiore oculatezza la bor- 
^sa della spesa. Già il Ferra- 
i gosto ci sarà costato più del- 
! l’anno scorso: in treno o in 
Lauto, tariffe dei trasporti pub- 
L blici e benzina sono parec- 
i Chio aumentate; ricevute fi- 
ì scali se ne vedono poche, ma 
i L hanno già inciso sul pasto 
: familiare in trattoria. Infine, 

I questo scorcio d'estate è a- 
' mareggiato dal sapere che a 
L fine mese pagheremo affitti 
> più alti e bollette elettdcha 
i più salate (solo la bolletta 
della luce costerà un d/eci- 
mila di ' più a trimestrf/, a 
L qle^o consumo). ^ 

L L’impennata dei prezzi, già 
; prevista a fine giugno, ci ri- 
f serva ogni giorno nuove sor- 
I prese: ora dicono che andiè 
Ho zucchero — aumentato di 
*75 lire al chilo in luglio — 
‘costerà di.più. La'CEE vuole 
“ che ne produciamo maio, ciò 
nonostante le scorte sàrebbe- 
, ro alte, e il consumo « tira » 
più che mai. Neanche il ri¬ 
torno ai'prezzi < amministra¬ 
ti V ^ pane e carne sareb¬ 
be risolutivo: i comitati pro¬ 
vinciali prezzi, che tómeran- 
^no ad esaminare le richieste 
di panificatoli e macellai, non 


avrebbero slrumenti idonei a 
decidere. 

Nella babele a tante voci 
che fa i prezzi è illusorio 
tentare di entrare con una 
chiave sola. Osservare questo 
mercato è come costringersi 
ad un continuo strabismo in¬ 
crociato: se tieni d’occhio i 
prezzi all'ingrosso ti sfuggono 
le perversità della distribu¬ 
zione; se se^i l’andamento 
dei consumi rischi di non ve¬ 
dere le speculazioni. Non só- 
: no novità. Anzi, è diffusa 
’ convinzione che il consuma- 
? tore italiano sia quasi assue- 
: fatto alle ricorrenti stangate 
post-feriali. Eppure non do¬ 
vrebbe. ' Prendiamo • questo 
settembre alle porte, che 
qualcuno ha già definito nero 
per la nostra spesa quotidia¬ 
na. La somma delle coinci¬ 
denze (ma tali non sono) por¬ 
ta un risultato secco, comun¬ 
que la si guardi. Voce più, 
voce meno, gli « indicatori » 
dei ; prezzi chiamano tutti al 
7 rialzo. V' 

f ^ E’ cosi per le tariffe pub- 
: bliche. tradizionali - locomotì- 
vè del treno che pòrta - aù- 
. menti gen^alizzati. £’ ■ anco¬ 
ra cosi per benzina e trasporr 
= ti. E se lò-zvicchero più càrò 
ipotizza dolci e marmellate 
. « d’oro » per il prossimo in- 
, verno, gli aumenti preannim- 
. ciati dagli industriali per, i 
. prodotti trasformati., che ar¬ 
rivano a «punte.» del 20 per 
. cento, rendono più . fitta la 
. catena che va dal produttore 
al consumatore. Appare ar¬ 


Ancora voci 
sulla svalutazione 
della lira 


ROMA —. improvviso risvegliarsi, in^ questi giorni di ferra¬ 
gósto, di voci e smentite sulle svalutazione della lira in am¬ 
bienti finanziari nazionali e, soprattutto, internazionali. Ciò 
ha provocato un certo nervosismo finché non è prevalsa l'ipo¬ 
tesi che se si arriverà ad una svalutazione essa « è ritenuta 
probabile a fine settembre », come commentava ieri un ope¬ 
ratore di Zurigo. ' » : - 

Proprio dai mercato dei cambi di Zurigo, Infatti, sono ve¬ 
nute ieri illazioni e smentite sulla lira. Si parlava di svaluta¬ 
zione tra li 10 e il 15 per cento. Nel complesso tuttavia queste 
voci hanno lasciato scettici esperti e ambienti finanziari ita¬ 
liani. Qualche riflesso sulla nostra moneta comunque c'è stato. 
Sui mercato interbancario ieri la moneta italiana era più de¬ 
bole rispetto ai fixing dell'altro ieri. Un dollaro veniva nego¬ 
ziato a Milano a 842 lire contro le 840,55 del giorno prima. Il L 
marco, sempre a Milano, > si contrattava ieri a 473,50 lire 
contro 473,24. Intanto a Londra l'oro risulta ancora in aumento 


duo ritrovare, tra anello e 
anello, le strozzature della di¬ 
stribuzione, le . speculazioni 
vere e proprie, ■ gli aumenti 
del tutto ingiustificati. 

Ma molti fili hanno un capo 
-unico, che si tenta di coprire 
fac^do appello volta a volta 
ai meccanismi « spontanei ». 
ai rinnovi dei contratti nel- 
; rindustria alini^tare, ai p^ 
■daggì da pagare all’importà- 
vzione. E’, detto banalmente, 
rincapacità di chi ci governa 
di mettere in piedi una poli¬ 
tica dei prezzi. E gli eseinpì 
non mancano. Chi sceghe di 
■aumentare le tariffe pubbli¬ 
che, motore tra i primi dei 
rincari? Chi lascia che il pia- 
^ no agricolo-alimentare diventi 
ima favola? Chi, manovrando 




riVA. non tiene conto degli 
effetti che la manovra pro¬ 
durrà? Chi, infine, favorisce 
la « libertà di mercato » del¬ 
le multinazionali (petrolio o 
detersivi, tanto vale)? Per 
non ; parlare di vere e ' pro¬ 
prie assurdità: dopo anni di 
propaganda per ' il consumo 
di carni «alternative», non, 
d’importazione, il governo ha 
^ato l'aliquota IVA (dal 9 
ài Ì5'per cento) proprio per 
i suini, prodotto nazionale. 
- Intanto, tra le spore del¬ 
l’estate. spontaneamente si 
muove il mercato dei prezzi' 
e il carovita alimenta timori 
« sudamericani » per i pros¬ 
simi mesi. Qualche tempo fa. 
la COOP ha. bloccato fino a 
metà ottobre ! prezzi di 300 


prodotti di prima necessità. 
Esempio finora inascoltato. 
Ma c’è di più. La stessa as¬ 
sociazione delle Coop di Con¬ 
sumo aderente alla Lega, in¬ 
formando sulle • tendenze al 
ri .caro del secondo semestre 
aveva avvertito: attenti 
: ai consumi ‘ alimèntari, che 
finora hanno «tenuto» più 
di ogni altra voce , del caro¬ 
vita. Favorire i la corsa al 
rialzo avrebbe ' effetti. disa¬ 
strosi. La risposta — si fa 
per dire — è stato si^unto 
il provvedimento suU’IVA; un 
incentivo a scaricare i.prò-" 
blemi interni é internazionali 
nell’imbuto dei prezzi al con¬ 
sumo. " 

= Ma il consumatore? Lo ab¬ 
biamo lasciato^ come riferi¬ 


scono le cronache, scettico e 
disincantato, fors’anche ras¬ 
segnato. Un’indagine di que¬ 
sti giorni — a cura del CEN- 
;SIS e della Sipra — ci dice 
anche che la famiglia italia¬ 
na (grazie ai redditi «com¬ 
positi», più salari o entrate 
^ diverse fra le stesse quattro 
'mura) ha in sé là forza per 
, reggere- alla prevista,- « crisi 
d’autunno». Statistica a par¬ 
te — e chi non ha redditi 
compositi? —, al consumato¬ 
re non piacerà di dover ri¬ 
solvere « in famiglia » la cri¬ 
si dèi Pa^e:, di essere, in¬ 
somma. l’unica vittima certa 
deUe incertezze e incapacità 
governative ad affrontarla. 

I Nadiar Tarantini 


sui servizi alk impili 


di lina strategia 




. MILANO -r-‘R(cóÌrdatè il caso 
Vnidal?Fu una lunga, dram¬ 
matica esperienza di lotta o- 
peraia che - consegui anche 
; risultati significativi, Ebbe- 
. ne, da una ricerca dell’IRES- 
-, CGIL Lombardia risulta che 
la crisi del gruppo dolciario, 
e in pratica buona parte di 
. ciò che ne seguì, era descrit¬ 
ta tre anni jmma con suff,- 
, cierOe, precisione negli , studi 
' della società di ricerche di 
; merendo A.C. Nidsen. La pre¬ 
visione, ripeto, vmrte formu¬ 
lata con tre annidi ariticipo 
rispetto al momento in cui la 
crisi entrò traumaticamente 
nei reparti e quindi negli uf¬ 
fici del sindacato. L'ipotesi di 
liquidazione, come si ricorde- 
, rà, venne poi duramente _o- 
. stacciata non soló_ dtU la^ 
rotori e dal movimento sin¬ 
dacale ma anche da una par¬ 
te del gruppo Erigente che 
per qu^tìi SM ppesà ili po- 
\sizione verme erimossó». 

E’ soiUanto un esempio, ma 
apre un ptéc^ squàrcio sul 
poco conoieiKto mondo del 
cosiddetto e terziàrio avanza¬ 
to >. al quale le società di 
ricerche di méreàto, appunto, 
appartengóno.. Che cos’è - il 
terziario avanzato? Quel s/A- 
tore, in cui lavorano le so¬ 
cietà che svolgono attività di 
servizio e di assisterua àUe 
aziende. Società che si oc¬ 
cupano, per esempn, di ìn- 
formatica, progettazione, pub¬ 
blicità. formatone manage¬ 
riale, consulenza, certifica¬ 
zione (fi bOancL Perchè na¬ 
scono società del genere? Di¬ 
ciamo, intanto, àie esse so¬ 
no una tipica espressione dei 
sistemi inébistriali evoluti, m 
particolare di quàlo ameri¬ 
cano: basta ascoltare U lin¬ 
guaggio comunemente usato. 


R03«A — All’estero ha fatto 
molta impressione 0 mezzo 
milione di minorenni italiani 
che lavorano, primato asse¬ 
gnato al nostro paese in un 
rapporto preparato a Gine¬ 
vra. Siamo fl pe^ europeo 
che fa lavware di più i bam¬ 
bini. diHique. n rapporto gi¬ 
nevrino va più in là; in una 
sorta £ appdlo tra l’umani¬ 
tario e lo strumentale, pre¬ 
mette: € quando acquisterete 
U vostro, prossimo ptào di 
scarpe made in Italy. dedica¬ 
te un pensiero ode migliaia 
di bam^i lavoratori di Aver¬ 
sa, -presso napoli, àte con 
ogni probabilità hanno contri¬ 
buito ad incollarle e rifiniiie 
in condizioni che sarebbero 
state completamente familia¬ 
ri a Charles Dickens ». Il rap¬ 
porto è ora sul tavolo della 
coairatssione dell’ONU per la 
tutela dei diritti dell’uonM). ed 
è appena alle nostre iqmDe 
l’anno intcrnazìaoale del fan- 
dùllo. y 

Dispiace dire' die nSgrido 
^àtùume di Ginevra abbia 
«ndo un rilievo di stampa 


rendersehè^/.coHp', “ ‘Nà¬ 
scono quando U' progredire 
delVindustria impedisce gra- 
; dualmente alle singole hnpre- 
. se di mantenere al lóro in¬ 
terno quelle singole, funzio- 


■ :L —-1- 

'(è'crìólo^ìé‘'bKè ’queste ÓZiéri- 
de forniscono incidono dirèt- 
iamentè, col loro ■ supporto, 
sull’efficienza ma anche sulla 
'strategìa delle imprese-clien- 
- ti. E il settore tende ad as- 


penso piàte 


ni: scandagliare. U mercato ' sumere una sua autonomia. 

- - — - ' - Un po’ di tutto questo sì 

occupa la ricerca del sin¬ 
dacato lombardo; E" natùra- 
; le ed è bene che le organiz- 
■ zazioni dèi lavoratori inda¬ 
ghino in ^questa dirèzlone; e ' 
non ‘ solo ’ e non tanto per 
es^citweun di^to-dovére di 
conòscenzà 'deUa realtà, ' Ma 
anche p^chè c’è uno stret¬ 
to legame tra queste cose e 
U « mestiere > quotidiano del 
sindacato. Prendiamo le so¬ 
cietà di consulenza e fac- 
ciamó un eseiupio. Io impren¬ 
ditore mi rivòlgo a una di 
queste società e le chiedo di 
disegnarmi un modello di or¬ 
ganizzazione dd lavoro che 
corrisponda a uua mia jfio- 
jsofia e à uaa nùa pfùtkia pa¬ 
dronali. Cioè tot sistema àa- 
stìco, com un < flusso, produt¬ 
tivo » che scorra con règola-: 
rità. L 


alla ricerca della merce « t- 
deales da produrre; crienta- 
• re : la ' domanda verso quel 
: prodotto; adàestfare ’ i pro¬ 
pri dirigenti, ràzUmalUzare 
la produzione. ' ’ 

' Ecco aUord'che sénono '^ 
cietà di quedo tipo. MQÓno 
è la capitoJs. Qui hanno se¬ 
de le aziende di consulenza, 
di ricerche di mercato più 
importanti, le principali dit¬ 
te di pubblicità. Anche da 
qui passa la rivoluzìòhe tec¬ 
nologica, ma pianò piano, si¬ 
lenziosamente. Non è solo, 
una qnes^one di tecnici, di 
fùnzìom. Si tratta 
una :i rkrgamaasààne ééOè 
sedi hi ad -si decid^. le 
strategie tàdudriad. ÉT dun^ 
que p^nn fatto di « serpizi i : 
o dieeerPèOi»? DiffieÙe dir- 
lò. Certo le càmpdàtze e le 


Dove il lavoro nèi^ 
convive con la professìonàlità 


E* chtaro che to' imprendi¬ 
tore non gradirò che i dele¬ 
gati déìa mia fabbrica sia -, 
no: informati sul teatrino in . 
. evi oorrò farli recitare. Si, 
perchè un’àttra déOe caratte¬ 
ristiche àie dovrà avere qud . 
modèllo efi organizMzione dà 
lavoro per piacermi sarà la 
concentrazione delle informa¬ 
zioni svila proibizione nàie 
mani deOa lezione aàaida- ' 
le. Se poi la produzione ver¬ 
rà fisicamente, materìalmen- 


ie decentrata.'qme^ è un al-^ 
tra discorso: Viniportante è 
àie sia io a sapere ì come, 
i dove e i penriliè. " " : 

Atteruioue però à mm cade¬ 
re nàh stesso erróre di co-' 
lóro die, sm um^ àUro versante 
cnttvTtàe, Ubm^hnno sempU- 
cisthamente.U Nord con fi 
epngresso» e il Sud con la 
€ arretratezza »,Nà terziario 
avanzato, hsfàtti, mm tutto è 
€ avanzato». Deqsàhfkazio- 


ne.edlàwro nero jómólrono * 
con specializzazione e profés- ’ 
sìonalità^ Il caso delle inter- 
' visiqtrici delle^ società di ri- - 
cerca di mercato lo.dimostra. 
Ma qual è lo. spazio iè-il 
ruolo di questo ssupporto» 
qWintemo del sistema tndu- 
siriale? Ecco, è in quèstó 
senso che va la ricerca del- 
' l’IRES, è anche la nostra 
' curiosità. Proviamo a rtassu 
.niefe: là prima fase è. là ri¬ 
cerca di mercato che consen¬ 
te^.aUé aziende ^'Ràdere 
che cósò'^'priKittTTe, qhali ci¬ 
cli produttivi rafforzare e 
quali ridurre. 'Attraverso la 
pubblicità e la sua « presa » 
si crea lo spazio commercia¬ 
le per nuovi prodotti, si ir¬ 
robustiscono le quote, di mer¬ 
cato. La constdenza e Var- ' 
gantzzazione aziendale, dal 
canto loro, ààborano proget- d 
ti di ristrutturazione che hari- > 
no lo scopo di < razionalizza¬ 
re» l’imago della forza la¬ 
voro. 

- Vediamo la consulenza e ia 
pidMìcUà. Coà come la psi- 
camdisi o l’c auto pw tut¬ 
ti»,, aùcb’esse da noi àtri- 
vano in ritardo. La eonsàlen- 
za nàsce intorno àgli ovvi 
50, come portatu d^orga- 
i dc u n none tayloristica dà la¬ 
voro « made in USA ». AITìnL 
zio degli anni 00 operano 
m Italia àleune ^società stra¬ 
niere di fama internaziona¬ 
le {Booz & Afien. Paul 
Plams. ' Fiàier, Bédanx). 
Con la metà di qnà decen¬ 
nio inizia responsione dà 
settore ad opera prevalente-, 
mente - (fi itoliaiii. Ogsà in 
LombarèBo sono presenti, di¬ 
cono le axsaciazhmi (fi co- 
teorìa, circa emqnecento 
operatori: singob professio¬ 
nisti, gruppi professkmdi, 
società. L’90% «fi essi la¬ 



vora a Milano. La loro com- 
~ petenzd spazia dài problèmi 
di gestione aziendi^ e di 
strategie àttd ricerca e svi¬ 
luppo, daUa produzione alla 
distrUnizione al personale e 
al marketing. Il momento . 

- deila strategia, quello deUa 
fissazione (fegli obiettivi, è 
forse quello in cui puL^net :-. 

^ lo è la sovrapposizione tra 
la funàone dà « consìdevfe > 2 
e quella dà « padrone», for- 
Jia dunque la domanda: è 
pw qn^ione di cervelli p ._ 
, di funzioni? r'ì 

La pubblicità. E* evidente 
che U suo peso, tanto stret¬ 
ta è ormai la connessione 

- fra informazione e merce, va 
ben al (fi là delle ci/re. Che 
comunque servono a .dare 
una piccola idea detta sua 

-consistènza: un giro di af- 
tfoiri da seicento mUìardi nel:. 
:74,.- lo 9^ dà prodotto in- 
' tento lordo di quell’anno or¬ 
mai lontano. Poco più di 40 
agenzie, sa:ondo i doti dà- ' 
la ricerca, assorbono quasi 
' U 99% dà fatturato comples- 
sivà. La presenza del capi¬ 
tale straniero (38 agenzìe) 
è p^ V99% sUuata in que¬ 
sto importànte segmento. Oc- 
cupazùme fretta a tempo v 
pieno intormi atte tnmtta X: 


persone. Quasi diecimila se 
èòntiàmo le' càlàborazioni 
esterne (il cosiddetto sfree 
lance ») largamente impie¬ 
gato dalle aziende. Anche. 
della pubbttcUà MUàno è là 
capitale. ‘ ' ' ' 

ir dunque evidènte che U 
terziario avanzato, se non 
dal piMto di vista della 
i quahtkà», è assai rilèvàh- 
ie p^ la € qualità »: dà^ sàè 
funzioni, per. la sua colloca¬ 
zione nei gangli più. dèlica- 
ti dà sistema industriale. Là 
dovè 'si deciièJ Quàleuno 
óbietteTà: ma questi son di-' 
scorsi da tempi di pace, e 
l’autunno che ci attende non 
lo è. No: ■ crisi o non crisi 
le aziende avranno sempre 
dàle * strategie»,, e c’è da 
giurare àie faranno in mo^ , 
do di esàadere per quàntà 
potranno i lavoratori dal mo¬ 
mento dèlie decisioni. Dal 
potere. Perciò è bene àie il 
sindacato cominci ad esplo¬ 
rare terreni fino ad ora seo- 
nosciutù Toma il tema del 
« pioTW dimprem » e di una 
conflittualità mirata a módi- 
fkarè" nà senso dàTmtéres- 
se collettivo la dì reziome dà- 
Vi 
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IL 


alla Olivetti 


MILANO — Cariò De Behe- 
detti. vicepresidente e ammi- 
, nistratore delegato della Oli¬ 
vetti, non «è in trattative» 
per tornare alla FIAT. Dopo 
le • indiscrezioni dei ■ giorni 
•scorsi che davano per certi 
contratti ^ e incontri fra De 
Benedetti e Gianni Agnelli e 
dopo le smentite della FIAT, 

: è venuta la più autorevole 
delle risposte: ^quella dello 
stesso De Benedetti. ' Indi¬ 
screzioni e anticipazioni arano 
tanto « autorevoli » che nei 
giorni scorsi i titoli della 
J'IAT Holding, gli unici quo¬ 
tati in borsa, avevano avuto 
momenti di autèntico splen¬ 
dore nelle contrattazioni mi¬ 
lanesi. E’ stato proprio il 
presidente del Comit al diret¬ 
tivo degli agenti di cambio 
della borsa valori di Milano, 
per evitare ulteriori specula¬ 
zioni, a chiedere lumi a De 
Benedetti e l’amministratore 
delegato della Olivetti ha ri¬ 
sposto: «Ho avuto il suo te¬ 
lex relativo alle voci che si 
sono diffuse in borsa in or¬ 
dine all’eventuale assunzione 
da parte mia di incaricM e 
responsabilità nella FIAT e 
ciò anche con richiamo alle 
turbative che • da • tali voci 
possono derivare nelle., quota¬ 
zioni delle azioni Olivetti, 
CIR e FIAT. Tengo ad af¬ 
fermare'che le- suddette voci. 
s<mò 'dd tutto prive dì. fon-, 
(lamentò ». De Benedietti pro¬ 
segue: «H mio impegno con¬ 
tinua ininterrotto nei con- 


: fronti della Olivetti, nella 
quale i positivi risultati fino¬ 
ra raggiùnti, che trovano 
conferma nell’andamento de¬ 
gli ultimi mesi, e le favorevo¬ 
li prospettive che si presen¬ 
ziano per l’avvenire consento¬ 
no ; di. valutare con minori 
preoccupazioni le difficoltà 
della situazione italiana». 

' Come erano nate le voci di 
un probabile ritorno di De 
; Benedetti alla FIAT? Per la 
casa automobilistica torinese 
t agosto è sicuramente im me¬ 
se di molte iniziative e nu- 
: merosi contatti, cosi come a- 
' gosto è un mese decisivo per 
l’industria automobilistica i- 
taliana impegnata a fronteg- 
{giare la- crisi mondiale del 
settore. 

' H fondo di 1,500 miliardi 
per i settori in crisi dovreb- 
'be esseio destinato prevalen- 
^ temente alla ricerca dell’auto 
e in particolare a quella della 
FIAT che h» segnato più di 
-4 un 7 ritardo In questi ultimi 
ianni. E’ di ieri la pubblica- 
} zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del provvedimento del CIPÌ 
(comitato interministeriale 
per la polìtica ’ industriale) 
per riniàusione dei settori 
dell’auto e dei trasporti fra 
quelli previsti dalla legge per 
la ristrutturazione e la ricon¬ 
versione industriale. Ciò si¬ 
gnifica per Tindu^ia delVau- 
to la possibilità di usufruire 
di finanziaraenU e di altre 
- facilitazioni; entro la metà di 
settembre il govèrno dovreb¬ 


be aver delineato gli obiettivi, 
princfpaU del pianò auto. , 

• La FIAT che- ' denunciai 
grandi difficoltà nelle vendi-) 
te, che ha già fatto ricorso) 
alla cassa integrazione e mi-i 
naccia a settembre licenzia-: 
menti massicci, è fòrtèraente< 
interessata a questi interventi* 
pubblici nel settore dell’auto. ' 
Per le sue necessità, i fìnan-' 
ziamenti pubblici non posso-' 
no (e non debbono) comun-‘ 
que bastare. « La casa torine- ^ 
se — diceva ieri Enzo Matti-, 
na. segretario della FUVI in, 
un’intervista al "Corriere del-^ 
la Sera ” — ha grossi proMe-. 
mi di produttività' e <ii vendi*) 
te, ma ha anche necessità dì < 
ricapitalizzazione ». E sta < 
Repubblica», sempre infor-' 
matissima su quanto succede' 
in corso Marconi a Torino, ' 
scriveva, sempre ieri) che la 
« FIAT alito SpA potrebbe ' 
aumentare , il capitale ' di' 
200-300 miliardi, gran parte | 
del quale verrebbe sottòscrit-' 
to da un gruppo di banche».^ 

• In, questo ventàglio dì pps-| 
sibili soluzioni dei mali fi-. 
nanziari della FIAT, era en¬ 
trato anche il nome di De. 
Benedetti. <»me ; garante di, 
nuove risorse, da portare alla 
casa torinese. La smentita di 
ieri, fa cadere , un’ipotesi, • 
quella che Tamministratore" 
delegato della Olivetti sfa’ 
impegnato, .in prima persóna 
alle tesi ché^ pròprio in (jiie-; 
sti giorni i'vrerlìci FÌAT stia¬ 
no prèndendo/rgrò^e decisio-: 




' ^ 


Caedatojf còllocà^^ 


. .7 f - ■ 



- ■ i 

■ '- vi ■■ 


tutto 


Boicottaggio padronale dopo la battaglia vinta dài lavo*' 
ratori stagiónàli di Nocera. -:r .Occupata Fantostrada 


^ t S. . . 


Dalla nostra redazione ■ 
NAPOU — Àd^ il «)Up- 
po »" è veraiQrtité'^aitato; e 
non si vede pr(>prio come 
qualcuno, tra gli industria¬ 
li, i mafiosi éd i collocatori 
compiacenti, possa - rimet- 
iérló ài suo posto. Dopo la 
serie di (Krcupazìoui di mu¬ 
nicipi èd .uffici di colloca¬ 
ménto, ieri mattina la lòtta 
delle centinaia di lavoratori 
stagionali ancora in attesa 
di nna occupazìoné si è tra¬ 
sferita suU’aùtostrada che 
da Napoli porta à'Salerno 
e da qui alle più note locali- 
"^tà balneari. La prot^ta è 
durata due o tre ore e per 
gli autmnobilisti in coda soL 
.to il sole non è.stato..certo. 
KpiacevoùL v ^ 

Là tensióne ha orinai 
giunto pùnte alUssimé'' in 
: tutta la provincia. D’altra 
L paorte .n(m poteva (die jesée-,. 
; ria cosà, visto che li . lottà 
degli stàgioiiali'e 
dacato alimentaristi ha in¬ 
crinato -r— profondamente, 
r« f<»se ptt . la -prima volta 
• nh'blocco di ^^tere die. 
^-' fino à ieri ap p àfi t a invm-‘ 
cibile. -V*" 

Cominciata per il mante¬ 
nimento dei livelli occupa¬ 
zionali in tutte le -aziende 
di trasformazione, la batta¬ 
glia dei lavoratori si è ben 
presto trasferita su un al¬ 
tro ed assai più . delidtf 
piano: quello dei sistémi'per 
ravviamento al lavoro. So¬ 
no bastate podie settìmané 
— d<^ anni, però, di lot¬ 
te dure per ottenere i 
primi risultati. Tra (]aestì. il 
più significativo — ‘ ed 
immediatunente portato a 
^ sinibolo di una battaglia 
. (die si faceva vincente — la 
sospensione, decisa Faltro 
giorno,* del vecdiio colloca¬ 


tore di Nocera, conosciuto 
da anni come persona assai 
ben disposta verso i padro¬ 
ni conservieri ' è i mafiósi 
loro alleati. Al suo posto 
sono arrivati due nuovi fun¬ 
zionàri In :veste di c commis¬ 
sari».-- 

• Sembrava fatta, soprat¬ 
tutto-dopo che i nuovi col¬ 
locatori avevano accettato e 
riconosciuto i diritti di di¬ 
verse centinaia * di disoccu¬ 
pata in gran parte giov^ e 
. donne Qrganìzutisi in’ co¬ 
mitato, da sempre fuori dal 
« giro » delle assunzioni per- 
cbé sindacaBoati e poco di¬ 
sposti a subire intimidazio¬ 
ni € ricatti. 

Ma proprio (]pando la bat- 
tag^a sembrava avviata: àd 
una solnriòflè - ’pòsitivà àè 
stata la reazione dei'padn>^ 
ni conservieri. Dalle liste di 
nomi inviate dall’ufficio dì 
còUocamèntò - sàie aziende, 
i. ^drimi hanno depéimato 
quelli dèi disoc(kipaH 6, ad¬ 
dirittura.— in alcuni casi — 
.hannp rimandato interamen- 
,tè iadietró l’elmiéò dicendo 
!di nù">qleri.più assunere 
nessuno. Avere in fabbrica 
quei giovani e quelle donne 
significa per loro avere una 
mina in casa. Tutto divelte¬ 
rebbe più difficile e sareb¬ 
be stato assai complicato 
continuare a gestire l’azien¬ 
da, gli orari dì lavoro e le 
paghe, nel'modo nei quale 
hanno semine fatto. = ^ 

La reazioOe dei disoccupa- 
4i è stata immediata e d» 
ra; nuova oocupazkme del 
mqnkii^ di Nocera e nuo¬ 
vo incontri) col prefetto. Poi, 
di ffimte all’iiiiiiiolùlisàM) — 
o addnitttiTa alTostiliti 
gli aamiinistratoci comma- 
li — « vista la posinone di 
attesa assunta dal ^«fetto. 


l’óccupazione della sedè au- 
tostradAK^alla Napoli-3à- 
r-l^rnoh.pLdisocxupati s(mo' m- 
"r dati.via dòpo due p tre ore 
per recarsi nuovamente' in 
! I^efettura a^ieme ai rap¬ 
presentanti. sindacali, nel 
corso del nuovo incontro è 
stato posto quasi un i ttlti- 
; matum: in una rìinlione fis¬ 
sata per , lunedì mattina si 
dovrà fare definitivamente 
: il bUancio della situazione. 
_ Bìsolùierà: vedére, ìnSomma, 
' quante aziende avranno. «e- 
- Gettatodi chiamare . al lavo¬ 
ro attraverso le graduatorie 
fornite dall’ufficio di collo¬ 
camento e : quante ancora, 
invece,' si ostineranno-a pre¬ 
ferire . i . metodi di ' réclùta- 
mratb '« tradmohaiiV: ì ma¬ 
fiosi,; i .'còliÒeàtori coìtptti, 
i gruppi di iarixraUri « clan¬ 
destini» costretti a lavorar» 
pw p<)C^ 10 ore al 

La situazione, dunque, è 
difficile e nessuno nascon¬ 
de là preoccupazione. Il pre¬ 
fetto ha pr(Hnesso 0 pro- 
ink) impegno, i sìndacatt 
sperano che la situazione al 
sbIoc(dii positivamente. 

A margine (iella «iceoda 
una sola nota: viene da chie¬ 
dersi dove sìa ora fi mini¬ 
stro Marcora. Venne da que¬ 
ste partì qualidie tempo fa 
spstmmdo.cheja situatone 
èra sotto ii suo controllo • 
che quest’anno per fi pomo¬ 
doro non ci sarebbero «t^ 
pnAlemL 'Adesso, invece. ]» 
sitnazipne è questa: multai» 
di dìsoocnpati per strada ei 
i centri Alma che riscalda¬ 
no le ruspe per procedere 
alla solito mcied8){Ie dl- 
stmziooe del prodott». 

Federico Germnicca 


Facciamo Fidentikit 
del lavoro minorile 


maggiore di un rapfwrto for¬ 
se più modesto, ma certa¬ 
mente più ricco d’analisi, che 
è stato presentato a Roma 
in occasione della canfeien- 
za italiana per rhiranzia, a 
cura degli uffici studi £ 
CGIL CISL e UIL. I com¬ 
mentatori ìnorridit) dì (jue- 
sto vergogna nazionale avrri>- 
bero avuto ricordi piè--fre¬ 
schi: 3 fenomeno del lavoro 
minorile in Itaba non ha nul¬ 
la a che vedere, infatti, con 
rimprowisa scoperta, di un 
«terzomondo» dietro la por¬ 
ta di casa. 'E' al contrario 
una reàkà che ponamr e bas¬ 
si napoletoni e cosiddeiN 
aree fmU, oome Tindagièt 
condotta a Bèmcla ^dai sto- 
'.dacatiV dbnoolia:, ^^esom- 
'ido una grossa qQ(iU m nuo¬ 
vo lavoro minorile è ooU^- 
I to al lavoro a donddlio o 


comiaKpie decentrato in ma¬ 
niera «nera», quel sommer¬ 
so dei BrarotoHa dhe per un 
ano» e più ricerche autore¬ 
voli indicavano come l’asse 
p oc ton te della «nuova coooo- 
mìa » italiana. 

Vediamo ({uakhe dato del¬ 
la ricerca dri sindacati. Pfecn- 
diamo, drile sei trioni oa- 
nrinate, solo la Lombardia e 
la Campania (le altre sono 
Marche. Lazio. Sicilia, Pu¬ 
glia; s’uccessivamente è sta¬ 
ta esaminata anche la Cala¬ 
bria). L’identiiìt - dei minare 
die lavora fuori-lagge è pri¬ 
ma di tott» famBare: laait 
tra U Piinwirtmf dela fa¬ 
miglia è detamtoante (WR 
dtt minori «saadMtt «fpir- 
tlne a tanigB» con ip di 
3 figli).^1» Lu i à l riu ii i «cono- 
nriche — prima sorprésa — 
non lo sono altrettanto: (fi¬ 
co il rapporto che esse «ri- 


sàttano m parte disagiate, in 
parte mm à p un to tale da 
'spkfure 3 fenemamo». Vof- 
ferta ddla fanùidto trova ali¬ 
mento sia ndle dènensìani 
(i^a inocela bn pies» fm ai- 
liare, (he nd ooHBerd» e 
nei servizi, dove la demanda 
fneno prafes- 
sionalìzzate s’iodìitoxa prava- 
lentnmnle ri nànori. Ma la 
presenza ' dei amiarì -è rin¬ 
tracciabile nel aaetahnecc am - 
co come nel tesale, e non 
solo quindi tra gvzoni o nei 
aoltoscala di lavoro abusivo. 

Qnal è rop inì ooe dei sin- 
daodi^sa. questo fenomeno, 
opinione più vicina all’azìane 
politica che al semplice «gri- 
(io di (iolore»? Che 3 lavoro 
minorile è un aspetto del (»- 
péri» più vasto ebe sì (hla- 
ma sritoccupozione e nuirgi- 
nalità dei mercati del lavo¬ 
ro. Ss cod è, MB basterà 
corto qaakhe difflÉi ri leg¬ 
ge a cca t enore fl fenomeno. 
Solo BBjgoaenio riverso dii 
mere ri» * dri kvorà^' ricotto" i 

cause generali ri qaeàbo fe- 


5 incidenti in 4 mesi 

Stato di asitaiHHie prodamato dd sindacati - Da 5 anni nessuna manutenzione a impianto fermo 
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DaNa nosiitt 

VENULA — 

(]uìnto. Cioqpe 
vi ri crackbri del Prirslcri- 
mìoe di MmriMra. tytti ari 
gira ri qurito» ;m^ Tm 

ze cat asti o fi e fe . Éè 3 rej^- 
to dei cracking esplode — e 
c'è mancato un soffio raltzo 
gìon» — saba per aria tut¬ 
to. A Brindisi, due anni fa. 
è già successo, con morti e 
feriti. Ma le vittime non fan¬ 
no storia, contano troppo po¬ 
co ri fronte ri 
drila 

contìnaare a produrre. Se ai 
renna fi cracking, anche solo 
.per 1 

meri rl(hMNna i 
la produzione drila Mootori 
son cala drastlcaBicDte, par- 


-a Maniera sì produce 
fi 40 per cento ri etdeoe-ri 
tetta Italia. 

Ma ecco i fatti. 11 primo 
iacìdeata dei BKBe di agosto 
ài è valTìuri» detticnica 3. 
S| è trattai» dei surrìscrida- 
nàfila' dei compre ss ore del 
prapOene. La temperatura è 
repentinamente salito da 41 
a 270 gradi e solo la fora 
muscolare ri sei uontini è 
riuscita ad averla vìnta sul¬ 
la valvola (he immetto I gas 
in turbina, dauda tettm» a 
cmncnci 01 
i guasto al 




te» ddto catena ri Uocriri. 
n^rimrajjpp^ra nuovo gra- 

ittriitta drito cahÉn dd pro- 
pi ene — gfl entrato in «tilt» 
per due volto a-fine mag¬ 
gia ha prava cu to le sdito 


furim ri. itos e un principio 
di incsìdìo. L’ùitàna 
na» è sc(^)piata 
scorso. E* toccata, 
volta, atta colonna dril’etile- 
ne con rdativo ìooenrio. 

— efi Petrri- 
ia pÉrtioolare. dove 
ri d iirilim o dal petrolio eti- 
lene e pnpBrae. le matoie 
prime di base per tutto la 
thhnica — è da tempo preso 
ri mira da un'impressiooan- 
te catena di imàdenti. La 
causa: mancanza di manu¬ 
tenzione, che non ri fa più. 
ad ìn tol» ri G fermo, da cin¬ 
que anni. I lavoratori hanM 
rìditosto k fermata del crac- 
kiag già in amggio (|aando 
sì era verifkata la prinaa 
grave emer gmm . Ma la 
Montadlioii aveva r l maa t o 
che non susaìstevano motivi 
reali per una feramta. E in 


ciò era ri fatto appoggiate 
da un fonogramma dd Pre¬ 
fetto (he dopo aver dato 
mandato all’Ispettorato dd 
lavora ri condùre un’aidagi- 
ne. aveva didBarato che 
ri’imiànto non deria preoc¬ 
cupazioni». 

Ettore k Mon t e di so n sa 
(he se scoppia qualcosa al 
ciàcldng pu essere un disa¬ 
stro per tutta k fabbrica, 
percorsa <k chilonietri ri tu¬ 
bi ri etilene e propilene, ma 
l'azienda subordina k ferma¬ 
ta per nirtnutenziane a Mar- 
ghm dk rimana k bmIì 
del mastodontico naithig di 
Prioio. cori da gmattra k 
continuità 
fton sei»; hi 



ha già comunicato che fa 
merà 3 cracking dal 22 si 
tombre afif ottobre. Ma ì 
tomo k situari one ri agge 
va e chi kvora in fabbrk 
ri sente seduto su una m 


I sindacati insistono nd é 
diiedere k fermata inuiN 
(fiata e hanno decretato 1 
stalo ri . ablazióne. Da (piai 
tro gi<xTù. come forma i 
pressione e protesta, si h 
al ralhràalore- La Mm 
ha risp o s to <he c 
ridurrà 1 sah 
ria. L’asaesmrato a&Xcok 
^ dd canmae è già item 
piè volte con fom 
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V lDàlj:lr\Vlptp;ìr 

ZUniGQl LììÀxìiatiiràs^e 
18-20; al quàriiet' generale ' 
dei nuovi - contestatori. Al 
vecchio capannone si ri/ò il 
volto, con i colori . forti, e . 
un po', nevròtici di chi cerca ■ 
un riparo, forse un ghetto. 
u/JO'zona «off limits» per 
réàlìzìearvi princìpi di « vita 
alternativa » ' in una ' delle 
più opulente città, del mon- 
dot il giallo ed il rosso do¬ 
minano, come sfondo ai ca- ' 
ratteri neri degli slogans: 

« La psichiatria deve essere 
meno brutale »; « Il pasto 
preferito ~ dei giovani zuri- 
' ghési ' è ■ l’assessore ' PVick, 
capo della , polizia ». Un pan¬ 
nello incombe alVingresso, 
fra i segni più vistosi del¬ 
l'irrazionale: ciuffi di ca- 
. pelli appiccicati ' con lo 
. scotch so^àstaho i itomi dei i 
'.^ari Peter, Federico, Jea-, 
. itine, Domingo, Cerchiamo ; 
: intèlocùtori in uh vano che 
cj, viene indicato come sala, 
. medicg'.' Un ihodesiò 'siipet -1 
to,. con. qualche scatola \ di ; 

. medicinale ottenuta ' con una '■ 
sottoscrizione poco generósa 
è ciò che chiamano la fdr- 
mùcia, l'occorrènte per il 
pronto soccorso. La preca- 
, ria saia'medica è tuttavia 
assistita da alcuni tra t più 

■ noti specialisti della Confe¬ 
derazione, come Eorvvitz 

' Ernruvel, socialista, ex pre- 
' siderite della società di psi- 
' chtairia, e Bertold Rotschiìd ,. 
prirhario [di una clinica, co- 

■ munisià; ex = consigliere co- 
'ihùrtdle. Md sono'al mórhén- 

Jni^Ydécìabili: ■■■■] j 
l'^ dt^sr fà‘ •dftòrhó ■ Unti pic- 
còld'' /òna '?ai '*'«'?à'i)ordtori »' 
del centro, di varia nazio¬ 
nalità, svizzeri, un birmano 

■ oUre-la quarantinar Vari gio- ■ 
vanì nati nella Confedera¬ 
zione da gmitori italiani, 
spagnoli, jugoslavi, turchù 
Sono gli unici gióvani tra i 
presenti: e si tratta per lo 
più di ragazzi che noti sono 
riusciti a conseguire il di¬ 
ploma di apprendistato, nel 
campo desiderato. ' Da qui 


Cf r Rivolta ciecA di disperati - 

' ed emarginati ' o iniziò di un moto 
proteso al rinnovamento? ' 
La posizione dei partiti ^ 


molte frustrazioni. L'età me- • 
dia dei presenti è. invece ; 
piuttosto elevata. Ci circoli- ' 
dar.o anche uomini e donne 
maturi, un po' alla deriva, 
forse attratti da questa zo¬ 
na franca, l'ennesimo espe- . 
rimento di «centro autono¬ 
mo» costituito in città ne¬ 
gli ultimi dodici anni. Sarà 
destinato cóme gli altri ten¬ 
tativi a fallire? L'impronta 
della condizione sottoprole¬ 
taria e dell'emarginazione è 
evidente: gli universitari del , 
più classista dei politecnici ' 
della terra si sono tenuti ben 
lontani. Ma chi sono questi 
sciagurati che hanno osato ; 
infrangere le vetrine e i si¬ 
lenzi ovattati della Banhof- : 
strasse, dove si affacciano • 
t monitor delle banche più 
cariche d'oro del mondo? • 

Li hanno chiamati leppi- • 
sti, eversori, disadattati e, 
anche, guerriglieri alla cioc¬ 
colata. Soprattutto all’estero. 


in Italiq, dove facilissima è 
l'ironia su questi problemi. 
Jean è appunto il birmano. 
«Qui dentro la polizia non 
deve entrare — dice — ci 
siamo noi a regolare le no¬ 
stre cose, siamo divisi . in 
gruppi di lavoro; ci sono i 
falegnami, i carpentieri, i 
muratori, gli elettricisti. La- ; 
vorano tutti ed hanno come . 
unico compenso il cibo. C’è 
poi il gruppo antidroga e 
antialcóol ». « Sono venuto 
qui da piccolo — dice anco¬ 
ra Jean —. ho nostalgia di 
come era la città allora, un 
vero giardino. Vede quel 
grattacielo. l’Hotel Zurigo? 
Noi non vogliamo edifici co¬ 
me quello. che deturpano il 
panorama. Non vogliamo che . 
le vecchie case, che costano 
poco, siano . abbattute. Ab- . 
biamo anche un griippò che 
occuperà gli appartamenti 
liberi. Zurigo era piena di ^ 
alberi! ». . . ■ , 


« Per vivere secondo 
. i nòstri desideri » 


Questi, che sono certo i più 
arrabbiali tra le migliaia di 
giovani che hanno parteci¬ 
pato alla ìuhga serie di ma: 
nifestazióni svoltesi a parti¬ 
re da maggio, trovano in 
•quéste riveiìdicazioni ecolo- 
gistiche un oggettivo punto'di 
intesa con altri strati della 
popolazione. « Ma voi cerca¬ 
te questi punti di intesa? ». 

« Senz’altro » risponde il bir¬ 
mano. « Ma che intesa? — 
incalza Peter — noi voglia¬ 
mo un centro per viverci se¬ 
condo i nòstri desidi^ ».• « ? ^ ; 

Prima di abbandonare la. 
Limmatstrasse, un : rapido 
sguardo alte strutture., C'è 


! chi ' lavora, ' effettivamente, 

: a rifare la facciata. ‘Un me- 
, ■ se fa, questa .ex fabbrica, .- 
era Una tana di tojn. -Ora 
i funziona una. sorfà di risto- 
. I fdnteP'fùnmóna un, cinema. 

■ Mò' VimpaUo con le « strut- ; 
ture* è davvéro 'desolante. 
Qua e là piatti lasciati a ter- ' 
ra con resìdui di cibo; bot- '"■ 
tiglié rotte; un indescrivi¬ 
bile disordine, che ricorda / 
'per molti aspetti il milane¬ 
se Hotel Commercio nel 
1968-69, dove pure le ragio- 
: ? ni della lotta erano anima-' 

^ . te da un notevole impulso 
ideale. Nella cucina ci im- 
. battiamo in un gruppo che 


ci : viene {rupicolo pome « le 
pietre rosse »;- sono tutti sui 
30-35 anni; sessantottini de¬ 
lusi.— ci diconi) — sempre 
pronti^ a fracassar vetrine. 

Un uomo di mezza età, bar¬ 
collante per effetto dell'al¬ 
cool, ostenta sili retro dei 
pantaloni, néri una candida 
toppa con la sigla * CH » 
(Confederation. Helvetique). 
i C'è un totale, rifiuto della 
politica. Nessun partito — 
dicono — ci ha aiutato; .Ma 
non è vero. Il Partito del 
Lavoro e le Organizzazioni 
progressiste (POH), con le 
inevitabili - cautele, cercano 
di star vicini ai fenomeno,, 
di capirlo e di orientarlo, 1 
socialisti si.sono fatti garan¬ 
ti presso la municipalità per 
là concessione dello stabile 
della Limmatstrasse, e si 
trovano in una posizione as¬ 
sai scomoda, che comporta 
perfino il rischio di una 
scissione. I giornalisti si so¬ 
no urtati con il sindaco IVit- 
m,er. e con la giunta, che li 
hanno aàcusati di simpatiz¬ 
zare con i contestatori. ^ ' 

• La collera di questi giova¬ 
ni, zurighesi, esplose a magr 
già, sul ' problema dell'Ope¬ 
ra. Il governo locale aveva 
stanziato 60 milioni di fran¬ 
chi per il restauro, mentre 
non concedeva nulla alle ri¬ 
chieste del movimento. Alla 
prirqa . manifestazione, ■ la 
partecipazione non fu ele¬ 
vata, ma. gli interventi del¬ 
la polizia ^furono assai bru¬ 
tali e numerosi gli arresti, 
anche ingiustificati. Le vìa-, 
lenze dal parte dei più ar¬ 
rabbiati. e dei prouocatori 
non furano da meno. Le sas¬ 
sate cominciarono d piovere 
sugli agenti; a colpi di ca¬ 
tena si fracassarono vetri¬ 
ne di alberghi e di negozi, 
fu saccheggiata .una .riven-. 
dita di alcoolici. . Nessuna 
banca fu però tocqqta. Alle 
successive manifestàzùmi si 
videro fino a diecimila par¬ 
tecipanti. ■■ Nessuno, a Zuri¬ 
go, è in grado di organiz- 


.^.zare manifestàzìoni cosi hu- 
’ ^ meròse. *. 

." La Limmatstrasse rappre- 

> ^ sciita indubbiomeute un suc¬ 

cesso tattico del « movinien-.. 
to ». Ma finora gli aspetti " 

- psicologici sono largamente - 
prevalenti su quelli politici. 
Hanno anche avuto un po' 
di soldi, intorno a 140 mila 
franchi, per promuovere le 
.. agognate iniziative «alter¬ 
native». Si attendono valan-' 
tghè di concerti pop e rock. 
Per chi ha : visto, come il 
.sottoscritto, morire le illu- 
\ sioni di Christiania, a Cope- 
naghen, l'amarezza è profon- ‘ 

' da. E' difficile capire, ma . 
bisogna tentare. Le rivendi-.. 

> cazioni sono da paese rie-' 

, co: meno lavoro, meno af- •' 
.t fitto e[ anche — ciò che si' 

' _ definisce con un termine 
' • equivoco — più spazio Ube¬ 
ro. Sono scesi in piazza gio- 
, [ vani che erano siati educati ' 
al ma.ssimo ad attraversare 
, la strada sulle strisce pe¬ 
donali; che segnale coglie- 
re? Accanto ai violenti, ac-: 
canto al provocatori, anche 
ragazzi insofferenti della 
y> màcchina produttiva, e an- 
[. cara incapaci di trovare la '■ 
" dia della lotta consapevole. ' 
Con la riapertura delle 
. scuole e dei Sviamenti fe¬ 
derale, cantonale e cittadi- 
'[ no, il « movimento » entra ; 

, in una nuova fase. Sui ban- . 

[. chi dei governi, ai vari li-. 
velli, si eleva il monte del- 
le petizioni. Ci saranno ini- :■ 
ziative per le richieste di 
amnistia riguardanti un cén- / 
. . tinaia di giovani, sottoposti [ 
a procedimento penale. Se 
questa esplosione di males- 
sere tra la gioventù zurighe- 
se ha radici profonde nella‘■ 

’ realtà si vedrà dagli svìlup- ; 
pi. Questi ci diranno anche 
se alla Limmatstrasse • si ’ 
esprime la protesta di un ■ 
' vero movimento gióvantle, 
proteso^ al rinnovamento, o 
[ soltanto la rabbia di un grup^ 
PO di disperati. ■ : / 

A. Matacchìera 

- '■ • . * .• 'Cr z -r •.* y ». •••: , • 

i* . ’ ■ '** ;'i ; t ^ . 


Nuova presa di posizione sovietica sulla questioiié di^l^^^ 
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Solo la trattativa può risolvere ui| problema che iiiveste ila ^sicurezza delI’Euroipà ^ 
ti Uniti accusati di ostacolare il negoziato per favorire la loro a nuova strategia niìcléare a 




MOSCA-—L’Unione Sovietica | compiuto, poiché i missili a- [ l’osservatore —Soltanto la 


ha rinnovato ieri, etm un ar¬ 
ticolo della «Pravda» il suo 


mericani a medio raggio so¬ 
no uno dei mezzi per la con¬ 


pressante appello per rimme- dtizione di quella guerra nu- 
diata apertura di negoziati su- cleare "linitata” o "locale'* 


lambsdorff ricevuto da Hua 


gU euromissili, e ha còntem- 
poràneamente messo in guar- 


prevista dàlia " nuova strate¬ 
gia ’’ — affenna Tosservatore 


dia : l’occidente dal procedere della t Pravda». tVURSS ed 
allaiinessa.m operaidi nuove i ^oi aìléati.-^ prosegue Zbu- 


comune sicurezza, %n cui nes- 
sun paese ha dei vantaggi ri¬ 
spetto àll’altra fkirte, può con¬ 
sentire di trovare la soluzio¬ 
ne del problema che non am¬ 
métte indugi della limitazione 


armÌ5puc^ar^,ojà;ii .< ^ hxiy sono-ttt;grado di preti- degli-armaménti nucleari in 
Ifa ; ^po^jO^-^d^'UÌ^ : dòte tutte le èòhtromisure rie- Europa *. : : . ' 

al neg(màfo'sp^r.e^mfeiK cèssatie é, ^p.t^ìaménte, noti. -Dopò, aver^ riaffertnaìo'«he 
è ^la apcpM-hóiL apprpva- ; ómn^eratmò ‘ lina violazione « fa ^hósia sotìctica di «sa- 


al neg(mato sp^r.euromi^iu. céssatie è, ^ovviamente, non. -Dopò, aver^ riaffermato'che 
è ^la apcpM. órnv^eranttà ‘ lina violazione « fa ^pósia sobiètica di ésa- 

zioné in tùito, il jmGndc: c .sol- dell'equUibrìo sirqtegico delle minare e risàlvérè il proble- 

tanto: ^ TJSA hanno evitato forze che si è detemiinato *. . ma dei missili a mediò ràggio 

di dare una risposta concr^ Tuttavia, pingue l'artico- in Europa iti stretta e organi- 
a questa iniziativa, scrive l.os- lò, «il nostro, partito éd U nor. ca connessione con i mèzzi hu- 

servatore politico del giiarna- stro Stato si sono sempre mos- cleati delle basi avanzate co¬ 
le Yuri Zhukov. € Alla luce si e muovono dalla conride- stituisce una base reale vèr d 


di dare ima risposta concreta 
a questa iniziativa, scrive Ids- 
servatore politico del giiarna- 
le Yuri Òiukov. * Alla luce 


delle ultime notizie provenìen- razione che la corsa agli ar¬ 
ti da Washington strila "nuo- mamenti non favorisce la ri¬ 


va strategia nucleare" degli 
USA diventa chiara la vera 


carezza degli.Stati ma aumen¬ 
ta U pericolo di guerra ». « E* 


in Europa ih stretta e organi¬ 
ca connessione con i mezzi nu¬ 
cleari delle basi avanzate co¬ 
stituisce una base reale per d 
conseguimento di questo sco¬ 
po», la €Pravda* conclude: 
€ Compito urgente di tutte le 


ragione di questo indugiare possibile e necessario, prima amanti drile ppee è di ceirtralizzat^ ; 


Più intensi rappoi^ 
f Irà M Cina e lajl^T 

FECmNÓ'~ il primo ministio cinése Hua Goofeng ha 
ricevuto mercoledì sera U ministiD tedesco-federale del- 
Tecononiià, Otto Lambsdorff, che si trova da sabato scorso 
in vìsita ufficiale a Pechino. Accomp^nato da una folta 
detrazione di funzionari governativi e imprenditori della 
BFT, Lambsdorff ha partecipato nella capitale cinese alla 
prima riunione della commissione mista sugli scambi eco- 
nomhd bilateralL ; ì;. . . • . 

Anche l'incontro con Hua è stato dedicato largamente 
ai tèmi di carattere economico. 11 colloquio è durato circa 
im’ora e mezza: Hua ha sottolineato gli sfor^ compiuti 
dalla Cina per arricchire la sua esperienza e fare le giuste 
scelte nell'attuazione della riforma dei criteri di gaimone 
economica, finora — ha detto lo stesso Hua — tzoiHx> 


intenzionale: • a - Washington 
vogliono chiaramente guada- 


che ria troppp tardi, fermare 
ri nnovo, pericoloso giro di vi¬ 


gnare tempo per porre tutto te degli armamenti provoca- 


far si che tali negozicAL che 
sono nell'interesse dett'ovest 
non meno che di quello dell' 


il monda :dl fronte àt fatto I io dagli Stati Uniti, — sctìto 1 est; comincino^al piu presto*. 


Nel campo dei rapporti bilaterali. Bua ha fatto riferi¬ 
mento. alle ingenti risorse naturali di cui dizione la Cina 
auspicando un ulteriore sviluppo della coliabòrazione con 
la RFT per il lóro sfruttairiento, soprattutto ne? settore 
carhònifero. 


VARSAVIA — Secondo il Comitato di auto¬ 
difesa sociale (KOR)f gli scioperi continuano 
io divorse città polacche. Secondo un porta¬ 
voce del Comitato^ gli oparai dei cantieri na¬ 
vali di Danzica hanno iniziate ieri uno scio¬ 
pero per protestare contro il licenziamento 
dì una delle loro coileghe/ Anna Walentiniwia, 
che era stata mèmbro cM comitato di scio¬ 


pero nel dicembre 197f. L'agenzia polacca 
« Intcrprcss» ha catagoricamonto smentito la 
notizia, affermando che «una deicgàrione di 
operai sta attualmanle trattando con i rap¬ 
presentanti della dfreidone». 

Sugli scioperi in Poienia pubblichiamo un 
Interessante commento ddl'agenda polacca 
«Intcrprcss». 


^ ’i ' ; - 

In qiiuie .oltinie settimaD^ . 
in 4^ae dì. alabilH 

ment^tìiàmtriali di divme cit¬ 
tà polacca hanno avuto luo¬ 
go dfà^Éstmioai M lavoro, 
o aÌMiritturà ’icìòpèri o, co- 
me qnalcuno preferisce defi¬ 
nirli. ^«.morimenti di sciope¬ 
ro ». f I Dostrì colleghi delle 
agenda e ;dei giomali occi¬ 
dentali appaiono seonvolù.-an¬ 
che ^»f_: noi non comprendia¬ 
mo .bm la loro. emoaipne. 

Il fririema socialista, lìqui- 
dan^ il'glande capitale, ha 
soppIpMO nello stesso tempo 
per jàÌMpri ' le-, contraddinoni 
e i ma non 

e an»tt\4etàlo.di qnei eme- 
ravij^Bmt a ll amen ti » che per- 
metiéìtbiiré dì tìtolvcre. scn- 
aa c^iBaL U pcobleaaa della 
cres^^opwaeMiea e della pn>- 
mojJèàjaaèiak e di trovare 
e apiA«p|é dclk teincieni idea¬ 
li. ^K^^nrai poweno qnindi 
— IééÌÉì:’ qnei conflitto che 
hnpttèé h À f l tabilw i fa l r tt con- 
flitto^iaiìiseén M ropèraio 
e ir ìMMìm»' botto' 
oapHimMiè»-' àè' èiiiriinère ' la 
Ivo insoddisfaaione. fare va¬ 
llee le loro richieste nel qua¬ 


dro di nn sistana deinocra* boti liberi. ranunonUiK delle 
lico di espreaeìafne sviinppelo ote..«rBoiTtmàc*e.'e alenai 
il pm possibile e che dovreb- bieini di prodnsione eomc^ ad 
be pemeliere di nggiangete esempio, rapprowìgìènaBento 


flico di espress icm e sviinppelo 
il pm possibile e che dovreb¬ 
be pemaeliere di nggiangere 
.'soloaioni con . mexai diversi 
"da' qnelli delTastensìone dal' 
lavoro, o del « roovinwnlo di 
scmpcri » come ci ai è con i 
piiicinti di ri petere al fme 
di aouolineare nelle prime pa¬ 
gine rempitiiB dell* c awe- 
nimenio ». - ' 

Qnal è quindi la trama di 
fondo di qoesti c movimenti 
di sciopmo»? Si tratta di pro¬ 
blemi d'ordine strettamente 
ecofwmico. E qnesto vorran¬ 
no c concedercelo ». Si tratta, 
in primo Inogo, di riralorìz* 
Bare i salari di certi grappi 
socia profewinsiali in relaaio- 
ne airalttme anniento del co¬ 
sto della vita e airaliarga- 
meni# della vendila della car- 
ne. dal primo bsflio, a prezzi 
cosiddetti « eomsneicinli ». In 
secondo Inogn, di migliorare 
r uppi o^v i gìonomesito dki ne- 
fori e dMIo m e ns e neiendali 
per quanto rignarda i generi 
alimentari. Si tratta infine di 
regolare alcune questioni co¬ 
me le norme di lavoro, i sa- 


regalare ddte.ldibrkbe in ma- 
tetìa prime e materiali. ' ' 

Era ginsio che i lavoratori 
deH’iadnstria meccanica do¬ 
mandassero na anniento de! 
loco salari. Secon d e i skti di 
fino faglio, U loro Ihelfa so- 
larìale era inferiore al sala¬ 
rio medio deirìnsìemc dei la¬ 
voratori deirindnstria. Una 
richiesta . assolatamente com¬ 
prensibile. Ora. il programma 
di rcgoìarians dei salari per 
qnest» categoria di larocalori 
prevedeva degli aamenli nel 
prossimo antnnno. Sfactana- 
lamenle, fa diverse fabbriche 
i hvoralatì non avevano al- 

tenai en e del go m mo. 

Fui sono vensite altre riven- 
dieaèfani. Ad ese m p io qoella 

dei condntteri di auiobns di 
VanavfatiiB^ »e ai 

dato dto taW Msssm die qna- 
ata catogoria di l a iat n iar i poty 

cepisce del salari che rappre¬ 
sentano più del doppio del 


salario mensile medio su sca¬ 
la nazionale. 

L'altra richiesia riveste un 
BSpello del tnllo differente. 
Si tratta del 'miglioramento 
deirapprowigionamenlo . ilei 
negozi. Richiesta delle piò 
giasie. Certamente, c’è un cer¬ 
to squilibrio Ira rofferta . e 
la domanda, ma ioni ammel- 
taoo^ ebe questo è un proble¬ 
ma che siamo in grado di ri¬ 
solvere. Perché questa è. al- 
inalmenle, la silaaneoe eco¬ 
nomica del paese molió dtffì- 
cile e complessa, per diverse 
ragioni. Dato - che dobbiamo 
raggiongere nn saldo poaìU- 
TO della nostra bilancia c o m 
mereìale. mmm possiamo per¬ 
metterci di importare materie 
prime in qnaniiià che contri- 
bnirebberò ad accrescere ra¬ 
pidamente la nostra prodsH 
rione. , '. - 

Nel ceno delle discussiaiit 
con i lavoratori questi aspet¬ 
ti elementari della situazione 
economica sono stati chiariti. 
Certe ridicste sono stale oc- 
colle. CfK annteirti dei salari 

nn Ingo, priam di quaalo nan 
psandZeei il p r o gi a m ma gn- 
veinalivo. Ceeto sproporzioni 
evidenli tra ì Miari, dovute 
atta «carsa atlenaìoac deirana- 


I tario del CC del POUF, nel- 
rnltimo incontro con i gior¬ 
nalisti accreditali a Varsavia, 
il governo destinerà circa 7 
miliardi dì zloty per la rìva- 
lorizzazione dei salari più bas¬ 
si. E' evidente che ciò avrà 
delle incidenze sulla silna- 
zìoae del mcreaio. In q n cate 
condirieni. il problema in- 
ihero ano è di tendere a re- 
tianrare Tequilibrio ’snl mer¬ 
cato aamentando rofferta, cioè 
la produaione. ^ bisogna an¬ 
che, d’altro canto, saper re¬ 
golare il potere d'acqnìsio. 

Ora. da alcmii annL l’agri- 
coltnn aaffte di ano m alie at¬ 
mosferiche in alcnne re¬ 
gioni, . delle eoBsegoenze di 
catastrofi nalomM. A ciò biao- 
gna aggiungere lutto ciò che 
pesn suiragrie^OTa: il suo 
sp e z z ettamento, Fesodo dei gio¬ 
vani verso le città e Fìndu- 
stria. E il ' Catto che qnesto 
seiloro delFecooomia ba dif- 
ficallà nel seguire il ritmo 
gcacnde di sviluppo dell’in¬ 
sieme dell’economia. Di qui 
la neressilà di importare gran¬ 
di quaniRù dì cereali e di 
fanggL Si pr e v e d e v a di ia»- 
pa na rne èirva 4.5 m il i on i di 
tonneRaie alFatom' negli au- 
ni m. Ma, in ronsidonamn» 
dei cattivi raecallL Utognetù 
ìmnartane dn f a f milìabi 


Jerzy I^okasaemicz, mèmbro 
deirUffkio politico e segre¬ 


ti rispetto a qnelli 


■com. 
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funzione attiva nella campa¬ 
gna elettorale, quando il ma¬ 
rito si era QUtoconfindio nel¬ 
la Casa Binca per dedicarsi 
interamente ^ alla ' liberazione 
degli ostaggi catturati a Te¬ 
heran. In tribuna, sin dal gior¬ 
no prima, sedeva la vitalissi¬ 
ma madre di Carter, Lillian, 
che oggi festeggia il suo 82. 
compleanno ed era stata ri¬ 
presa dalle TV mentre ascol¬ 
tava con bonari sorrisi l’ora¬ 
zione di Kennedy. 

Ogni personaggio della fa¬ 
miglia presidenziale ieri ha 
avuto la sua dose di applausi. 
Subito dopo Ventrata a passo 
marziale di un ■■ picchetto in 
divisa con. t vessilli della 


' nazione ' ha dato il via ad 
Un'altra cerimonia inusitata 
per un osservatore europeo: 
il' ghramento collettivo sulla 
bandiera, recitato da tutti in 
piedi con la mano destra sul 
petto. ' Non riesco ad imma¬ 
ginare a quale forma di omag¬ 
gio collettivo si arriverà sta¬ 
notte. quando la convenzione 
si troverà per la prima volta 
di fronte l'uomo che è il 
leader del partito e. al tem¬ 
po stesso, il capo dello stato. 
' Il suo sarà un discorso. de¬ 
licato perché t la sollecitata 
unificazione del partito at¬ 
torno alla figura di Carter 
non c’è stata e il braccio di 
ferro tra maggioranza e mi¬ 


noranza sulla piattaforma pro¬ 
grammatica nón è ancora sfo- ' 
ciato in un'intetq. I carteria- 
ni hanno dichiarato di con- 
dMdere le finalità del pro¬ 
getto kennedìano per uno 
stanziamento di dodici miliar¬ 
di di dollari (circa diecimila 
miliardi di lire) capace di 
creare otioceniomìla nuot;! 
posti di i lavoro, ma si sono 
rifiutali di inserire nella piat¬ 
taforma un qualsiasi riferi¬ 
mento concreto alla somma 
necessario per varare questo 
grande < piano • del lavoro » 
che evoca il rooseveltismo e 
il « new deal », Per l'inter¬ 
vento personale del presidente 
Carter la maggioranza ha poi 

■ • . 'i à . .-1 , •.% ' 


bocciato la . richiesta kenne- 
diana di bloccare il piano per 
Iq costruzione dei missili X M, 
e cioè dì quei sofisticatissimi 
strumenti bellici per i quali 
sonp - stati stanziati ■ 34 mi¬ 
liardi ' di dollari, pari ' quasi 
a trentamila miliardi di lire. 

'■ Viste le differenze politiche 
che distinguono, su questioni 
di grande peso, le dite ali 
della convenzione, si capisce 
il perché dell'attesa che cir¬ 
conda il discorso con cui Car-. 
ter accetterà l'investitura e 
delìneerà ì suoi progetti per 
il 1981-84. Ma i delegati a il 
pubblico si chiedono soprat¬ 
tutto un'altra cosa: Kennedy 
salirà o no sul podio, accanto ' 
al vincitore? . ' 


Un fermato a Bologna: ; è la rpìsta italiana »? 


Li' n, '/.r./jj .f'j' 
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me accennavamo all’inizio — 
soltanto quella di concorso in- 
associazione sovversiva. "Le 
altre ipotesi di reato sono sta¬ 
te tenute segrete per evitare, 
anche attraverso questa noti¬ 
zia, che giungano messaggi 
a chi non deve riceverli. 

Tutto ciò che si dirà in fu¬ 
turo, aveva detto aH'ìnizio il 
questore di Bolognà, sarà det¬ 
tò soltanto con il consenso 
e l’autorizzazione della ma¬ 
gistratura. Tuttavìa è già sta¬ 
to accordato, in linea di mas¬ 
sima, un incontro per sabato 
mattina. , , 


i Nel frattempo, le domande 
per ' sapere ^ qualcosa di più 
sul fermato cozzano contro un 
muro compatto: « Nc« possia¬ 
mo dirvi di più e non vi dire¬ 
mo assolutamente nulla». In 
sala • circolano : nomi. Sono 
quelli che furono resi pub¬ 
blici, in Francia, subito dopo 
l’interrogatorio di Marco Affa- 
tigato. Ma non si può trat¬ 
tare di Mario Tuli né di Piero 
Maléntacchi, già in galera en¬ 
trambi. Non può essere nep¬ 
pure Augusto Cauchi, un altro 
grande dell’eversione néra, la¬ 
titante: sembra che sì trovi 
in Canada. . ', ■ ' 


Restano feli ! altri. tre nomi 
emersi durante l’interrogato¬ 
rio di Affatigato: Poh, La- 
ganà e Grazi. « Ma — ha 
avvertito il giudice Persico — 
di fronte ■ al rischio ' di -illa¬ 
zioni di vario genere, voglio 
sottolineare che il personaggio 
fermato non è stato mai pro¬ 
tagonista di altri processi. In 
un certo senso è un. nome 
nuovo ». - . • I: I • 

Là pista comunque è ita¬ 
liana. Gli inquirenti dicono 
che è una cosa seria.. « Non 
vi vendiamo fumo. Se aves¬ 
simo voluto vendere del fumo 
precisa • il magistrato — 


avremmo potuto farlo raccon¬ 
tandovi, .altre storie ». ' Cosi 
salta fuori anche :la vicenda 
di una « Renault » con targa 
dì Nizza, trovata abbandonata 
proprio nei pressi del palazzo 
della questura. L’auto era cosi 
sospetta che è stata aperta 
ieri notte con l’intervento de¬ 
gli • artificieri. . Poi . è stata 
smontata fa mille pezzi. Si è 
scoperto che ì documenti di 
viaggio èrano falsi e alterati. 
Era stata usata da cittadini 
stranieri, sul conto dèi quali 
sono state chieste notizie alla 
Interpol. ' Ma con rinéhresta 
sulla strage non c’entrahb. ' 


Quante YÓlte d si è ferinàti à metà 
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liana. E’ ai importante cono¬ 
scere ; in i lutti - i suoi risvolti 
la storia : di un : personaggio 
come Paul Durand, ma non 
meno imporlanlc, ci sembra, 
è sapere che cosa sta dietro 
al ' reato - di ' favoreggiamento 
contestato ' al . vicecapo dei 
SISDE Silvano Kussomanno. 
In proposito, l’ansia espressa 
da più parti di non trascurare 
nessun elemento utile alle in¬ 
dagini, non dovrebbe far di¬ 
menticare che quando questa 
esigenza è stala espressa dai 
comunisti in riferimento ’ alla 
storia non certo limpida del¬ 
la fuga di. Marco Donai Cai- 
tin, i parliti che.folcano l’al- 
tuale ' governo = h'anho gri^tp 
allo scaòdaló. 

'Altro filone da seguire con 
attenzione spno^ gli :;^^inf|rM5Ì.v 
che' uniscono T dà^, tè^rami.";' 
11 fascista Affatigato ^ha par¬ 
lato.'di'■ attentati messL’Jn.- at¬ 
to in comime.'daì^ITAR'e'dalle. 
Br. Lé sue' dichiaràzioni,' iral- 
landosi \ di .un 1 personaggio 
tanto ambigno, non sono dà 
prendere per oro colalo. Ma 
ecco che un altro personag¬ 
gio, l'e.x colonnello Amos 
Spiazzi, processato e condan¬ 
nato per aver fallo parte del 
gruppo eversivo . c Rosa dei 
venti », rilascia all’Espresso 
dichiarazioni che vanno nella 
stessa direzione. Parlando! del 
terrorismo < nero », lo Spiaz¬ 
zi osserva che .«ai pane i 
NÀR, che In comune tra loro 
hanno' solo la volontà di fare 
qualcosa ■ a ■ qualunque co¬ 
sto », diventando così terreno 
ideale jier qualunque provoca¬ 
tóre, oggi il grosso del filone 
sì camuffa equivocamente con 


panni di sinistra. Per esem¬ 
pio, a Perugia c’è il . partito 
nazionale del lavoro, diretto 
da un certo Lucidi, che prè¬ 
dica il nazionalsocialismo mét¬ 
tendo l’accento sulla parola 
socialismo e che ha sostituito 
alla parola camerata la parola 
compagno. Hanno pure sco¬ 
perto Gramsci, e. lo studiano. 
Hanno contatti con inglési, 
francesi e tedeschi, proprio so¬ 
me Preda, inventore già nel 
1969 della'a convergènza' fra 
destra e sinistra contro il co- 
mnne nemico »•-.'!. . 

• È ancora: ■« Sènza ’ dìihen* 
ticare "Lolla di popolo’*,- che 
credo esìsta ancora, è interés- 
.sante notare ché .tulli questi. 
'grappi stanno cercuido di eoii- 
_nniré. in! ’-’Terzà ^posizione’*, 
che ha già pubblicalo due o trp 
■ ntuneri deirompnitn'o '-gioraa';; 

- che prènde? Q /ritomé <djdla : 
; teorik di Preda del ' snpéb- 

■stra-e ^ della .posizione, m ai- 
niBirà ■ per ariivafe" àllà’ .co- 
m’ine lotta aH’atltiale sislenià». 

! Anche Per colonnello Spiaz¬ 
zi è nn personaggio da pren¬ 
dere con le molle. Del pericolo 
di una.è.oufìneDza ‘ fra i dne 
" terrorismi • ha - parlato. però, 
recentemente, anche il. mini¬ 
stro ; degli • Interni o Rognoni. 
Questo pericolo -, riguarda sp- 
prailntlo il futuro. La strage 
di 'Bologna, infatti, . appare 
segnata inconfondibilmente dal 
marchio neofascista. - Difficile 
e complesso, dnnqne, è il la¬ 
voro - che ' dovranno . svolgere, 
i magistrali di Bologna, giac¬ 
ché il loro oecbio dovrà spa¬ 
ziare ben al di là dei confini 
della loro città. Tè domande 
piu serie alle quali dovranno j 
dare nnà risposta sono perché ' 


sìa stàta ràéba ih ‘ aitò ' una 
strage così' orrenda come quel¬ 
la del 2 agosto scorso, chi l'ha 
programmata e perché. Per 
io meno una cosa, difatti, ap¬ 
pare indiscutibile. I a mano¬ 
vali » che hanno messo la 
bómba nella sala d’aspetto di 
secónda, classe, della stazione 
di Bologna, non hanno' certo 
agito per conto proprio. Que¬ 
sto attenuto rientrava in un 
programma ' più vasto, - come 
- vi rientrava quella degli-ese¬ 
cutori della strage di piazza 
Fontana. 

" ■ Ma ecco il puntò: superan¬ 
do -gli «errori » delle-false 
piste indicale al Paese, ma- 
_ gislrati leali e coraggiósi^ cò- • 
•ra'e quèlìi'i di Treviso!; è' vdì 
Milano non 'spiò seppero .'ac¬ 
certare la vera matrice del- 
l’attenlt^, ma seppero anche 
,.^^ilji^cafa\l|i orele delle eoinp).ì'‘.v 
j cita ad alto livello, i Analoga . 
indicazione venne 'dai 'ma|i-' 
'Biirali ydiy''Padova che indàga- 
'Vìmò' 'inna ;« Ròsa''dei venti'». 
Ma _ ,qnes‘li, giudici, ' proprio 
quando' stagnò -per "'peraènì-' 
-re ai risultali più incisivi e 
scottanti, vennero éslromèssi. 
Noti è anche in'questi «spa¬ 
ri » che si -è impedito'' di 
esplorare che risièdono le ra¬ 
gioni del continuo intensifi¬ 
carsi del terrorismo? L’impu¬ 
nità ' assicurala a personaggi 
che rivestivano alte cariche 
negli apparati dello. Stalo non 
ha forse consentito il perma¬ 
nere di solidi punti di riferi¬ 
mento per ì terroristi? . 

' Vogliamo ricordare un epi¬ 
sodio che ci sembra signiH- 
cativo e di cni siamo stati 
testimoni. Nel luglio del *77 
venne interrogato dai gindici 
di Catanzaro U genérrie .Gia- 


nadelio àlklbtl!, già capo del ; 
controspionaggio. In quella oc- . 
casione. Maletti, sia pure, con < 
molte réiicènze, fece una di- i 
chiarazionc di gróndìssinia im- { 
porlanzb. Disse, cjoè, che gli ; 
risultava dà fonte testimoniale < 
che alla ' famosa riuniohé del j 
18 aprile 1969 (é quella che si ; 
tenne a Padova c-nel corso; 
della quale vennero program- : 
mali, gli atleulali ché sfocia- i 
rono nelle bombe del 12 di- ; 
cembre) aveva . partecipalo nn 
ufficiale del SÌD. ' 
.Ricbrdràìho 'pcrfettameiite la 
impressione enorme che talè 
dichiarazione • v produsse - nel 
PM di ndienza Mariano.Lom¬ 
bardi. ■ Dtwànle ? ónn -' Sosta 
dèl'dìbattitpì' quel PM, parlan¬ 
do !coi. giònialisli,-. espresso la 
sna profonda preoccup'azione, 
'dicéudo,''più' o ménp, ,chè quel- - 

. provoenff nhà " révisionè di; 

so. j.' QùeP Wt èvolse ; poi una > 
lucida';iHèqiÌis1td'rì^,!;"chr(Klehdo 
la condanna -.airérgasloìo del- 
* l’ex cóllàhóratòre dèi SID Cni- 
‘do Giannellini. Ma sugli àspei-, 
'ti ;più '.inqqifaantt di .-quella 
! riunione non . si ebbero sboc- 
'.ch! gihdiziari. E. anzi, nn per-' 
sonaggiq come Marco Pozzan, 
che pure epa. stalo prelevato, ^ 
mlerrogato e poi fallo scappa¬ 
re in Spagna dal SID, venne 
addiritluf.':. prosciolto, sia pure 
con la formala dubitativa del¬ 
la insufficienù di prove. E. 
allora torniamo a : chiedere: - 
non è forse- anche perché ti 
è sempre .impedito in mille 
modi di andare .à fondo 'pel- 
l’accertamento della yeiiià che.' 
il lerrorisino^^ha potuió svi- ' 
lapparsi ed espandersi nel. no-; 
stro Paese? T ' 


« Disco yeràé » per le 
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in maniera preoccupante c 
altrettanta soddisfazione 
hanno espresso i molti che — 
da^ - (Hieratori turìstici, alle 
ferrovie, ai - benzinai, alla 
gente — stavano vivendo for¬ 
ti disagi per le complesse o- 
peràzioiil di registrazione sia 
dei numeri dì serie dei bi¬ 
glietti di banca die delle ge¬ 
neralità . dei loro portatori. 
- In sostanza si è detto fìn 
dall’inizio che se ha un senso 
im controllo « mirato > di 
banconote in certe zone o in 
certi istituti di credito so¬ 
spettabili. non ha senso un 
prowedmiaito per tutto fl 
territorio nazionale die ri¬ 
guarda indiscriminatamente 
tutti gli sportelli di banebe e 
uffirì posali. Intanto perché 


— come si è visto — il iww- 
vediménto non può essere 
tenutó segreto (e ha un- bel 
lamentarsene il ^udice Colic- 
chia che minaccia andie & 
perseguire i propalatori della 
notìzia, ma Ù segreto .è im¬ 
possìbile perché il controllo 
Egli ^MiTt^ è pubblico), e 
poi pttdié - non esìste una 
attrezzatura tecnica adeguata 
(computer. programmato ad 
hoc) per controDare la e- 
norme mole dì biglietti re- 
tfstratì.. V 
I disagi in compen^ — 
anche se . per pochissùm 
gìohii. ché bea di pegg^ sa- 
rd^ accaduto se si fosse 
andati avanti Uno al 9 otto¬ 
bre come Fordinanza prev^ 
devà — sono stati moltissiim. 
Non è potuto accadete — 


podié Q foglio rosato delle 
cèatotnilà è trojqx). inflazio¬ 
nato — ' quanto accadeva al 
protagiKiista del racconto dì 
MarkTwain, «Una bancono¬ 
ta da un mìlìoDe di sterli¬ 
ne »: e dpè die. impcesibili- 
tato a trovare chi gli cam- 
làasse la pesantìsrima ban¬ 
conota, fl suo portatore po¬ 
tesse pad godere del presti¬ 
gio e del credito ^limitato 
che la sda sua esibi&iiDe gli 
fruttava. E’ accaduto però 
che molte volte i dienti pre- 
sèntatis al bar, o al benzi¬ 
naio, o alla tabaccherìa inve¬ 
ce che credito ottenessayi 
ptetetuosi rifiuti di cambio. 
E siccofne siamo in un Paese 
in cui non difetta la faittasia, 
SODO sorte anche incredibili 
truffe, spesso cròdelL Come 


qudla ptfpetrata a Na^li a 
dannò di iholti pei^òoati 
dell’INFS che in questi gior- 
ni ritiravano la pensione. A ' 
. Forcella, al Palloqetto. a San¬ 
ta Luda. in^mezzò. alle .code 
interminabOi dei pensionati 
-che andavzino a ritirare le 
, duecento, le trecento milà li¬ 
re (date ò^ due, mesi), so¬ 
no cominciati . a dredare 
strani figuri che, mostrando 1 
tìtdi dei gìornaii e confon¬ 
dendo con mille chiacchiere 
-lé idèe dei veccbìettL annun¬ 
ciavano che il biglietto delie 
centomila lire s^bbe stato 
messo prestissimo fuori car¬ 
so € quùxii. si. offrivano di 
comprarlo per novantamfla 
lire (qualcuno, {àù generoso, 
faceva concorrenza con 3 
prezzo di 95 mila lire).. 


Pìccoli «processa» la sinistra de 


(Dalla prima pagina) 

deTmieraticì *: dopo la quale. 
« o commnqtie dopo una co»- 
verpenm fondata strile linee 
di questa, è elementare pm- 
■tìema rìeonoseere dte non poa- 
M esserci nessun gocerm con 
8 PCI ». I comunisti, se pro- 
«30 vogliono — concede be¬ 
nignamente Pìccoli — posso¬ 
no benissimo « ccHaborare 
ddTqpposirioae*. 

Resta OQ certo alone di 
raiafai o-ottomo alla «cfelica- 
ta etmvergemsa * di coi per 
ora nOB si' fatravedono molti 
segni, se si eccettuano vod 
e manovre. Gli eventuali pro¬ 
tagonisti, compresi — sì de¬ 
vo supporre — gli attuali al¬ 
leati di governo, sembrano 
per il momedo più che ateo 
fcapegnatì a «ImpdiMni» 

condo qudla dte paro ormai 
diventata prassi consolklnta 
per tutu 1 memfaì ddBa mac* 
giocoMa. anebé PiccoR - la- 

aMtea^^jjaa^jM «jWnilldg 

ptrihica » del governò. Meii-' 
tre il socÌdi.sta Labrlda gH 


fa ' eco mettendo in guardia 
da « pericolose crisi di pocer- 
no doatte àBrincapacUà driF 
esecutivo ih rispondere àrie 
esigenze di gènèmA^GA del 
Paese*. j: 
r- Ottro a ciò. i democristiani 


de sei coso ( 
Cotffa.^». 

Fatta qoeata 
dm ri può ben 


serifarÉono decisi a incalzare 


il FSI sulla questione ddle 
giinle locali. 

Ma i sodaliati non se ne 
stanno con le nmoi in mano. 
E ribattono su un terreno che 
la DC mostra di non grad ir e: 
quello della polemica sofie 
conoivenze tra «pezzi ddlo 
Stato » e terrorismo. Nono¬ 
stante le spmnze di avvenu¬ 
ta padficatìone espresse da 
Piccoli. Fonnica torna dì nuo¬ 
vo all’attacco in uo’fafarvìsta 
a Panorama. Nd mMno ci 


sono ao^ CoariRa e Rodno- 

hL favRalt peroMariateonfa a 

« dfae la i rerM o a non 
limitarsi alle « rii Liuliw» # 
accMa. qplt.auifiiiccaiii«aCi>i 
Ite colpa à Oassiga e alla 
’DCT Per caifià,loplica ilari- 
Mitao craalmm: ma so, pro- 
pHa:-é mi [sdèitme ateee .m 
crio pietóso striTepisodìò dèi 
franchi tintori della sinistra 


interessàU, Férmica lascia- 
al sua compagno di partito 
Labriola, fl compito di sp^ 
gare - cena pensa il vertice 
crariano dri RI dell'idtima 
inirittiva drila sinistra de, j 
cioè fa proposte di De MHa. j 
€ La ' Màmmnza dewmeristia- j 
na — dfco in propori ta fl pre¬ 
sidente dei deputati sociali¬ 
sti scambia rrifaRd impo- 
tcnii em le inìzìattee politi- 
che ebr fino a ogeè sono man¬ 
cate èri tutto ». Sulla stessa 
lìnea, non troppo distante — 
come si vede — da quella 
di Piccoli, ri rteovano an- 

tici o Bbon JL 

' Al RDt. mmL ri. devo li- 
eenoaee n la dote drifa fran- 

. diezia nd mettarò in friazza 
le «reOcM» che Pteroli, ad 
esen^to, esita a oariessire. 
'«I siaiifH doi i o oriri ioid 
dica l’ex ■falitri- Preti —> 
'"niooito nri mondo dette nu¬ 
vole, e De Mita è U cane da 


gnaréBa déria tana*. Fanno 
tute storie quando la ricet¬ 
ta è cosi semplice: al posta 
dei trfaaitilo. o ccu i i e varare 
e dopo ri congresso del PSI 
una specie ài centrorinistra *. 
n nome non spaventi i « ti¬ 
midi e gli abUu^narì*, aag- 
mgnisoe Preti. Vedranno ì rì- 
sukatì. Tanto per comincia¬ 
re. — annuncia Foraoolo su' 
cijfldemocratico —-,*.ìa arri»- 
fazione della Nra». 
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Il leader dell'opposizione sud-coreana rischia la pena di mor¬ 
te -. Passi dell'amministrazione Carter e del govèrhp ; di Tokiò 


di aver organizzato, trcnlaciii' 
qiie anni fa un attacco arnia* 
to ad una staziono^di-polizia. 


tnvocc ' del dipartimento di 
Stato, David .Possage, si' ù 
rivoltoi mercoledì ^al, governo 


SEUL — Privo di avvocati 
. difensori, iii un’aula ' senza 
pubblico, Kim Dae Jung è 
apparso ieri di fronte ad mia di essere un agente, nord-co-di Seul-chiedendogli di adqt-^ 
corte marziale, di Seul, com* reano, di essere un a comuni-.' tare misure in linea con gli 

posta ■ da quattro ‘ generali. ^ sta camuffato »... ’ E quindi. standard giudiziari ' comune-^ 

di aver violato la legge sulla ' / mente ’ accettati : di rispetìo ’ 
sicurezza nazionale (reato che . dei diritti umani. Alla dichia- - 
, comporla la pena di morte), razione di Passagc ha rispo- 
di aver incitato'^ alla', rivolta. 1 stor ìeri uii-portavocc di Séiil, ; 
(allró reaio che'comporta'lacon iifitazionò'ed imhara'zzo. ‘ 
pena di niorle), .di aver tra- ; Ha sostenuto, che a è prassi 
sgredito - la legge' ànti'tomii- - a'ccelfàia internazionalmente 
nisla. dì aver violato là legge che ogni commento o giudi' 
marziale proclamala dopo 1’ . s/o sii procedimeriti penali in ' 
tfccisione del dittatore' Park ''' corso vengano rinviati, ' pòi- ‘ 
il 26 ottobre scoilo, di aver chè espressioni di rammarico 
violalo il decreto che bandi- 


Con lui siedono altri ventitré 
imputati, tra cui alciu'i par¬ 
lamentari c il presidente del¬ 
la ' sezione ' sud-coreàna di 
a Amnesly inlcrnalional », 1’ 
avvocato Sung Hun. 

Che razza di processo è? 
Alla maggior parte dei fami¬ 
liari degli ' imputali è stato 
vietato l’accesso àll’aiila. Co¬ 
sì ai giornalisti stranieri. So¬ 
lo due, accuratamente scelti, 
sono stati ammessi, ma con 
il vincolo di sottoporre le lo¬ 
ro corris])ondenze airulTtcio 
della censura. Non è quindi 
un processo pubblico, ma se¬ 
greto. I familiari degli impu¬ 
tati — che rischiano la con¬ 
danna a morte — hanno di¬ 
ramalo una dichiarazione in 
cui affermano che a le auto¬ 
rità non hanno alcuna inten¬ 
sione di fare svolgere un po- 
cesso aperto e giusto V. 

Non è stalo possibile tro¬ 
vare avvocali.:— aggiunge il 
documento :— perchè tutti i 
legali che abitualmente difen¬ 
dono gli accusati noi proces¬ 
si politici sono in carcere e 
perchè gli altri sono stati og¬ 
getto di fortissime pressioni 
da parte del regime. Il quale 
ha nominato av'vocàti difen¬ 
sori di sua scelta. ' . 

- Anche le informazioni 'che 
filtrano sono di fonte ufficia- : 
le. La reqnisitoria — si è ap¬ 
preso cosi — è scritta sa 156 
pagine. Accusa Kim di tutto: 


SCO ogni nllività politica, dì 
aver violato la legge sul con¬ 
trollo degli ■ scambi valutari 
con l’estero. Insomma in que¬ 
ste accuse c’è la resa dèi con¬ 
ti con il iirincipalc esponen¬ 
te delle ~ forze democratiche 
sud-coreane, il qìlale nel 1971 / 
raccolse il 45% dei voli .(uf¬ 
ficialmente fu questo il suo , 
risultato, in realtà aveva ot¬ 
tenuto molto' di più) per sini- ^ 
boleggiare da allora la lotta 
contro ; il regime tirannico a ' 
.sèui:-;; 

■ E -ir fatto che’ il procèsso ’ 
si svolga praticamente, ih se- 
greto è uri 'sinistrò séghalc 
déirintcnzione di .far giutige- 
re questa resa dei conti alle ' 
sue estreme conseguenze. 

La preocciipaziò.nc è gran¬ 
de. Nel vicino Giappone nu- ' 
raerose sono le nianifestazio- . 
ni di protesta. Lo stesso go¬ 
verno degli Stati Uniti — al - 
pari di quello di Tokio ha 
espresso serie risèrA-e. H. por- ' 


nel momento attuale sono 
inappropriate c possono ve¬ 
nire considerate come un leu- ,! 
tativo ■ di strumentalizzare e ’’ 
manipolare il processo giudi- ' 
siario di un paese amico ». ' 
La presa di ; posizione di 
Washington — coinè quella • 
di Tokio, mentre in prece- , 
denza avevano compiuto pas- . 
sì.i governi di Bonn c di 
Parigi appare senza dub¬ 
bio come un importante atto^ 
considerando i tradizionali c 
stretti'rapporti tra Corea me- 
, r,idrònaic e; .Stati Uniti,, .che 
; còntihnano ; n ; liiantènere. •a.' 
sud del 38.mo parallelo: un 
; forte • contingènte- “ .niililarr;. ' 
Èssa, si •. irisèriscc sulla , linea . 
dcllà presidenza Carter, che, . 
però.-, per ‘niicllo che rigiiar- ' 
da rÀsia ha fino ad. ora ot- 
lonulò scarsi risultati per la 
sua mancanza/ di, incisività e 
per la sua cóntraddittoriclà. 
ncU’oscillazione tra dichiara- ' 
zionì di princioio m appog¬ 
gio. a Seul e dissociazioni in 
casi come qiicstì. . , 



Nel Salvador drammatico scmitro ? irai le masse; e la 
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L’esercitb cierjea di soffòcare con òjghi iméz^ le manifestazioni pppolari - Già più di 100 i inoiti 
U FDR annuncia la còstituzione di una importànte^ « zona liberata » : nel nord del paese 
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■ SAN SALVADOR — E’ in. cor- • 
‘so nel Salvador uno scontri) 

^ di grande asprezza fra le for¬ 
ze democratiche e le masse’ 
: popolari e la gi^mta njilitàre- ' 
. , cìyile (ài militari — come è ' 
noto — è « associata »' là de-' ' 
stra democristiana). Lo scio- ‘ 
pero generale di tre giorni ; 
f ‘ proclama^ dal Fronte demo- 
’ ' craticò riuoIt(ztonario_ (FDR) 

, è in pieno svòlgimentò. nono-. 
staiite la sanguinosa repres¬ 
sione scatenata - dall’esercito 
e che già ha complessiva-* 

■ ménte provocato oltre 100 mdr- 
/ j ti . fra gli scioperanti ed i ■ 
gruppi guerriglieri intervehu-1 
I ti per. appoggiarli contro le 
. forze armate che tentano di ! 
soffocare ogni manifestaziohe 
(non si hanno dati, invece.. 
sulle perdite di queste ultime).. 

Lo sciopero è pienarhente 
riuscito, con una partecipa- ; 
zione che sfiora : il ^ 100 per , 
cento. ; nelle campagne: più ; 

' incerta, invece, è la situazio-' 
ne nelle città, e soprattutto 
nella capitale. San Salvador., 
dove il regime concentra tut¬ 
ti i suoi sforzi e dove ogni 
. strada è percorsa da truppe 
i; in assetto di guerra." - 
■’" v Le'Scarne notizie che per¬ 
vengono dal Salvador—- pe¬ 
raltro dopo un rigido c fii- 
: tro» -censorio impostò- dalla - 
' giunta a tutte le corrispondenT 
' ze — segnalano-combattirhen- • 
.ti di strada « in diverse zone 
urbane ». Per quanto riguar¬ 
da, in particolare. San Sal¬ 
vador, reparti • corazzati sa- - 
rebbero impegnati in-violen¬ 
ti combattimenti nei quartie¬ 
ri periferici, ■ incontrando da 
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; parte dei lavoratóri e - della 
popolazióne '- una resistènza ‘ 
: talmentó decìsa' ed efficace 
dà • rend^è necessario l’im- ; 
piego di aerei. e di elicottérj.. 
H che; nonostante gli appelli 
alla « calma »'laùdiati di con¬ 
tinuò àttfàvèrso -'la'.radio' e; 

■ TV : còntróllàte: dàlia ' giunta. ' 
ha ' diffuso ' uò’àtrnosfefa di ‘ 
« vivissimo * — conie 

riferiscono le agenzìe di stam¬ 
pa inWnazionaU — neirìnte- 
ira capitale. \ 

; ; Gli stessi ambienti politici 


< ufficiali » ' Che cercano; di 
accreditare il « fallimento » 

. della prima; gioniata di scio- 
pèro, amlhetfonó 4 tuttavia 
esplicitamente che « il peg¬ 
gio potrebbe dneorà, veniré », 
in . quahtp ógni ora; che pas¬ 
sa volge à .fàvore dèi FDR., 
accrescéndo .sempre più l’ade- 
sioiiè' popolare allo : sciopero, 
anche nei centri urbani, v . 

Le notìzie si siisseguono 
confuse.' Numerosi, posti mi- ! | 
litari vengono attaccati : dà 
formazioni guerrigliere; cari- 


in zone' stxettaihente; sorve-.’ i 
gliate dall’esercito e dalla po^ 
lìzia‘. Sempré più fréquerite- 
mente ’. l’esefcitò • ■ chiama in ‘ 
aiuto ' Tàviàzióne, ■ non riù- • 
scendo àd aver * ragióne dèlie 
dimostrazioni popolari e de¬ 
gli interventi d’appoggio dei 
gruppi: guerriglièri. Ciò av¬ 
viene noti soltanto nella cin¬ 
tura periferica di Sah ; Sal¬ 
vador, ma anche in numero¬ 
se altre ' oittà (come a Son- 
sohate, Acajtla e San Miguel, 
dove, fra Taltro, i gli operai 
hanno sospeso l’erogazione di 
energìa elettrica). ' - ■ ' ' 

La giunta militare-civile è 
riunita in permanenza « in 
un luogo protetto » (e impre- 
cisaio) ; e sta • « esaminando: 
gli sviluppi della situazione ». 

Da San José di Costarica, 
padre Benito Tobar, del Bloc¬ 
co • popolare rivoluzionario 
(una delle .organizzazioni del 
FDR), il quale vive da tem¬ 
po in esilio nella vicina re¬ 
pubblica centrò-americana, ha 
dichiarato che il primo gior¬ 
no di sciopero ha visto «una 
adesione . del ' 10p\ per cento, 
nelle campàgnè* ed ha ag¬ 
giunto che. pei* quahtó riguar¬ 
da la situazione nelle .città, 
le ■ « informàzìoni ».-’ .diffuse, 
dàlia giunta sàlvaÙoregnà sé¬ 
no fal§é. «I^ .induslne di 
Sàn Sàlvaìdpr è degliàltfi cen-. 
tri urbani '— ha précisató pa-, 
dre ìpóbqr — sptip’, parùlìzza- 
te ai 100 per cerìio é nel $ét- 
tore del cómmcrcio, hdnostaù- 
te la mobiiiiazióriè di 25 ini¬ 
la soldati, .Io sciopero sta riti- 
scendo' al 90 per cento ». ;. 


.esponenti del Fronte demo -. 
erotico, rivoluzionario, e cioè 
IL segretario Enrico Alvarèz, ; 
Raffaele ' Menjibar, Enrico 
Guatemala e Ruben Zamora,' 
hanno annunciato, nel corso . 
di una conferenza stampa, la 
costituzione di una t impor¬ 
tante zona liberata », dove si 
è insediata una nuova ammi¬ 
nistrazione economica, politi¬ 
ca e militare. ' Tale zona è 
nel nord del paese, fra ; Cha- 
latenangp e Cabanas. ed ha 
una estensione ’ dì • circa * 400 
km quadrati: qui è stata po¬ 
sta «la prima base .strategica ' 
rivóhizionarid del Salvador », 

■ ha ' detto • Enrico ■ Guatemala. : 

Durante la,conferenza stam¬ 
pa, è stato anche denuncia-, 
to che la giunta salvadprer, 
gna è ricorsa al recliitamen- 
to ■ di mercenari ; per « ripa- 
.rare» alle continue defezioni 
che si sono verificate e con¬ 
tinuano a ‘ verificarsi nel- 
reseròito; ' ed è stato sotto- 
lineato, inoltre, che di fron¬ 
te alle coste del Salvador, 
nei Golfo di Fonseca, si tro¬ 
vano, ^diverse., imbarcazioni 
staiutiitenr'•». ' . ; 

La giunta salvadoregna ha, 
da parte sua, annunciato 
r« annientamento », di una co¬ 
lonna gherriglierà a nprd. di 
Sàn\- Salvador; , nià • notizie 
chfe circolano nella capit'alè 
àffèrmàno che' 'c’è stato, éf-^ 

■ feCtivaihenfe, uiì éombàttimeh- 
tó molto aspro, fiel quale, p^ 

. rò' l’esercito ha avuto perdi-- 
te « assai pesanti*., incnthe 
la ' colónna guerrigliera. sa¬ 
rebbe sfuggita. 


Mosca definita « non meno satanica » degli USA 


iMCiisq; di sltipnàggiò 


U mimst^ò^àègid Esteri iramài|l » e 

chiede all’URSS di cessare l’appoggio ai comunisti del Tudeh e ai curdi 


Un discolpo 

alla poUtica :USA/ ; 
per il JViciàìo 

méisa a purità di Washington 


TEHERAN — H minfatro dej^ Èsteri irania¬ 
no Sade^ Gotbzaddi. m uà messaggio di ri¬ 
sposta ad ùu memtffandum di Gipmikp del 
9 agosto, ha accusato i dqilcHnaticd soviètici 
di dedicarsi allo «sinonaggio» e ha é^finito , 
rURSS una potenza « ntxi m^io satanica » 
degli USA. ; - V- • . /. 

Gotbzad^ ha .detto:che le richiestè da lùi : 
rivolte all’URSS nd suo messaggio hanno Ìk>. 
scopo (K nrigliòrare i rapporti tra i due-pae¬ 
si. Nella lettera viené diiesto ali’Unióne So¬ 
vietica di ritirare Te trilli dall’Afghanistan 
« paese musulmano nostro vicino, e lasciare 
che il suo popolo scelga ii predio desiirió». " 
Inoltre. Gotbraddi ddede che Mosca cessi ', 
di appoggiane il Partitò comunista iraniano v 
(Tudeh) e il svio gimiale «Mard^», affèrr : 
mando che essi agisomo come una quinta 
colcmna e «non fanno altro che creare di* 
sordine nel tra i due paesi». 

D ministro marnano dùede anche die TAim 
basdata, il Consoiato e le altre isùtimòni . 
soviedebe in Iran cessino le loro «azioni ; 
anonnaU » contro l’Iran. Si ricorda chè il 30 
giugno ITran ha e^mlso un dqdomatico so¬ 
vietico accusandolo di ^onaggio. ' ' - ' 

' NeBa sua lèttaa a Gromiko. Gotbzadeh^ 
accusa l’URSS di « provocazioai ìnqier^a- 
bili» alle frootìere contro ITran. L’inter¬ 
vento sovietico in .Afghanistan — contìnua 
il ministrò iraniano — fa nasedre tìmpri. 
circa le intenzioni dell’DRSS nei confrttói ' 
dell'&an: « come possiamo èssere sicimì che 
il nostro Belucistan. alla fiòntìera con l’-Af- ' 
ghanistan, non sarà attaccato dal vostro 
esagito? ».. • 

11 ministro degli Esteri iraniano afferma 
inoltre die gli artìedi 5 e 6 del tràtUdo fir¬ 
mato nel 1921 tra l’Iran e l’URSS possano , 
diveltare «un prètesto per la vidazk^ dd 
nostro terrìUmio». Firmato poco prima del 
ritiro delle truppe s o v ietìd g dall’Azerhai^p 
iraniano, il trattato prevede tra l’altro che . 
se truppe straniere penetrano ndlTran l’Unio- 
ce Sovktica può inviarvi proprie tnqipe per 
ragioni cK sicurezza. 

Mentre !*« imperialismo americano » ìnsul- 


'/ta la rivoluzione -iraniana, l'Unione Soviètica 
' cerca , di ignorare la sua'natura islamica* af- 
fema .anc(M:a Gotbzadèh', e aggiunge: «il 
^ nostro popolo ha constatato' che non vi è mol- 
* ta dirigenza tra il vostri) socialismo e il ca¬ 
pitalismo degù Stati Uniti » e che l’URSS 
«non è-meno'satanica» degli USA. 

' Gptb^deh allùde inoltrè apertamente ad. 
un. aiiito dell’URSS ài’ gùerrigtìéri /curdi in 
c^tró il gotèiiio.'di Tehèran: E^ scri- 
, ■ ve\ che . «.ai. cohtròrivoluzionari ; cvtrdi’ sono 
peryénuté.. fdó^àfie dei disporvi militari 
gòvèniàtivi nel Kinrdìstàp iàesé dà satelliti 
sovi^ci »; Òhe l’URSS'cambia là moneta ìp- 
; cale .x»Dtro rubli e ^òbe' invia ' in Kurdistan 
rubli che po'altro non hànnp. valpfe legale 
fuori;del pae%; e infihe..die nel Kurdistàn 
sono'state trovate nuinerósè casse di armi 
sóvietiebe. 

Circa l’e^HiIsione dd imimò sudario dd- 
' i’ambasciata soviètica a Tdidan'. Vladimir 
Golovanov, Gotbzaddi afferma: « non solo 
lui. ma rodtì dei vostri uomini fanno atti¬ 
vità di s{nonaggìo, invece che lavoro dìplp- 
matìGO» e «si tengono cóntinuamente in con-/ 
tatto con i nonici della rivoliiziooe ìranidia ». 

: Un altro complotto — almeno l'ottavo in 
- podii mesi —, riene. intanto, denunciato a 
Tdierah dal leader del Pàrtito della rèpubr 
/l^ìca islamica, TayatòHàh ;6eheshtì. ' H lea- 
dà* Jnb^àlista ha. pàrìato. infatti dì una 
cospirazioÉie organiztotà un gruppo di 
. cinque personè tra cui im ootopnello dj^’eso'- 
. cito. Zal Nadoì.'il: quale avrdibe ammesso 
di as^re avuto contatti con Tdc primò mi- 
’ Distro^ iraniano in eriìio, Shapur Bakhtiar.' 
«Più la nostra rivdimooè ottì^ie successo 
, e più i nostri nemici organizzano pericolosi 
' còmplottì » ha détto BehèshtL 

Una quarantina di persone sono rimaste 
ferite maite^ scorso a Tàfariz nel corso di 
scontri tra «muttiahìdin» (progressisti i^- 
. mìd) p cloro oppositori»: ne dà notìzia il 
giornale di Tdièm cAzadepm». B quoti¬ 
diano aggiunge che-la sede dei «muiùahi- 
dhi » è stata occupttta. - 


Rischiano ; 
tre anni; ; ;/ ■ 
Iraniani ' 

;r/arrestatì 

ROMA L'incWesta sui 'yeiit ■ • 
tiduè stwiènti iraniani àire- 
stati dopo aver iscdiato/ùna 
maaifestazioae in piazza San 
Pietro, per aver fornito fal¬ 
se generalità, è . passata dal¬ 
la Pretura alla Procura dd- 
la Repubblica. Il {uetore Lo- - 
refice ha infatti .configurato 
Tag^àvante dèi • concorso, 
che prevede un inasprim^ito 
di un terzo ddla pena che. 

■ per • il reato oontèstàfb' ri 
gióyani: islàmici faggiùagè lùn. 
massimo ’ di- tre a^L - Cpsic-- 
dié la .compdènza è ora ddla 
Procura della - ReptÀblica. 
B-nuovo; magistrato scarica¬ 
to di-proseguire gli accetta- 
menti è' il sostituto Là P^'- . 
cerella. 

Cerne primo atto, il giudice 
ha avuto in carcere un collo¬ 
quio informale con un porta¬ 
voce del gruppo di stodentL 
Gli studenti iiahiànì. per U 
momento, si rifiutano di di- 
diiaràre le gràeralità. / ■ 


BEIRUT i Un,.diiiissìn» - 

. aHàèco alla pbilticà di ’ 
Camp,:David e agli Stati 
. Ùntti. accòmpagnàto dalla 
esplicita sfiducia in - una • 
4 '« soìtaioné négoziótà » del- ' 
la crisi .mediorientale, è 
siato mòsso ; dal principe 
eredi^ki ddl’Arabia: Sau-: 
dita, Fahd..:pel cór^ t dìN 
un discórto per. la festività V 
musulmàna ' déll-Id-el-Fiti: 

J ffuw»* itel rdigiunA ‘del Ra- _ 
. ' màdanj. B^^diseprsò hà/to* 

' 'scitato/sorpresa e scalpore ' 
r proprio perché è vénùto . 
; dal dirìgente di un Paese.’ 

tradizionaln^te «modera- 
f. to » ed ainicò dell’Ocdden- . 
'/ te (e degli USA in parti-. 

: 'coiàr^- ^ ; 

« Lo pace con Israele è : 
/ «n'ìKiiskme; Tó (juereà san- / 
■ ta è divenfqta VmikM fi- ‘ 
sposta possibile àU’arro- 
; ganza sionistà *, ha detto n 
prhx^ Fahd- L’^ponente / 
saudita sì riferiva^ ih parti- 
• cibare alla recente decisip- ’ 
oe .dsUà Koestott) israelìà- 
/ ha^.di pròdazintte jGcó^ 
lemme srcàpìScdé eUàìtd è' 
indmisibSe» d’Israele. « Cò- ; 
sa abbiamo ottenato con ta / 
moderazione? Ttifto le nio- ; 
. schere sono cadute *. Qfà è 
. venuto Tàttaoco agii USAì 
slrs iusàorta araba e iàa-. 
mica — ha detto infatti 
Fahd — si trova di fronte 
ad un^unka sfida, che te 
viene ricòlta con Yappog- 
gio ddla pià forte fra le ; 


•patèr^ militari del [ mon- ì 
" do ». Egh ha quindi « pro- 
; messo ^licarabi è; ai ihu-. ; 
sulmani* che i palestinesi 
avranno il loro Stato «con 
Géfusdlemnie araba come 
.capitale*.'^ r-' 

;; B dìscòròo dì ' Fahd è 
stato acróltó 'con préoccÙ- ’ 
pozione a . Washington. Va 
' riCórdàtò fròT’àltrò che la 
^ séttimana‘scorsa rincontro ; 

tta fé Khaled-d’.Arabia.eJl 
f pt^deote irakeno Saddahi 
Hussein ha rinsaldato i rap- 
; : porti--fra: i due Pàtoù .1' 
qùaU ’coottollàno itoié^ 
;fl 42 per cento del pètroBò 
esportato dall’DPEC.. . À ; 

. WashinghHi. un pcniàvoce - 
dri. dipartiménto di Stato 
ha tenùto subito a precisa¬ 
re che «^ USA non ac¬ 
cettano né hanno mai ac¬ 
cettato leggi nariobàli uni¬ 
laterali su Gerusalemme ». 

: ’Bittavia non manca fra 
gli ossvratorl fòli pétoo 
/ che il disoorto ^ Fàhd-anr 
' ziefae un muttimtoto'fi.ròt- ’ 
; U.poi^ ropiscséfitare ima. 
àbile :"mossa tattica/ Uno I 
dei pù aotorevóli l^qnùdi- 
stt libsnesi, Aba Jàudrii. 
scriveva ièri su An'Nahar 
cbejl dùcorso di Fatid « è 
U ; grido [di dotare di sn 
'credente tdie è stato pie- : 
cfdaio dtM’Oceidenie pià r 
di una volta... Ma si dà 3 
caso che questa, credente 
ria un amico detfii -ocà- 
dentoli». 




Polemiztàndo con ' Péchinò 


-i •' 



smentisce 
riisp ta lM^ànìsto 
àmiì^éliiìmielliè- 



La (Sli^llifiìs^lcjllllolfusione càCHantiso- 
vìefismp Usa » - Utilizzati ; i landafiàmnie? 


MC^A L’Umooe Sovietica _ 
è tóriiàià' a sméiitire -di stare 
. impiegando anni chimiche in. 

. Afghanistan e ha àccuSatb al 
tempo stesso gli Stati Uniti 
-di {N^pararsi a una guerra 
chimica e la Cina di essere/ 
, pronta ,ad allinearsi 

.Con Wàshington pur di calun- 
niare l’URSS.La nuoya/smen- 
' tita è venuta tramite Tàgeazià 
: ufflcialè fòss ili, rispósta alle 
accuse apparse di recente sùl 

<^no secóndo 

- (Mimiche vérreh'terd usato/dài/ 
.- sovieUci.in..Afghanist^;'è.dài- 
: vìétnamiti ih Camhp^’ ^ ' - 
. « Affernùmónì dèi gènèfe ‘ 

— dichiàra . Tagenzia non 
. Tnerìi^èbt^o: tièpiinerK} . di 

■ essére srnèntite perché la 
: stampa di Mosca hà già dimà- 

stràtà ta falsità di notizie 
, delta stesso tipo diffuse M 
Dipartimento di Statò ameri- 
cano e perché è beh noto che 
l’Vnkme Sovietica e gli altri 
paesi socialisti non usano armi 
cJùmkhe-e^si battono atm in. 

'■ favore di v^ taro pri^- 
zione, Spno' invece .pfo- 
prio gU.Stati-VTdti die ^bo¬ 
tano ogni Sforzo in questo 

■ senso e ri lifiatqM di coope¬ 

rare òlla stesia-a di una con¬ 
venzione intemazionale al ri- 
giumio». ■ : - : 

. «n fatto die n Quotidiano 
del POfxdo abbia ripreso qué¬ 
ste voci calunniose diffuse a 
Washington — aggitmge la 
To» — non fa che p rovare 
una cotta pm che i (firi- 
gaài di Peddno ri compor¬ 


tano orrnài costantemente co-,. 
me portàvbce degli Sfati UnUi . 
e. sona sempre pronti ad accò-. 
darsi a ogni 'campagna ànti- 
sovietìca*. 

: Ieri intanto il qut^jdìano in- 
glesé paiiy TdegrapH ba so- 
stenutò ché lanciafiànune sa¬ 
rebbero stati usati dalie tri^ 
pc sovietiche in -Af^ahistàn 
ppr soffocare una ' rivolta di 
unità dell’esercito afghano.- to 
una cixTispcmdehro da ÈtobUÌ. ; 
il.quotidiano àfférma-che due^ 
reggimé^ di .fanteria déBa j 
dìvìsiouè afghana à Gbàn- | 
<ri/si sono' «v'pt^'alla .sosti-, 
tùrionè del riànànda^ ooq : 

' Uh officiale più’ gióvane, inèm-, 
1^ della corrènte <ri*aTchàm> : 

-' (càpeg^ta/ da Babiak Kar- ‘ 
mài) del Pariito democratico 
dri .Popolo. .Secchdo il gkr- 
halè H^ese. rMfensìva sovìe-. 
tica contro i rivoltosi si è 
protoita per cinque giorni, 
impilando lanciafiamme per. 
fare slt^giare gli uomini da 
caverne ò altri nascóndi^ nei 
rhntorm .eh Ghanzi.. 

Da Nnova Delhi Inifìoè fonti 
dSpIomàtìcfaè'afferaiano cito le 
; toppe soyjetìdto haniio '|n- 
staHató nel pàìazto dd -gó- 
'verno a Kàtwl - m moderno 
centro dì commicazìoQi mo- 
bQe, le cui antone sono dna- 
ramente vìsOnli - dalla aotì-.. 
stante sede , ddl’ianbascìeta 
fraòcesè. L’iostallazìooe AiSé 
potenti aMwfecrfiiafaae pre- 
hide. a quanto si ritiene, ri- 
Tarrivo ndla calatale aftfiana 
di una importante dd^aziaDe 
uffìcirie sovietica. ' 





sindacati/ 
contro la 
répréssiÒné 
in 


BRUXELLES Un apReiìo ài 
segretario generàlp .deÙ’ÒNU 
Kurt Waldheim «ppr far.'ces¬ 
sare la, repressionèjh BÓlivia 
in séguito .pi cai^ di stpto 
militare^ dei,Il , luglio ècótsò '* 
è stato^ lanciato a Bri^elles 
dalla. Confederazionè; niòhdiàle 
del . lavoro ((i^L to ùn tele¬ 
gramma, il segretàrio genè- 
rale detta CML, Jah, Kula- 
kowski, .chiede à. Wàlttoeìm di 
adoperarsi per « salvare le 
vite umatie e far cessare le 
totiùrè, . le sparizioni, è, la re¬ 
pressione *.. Ifl pariicòlarè. la 
Cohiedefazitoié mondiale dèL 
ìavòrò "auspica' 'im intorvènto 
in.;' favóre dei,. .sindacalisti 
scòmpàrsi, ' fra ciiì’ Juan ' 
chin'. Qudido, • Oscar ! " 



:.ope,rèiaa ^é.tt%ji^vjà 



giornalista aihericaho>ÌLl 
le il sindàcàlista/ à^eblto ^/. 
to. che le .eleriohi del giù- 
|np scorsò , ia; Bolivia, sono 
state viziate !^ , brogli, cito' 
U gÓveriH) dandèstkK) Her- 
nan Silès Zuazo è ima «fik- 
zione », e che òccoreé ora .tro¬ 
vare ; un’intesa con il ^éroo 
militare perdié/cù^à/puéith 
civile dikfuggérébhe la mìa 
patria*. ■ - ‘ ■ 

n noinistrò dell’intèrno boli¬ 
viano, colonnello Luis Arce 
Gomez,. ha. intanto reso noto 
"che l’ex; itoèsìdeitó ho^viano 
signora. ìàdiaGiimld’<vóhé 
vevA? 
paese 

rin.viàtò 1 

.rógiont pórsónolì,»'. ili 
^npn ha precisato quànfo la 
'signora. Gueiler, nfu^ta 

presso la nunziatura aposto¬ 
lica a ’ La 1 Paz,/' lasqto / il 
paese. -, ", ^ - 

-B colómtottò Gomez ha p^ 
raltro annunciato che il copri¬ 
fuoco in vigore dalle 21 alIe- 6. 
locali sarà rùtottó di dito óre 
a/parfire dalla;piròssÙQà/set- 
.tìmriia .Cc^ó 23 atte 6) . .Sal- 
vàccndoi^' ' ha' ritoòra / dettò 
; Gomez. sqpp ipó^ré stati eòa- 
icessi a tre pesane/; rifiliate 
JìTc^so Tantltosciaifà/lbro^w^ 
^na: si di/ Wàltéé- 

j vto .Apàjni. figliad(^*^ p^ 
siÓ!Ì^,|)^yiàpa^^rap(TG^ 

Miami Nèii^ scrive^ . 
paitìmehto' dì stàto'sta^ ÌDlia- 
gahito. sul ruolo dri traffi¬ 
canti di: cocakto dettai; Fle- 
rìda nel ctipo di niB- 
tare in Bolivia. B giornAle 
inecisa che -le àutorìtà USA 
cacano di stabilire se orgà- 
nizzazìòni di trafficanti ame¬ 
ricani di stopriacenti ;siano 
coinvatte dtoettameiite' nid 
:Oi]^..-dì statoci rafabtttooro- 
stéiHito fiitonriariairaepteV La 
Briivìa, tcqnto-- è, nòto, 'àlòpo : 
r da vpnùp^toU-^- 
Qoca (to p^te da citt."ri/|i* 
;cat» .]a/còróiaa}./e to /E^kc^ 
è : uno ifcà /prindpàli ' pi^ ' di 
edtzrià/de^ stupefapeii^ tod 
,mero^ ai»aiand..la 
denza' do pórtavqce 
timento m stato. David /Fas- 
sage, aveva afTermato che fl 
programma araericabo di Jotta 
contro ^ roqfe fa cen tf hf B»- 
livìa è statò soppresso a < 
della « maiicd m g £ 

Zftme» delle-atiarìlìr. 
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Il iMo-sImiaco sardista Columbu intanto non ha ancora xiolto la risorya ; 

A Càgliari diìé ìpote^ 

' a unità 0 giunta a terinine 

La DC dovrà tenere conto dejla diversa realtà che si è determinata ~ Un'ammini¬ 
strazione laica e di sinistra non )ò un obiettivo impossibile r- Un biennio di governo 

CAGLIARI — Il prof. Michele Columbu, il nuovo sindaco di Cagliari, eletto da una coalizione di sinistra e laica che rap; 
ftresenta esattamente la metà del consiglio comunale (25 seggi su N), non ha ancora sciolte la riserva. Il sindaco non i 
nascónde che esistono delle difficoltà per la formazione della giunta. Ma è auspicabile che si trovi, entro martedì, in : 

occasione della convocazione del consiglio comunale, una via di uscita. I comunisti la hanno indicata chiaramente, con 
la dichiarazione del presidente del gruppo compagno Umberto Cardia. Allo stato attuale delle cose vi sono due possibilità: ' 
una giunta di unità autonomistica, a partecipazione, con pari dignità, di tutte le forze democratiche; oppure una giunta au- . 

autonomistica laica e di alni- 


LE REGIONI 


Venerdì : 15 agosto vi 980 


\n d£pumtore non depura: compaiono^ i 




i arriva rinef f iciérizà de 
E mtanto Cala GonÒìie iriu 


L« Stupende ^roHe dei Bue Marino a Cala Gonone 


muore 


Lasciata appassirò una delie zone più belle della Sardegna orientale - Le 
fiamme che il 21 luglio hanno divorato centinaia di ettari d| macchia 


A Porto Empedocle 
vigilanza contro le 
manòvre Montedison 


Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — C’ nuova- 
ménte tensione tra gli ope¬ 
rài dello stabilimento pe- 
■ irolchiraico della Montedl- 
ión di ■ Porto Empedocle. 
Dòpo l’accordo • raggiunto 
ilei gennaio scorso (senza 
non poche lotte da parte 
dèi lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali) nel 
qiiale si è decisa la ricon- 
vèi«lòne dello stabilimento, 
cop l’impegno che tutto il 
personale attualmente in 
cdKia intègrazione sarebbe 
rimasto alle dipendenze 
dèilà Montedison fino ; al 
3i ‘dicembre 1987, data in 
cùì la SIPE e la VETEM 
dpvrébbero raggiungere il 
massimo della produzione, 
è. di questi giorni la noti- 
zià che il colosso milanese 
intende utllizzaire subito 11 
Risonale per la costruzio- 
he del primo stabilimento 
dèlia SIPE. 

; Ha chiesto cosi un primo 
cpntingente . di * operai — 
uba trentina — nonostante 
l’accordo a suo tempo stl- 
puiàto prevedesse - che , la 
Montedison non può chie¬ 
dere il passaggio di operai 


dallo ' stabilimento petrol¬ 
chimico alla nuova fabbri¬ 
ca fino a quando questa 
ultima non sarà entrata in 
esercizio. Al irifiuto degli 


prendere le dovute cautele, 
chiedendo precise garanzie 
per il futuro. 

' Lo stesso sindaco di Por¬ 
to Empedocle ha fatto alla 


operai che hanno - avuto Montedison un telegramma 
qualche riserva sulla pos- di protesta, chiedendo la 


sibilità di mantenere il po¬ 
sto di lavoro, la Montedi¬ 
son ha minacciato ' il li¬ 
cenziaménto in tronco. Che 
alla “ riconversione -■ dello 
stabilimento' petròlchtmlco 
in ' una fabbrica di armi 
leggere aveya suscitato non 
poche perplessità, ora si ag¬ 
giunge questo vero atto di 
forza sulla pelle i di chi, 
avendo bisogno, ' rinunce- 
rebbe forse — secondo il 
responsabile della Monte¬ 
dison — ad ogni garanzia. 

Perché è ovvio lascia¬ 
re la cassa integrazione (e 
quindi essere liquidati) per 
essere assunti alle dipen¬ 
denze di una fabbrica che 
esiste ancora solo sulla cer- 
. ta, significa perdere ogni 
diiltt'o e trovarsi senza po¬ 
sto di lavoro. . ; , 

Questa .preoccupazione, 
per altro molto fondata, 
ha indotto 1 lavoratori e le 
' organizzazioni' sindacali a 


sospensione del passaggio 
del 30 operai. « Siamo 
pronti a prestare la nostra 
opera -per la realizzazione 
dello stabilimento SIPE — 
sottolineano gli operai — 
ma senza lasciare la Mon- 
tedlson. Se questa nuova 
iniziativa, aggiungono, non 
dovesse, per. un motivo o 
per l’altro, realizzarsi, non 
resteremo forse senza po¬ 
sto di lavoro, dal momento 
che.la Montedison intende 
risolto il rapporto di la¬ 
voro? . . .. . V 

, Bisogna aggiungere che 
dalle prime lotte ad oggi 
sono passati più di cinque 
anni ed è da allora che si 
parla di ristrutturazione 
dello Stabilimento chimico: 
un’operazione che, nono¬ 
stante l’accordo, sembra 
ancora molto lontana dalla 
stia conclusione. 

Umberto Trupiano 








in 


CONVERSANO (Bari) — I 
mési di luglio-agosto Saii- 
' no visto il nioitìplicarsi di.. 
^ décine di , spettacoli, .mò- ' 
8^. e manifestazioni di va- 

S b,genere nelle.piazzedi’ 
iolti-centri pugliesi. Tra 
le móstre, Vi è quella sulla 
toto^afia come; mezzo, e 
■ materia per Tarte creata 
dal . Centro. Studi F.A.C.S. 

- di Lòcarno nel suggestivo 
Chiostro di S. Benedetto a- 
Conversano, ^ddivìsa in 
quattro sezioni, la mostra - 
parte dai dagherrotipi colò- 
ràti ..manualmente, espo¬ 
nendo òpere di artisti della 
pop art Warhol, Rauschen- 
béfg e di personaggi più 
che noti' deU’arte contem- 
pòranea in genere, come 
Qrbz. Ray, Moholy-Nagy ec¬ 
cetera, fino alla fotografia 
istantanea; proponendosi 
còsi di sottolineare le inti¬ 
me relazioni tra arti grafi¬ 
che e fotografia; la mostra 
aperta alla fine di luglio 
si chiuderà il 16 agosto. 

. Questa manifestazione 
còme molti altri spettacoli 
èr' inserita nell’ambito 
dèi decentramento cui tura¬ 
le estivo dell’Amministra- 
siòne Provinciale di Bari 
con una spesa di 150 
jdilioni ha promosso, con 
la collaborazione dell’Arci 
è di altre Associazioni, de¬ 
cine di spettacoli in 23 co¬ 


muni deUa. provincia di Ba¬ 
ri^ finalizzando i finanzia- 
mentitagli spettacoli, è ài-, 
'le inanifestàìsioni da realiz¬ 
zare, senza. conceU^c alle 
Vàrie Associazioni, con tri- 
. buti a~ pioggia senza garan¬ 
zie di utilizzo pOT reali in¬ 
terventi nel territorio. Non 
è un caso che alcune Orga¬ 
nizzazioni, anche quest’an¬ 
no. abbiano ricetto fondi 
per ’ cèntlhaià di- milioni 
dalia Regione facendo ri-: 
sultare colossali spese di 
òrganizzazióne. i’esèmpio 
della Camerata Musicale è 
emblematica, si pària di 
spese di organizzazione che 
arrivano ai 2(X) toiilpni su 
un finanziamento comples¬ 
sivo di 290. : 

Tra gli spettacoli • inte¬ 
ressanti nell’ambito delle 
manifestazioni ■ dell’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale i 
recital della Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare (28 
Bitonto, 27 Mola) di Òtello 
Profazio (18 Terlizzi, 19 Ca¬ 
stellana). del Quartetto In¬ 
tra (2r l'olignano, 22 Con¬ 
versano). - - - 
A Bari invece il Comune 
ha fatto ricorso a spetta¬ 
coli abbastanza modesti, 
spendendo soldi per inizia¬ 
tive meno interessanti. 

n Consorzio Cooperativo 
Pugliese per Io Spettacolo 
dèlia L^a delle Còoperati- 


ve ha invece orgàhizzatò ìl’ 
progetto < Pàicosceìiicò' in 
Puglia » che è realizzato 
con finanziamento regicma-i 
le di 190 milioni, di cui sol- i 
tanto il 25 cento è uti¬ 
lizzato per spese di gestio¬ 
ne, 'inra gli spettacoli oltre 
qu^ organizzati dal-gnip- 
pl pugliesi (Piccolo Tea¬ 
tro di Bari, grappo Abelia- 
no, Ananima GJl., Teatri¬ 
no della colonna. Antica e 
nuova Musica ecc.) ricór-; 
diamo rintermezzo .di GH. 
Pergolesi «La Serva Pa¬ 
drona » per r^ecuzione dèi 
complesso d'archi Antica e 
. Nuova Musica e la direzio¬ 
ne di Rinò Matrone (20 
GrottagUe, 21 Locorotón¬ 
do). <Ubu> della Coop. 
siciliana Daggide (19 Lo- 
' corotondo) < Il flauto dan¬ 
zante» con Severino Gaz- 
zelloni. Tullio De Piscopo, 
i Amedeo Amodio (21 Lu- 
c^). -- 

- Insomma. seppure tra al¬ 
ti e bassi e in inflazione di 
spettacoli, vi è una ricca 
; programmazione in Puglia, 
che merita magiare consi¬ 
derazione e mìglioTe orga¬ 
nizzazione dì spesa, senza 
provvedimenti a pioggia 
ma con piani di {Mcvisìone 
degli Enti Pubblici che ga¬ 
rantiscano lo svUuiHM del¬ 
le iniziative colturali nella 
nostra regione. , . 


t stra, anche a partecipazione^ 
comunista,- - 

Questa seconda ipotesi de¬ 
ve essere perseguita nel ca¬ 
so che la DC si ostini nellu 
sua politica di disoriminazio- 
ne a'sinistra, che tanto dan¬ 
no ha provocato' al capoluo¬ 
go isolano. Ma la realtà dii 
Cagliari e della Sardegna — 
come. dimostra ■ la ■ elezlontt 
del .sindaco laico è sardista 
ad opera di una maggioran¬ 
za non fondata sulla egemo¬ 
nia democristiana — è cam¬ 
biata e cambierà ancora isi 
meglio. Di quésta nuova real¬ 
tà dovrà tener conto la DC„ 
se vorrà stare al passo coni 
1 tempi. - 

La, nuova giunta laica t: 
di sinistra può operare nella, 
ixróspettivà di im suo allar¬ 
gamento. Intanto alla DC va 
rivòlto l’Invito di rispettart; 
il. principio. della alternanza,, 
accettando per la prima vol¬ 
ta tiel capoluógo il priheipa- 
ie ruolo di opposizione. > ' 

’ " Non è, questo della giunta, 
laica e di sinistra un obiei- 
tivo .impossibile. Può esseri; 
raggiunto subito, eleggendq. 
dòpo il sindaco, ima giunta, 
con : Un'mandato a termine. 

A chiusura di un biennio --- 
pròiJònè il PCI — si potreb 
be aprire in consiglio comu¬ 
nale o direttamente nella, 
città ' un’ampia ■ discusslpnt! 
sui risultati deil’esperimento • 
La giunta, una volta chiusa, 
il biennio e portato a termi¬ 
ne il "dibattito, potrebbe, ri¬ 
mettere tutto il potere al con¬ 
sigliò .b addirittura alla cìt-. 
tàdinarizà. ^ * - 

' I còmimisti n<m fanno' que¬ 
stione di poltrona, ma chie 
dono un governo unitarie 
(chi ne .resta fuori, lo fa pé*- 
autòésciusione), càlice . ’ 

réàiizzare uba svolta profon¬ 
da nella vita economica, so 
ciale, .civile del capoluogo 
sardo. «In ogni caso — ha 
detto il compagno Umberto 
; Cariiià . — nei- coQwhistl. d 
' impegnaiàò ^férmamente pei 

V cS6CTH|0ni;9||»9ÉB^^ quaxuj : 
tàeri'^'^del j a ÉK p wpSS&ico -n e - 
nelle frazi^i, ,pie|Eché a Ca 
gliari-.possano .essere aper¬ 
te le., strade .sicure iè celi* 
di imo', sviluppo' gnomico 
e*, 'cultùràlé, in ■ uh' quadro 
nàrionalè, mediteriaheo ed 
«iropBo».:'■ 

.i Tre'. questioni 1. comunisti 
pongiNio .al centrò della vi'. 
tà .deU’amininist^icme cit 
tadina: Tòccùpaàime - giova 
riilè; .riinpùfiso' ànché ot^- 
niziatiTò.. per costare nu» 
vi alloggi e.'per dare'ima ca¬ 
sa .agli ? sbrattati; i'? sóTisi 
igienici; e .sanitarL c<xir prio¬ 
rità per. gli..,ospedali e le 
spese pei* la depqrarione fo 
piàrià. '^estò .è, in^sintesi; 
il pixigràmma- prhnario da 
realizaùe nella i^tà. ■ 

- 'L’elezione' dilColuinbu dt 
mostra che Cagliari )può. ave¬ 
re, un^ammirdstrasiane di am¬ 
pio rihhòyaznénto.. Quésta e 
sigenzà è. nem scAtanto ne 
cessati, ma sentita prtrfdh- 
damehte da' tùtU i ' carila- 
ritanii Si deve partire con 
un ' programma minimò, di 
cose da fare, ma che sia com¬ 
pletamente opposto riat¬ 
to ai metodi del passato, nei 
contentiti, nei costume del- 
l’azioné - 'aihministTàtiva. ET 
sentimento diffuso, infatti, 
che cosi mm si può conti¬ 
nuare, e che la degradazìo- . 
M ha toccato U fondo. . 
'Camìdare è ùn dovere per i 
tutti. 1 democratici sopnt- 
tiittò le sinistre, devono a- [ 
gire, muovendosi per batte- ! 
re ógni tentaUvo di réstau- j 
rari<H)e. Dopo le tieòoni del 
sindaco, sardista, ad opera di 
una coalizione laica e di si¬ 
nistra. non è possibile tor¬ 
nare indietro. 


- - Nostro servizio 

CALA GONÓNE (Dorgali) - 
L’èffetta, quando .si esce da 
sótto, la gattaia che buca il 
monte Bardia a più di 600 me¬ 
tri sul livello del mare, èsem- ■ 
pTe' lo -stesso:... da niòizafiato.' 
Cala Gonone. sta sempre lì-in. 
fondo al dirupo ricoperto di 
verdi ginepri e lecci, ’iVinùc- 
chletto di càse ùn<po‘ .addossa¬ 
te :alt(f collinai a sinistra, .il 
piccolo porto cóli lo stretto mo¬ 
lo. e tutto intorno, raccolta da 
magnifiche rocce a strapiom¬ 
bò,'la conca trasparente del ' 
■alare più verde e più azzurro 
che ci possa essere. ■...., : - - i 


giorno non si è dovuto mette- 
re nel conto anche qualche co¬ 
sa di più grave rispetto al dan¬ 
no recato alla natura. Jl fuo- 
' co si è sviluppato, provocato 
da un focolaio presente nella 
discarica dei rifiuti sul quale 
l’amministrazione comunale de 
non è mai intervenuta nono¬ 
stante le denunce, ha inuesli- 
to tutta la. cinta periferica 
delle case fino a costeggiare 
.in .tùtta la sua lunghezza il 
campeggio comunale. IV cam¬ 
peggio « Caia Gonone », aperto 
da tre anni su concessione del¬ 
la precedente amministrazione 
di sinistra, è stato il punto, più 
delicato in quella giornata di 


Un impressione c/ie purirop-■ fuoco: centinaia di uomini, 
po dura ^chi attimi, il tem- donne e bambini che si sono 
po dt rendersi conto dello sfa- .'salvati quasi per caso. Il fno¬ 
ceto che il fuoco ha provocato co si è fermato sul ciglio op- 
in quella tremendo .giornata • ..posto della strada a due metri 
del 21 luglio scorso: una Un- \ appena di distanza e non è 
gua di sterpaglia.nera, brucia- . saltato * sulle cime dei pini 
ta si allunga e si allarga da fra i quali sono sistemate le 
tn . quella tremenda ^gipr.nata : tende, r „ - ' 

.4C.E poi quel giorno si.sono 
una fetta grande del versante . jqU ^opo che ab- 

aella montagna. In poche ore ■ btàmo évacuato completamen- 
sono i scornarsi, .divorati dal fg jj campeggiò: abbiamo lavo- 
fuoco. centinaia di effori di gt- ■ rato per dieci ore con sbarra- 
neprt-^ secolan, di' ceppi dt ' menti di fuoco e con gli idran- 
nuKchia ; wedifeiranea e .« su n Giuseppe Sideri, il ìitola- 
rosmannarzu *, la collina prò- yg ^gj campeggio sta seduto 
fuma^.di rosmarinirselvatici ad uno dei tavólini nello spiaz- 
che tTnpregmwa lana mari- ' zo ricavato davanti al bar: 
na^ di cala_ Gonone dì tona- g’è ùn mucchio di gente, mol- 
liia aratteristiche. . ■tissimi giovani ma anche tante 

famigliole, vengono da tutta ■ 


E’ sfato un prodigio se. quel 


Europa, ma quest’anno sano i 
arrivali in maggiore percen- i 
tuale anche gli italiani e i sar¬ 
di prima presenti in misura 
ridoffissima. - 

. Il via vai turistico di ogni 
stagione ha ripreso il suo rit- : 
mo anche se il 21 luglio due 
terzi degli òspiti preferirono 
fare in fretta i bagagli e an- 
■ dar via dal campeggio e da 
Cala Gonone,.Il campeggio an¬ 
che se proprio in questi giorni 
di Ferragosto è zeppo, ha una 
'. area ordinata ed efficientissi- 
mà. E’ stato realizzato bene 
con strutture moderne ed ade- 
‘ guate, ■ « c’è un bagno ogni 
venti persóne », dice con sod¬ 
disfazione Sideri, e poi le doc- ' 
ce con l’acqua calda, acqua a 
soddisfazione perché c’è un 
serbatoio autonomo di 2 mila 


permettersi le 700 mila men- 
sili delle case private o il mi¬ 
lione e mezzo mensile che si 
paga per i mini appartamenti 
del Palmasera: uno scandalo 
costato la bellezza di due mi¬ 
liardi di finanziamenti pubblici 
che ' gli attuali proprietari 
stanno trasformando, con la 
complicità dell’attuale ammi¬ 
nistrazione de. in villaggio 
residenziale. - - , , a ; -, 

. Allora se la strada giusta è 
questa, vuol dire che tutto è 
risolto, tutto facile? Neanché 
per sogno se è vero che aiiché 
alla Proloco di Dorgali-Cala 
Gonone dicono che la percen¬ 
tuale dei turisti è diminuita 
del 20 per cento, che gli al- 
, bergatori si lamentano e che 
fino a pochi giorni prima dello 
esodo di Ferragosto c’era an¬ 


- litri, punii luce a sufficienza, } coro molta disponibilità. Il fat¬ 


eampi da tennis e da pallavo- 
, lo,. un supermercato e, cosa 
importante, un collettore fo¬ 
gnario pompàto elettricamente 
fino al depuratore comunale 
costruito, nessuno sa' perché, 
a sessanta metri sul livello del 
mare. Strutture che realizzate 
dal titolare.torneranno al Co¬ 
mune dopo 19 anni. 

E' un fatto che in tre anni 
si sia triplicato il numero de¬ 
gli utenti tanto che si vuole 
aumentare la capacità ricetti¬ 
va del campeggio. É"la fascia 
sociale favorita è quella che 
assai diffxcilmentè potrebbe 


to è che non è solo colpa del 
fuoco anche se questo ha avu¬ 
to la sua parte di responsabi¬ 
lità. Cosa • succede - allora? 
« Certo c’è anche la questione 
dei prezzi, delle difficoltà di 
arrivare in Sardegna, c’è la 
piaga dei sequèstri che Vanno 
scorso ha fatto scappare dalla 
isola migliaia di turisti », dice 
Angela .Testone, consigliere 
comunale comunista. Ma a 
Cala - Gonone ‘ c’è dell’altro, 
c’è un nuovo pericoloso can¬ 
cro: sono stati affissi que.4to 
anno cartelli con : su scritto 
« divieto di balneazione per 


, inquinamento ». Sembra una 
cosa assurda:.qui non ci sono 
le fabbriche- né altro e i luo- 
ghi sono famosi per la loro 
purezza. I residenti sono ap¬ 
pena 300 famiglie e d’estate 
le presenze arrivano fino, a 10 
mila. Il tragico è che il famo¬ 
so depuratore.. come sottoli¬ 
nea Angela Testone, costatò 
alla CASMEZ 500 milioni di 
lire non depura un bel niente, 
non ha mai funzionato. Anche 
questo è un vero e proprio 
scandalo di marca de: fu pro¬ 
gettato da un ingegnere de 
su commissione 'òvviamente 
de in un modo che lo rende¬ 
va strutturalmente inservibile 
' tanto che non è mài stato col¬ 
laudato. - , . . , 

1 comunisti in Consiglio co- 
. munale hanno chiesto per la 
I ennesima volta interventi ur¬ 
genti ma l’amministrazione 
comunale reagisce ' come un 
muro di gomma: non fa asso¬ 
lutamente niente e si limita 
ad affiggere i divieti. Un mo¬ 
do sicuro non per sostenere II 
turismo e l’economia della zo-. 
na ma ’ per distruggere quel 
poco che faticosamente si è 
riusciti a costruire è,.quella 
! ricchezza ] naturale cHp una 
volta -perduto -è. diffìcile da 
riconquistare: la bellezza e là 
■ piifezzà 'd0l- ùiàte':’ - 

^Carmina Conte 


Le prospettive degli 800 produttori che dovranno lasciare campo libero aìl’invaso 


-l-.i -1^:: 


In 


entoì 


Un ordine der^orhò illustrato dal compagno CaUce al Senato -1 risvolti di possibili èonfiittl tra 
règioni meridionali - De Michelis: « Si interverrà nell’ambito dei programmi presentati dalla 
FIMÉ a jLar.éÙpta; lucana di centrosinistra non / o^f re : garante : : necessaria la lotta ' popolare 
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La rena .dai 


ti fenomeno dìscnsso in questi gìònii in numerosi festival deU’lInità 

Parlando di mafia calabrese nella città dì 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — A Genova si di¬ 
scute di mafia. La mobilita- 
ziaóe ' popolare provocata in 
tutto il paese dalle barbare 
esecuzioni dei compagni Bep¬ 
pe .Valarioti e Giannmo Lo- 
sardo. decretate dalle cosche 
di Hò^mo e di (^etraro, si è 
trasfonnata in un moin«ito 
di riflessione sul potere ma¬ 
fioso e sulle sue evidenti col¬ 
lusioni con quello polìtico, 
una riflessione che continua 
ad essere sodeciiala dai co¬ 
munisti anche a (ìenova, in 
una città che A'anta forti tra- 
dindni di democrazia e che 
Òiu volte ha assunto il ruolo 
di argine a quell’altra violen¬ 
za. il terrorismo che da adhi 
sémina lutti e terrore per 
déstàbilizzare le istihizioni 
democratiche. 

In questi giorni si continua 
a parlare del problema noafia 

t molte Feste dell’Unità nl- 
ite dalle sezioni cittadine. 


durante quella organizzata 
dalla sezione « \ma ». nri 
quartiere di San Martino, che 
si terrà alla fine dd mese ad 
esenqMO. 

Un giorno intero sarà dedi¬ 
cato alla discussione e alla 
mobQitazìone corilro la ma¬ 
fia. I compagni stanno pre¬ 
parando una mostra dedicata 
pnqnio al ruolo che l’orga- 
nizzazione mafiosa riveste in 
Calabria e aU’influenza che 
determina sul sistema politi¬ 
co ed economico nazionale, la 
sezione « ViDa » come faran- 
TM) anche altre, lancerà pure 
una sottoscrizione per la 
costrurione delle case del 
popolo a Rosarno e a Cetra- 
ro. 

All’argomento .saranno de¬ 
dicati anche alami momenti 
della Festa provinciale del- 
rUnità che sì terrà fra qual¬ 
che settimana alla Foce: oltre 
alla sottoscrizione, la federa¬ 
zione comuniiU funuveac sta 
studiando altre iifitiaUve 


specinche di dibattito. 

Qualche giorno fa. momenti 
di grande commozione ha 
suscitato la manifestazione 
organizzata dai conq»^ di 
Bavagna, un paesiiw'di 1.500 
abitanti neli'entroterra geno¬ 
vese. che hanno intitolato la 
loro sezione a Valarioti e a 
Losardo. in qioell’occasìone 
dalla Calabria è arrivata una 
folta delegazione di compagni 
che ha partedpeto all'inaiigu- 
razione della bandiera e al 


re àndre noi la nostra parte [ vìssuto con rablùa e.deter- | stabiliremo contatti il più ! 


òontro la mafia ». - - 
-E i coqiunisti calabresi a 
queste esigenza hanno rispo- 
^ Con - calore: qud giorna 
c’era Benedetto Guaglianone, 
giovane segretario ddla se¬ 
zione di Cetraro. c’erano Ni- 
codemo Macrì, 67 anni 
(«Nella mia vita — ci tiene a 


mìnazione di lotta Tomicidio 
dei compagno Rocco Gatto, il 
^mugnaio trucidato.per la,sua 
ferma oppcèìw)De ai.mafiosi, 
j* .« Da Cetraro. pKò .^ preci- 
I sa la coml^gna Drago — sd- ^ 
oo - giunti. rnicbe' albi'- com¬ 
pagni e altri cittedini non 
comunisti che hanno- voluto 


’ ih NosWó'SBnrìzìp ; 
potènza'-'^ I' I^òblemi 
del ' Idopo diga a SenJse 
che stanno prendendo sem¬ 
pre più contorni dramma¬ 
tici a ihisura che si avvi¬ 
cina'la data (qualche me¬ 
se ancora) del completa-; 
mento dei lavori di costru¬ 
zione della diga, l’ihvasa- 
mento, d^e acque produr¬ 
rà la sommèisione dèi ter¬ 
reni ad ortaggi di 800 pro¬ 
duttori. i quali insieme ai 
500 operai si vedranno co-- 
stretti a celare ogni atti¬ 
vità, sono stati riportati in 
.-Parlamento, dai senatori 
- comunistL H compagno se¬ 
natore Nino Calice, infatti, 
ha illnstratò l’ordine del 
giorno—- che è stato ap-. 
provato in Senato. —, du¬ 
rante la dlscuffiione del.de- 
. creto legge contenente mi- ' 
sure per fermare Tinflazio-' 
ne ed incentivare lo svilup¬ 
po del Mezzojgiorno. .t c 
L’ordihe del giorno « Im¬ 
pegna il governo a definire 
n^rambito delle scelte di 
cui all’articolo 13 del dise¬ 
gno di legge n. 999 rivolto, 
tra l’altro, all’accelerata 
realizzazione di nuove ini¬ 
ziative localizzate nel Mez¬ 
zogiorno, 1 modi, 1 tempi 
e i settori di intervento del- 
I le Partecipazioni . statali 
; n^’area del Senisese ». Il 
I documento, che testimonia 
; l'impegno dei comunisti nel 
j dibattito per la profonda 
; modifica dei decreti gover¬ 
nativi, parte dalla ctmside- 

.cho sèri invasa dàlt'aéqéa dalla diga razione che le acque della 

' . j diga di Sentse saranno uti- 

' • ' ^ liassate per usi plurimi, po¬ 

tali irrìgui ed industriali 
n^’area di tre regioni me- 
■ 1 rklkMiaU ed apporteranno 

un contributo rilevante ai 
processi industriali ntì- 
I l’area tarantina e lucana, 

alle produzkmi pregiate 
dell'agricoltura metaponti¬ 
no e salenUna. 

stebOiremo contatti il più ■ ricorda cte a varie ri- 

Possibi'le frequenti e concreti, j ^ * 

Stiamo ad esempio pensando i i sindacati di Basihrata e 
— ajunun^e — di organizzare -I ^ Putua hanno sollevato 
im gS,p4 di comiSgni che la questi^e che ha risvolti 
si rechi in Calabria a dare j dramniatwi nei p^ibili 
una mano nelle sezioni nei j co*'* .. **^ regioni meri- 


interxéntò^^^i 


per la gestione di questi ìm- 
.pera, oltre ad interventi 
pr^ri ahcq%(nel Senisesé 
ed altre zone interne. Que¬ 
sto. richiede 41 massimo di 
coa^làsiiohè di forae.-di 
pressione e di lotta delle 
m^e: 

- La Giunta di centro sini¬ 
stra alla Regione Basilica¬ 
ta. che ha già disatteso per 
due volte l’impegno impo¬ 
sto dal PCI del ricorso al 
credito per investimenti 
nelle zone interne, non può 
dirsi assolutamente all’al¬ 
tezza di questi compiti, v. ; 

- E’ quanto hanno argo¬ 
mentato intervenendo nel 
dibattito sulla dichiaràzio- 
ne programmatica di Ver- 
rastro ì compagni Lettieri 
sui problemi , della casa e 
-dei - trasporti; Pépi»hp 

Carezzi sui problemi socÌch' 
sanitari; -vGiaainace «sulla 
; agricoltuia ed il cciiipagnò 
’ Giacomo Schettint 'sui piv^ 


Sabito : j 
^ in avarìa - 
.la nave € nuova b! 
a Lampedusa : 

Nostro servizio - 
LINOSA — Era facile la no- 
stta previsione di ieri, e si 
è concretizzata sin troppo 
presto. La motonave «Giot¬ 
to », vecchia canetta dei 
mari, sbandierate come nuo¬ 
va o quasi dalia convagnia 
Sremar, si è bloccata nel 
suo viaggio dì stanotte tea 
Porto Enq>edogIe e lanosa- 
Lampedusa con il suo cari¬ 
co di turisti che intendeva¬ 
no godersi una lieta vacan¬ 
za di Ferragosto, ed è rien¬ 
trata, phiUosto avventuro¬ 
samente, al porto di par¬ 
tenza dove si trova ora in 


precisare — ho partecipato a i iwrtecipare « . autonooiamentc 


tutte le manifestezioni orga¬ 
nizzate contro la mafia ») e 
Cosmo Pìrozzo. del direttivo 


dibattito, seguito da moltis- i di Ròsarno. Cerano GiuUo 


simi cittadini, organizzato nel 
« villaggio > della Feste del¬ 
l’Unità. 

«Non d aspettavamo tanta 
partecipazione — dice la 
compa^ (^rla Drago, se¬ 
greteria della sentine di Da- 
vagna ai compagni cala¬ 
bresi volevamo chiedere tutte 
le notìzie possibili per capire 
qual è la zituazione che si 
rive in quella regione, per 
cercare il modo giusto di fa- 


Covdli e Incoia Adamo, ddla 
federatone comuniste dì Co¬ 
senza. Cera Placido Napoli, 
segreterio della camera del 
lavoro di Reggio (hdabrìa e 
c’era Francesco Modafferi. 
Tea sindaco «antimafia» di 
Gìoiou ionica, che ha effìca- 
ccmente portato la sua esp^ 
rienza di ammiiùstraters in 
un paese da sempre vittima 
della violenza mafiosa ma 
anche in un centro che ha 


alla lìóitra manifestazione ». 
Ma soprattutto.' al 'dibattito.' 
sulla mafia c'o'ano ' anche * 
molti cittadira, tanti emìg^ti. 
soiitemente ade prese con 
altri tipi di problemi, ' che 
hanno rivolto' ai compagni . 
calMiresi le domande più di- ; 
sparate sulla loro esperienza' j 
di lotta è sul reale potere j 
ddla mafia nelle strutture e- ; 
cooom i c he della Regìohe ca- i 
i lahrese ». < Fra le seztorìi | 
co—liste e i comuni di ! 
Oavagoa, Cetraro e Rosarnó 
afferma il compagna as- 
Mooare I*Hc«ia AdHann — <ìr- 
gaalzsereme un Mm^ggjo c 


momenti di maggior bisogno, 
come le campagne elettorali 
•o Jn altre occasioni specifi¬ 
che». 

’ « Sappiate — aveva detto il 
sindaco di Davagna fl socia¬ 
lista Piero Schenone. rice¬ 
vendo in comune la delega¬ 
zione dei comunisti calabresi 
— che in Liguria, in un pae¬ 
sino forse neanche segnalo 
nelle carte geografiche, avrte 
un punto di riferìmento. ai 
citteìh'ni di Davagna potrete 
rivolgervi in qualunque mo¬ 
mento, perchè andw quassù 
■vo^mo combattere canteo 
la mafia c cantre la li a len - 
ia>. : . 


.dionali; che autorità di go- 


Quali le 'cause e quanto 
gravi, non è dato sapne,'^ co¬ 
me pure incerte, è la dura¬ 
ta deil’ioterruzkme che su- 
biraiuM i collegamenti con 
le isole Pdagie. Certo è che 
il disagio.per chi.è dovuto 
suo malgndo restare a ter¬ 
ra in Sicilia si assomma a 
quello di ooSoro i quali, ter- 


verno responsabUi deila po- ! mumte le vacai^ avrebbe- 


faaitsereme un gancBaiiiO'C OiEnffEIKO SUftllOfflC 


litica e delle Partecipazìo- 
hi statali e degli interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 
no hanno riconosciuto la 
fondatezza di un interven¬ 
to del capitale pobblico so- 
sututiTo delle attività agri¬ 
cole cessate e che la stessa 
Ca— per 11 Mezzogiomo 
sta attrezzando nella zona 
infrautraUure per investi- 
menu industriali. 

n ministTo delle Parteci¬ 
pazioni Statali De Michelis 
in relazione ai rilleri por- 
tatt dal PCI ha detto che 
svi proMcmi del Senìs— si 
intenrerpà ntil’ambito dei 
programmi ei ah o r a U dalla 
PQIB. VI è un prijhlima di 


ro dovuto far ritorno a ca¬ 
sa e si trovano invece bloc¬ 
cati sulle due isole. 

Molte ritoaikini critiche 
sono poi aggravate dalle per¬ 
dite delie coincìdenK, per 
chi deve rientrare neHe re¬ 
sidenze del centro e del nord 
I t alia, n danno, logicamen¬ 
te, » ripercuote anche su- 
•U operatori turistici di Lmu- 
pedusa e Ltama che suM- 
soono la cancdlaàione di 
prenoteaioni già ricevute, ve¬ 
dendo cosi s v a i gie le ulti- 
ine poBilhPità di re evpero in 
una ateglaae che, d— an¬ 
che la preca ti a oon^untura 
economica ■enerale. non era 
stata fkioim oerteuaente tra 
le pM briganti. 

•*h.\ 


La debolezza della ^un¬ 
tò regionale emerge anche 
dalie: contxaddizionì ail’in- 
terno dei partiti DCJ-PSI- . 
PSDI che rhannò emessa. : 
L’auspicio dèi ^ compagni ; 
socialisti PItteila e Cascino « 
l>er .'im rapporio positivo ; 
con il PCI. l’esigenza di 
non soccòmbére sotto ii 
peso della centralità e del 
predominio delia DC, Tiro- 
nia con cui il socialdemo¬ 
cratico De Sàntis ha qua- - 
lificato ii V congelamento ; 
della giunta centro si- ' 
nistra, indicano ampie 
pd^ibilità per una ri¬ 
presa di iniziative unitarie 
della sinistra, capacz di in¬ 
fluire sulle; contraddizioni 
ititèròó stes^.DC, in- 
;^c^àndpia ^" sdì. jM^lemi 
icòn^éti. .t^è^'.è'li’ìmpe- 
gnò .Idèi .emnùnisti. con la 
ioro'opposizipné responsa¬ 
bile e costeuliiva,' • - ' ; 

Franerò Tuito 


^ Attentati - 
fascisti : 
a Giarre ■ 
e Zaflerana 

’ Dalla nostra redaÙMio 

PALERMO — Due tenteUH 
di incendio andati a vuoto 
ài danni detta sezione 'dal 
PCT di Giarre — comuna 
catanese suBa costa toni¬ 
ca —e detta sede della ca¬ 
mera del Lavoro a Zaffo- 
rana, — alle pendici dett’St- 
na — ^ sono verificatt mar- 
coledì notte. In entrambi 1 
casi la porta d’Ingreaso è 
stata distrutte daUe fiam¬ 
me. Non sono stati liiiveu v- 
tì volantini né scritte nm- 
ralL Ma s e tj p m non riven- 
. dicati — almeno finora — 
gli attentati mostrano ohìg- 
ramente ima matiàoe fàaai- 
sta., 

>'■ '1 camunisti catenesi rile¬ 
vano in qu^e setiso dna 
particolari inquietanti: Oiai^ 
re e Zafferana sono contv- 
ni treppo yictnl fra di loro 
per - far pènoare a ma di¬ 
versa regia degli attentati 
e a Zafferana negli anni pos¬ 
sati, vennero scoper ti — ht 
ripetute occasioni — campi 
militari neofasoistL I comu¬ 
nisti di Zafferana hanno in¬ 
detto per luneiS prossimo w 
corteo che attraverserà la 
vie della cittadina e die ter- 
ndnerà con un comizio. 


Oggi si chiude 
la Festa dell’Unità 
di Manasterace M. 

MONA3TBRACE MARINA— 
Si conclude oggi la festa M- 
WxMà a Monasterece Mari¬ 
na con «n fitto programma 
di tnizlattve ricreative e po- 
IKidie. ARc' n Inizieivano 
fiochi a g— apteU ite fM M- 
gvirà il «oadiM - 
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l' MiMii in Umbria la raccolta 
nelle piantagioni ^i tabacco: | 
sarà Un anno di «vacche magre^ 


.fe' 


Intérèssati 3000 addetti che coltivano 8000 ettari di terra - Costi e con¬ 
dizioni meteorologiche avverse rischiano di compromettere la campagna 



Meno incendi 
quest’anno nei 
boschi umbri 


'.V- . fi , 


- , TERNI. r— AI comando dei 
yigiU del fuoco e negli uffi¬ 
ci della Comunità Montana 
' non si riasconde una certa 
soddisfazione; ' durànte Testa- 

- te il numero degli incidenti 
è notevolmente diminuito ri¬ 
spetto agli anni scorsi e non 
si sono avuti, come purtrop¬ 
po spesse volte è accaduto 
in passato, incendi di vaste 
proporzioni. L’azione preven¬ 
tiva promossa dalla Regione 

V.. sta dando i suoi frutti., •-- • 

«Di lavoro da fare hà ab¬ 
biamo ugualmente molto — 
conferma il comandante dei 
Vigili del Fuoco di Tèmi — 
alle 14, che è l’ora più deli¬ 
cata, regolarmente sono fuo¬ 
ri tutte le pattuglie. Addirit- 
tura abbiamo dovuto richia- 
mare in servizio' quattro vo- 
■ loritàrl. Va detto che riòn tut- 
W' le iiscité’ Sono per incendi. 

- 'éomiinque iTàspettO' più con- 
dortànte /è. che>,fipo iad oggi, 
siamo intervenuti soltaptu per 
piccoli inpendi,. Si è trattatò 

f=.i5^pre-di-,sterpaglie, di sot-' 
tobo.sco che erano andati in 
fiamme. Non siamo però do¬ 
vuti finora mai intervenire 
per incendi di grandi dimen¬ 
sioni e fino ad oggi il dan-, 
no è stato assai limitato, di-, 
rei anzi del tutto inconsisten¬ 
te. E’j segno che la campa¬ 
gna di sensibilizzazione e di 
educazione al rispetto del bo- 
. schì sta dando dei risultati ». 

Negli uffici della Cómunità 
: i Montana di Terni ‘ ci si, mo- 
strà " àncora più sòddisfattl. ' 
Le Comunità Montane hanno 
tutte organizzato delle squa¬ 
dre di pronto interventb; sem- ■ 
pre reperibili. Quella di Ter- 


ni fa capo alla stazione fore- 
, stale. « Pino ad oggi siamo 
intervenuti per spegnere in¬ 
cendi sostengono su un 
territorio di circa dieci etta¬ 
ri. E’ una superficie di mol¬ 
to inferiore a quella degli 
anni scorsi ». Anche alla Co¬ 
munità Montana confermano 
che si è trattato sempre di 
piccoli incendi; ■ «Non ci so¬ 
no stati incendi che — dico¬ 
no — come è accaduto - in 
passato hamio distrutto die¬ 
ci, venti ettari di bosco, con 
un danno incalcolabile per 
l’ambiente. Quest’anno siamo 
dovuti -intervenire, fortuna¬ 
tamente, per Uicendl limitati 
facilmente circoscriviblli. che 
hanno bruciato piccoli appez- 
.zamentì di terreno». 

Assai utile si , è • rivelato 
■1 impiego di im aereo che nel¬ 
le ore ‘ più calde ■ sorvola lè 
zone boscose munito' di ■ uri' 
altoparlante con il qualè in¬ 
vita le comitive di gitanti a 
non accendere fuochi e che 
è pronto a segnalare imnie- 
diataménte se in una certa 
zona si stanno - sviluppando 
delle fiamme. L’aereo è col¬ 
legato con la sala operativa, 
che subito provvede aU’invio 
di squadre. Tutte le volte eh? 
ce n’è stato bisógno,' Torga- 
nizzazione per'il servizio an¬ 
tincendio ha dato prova di 
efficienm e di tempestività. 
Anche da parte, dei cittadini 
è maturata una mag^ore co¬ 
scienza dei danni che si pos¬ 
sono provocare non rispettan¬ 
do alcune elementari precau¬ 
zioni. In questo caso si è di¬ 
mostrata utile' la campagna 
pubblicitaria promossa . . 


, SI tei%à;r,daLr,5i<iql .|4i settembre 
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Già al lavoro 
per la festa 

deirUnità a Terni 
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TERNI — AU’intemo dei 
giardini pubblici si sta già 
lavorando per aliesWre la le¬ 
sta provinciale dellT/nitò, che 
quest’anno si svolgerà dal 5 
al 14 settembre. Per quella 
data, chilometri di tubi « in¬ 
nocenti» saranno stati mon¬ 
tati per dare corpo • agli 
stand, ai banchi, alle strut¬ 
ture : per . le ^.mostre.- ; Anche ' 
' quest’anno^ la. festa. deU’t/nifà 
; ^rijsérvéra', ài ; teyiiàni' ,più di^ 
sbtprc^ tb .'scOrSo ; ari-. 
- nò, gÀzìe''ài làvorò ’d'ei co-. 

''munisti.-rii"' oOé'feione^ dellà 
>■ festa fu‘posslbilen riaprirà ài 
pubblico Tanfiteatro‘Fausto. ‘ 
I-,ternani scoprirono così uno : 
■^Spaziò rimàstò chiuso per se¬ 
coli. Fu • ìnsomma un avve¬ 
nimento « storico ». - 

■ Quest'anno, sarà invece la 
. volta di uno spazio meno sug¬ 
gestivo ma ugualmente inte¬ 
ressante, per gli usi che se 
ne potranno lare. In occa¬ 
sione della festa di quest’an¬ 
no sarà aperta al pubblico 
Tareà, a suo tempo di pro¬ 
prietà della gioventù UttorU. 
«he si trova tra Tanfiteatro. 

.. il. parco pubblico e la scuola 
.d’arte. Quest'area, la cui su¬ 
perficie è. di oltre mille me- 
' ■tri_ quadrati, è diventata di 
proprietà della Regione. Fino 
- à oggi era pressoché impra- 
. ticabile, essendo -completa¬ 
mente .circondata da un mu¬ 
ro. La utilizza vana in parte 
c sattoariamente. soltanto gli 
studenti delTìstituto d’aite. 
Su di essa era cresciuta una 
fitta vegetazione, fatta di er¬ 
bacce e di arbusti, 
n Comune aveva già pre- 


h 

'I 

v* 

cr 


X 


K' 

«• 

c 

t 


Indagini dei CO 
di Fano 
r snlla morìa 
(liU pesci nel Foglia 

FESARO I onbitticrl 4ì Fano 
staiuw cenaìende iodasic: ncHa 
zona indostrialc in Monito ad 
nna arare morìa «be zsi- 

aondo in «iiicsti verni centinaia 
• cantinaia di poaci dd fimne Fo- 
•iìa. Dal penta di via PoncSid' 
. ti line alla foce, infatti, la rive 
sene cosparse di enviille e ce¬ 
fali o vselenati da qnalcbe sostan- 
ta I nvii n a o t e. - 

L'ipotesi pii probabile (anche 
fa per oo plddizìo definitivo si 
dovri attendere pii esami di la- 
b m al al i a) è ebe l - posd siano 
' alati ' Bccùi del ciannro, larpantcn- 
te ntafo dai laboratori ,di croma- 
tara'dei mètetn delle zona. 

Onalcbe irisn ia. si fa iNlais, 
poh avor levate le vaacbo appio- 
R t lénda da! periodo di feria, eco- 
- ridando poi Iliofalfitcnte le ac- 


disposto un progetto,'che pre¬ 
vede la costnizione al suo in¬ 
terno di uno spazio « multi¬ 
funzionale», vale a dire di ' 
un ’attrezzatura sportiva che 
può consentire la pratica dei 
diversi sport: pallavolo, pal¬ 
lacanestro e altre. E’ previ¬ 
sta inoltre la realizzazione di 
una gradinata, Tabbattimen- 
to del muro -che > dà sulla 
passeggiata e di quello co-, 
struito a . Ridosso dell’anfitea-. 
tro Fausto.. Il nostro partitp 
ha chiesto di potèr anticipa¬ 
re in parte i lavori previsti 
nel progètto, consentendo «v 
sì l’apertura in anticipo di 
questo nuovo spazio. H,Comu¬ 
ne ha dato, il proprio parere 
favorevole. Ci si è messi così 
all’opera seguendo le indica¬ 
zioni contenute nel progetto. 
H muro di cinta è già stato 
in parte abbattuto, e le er¬ 
bacce sono state tagliate. -• 

I giardini pubblici sono co¬ 
si fin da ora diventati più 
grandi e grazie allo scrupo¬ 
loso lavoro dei comunlsti^han- 
no assunte un aspetto diver¬ 
so. I giardini pubblici di 'Ter¬ 
ni presentano aiuole e vialettl ' 
ben tenuti, sono un’oasi di 
verde, manca però il cosid¬ 
detto « verde calpestabile ». 
La nuova aree, in qualche 
misura, colma questa lacuna 
e senz’altro può costituire m 
motivo dì attrazione in più, 
soprattutto per i giovani- Inol¬ 
tre l’abbattimento dei muret¬ 
ti di cinta consentirà di ve¬ 
dere l’intero perimetro del- 
Tanfiteatro. ' - 

' Si ripete insomma qualco¬ 
sa di analogo a quanto ac¬ 
caduto lo scorso .anno f:on 
Tanfiteatro Fausto, che del 
resto non fu un episodio iso¬ 
lato. Esperienze analoghe fu¬ 
rono ripetute anche in quar¬ 
tieri periferici. Per la festa 
delì’tfnitò di borgo Rievo de¬ 
cine di militanti comunisti ri¬ 
pulirono il bosco di (^ollerol- 
letta, che ora è diventato un 
impestante punto di ritrovo 
per gli abitanti del quartiere. 

AlTintemo dell’anr.teatro 
Fausto furono le scorno an¬ 
no. organizzati per la prima 
volta, durante la festa, de¬ 
gli spettacoli. Ci si rese cosi 
conto che la città disponeva 
di un auditorium all'aperto 
che con una cifra modesta 
poteva essere reso funzionan¬ 
te. E così è stato: gli enti 
locali vi hanno organizzato 
per la stagione estiva in cor¬ 
so una rassegna delTopera, 
vi sono stati proiettati film, 
vi si sono svolti spettacoli 
di balletto e di prosa. Se tut¬ 
to questo è stato reso possi¬ 
bile In parte lo si deve pro¬ 
prio al lavoro del comunisti. 

g.c,p. 


PERUGIA — E’ cominciata 
da pochi giorni la campagna 
per la raccolta del tabacco 
^ e già si avvertono tra le 
aziende cooperative pubbliche 
e private, tra, gli operai e 
più in generale tra i produt¬ 
tori le prime difficoltà eco¬ 
nomiche. Nonostante la col¬ 
tivazione del tabacco rappre¬ 
senti in Umbria, in termini 
produttivi, il ' 16 per cento 
dell’intero prodotto lordo ven¬ 
dibile dell’agricoltura, impie¬ 
gando 3 mila operai su una 
; area coltivata che raggiunge 
. gli 8 mila ettari, alcuni pro¬ 
blemi non hanno ancora tro¬ 
vato risposta, ma anzi se ne 
affacciano di nuovi. E’ Anto¬ 
nio Scrini — vicepresidente 
del consorzio regionale! coo¬ 
perativo tabacchicoltori — a 
porre alcuni interrogativi e 
alcune preoccupazioni. , ■ 

« I costì di produzione — 
afferma — sono quest’anno 
aumentati di ben il 25 per 
: cento, aumento superiore al¬ 
la media degli altri prodotti 
con una incidenza sul costo 
dellà manodopera del 50 per 
cento, a' fronte di uh aumen- 
-to del prezzo del tabacco del 
i solo 8 ■ per cento ». I costi 

■ già cosi alti :sono aggravati 
dai ; (ionUnùò " aumento del 

S prezzò del' gasòlio, , che inci- 
, dé ; hòtevolmente, ‘ sull’intero 
costo di produzione. Basti 

■ pensare che per essiccare un 
quintale di tabacco brighi oc¬ 
corre ben un quintale di ga¬ 
solio; ma se questi elementi. 

: insieme all’aumento dei con¬ 
cimi e del costo della mòno-' 
' dopéra, hanno notevole rilie¬ 
vo. quest’anno se ne è ag- 
. giunto un altro negativo che 
. ha càratterisato il momento 
del tràpiantò, Ciò rischia dì 
comproniettere seriamente il 
raccolto che l’anno scorso a- 
veva raggiunto i : 160 mila 
^quintali.;, ^ 

Ib*óblèmi energetici, meteo- 
i rologici quindi, ma. anche e 
! soprattutto politici: infatti di 
i fronte all’impegno della re- 
<gìobei'e> deWeolél di svìlup^ 
Ip reali^^o^dl strut- 
.^lirp, adatte ad unarinigliore 
organizzatone dèlia produzio¬ 
ne, vi è il disimpegno’e , la 
cocciuta volontà del governo 
dì non avviare una .seria, e 
: precisa- politica per ' il settore. 
tabacchicolo. La riforma del 
monopolio, la riforma del- 
TAIàÌA^ per un diverso inter¬ 
vento dell’azienda di stato nel 
mercato agricolo, insieme ad 
ima generale revisione della 
politica comunitaria, sono le 
proposte che regione, forze 
sindacali, movimenti coope¬ 
rativi da anni chiedono al 
governo, senza alcuna rispo¬ 
sta. V/ , ' - : ''' 

I segni di questi ritardi 
cominciano a farsi sentire so- 
. prattiitto in quelle zone dove 
.'la. coltfyaziohe" dd . tabacco 
frappr^ènta ià, principale at-: 
Vtivilà àgricóla. come; l’alta e 
la . mèdia valle del : Tevere 
dove' si ' coltivà - circa il 70 
per ■ cento' delTintera produ- 
zione,'' e dovè vengono occu¬ 
pati migliaia di operai. In¬ 
fatti i produttori sono stati 
, costretti a coltivare Circa 500- 
ettari in meiKi di terra, met-. 
tendo così in forse ah^e Toc- 
'cupazione per alcune : centi-’ 

. naia di (pierai. Ad aggrava- 
. Te la situarione dei tabac¬ 
chicoltori dell’alto, . Tevere, 

‘ continua Serini, vi è « la cori- ' 
coireriim slealè'»; 'di alomè ^ 
' aziende, càptalìstiché ìe quaB. 
fanno'pagarè la crisi 'del set- ' 
Uro ài làvóratpri c alle la¬ 
voràcci, :non rispettando il 
contratto sindacale (cmne in- 
- vece, avviene - nelle coopera¬ 
tive deroocratidie) abbassan¬ 
do così notevolmente i costi 
dì produzione., 

: Nonostante tutto sono pro¬ 
prio le aziende capitalistiche 
che riducono. la produzione 
ed invece i piccoli coltivatori 
continuano, evitando' talvolta 
di calcolare la propria atti- 
\ità di manodopera tra i co¬ 
sti di produzione.. 

Da questi fatti, dalla crisi 
della tabacchicoltura, insiste 
Serini. ci riene un suggeri¬ 
mento generale per continua¬ 
re la lotta per il rinnova¬ 
mento dell'agricQltura che ri¬ 
mane tuttora po^bBe a con- 
dizione : che vi ria una stret¬ 
ta alleanza tra braccianti, 
coltivatori, forze politiche e 
istituzioni democratiche; le 
stesse che hanno messo que¬ 
sti problemi al centro della 
loro iniziativa, come risulta 
dai programmi dei comuni 
delle ; forze di sinistra che 
sono stati alla base del rin¬ 
novo dì tante amimnistraiìo- 
ni comunali. 

Alberto, Stramaccioni 


Per tutti i gusti: 
iiàlla Fèsta 
alle rassegne d’arte 

Nelle lòcalità di villeggiatura accanto a tante ini¬ 
ziative ci sorto anche ì appiintatiiéntl culturali 


ANCONA — E’ Ferrag osto. 
Ferragosto di venerdì, per 
giunta, cioè un gran bel 
« ponte » di, tre giorni nel 
cuore del mese già tradizìo- 
nalménte consacrato alle fe¬ 
rie. Una vacanza nella va¬ 
canza, dì cui stanno giusta¬ 
mente approfittando ' anche 
coloro (e sono più di quanto 
non si creda) che non posso¬ 
no disporre delle tre, quattro 
settimane di riposo estivo, o 
gli altri, che ne hanno già 
approfittato. 

Da questa mattina,'.dunque, 
si rinnovano i «riti» delle 
città ancora più vuote, delle 
code lunghe, molto lunghe, ai 
caselli autostradali (ci per¬ 
mettiamo, ancora una volta il 
solito, ; noioso appello; pru¬ 
denza sulle strade: oggi - e 
domenica) e delle località di 
villeggiatura prese d’assalto 
da nuovi turisti, anche la do¬ 
ve sembrava clie non ce rie 
potessero • entrare - proprio 
più. . ■ ’ . 

• Le possibilità, per chi non 
vuole ' « sconfinare > • dalla 
nostra regione, sono pratica- 
mente infinite: il mare (tolto 
il tratto dì spiaggia da Tor¬ 
retta a Palombina. ad Anco¬ 
na, chiuso per'motivi di in ^ 
quinamenlo), e le colline, 
tante colline, alte e basse, al- 


■ ■ ! •: >. - 1 
■ i ,* ~ 

ternate da valli e vallette, è 
ognuna con la sua città o il 
suo paese, le, mura di cinta o 
le chiese affrescale, gli anti¬ 
chi municipi coi portici 

E un po’ dovunque motivi 
d'interesse in più: le «Feste 
dol Mare », ; come se ne fa¬ 
ranno. pro{H‘lo oggi a Senigal¬ 
lia e a Portonovo, con lumi¬ 
narie, sfilate di barche, fuo¬ 
chi d’artificio e fritto all’a¬ 
perto. 0 appuntamenti stori¬ 
ci, con rievocazioni e tornei 
di cavalieri in armatura o di 
moderni « servì della gleba » 
seguaci dì Robin Hood e 
Guglièlmo Teli; se ne sono 
già svolti tanti, come - la 
«Quintana» o la «Contessa 
del Secchio ». Domenica ce 
n’è un’altro, a Servigliano, 
nel cuore della Valle ' del 
Tenna. E’ il torneo cavalle¬ 
resco! di Castel Clementìno. 

E ancora mostre e rassegne 
d’arte (per tutte quella . di 
Càgli, ad Ancona e l’altra, di 
Le Courbusier- a . Pesaro), 
spettacoli teatrali, concerti e 
film, , all’aperto e al chiuso. E 
poi ci sono le Feste dell’Uni- 
tà. Già, le Feste della stampa 
comunista, dovunque, a deci¬ 
ne, nei centri grandi e picco- 
1 ii, ; al marò c sulle colline, j 
Sono talmente tante che pre¬ 
feriamo non citarne nessuna. 


Dal 25 a Città di Castello il XIII Festival delle Nazioni 



è rirohià di Molière 


Ospite (li questa edizione la Francia » Accanto alla rassegna musicale, padiglioni sulla storia 
e la cultura della nazione transalpina — Brani inediti riscoperti e eseguiti per la prima volta 


PERUGIA — SI apre il 25 agosto a 
Città di Castello la 13. edizione del 
Festival delle Nazioni, una inizia¬ 
tiva organizzata dall’Azienda auto¬ 
noma di soggiorno, dal Comitato 
promotore e dagli Enti locali, che 
si occupa di musica da camera e 
che chiuderà il 18 settembre. Ospi¬ 
te di questo anno è la Francia. 

Quella del 25 in realtà è un’ante¬ 
prima, l’inaugurazione musicale ve¬ 
ra e propria è prevista per il gior-, 
no dopo. « In effetti — dicono all’ ' 
azienda— il 25 saranno aperti al 
pubblico alcuni stand storici su Mo- 
lier, Bacine la storia e la cultura 
della Francia. 

- Dopo la visita di questi padiglio¬ 

ni, situati a palazzo Vitelli, sarà 
proiettato il film di Roberto Rossel- 
lini «la presa del potere da par¬ 
te di Luigi XIV ». Poi il 26 si inizia 
con la musica. - . i; ... 

Due sono i filoni che verranno 
seguiti questo anno: uno riguarda 
appunto la Francia, l’altro la ricer¬ 
ca di pezzi da camera rari italiani. 

- Il 26 verrà eseguito il primo pez¬ 
zo raro. Si tratta di un’azione sa¬ 
cra divisa in due parti intitolata 
« Gesù ■ sotto il péso della ^ croce » 
di Francesco De Majo.. r -a.-, • 'ft; 

Sempre per 11 settore delle • ra¬ 
rità musicali italiane a cavallo tra 
il seicento e il settecento gradevoli 
saranno sena’aUro il 12 settembre, 
le esecuzioni di brani inediti di 
Alessandro Scarlatti e Antonio Vi- 


grùppo stru- 


valdl • ad operi 'del 
mentale del festival. 

' «Proprio l’Istituzione di questo 

• gruppo strumentale nato su • ini¬ 
ziativa del nostro direttore artistico 
Gabriele Gandini — continuano all’ 
azienda — costituisce una novità 

; per noi di estremo rilievo. Si trat¬ 
ta infatti di un organico composto 
da musicisti provenienti da varie 
I orchestre d’Italia e diretto di volta 
in volta da maestri diversi. Oltre' 
che con gli inediti 11 vedremo all’ 
opera anche il 17 settembre con i 
■ cMottetti» di Vivaldi. La Francia, 
che tra l’altro è stata presente at¬ 
tivamente anche durante la fase 
preparatoria tramite l’impegno davr 
’ vero encòniiabile delTambasciàta, 
inizia le sue esibizioni il 27 agosto 
con il clavicembalista Blandlne Ver- 
let che eseguirà musiche di Coupe- 
1 rin e di Raraeau. , V;- 

• Il programma «francese» è mol¬ 
to intenso, spiccano per interesse, 
però, tre concerti c’ne avranno luo¬ 
go il 4, 5 e 6 settembre. Si tratta 
di tre interpretazioni, ' per cosi, di¬ 
re. quasi d’epoca,' su musiche ' del 
seicento e settecento fatte dal grup- 
. po di ricerca musicale e strumenta¬ 
rle,. «Le grande ecurie, et, la cham- 

• bre du roi »: diretto da ' Claude Mór- 
^ goirè..-^^- ^^ 

La ricerca, in questa 13. edizione 
del. Festival delle Nazioni, ha mol¬ 
to spazio. SI potrà assistere infatti 
anche a due concerti del pianista 
Claude Heiffler, giudicato il secon¬ 


do specialista al mondo di musica 
contemporanea dopo Maurizio Polll- 
' ni. Si esibirà il 28 a Castello e 11 
29 a San Sapólcro (città con la qua¬ 
le quest’anno si instaura una col¬ 
laborazione) con musiche di Boulez, 
Ravel, Debussy. j 

NelTambito, della manifestazione 
sarà pure eseguito in prima asso¬ 
luta un ; pezzo Inedito, composto 
quest’anno, di Salvatore Eclarrino, 
per pianoforte e flauto. Al plano ci 
sarà Massimiliano .Damerini e al 
flauto Roberto Rabbriciano. 

Parallelamente alle esibizioni mu¬ 
sicali, al circolo tifernate, verran¬ 
no proiettati dei film e del docu¬ 
menti ad hoc. ■ ; 

Alcuni saranno di argomento sto¬ 
rico, sulla Francia, come « Mazza¬ 
rino », « Re solell », eccetera; altri 
più strettamente legati al discorso 
musicale come il documentario su . 
Vivaldi. 1 ■- . ' 

Ma Festival delle Nazioni signifi¬ 
ca anche sforzo organizzativo. «La 
’ iniziativa, dice, infatti, Pannaccl 
presidente dell’Azienda del soggior¬ 
no € turismo di Città di Castello, 
dalla sua. nascita si è posto come 
obiettivo quello di essere una ma¬ 
nifestazione ad alto ,liveUo. èultu- 
■ ralé rivolto però a tutti i clttadl- 
^ ni. In parte ci siamo riusciti, no¬ 
nostante le difficoltà economiche 
visto tra. l’altro lo scarso contri¬ 
buto del ministero della Cultura». 


Marco Gregoretti 


^cora cinque giorni per visitare la mostra di malacologia di Cupramarittima 

Tià le inigliaìa dì conchiglie il «mostro» di 250 chili 

neppure il millimetro - La rassegna, giunta al suo quarto anno di vita, 
è ormai la più . importante nel suo genere in tutta Europa - Non sólo curiosità, ma anche interesse scientifiGO 




CIUPRAMAIUTriMA (AP) — 
Per èssere sint^ dobbiamo 
dire che ad un primo colpo 
d’occhio l’edizione dì què- 
st’àniio della mostia di mala- 


tohigU (Ig • pWf ’t m p wtgut e " 
esposizicKie • dì ?. conchìglie 
' d’Europa: oltre centòcinquàn- 
.tamilai dalla « Omalogira a- 
'tomus» dì appena 0,3 milli¬ 
metri dì diametro alk «Tri- 
I dacna gigs » di due quintali e 
^me^ di peso) appare menò 
suggestiva delle e^oni pas- 
‘ sate che dal punto di vista 
della spettacolarità avevano 
■ senz’altro qualcosa in più. 

e; tutta qui Però la diffe^ 
reriza in negativo rispettò al¬ 
le precedenti ^ édiziooL 
« Dal punto di vista scientifi¬ 
co e qualitativo quest’anno la 
situazione è senz’altro mi¬ 
gliorata », ci fa notare 
cenzo Cussignanì, uno dei-cu¬ 
ratori (un altro factotum è 
suo fratello Tiziano) dellà 
^mostra (d)è resterà aperta 
•f^ino al 20 agosto). - i 

scorsi i visitatóri 
(sempre . tariti, .come ' qué- 
^st’ànrio d’aitrcmde) avevanò 
la ' forfiuia ' ^ imbattersi in 
-due-tre stanw. delle tante in 
' cui si: artiicòla Tesposiziorié. 
davvéro belle, le altre :pèr la 
verità avevano meno da of¬ 
frire; erano ad un iiveUo .de- 
etsameote :; inù basso,' Qae- 
st’ànno il' màtériaie . a dispo¬ 
sizione^ è stato <&bdbiìito iBi 
Eoatu^ pm.iqml < - .4 


^Tra l’altro l’esposizione di 
alctine specie è stato partico¬ 
larmente curata come quella 
delle « Qrpraea » e ' delte 
«Murex» che hanno av^ 
"ngiiTin'J'una stanza STUspornHi.! 
zione, tonti ne sono 11 tipi» 
sposti. Il curioso o 16 studia, 
so che v(HTà sapere tutto su ' 
questi due moUuschi - uscirà 
dalla ' móstra sicuramente 
soddisfatto. A ' proposito di 
Murex, là mostra di'Cupra¬ 
marittima ha senza . dubbio 
stabilito tm primato sia pure 
scientifico:, per la prima vol¬ 
ta in Italia (il fatto, ò hanno . 
f assicurato, è 'davvero ecce¬ 
zionale) -ri è avuto una ri- 
' produziorié ' in ^ acquario del 
.«Murax . palinarosae» "con 
circa duecento capsule ovige- ’. 

‘ rie (ogni capsula contiene 
.'circa quarània'uoya)'. E’ una 
f espmenza del tutto inedito e 
proprio pCT. questo è. seguita 
atteritamerité dà. diyàrsi stu- 
^osi. , .- ; : ' - 

. Di ' particolaxe interesse 
(siamo ' serial^ né!' settore 
«novità>) .quest'anno sono le 
stampe .antiche (dal .1500 in 
poi) ; ^illà -* malaèdogìa. Pro¬ 
vengono da antiquari di Fi- 
' renze;« Verona sojaattutto. I 
visitotdri. che finora, nunieri- 
cairie^ s’intende,- sono stati 
- al livello dello scorto anno 
. (a ^posito. gli organizzatori 
sbrino tonto ’ Inqualche 
.'gioriiaCà' di pioggia per farne 
àummtare - l’afflusso) non 



possono davvero non notare 
la maggiore qinogeiirità tra ì. 
vari settóri ddlà mostra .(pn' 
la cronaca, quéiìa di que¬ 
st'anno è la quarta ediz^e). 

Màrica que^ volta il paese 
strariìeirO oqi^. E questo 
forse ha cooMbuìto a rende¬ 
re mébo spettacolare Tespo- 
sizxxie roalacotogìca di Cu¬ 
pramarittima. Ma di un pae- 
'se straniero, de! Mali, c’è e- 
sposto una misteriosa è 
quanto mai affasdnante sta¬ 


tua ddla fertilità Ornata di 
conchiglie.' 

. Quest’anno, per .una hu^»- 
pugnabile disposiziCMie del 
' drcòio didattico della scuola 
elementare nei cui locali le 
coodùglìe sono esposte. 3 
reparto vendite (conchiglie e ' 
monili vari fatti dì opbcfaiglie 
e madreperla . sòprattutto 
come anrili è ediarie) si tro¬ 
va in una sede distaccata. Ed 
anche se qiieSto potrà non 
far piactfe agli organizzatori 


(che si t^aho davvero ogni 
anno ad mrabattarsi in ogni 
modo per reperire -i fìnari- 
ziamenti necessari aH’allesti- 
mento deUa ibostra) doblnà- 
mo dire che la decisione del 
dredo didattico la riteniamo 
= giu^. 'La mrstra, infatti, 
d^va coirendo il rischio, av¬ 
vito' soprattutto lo scorso 
anno, di diveltare sempre 
. dò ùri. fatto commerciale e 
seripre meno un appunta¬ 
mento semplicenente spetta¬ 


colare e didattico. Altrimenti 
potrebl^ sembrare una presa 
in per Tìgnaro visitatore. 
Allora tanto valeva chiamarla 
• mostra-iriercatb. ' 

' La nostra vuole essere solo 
una pacatissima osservazidne. 
perché del resto la quarta 
mostra ìnternàricnale A ma- 
làcologia. di Cupramarittima 
in ogni caso è un appunto- 
meito da non perdere. 

' ' Franco De Felice 
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mése dì cultura nel borgo ché non yuól morire 

Spettacoli, incontri, musica/ teatro, recital di poesie,nel cuore antico della cHtA alta, una zona abbandonata e in decadimento 


S. BENEDETTO ' DEL 
TRONTO —«...carobian di 
posto i ìuo^. nelle ore pro¬ 
pizie. E senza impedimento 
intrecciano, in cessione ma¬ 
gnanima di spazio, le forme 
d’infài^ specie bella, cia¬ 
scuno alla sua fede, (e fanno 
un mondo nuovo perpetua¬ 
mente ...) ». Su un muro di 
piazza Bice Piacentini, cuore 
sonnolento della città alta, 
ridotta ormai ad una spettra¬ 
le specdiio per i gkx^ dri 
vento e del sole nel suo cen¬ 
tenario abbandono e nel suo 
progressivo morire, il brano 
di Juan Ramon Jùnenez, 
tracciato da una mano’ di ar¬ 
tista ignoto, ha restituito, 
slogan lapidario ma solare, 
una speranza a tutti coloro 
(agli ultimi‘pochi sopravvis¬ 
suti della «Rocca», soprat¬ 
tutto) che ' intendono opporsi 
al processo di emarginazione 
e À degradazione architetto¬ 
nica. sodale e culturale. I 
muri di piazza Bice Piacenti¬ 


ni hanno smarrito quel caldo | 
co1<xe di cotto che dà. in ' 
altre realtà, il segno dì una 
vita non ancora condannato 
alla decadenza. 

: Nella « Rocca » sono rima¬ 
ste poche fandglie. fcvse sólo 
perchè costrette da rootiva- 
zioni materiali (la crisi de^i 
alloggi, in particolare); la 
maggior parte di quelle case 
die hanno asàstito. nd pas¬ 
sato. al tenace lavoro dèlie 
donne marinare alle prese 
con la confezione deDe reti, 
alle scorrerie delle bande ri¬ 
vali dei bambini sotto il fa¬ 
miliare rintoccc del «campa- 
oone» ha subito un dirocca¬ 
mento irreparabile. L’assenza 
cronica di qualsiasi servizio 
sociale o struttura aggregati¬ 
ve O’enonne chiesa-abt»zia 
torreggia, insieme alla torre 
dei Gualtieri del Xn secolo 
su un silenzio die si fa ogni 
anno più grande) ha fatto il 
resto. 

L* «agoatinpiazia lin> a S. 


Benedetto de) IVonto (di cui 
il brano della poesia di Jì- 
menez rappresento il mani¬ 
festo dì tendenza) sta semi¬ 
nando una speranza: la vec¬ 
chia «Rocca» non deve mo¬ 
rire e le forze culturali che 
hanno messo in i»edi questo 
meeting agostano stanno an¬ 
che (fimostrando che la. 
riapprofriazione di una 
struttura urbana da parte dei 
cittadini può passare (chi 
Favrebbe inai detto a San 
Benedetto in tonto decennide 
precarietà colturale?) andie 
attraverso una prepotente 
ventato di roanifestozìoni, 
spettacoli, incontri, musica, 
teatro, redtols di poesìe. 

Questo infatti è r«Ago- 
sttopiazza 1980» sambenedet- 
tese: trenta gionii minterrotti 
(fi manifestaziani culturali di 
vario genere che vedono im¬ 
pegnati gruppi teatrali, ^ 
vani mosicisti. pittori e scul¬ 
tori, il Groppo Cmeforun. 
«Tutto era partito —dice il 


prof- Gino TYoli, assidente di 
ShKto economica imo dei 
coordinatori, 'insieme al re¬ 
gista teatrale Paolo Clementi 
— da una idea di un gruppo 
di nove pittori locali di met¬ 
tere all’ardine del 'giorno del 
dibattito cittadino la cpiestio- 
ne della dec a denza del {hù 
antico abitato ddla città ». 
L’idea si è poi progressiva¬ 
mente allargato fino a com- 
volgere altre realtà cultora¬ 
li: il Gruppo Cineforuro. ap¬ 
punto. la Gioventù Musìcàle, 
il Gruppo del Teatro driFAr- 
co di Ascoli Piceno (per il 
quale lavorano Gino TroU e 
Pachi Clementi). 

Al fianco di tutte (preste e- 
nergie culturali (die hanno 
operato nel passato in loro 
rispettivi ambiti) c’è stata la 
I sensibilità defl’anhitetto 
MarceQo Giostra (assessore 
ai LL.PP. e da tempo ìnterès- 
sato al lecopero ardiìtettORi- 
co della «Rocca») e Fas- 


sessore al Turismo e Spetta¬ 
colo. Umberto Poliaodri che 
• ha contribuito con 16 milioni 
della sua ripartizione a co¬ 
prire gli onm finanziari del¬ 
la iniziativa. ' - 

Nel catino di Piazza Bice 
Piacentini tutte le sere val¬ 
gono offerti prodotti signifi- 
(ativi: non tutti certo (klto 
tra(fizk)ne ùnfigena. «La c^- 
tura sambenedettese —con¬ 
tinua Trdi — non sarebbe 
stata in grado di sostenere 
un impegno di tale durata e 
di tale gravosità. Si è cerato 
quifflfi di raccogliere il me¬ 
glio delle esperienze nei vari 
livelli espressivi». 

Ma per una evidente ine¬ 
sperienza non si poteva pre¬ 
tendere motto (fi {àù di fron¬ 
te a ()uesto tentativo inedito 
nella città) e per mancanza 
di strutture in Hazza Piaceli' 
tini mancano soprattutto i 
turisti risucchiati come sono 
<M caos aerale del centro 


{ urbano. Ma la gente c’è, so- 
]' prattutto cittadini samiMD- 
dettesi. Non s^pre il tutto 
esaurito comunque, rappR- 
senta il segno di una spetta¬ 
colo valida II disegno caibi' 
rale degli organizzatori (tel- 
F « agostìnfriazza » è comia- 
que (fi più . ampio respiro. 

« Non (ieve finire tutto il A 
agosto —sottolinea Gino 
Troii —n collegamento trm 
questo tipo dì manifestazioni 
ed il mercato turistico è evi¬ 
dente. Da queste parti ab¬ 
biamo perso il treno del 
grande turismo alla Rimini o 
di (luello naturalistico allR 
(Calabria. Abbiamo, però, la 
sprana di utilizzare gH spa¬ 
zi urbani delFentroterra so¬ 
prattutto per rilanciare sia Ir 
(kxnanda turtotica sìa per e- 
vìtore che questo patrimoAR 
vada definitivamente abban¬ 
donato ». 


Giorgio Troll 
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Fu inventato dalPimperàtore romano - La 
immagine viva della strage di Bologna 


T O CHIAMANO così jìcr- 
chè l'imperatore Otta¬ 
viano, figlio adottivo del 
Caio Giulio Cesare, stabili 
dei giorni di vacanza in ■ 
cui si faceva ' baldoria e 
ci si scambiava doni. E 
siccome l’imperatore si fe¬ 
ce chiamare Attgusto, un. 
titolo quasi religioso ■ de¬ 
gno di venerazione, prete¬ 
se che anche un mese, 
anzi quello in cui lui era 
nato, prendesse il suo no¬ 
me, Augustus e quelle va¬ 
canze feriae Augusti, le 
ferie di Augusto appunto. 
Col tempo poi il nome si 
unificò e fu fissato il 15 
del mese: ferragosto. 

Nel ricordo di tutti ci 
sono i ferragosto degli an¬ 
ni 60. immortalati dal ci¬ 
nema, ingrassati dal boo7n 
economico, derisi con l’im¬ 
magine del « treno delle 
coma», e via via detur¬ 
pati dalle code sulle or¬ 
mai costruite autostrade, 
gli assalti ai treni, le ra¬ 
dioline e gli ombrelloni 
sulla spiaggia. 

Ora, sotto il sole cocen¬ 
te di questo paese noto 
in tutto il mondo anche 
per questa sua caratteri¬ 
stica naturale, quasi tutti 
desiderano questo giorno 
nell’illusione che tm ango¬ 
lo in cui rinfrescarsi e' 
starsene in santa pace ci 
sia. E malgrado le foto 
del tutto esaurito in ogni 
dove — che sono una real-' 


tà — troppi sono ancora 
costretti a passarlo con 
t piedi immersi in una 
baqinella sul terrazzo dt 
casa o anche peggio. 

Quest’anno però un’aria 
strana grava sul giorno a 
metà del mese più estivo. 
E non è l’anticiclone. Sto¬ 
rie di dolore, di paura,, 
pesdnti interrogativi. Dif¬ 
ficoltà a trovare un can¬ 
nocchiale con cui guar¬ 
dare al di là del nostro 
naso che si chiama oggi. 
Le immagini della stazio¬ 
ne di Bologna sono an¬ 
cora ben - impresse negli 
occhi di tutti. Chi si di¬ 
rige verso il nord dovrà 
rivederle. Ottantadue fa- 
: miglie . stanno piangendo 
i loro cari e altre sperano 
con tutta la loro forza. 
Altre tragedie purtroppo 
riempiono i nostri giorni. 
Per molti vedere almeno 
un posto diverso in questo > 
.ferragosto è una boccata 
d’aria per poter continua¬ 
re ad andare avanti. : 

' ■ Afa sono moltissimi quel¬ 
li che hanno rinunciato 
ad una boccata d’aria per 
riempire piazza Maggiore 
a Bologna, per aiutare t 
medici e gli infermieri che 
; in questi giorni si sono 
: prodigati a salvare i feriti 
della strage. Moltissimi e 
tanti di più quelli che. spe¬ 
rando in un cambiamento, 
vogliono andare avanti, fi¬ 
no in fondo. 


Il sole iiiVèié non vn 
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Una telefonata airOsservMorio Xiiriéniano - Tempo buo¬ 
no al mare e in città - Le previsiohi dell’Aeronautica 



.Tempo buono per il week-end? Sembra 
proprio di sì. Questo ponte-gigante di 
ferragosto nasce con i migliori auspici 
, meteorologici. Il sole . continua -à • bril- ' 
lare, il mare è calmo, le città, come ali 
solito, sono deserte, una sarabanda di -• 

' saracinesche abbassate, che mettonò a 
dura prova 1 pochi abitatori delle ihè- ■ 
tropoli, costretti. a fare chilometri ; per 
acquistare mezzo chilo di pane.- 
La telefonata di rito, oroiSIìdatQrlé ' del. 
bel-tempo, la facciami anche noi. ,A1-; 
l’Osservatorio Ximenla*io^_j>?itt{raImente:. 
Il padre di turno ci Informa con.,là,con¬ 
sueta gentilezza su. quello : che ‘succède ! 
nei cieli fiorentini e toscani. Nèl capo¬ 
luogo la massima di ieri ha toccato, 1. 
32 gradi, la' minima è stata abbastanza > 
bassa, 17 gradi e qualche punto, una 
: notte fresca, insomma. Tutte le--rileva¬ 
zioni, dicono allo Ximcniano, cofrlspòh-', 
dóno all’andamento classico del niese, di ‘ 

, 'agosto. ' Anche la pressione è riòrihàle,- 
solo di qualche valore più bassa. 


■ Quanto al^e previsioni occorre rivol¬ 
gersi ■ aH’Aeronautica. E’ lei chè ' dispo¬ 
ne di dati « premonitori », forniti dal 
satelliti artificiali, dalle sonde, dalle ba¬ 
si, dislocate; In tutta Europa. Ahimè. For¬ 
se il tempo cambierà prima dèi previ¬ 
sto, forse le nuvole faranno capolino 
sul’nòstro’cielo. Chissà. Stiamo attènti 
al vento; Se!cambia sono guai.. Alle pre¬ 
visioni dèi itempo - si affiancano le. no¬ 
tizie- suh ,traffico.. Il cèntro operativo 
-delia Pplizìa Stradale dell’Autostrada, del 
Sole ' e delia ; Firenze Mare segnale > il, 
r tutto OJK. ». Le macchine, corrono; .sui 
nastri d’àsfàlt'o, per ora, è il désert'o. . 

■ ieri non stato segnalato nessun in-. 
cldehte, di'rilievo, se si eccettuano aicu-* 
ni'incendi vèrificatisi sulle scarpate del¬ 
l’autostrada.. Sono stati immediatamen¬ 
te domati e :non hanno creato alcun in- . 
tralcio alia -viabilità. La polizia stradale, ■ 
i cà'ràbihièrl'e le altre forze dell’ordine 
presidiano comunque le strade e le au¬ 
tostrade della Toscana. ■ 





Ma la città è sempre me¬ 
no vuota. ' La ; cittadella, il 
centro - storico, ’ le chièse e 
i musei sono, presi d’assalto. 
Aumenta sempre il nùmero 
degli stranieri che . non si ; ■ 
lasciano sfuggire l’occasione 
per visitare questo tempio 
dell’arte e della cuRura. ; ’ 
Riempiono le strade in cer¬ 
ca'di* immàgini viste su'tut- •• 
li i libri di scuola, facilitati , 
da ■ una diffusione, sempre , 
crescente di lingue che do¬ 
vrebbero unire i popoli, por¬ 
tare a confrontare esperien¬ 
ze diverse create in miUeraii 
di civiltà. Gli stranieri s’al- . 
zano presto al mattino ed 
incominciano il loro peregri- 
naggio per i santuari, le chic- '• 
se, le pinacoteche e, questo' 


H centro diventa 


per 





amo, anche ' la.:_cólossàle 
esposizione dedicata .al do¬ 
minio mediceo. ! 

Accanto a questa lin’altra 
città, a prima vista 'vuota, 
deserta, periata solò dalle 
saracinesche chiuse che con¬ 
trastano con lo sfarM dei 
bicchieri pieni di frutta è' ge¬ 
lati nelle pizzerìe e nei bar 
del centro. E’ la periferia, 
con i suoi condomkii dovè 
^ gli inquilini si scambiano a 
turno il compito di bagnare 


i fiori,^ di dar da mangiare ; 
^al'gatto.' ' ‘ i ‘ ; i 

là n<Hi ci sono i banchetti; . 
che vendono'-ininiàture del' ; 
Battistero, diapositive - sur ; 
Brunellesichi, scorci del cu-' ; 
polone visti dal piazzale Mi- ; 
chéiangelo.. Solo qualche: ta- : 
baccaio, una latterìa; la b'at- ' 
toria d’angolo., E qualche ci- : 
nema. anche se la-città of- : 
fre già di suo parecchi ap- . 
puntamenti culturali, spiarsi 
nei luoghi più osannati e tra¬ 


dizionali’ (raiifitéàtfò di f^ie-’ 
sole ‘per esèmpio)' ' 9 ''iri pósti ’ 
tute dà'scbprirè'e pier ànniJ" 
relegati'à'hob^-abifantì del-; 
la zòiia Xil' Bóschéttò ih. via* 
di Sòfriapo p^' eserhpiò). ■ ‘ . 
■ Qué^'kéi^esse déUa.'cul-’ 
tura 'citiadinà'^’^éHtano’ ad-'. 
dirittiirà uh 'nfòtivò ’piéc. pas-^ ■ 
sére le fèrie in.città, ora che; ■ 
non c’è 'nessuno, ò per spo-' 
starle, in' altri pieriòdi del- 
l’annò, qtiàndo nei luoghi di 
vìUeggiatùra ■ ndn'c’e la cal-' 


• ca e magari c’è un clima più 
. ihìte che lascia apiprezzare 
la natura circostante. Qué^ 
almeno pier chi, ed è la mag-. 
giòranza, non piuò godersi il 
. lusso di fare ferie 'Ri qual^ 
■siasi pieriodo déll’anno;' sìa 
iti estate che in inverno o ^ 
nelle mezze sta.^oni. . 

- La—sera ' queste due cìt- ; 
tà, : i ; fiorenUni e gù ^ stra- - ; 
nierì, magari solo di Milano, - 

- s'iiicmtrano, mangiano gli 

■ stessi gelati. , ascoltano gli. 
stessi ragazzi die imparowi-': 
. sano ' musica ' davanti allo 
spiièndido scenario di Palaz- ’ 
zo Vecchio c della Log^a 
dei Lanzi. .Ancor più bello 
pierché adesso lo vede e lo 
-vive, la gente. ‘ . . 


Ecco le oasi per 





In molti sono costretti 
a restare in città per il 
Perragofto, con gli or¬ 
mai tradizionali cartelli¬ 
ni « chiuso >. Pubbli¬ 
chiamo per loro un va¬ 
demecum del che fare a 
Ferragoeto, cosa e’è di 
aperto, dove ri vo lger si in 
case . di problemi. Ec¬ 
colo: 


occi 

OFFICINE RIPARAZIONI 

« Off. MAMELI >. Via CairoH 
• - Tel. 50509 (scmerc aderte) ; 
« Off. MINUCCI A C. » Via Cas- 
ua '7S - Tavamozzc - Tdef. 
2022722 (0,30 - 20,30); c Off. 
PAVONI FRANCO > Viale Redi 
2/f - Trf- 357290 (7-14,30/ 

15-19). 

FIAT 

Fiat 5ervice Nord suirAnto- 
*tr«4a del Sole (0,30-12,30/ 
14-10,30). 

LANCIA 

< Conce». LISI > Via C.B. Vi¬ 
co - Tel. 677001. 

INNOCENTI 

* tASAGNI GINO > Via U. 
Mia Fantoia 30 - TeL 600901. 
ELETTRAUTO DEL CONSORZIO 
. HORENTINO 

« RRUNO di Rnroe Alfonso > 
Via della Fonderia 44/R - Te). 
326495 (0,30-12,30 / 15-17); 
. F.in ROMAGNOLI > Antostra4a 
dal Sole Via a» FircfBe Nord - 
Td. 440360 (0,30-12,30/15-17). 
ELETTRAUTO 

«Elettr. ANTONIO di Rnino 
Antonio ■ Viale Guidoni 55/e - 
Tal, 410095 (0,30-12,30/15- 

10,30). 

GOMMAI 

eRASAGNI GINO> Via U. 
dona Faisiola 30 - Tal. 600901; 
c MINUCCI A C.> Via Caaaia 


70 - Trvamune - Tel. 2022722 
(0,30.20,30); «Caraee MAME¬ 
LI > Via Cairoli 4a/4b - Tal. 
50509. 

DISTRIBUTORI A.C.I. APERTI 
Viale Lavandai La Rotonda. 

* - • ' , . -X 

; t • - 

ELETTRAUTO - ‘ 

« FJH CASINI » Via Sena to 
197/R - CalhBze - Td. 2049617 
(0.30-12,30 / 15-17); « Elettr. 

CICALI « Cican A. A Ladano » 
Via F. CanHotff 11/R - Td. 
225644 (0,30-12.36 /. 15-17);. 
«MARIANI SETTIMO» Via dd 
Pallone 16 - Td. 500947 (0,30- 
12,30/15-17); « PISELLINO di 
! Caleni A Verdtanì » Via Maaoii- 
fio 1/R - TeL 700146 (0,30- 
1230/15.17): « AateeL CORSI 
UGO > Via Giampaolo Orsini 2/R 
Td. 6012340 (0,30.12,30/15- 

17): «MASI VALERIO» Via 
Giampaolo Orsini 11/R - Tel. ■ 
6012253 (0.30-12.30 / 15-17). 

DOMANI 

OFFICINE RIPARAZIONI 

« OH. MAMELI » Via Cairoh 
0 • TeL 50509 (semrra a per to) ; 

■ OH. MINUCCI A C ». Via Cas¬ 

sia 70 - Taramneze - Tddono 
2022722 (030-2030); «Off. 

PALTONI FRANCO» VMc Redi 
2/1 - Td. 357290 (7-14,30/ 

15-19). 

FIAT 

Fiat Service Nord sulI’Attto- 
strada dei Soie (0,30-1230/ 
14-18,30). ' 

LANCIA 

■ Concass. PM AUTO» Via 
Mattonaia 14/R • Tel. 663776 - 
870390. 

INNOCENTI 

■ RASACNI GINO » Via U. 
dena Fasfida 30 - Td. 680901. 
ELETTRAUTO DEL CONSORZIO 

FIORENTINO 

« RRUNO di li ano Alsa n so » 
Via ddia. Fnnderla 44/R - Td. 
226495 (0.36-12.36 / 15-17)1 

■ F.Ri ROMAGNOLI» Aataatra- 


da del Sole Via per Flrmta Nord 
TeL 440360 (030*1230/15-17). 
ELETTRAUTO 

«Eidtr. ANTONIO di Brano 
Antonie » Viaie CnMoni 95/c - 
TeL 416095 (0,30-1230/15- 

1030). 

GOMMAI 

« BASAGlil ' CÌNO » Via U. 
della r^' Ql a 30 • Td.' 600901; 
«MINUCCI A C.» Via Cassia 
70 - Tavamnzu • TeL 2022722 
(030-2030); « Carase MAME¬ 
LI » Via Cairon 4/a - 4/b - Td. 
56569; « CODECASA GIOVAN¬ 
NI » Stadonc S ei s ai o Esso - Via 
S enes e - One Strade - Tdefone 
220196. , ... 

DOMENICA 

AUTOFFICINE RIPARAZIONI 
(Consordo AntoHidne ri nr an tine) 
« MARLAZZI PIERO » Vìa 
Marsda 2/c - Tdd. 676036 
( 0 - 12 ). 

OFFKINE RIPARAZIONI 

«OH. MAMELI» Via Cairoli 
, O . Td. 50569 ( s emat a sparto); 
« Off. MINUCCI A C » Via Cas¬ 
sia 70 - T a s s e natt e - Telefono 
2022722 (036-2636); «OH. 

PALTONI FRANCO» Visi* Redi 
2/f - Td 357296 (7-14,36/ 

15-19). 

FIAT 

Fiat Servka Nord sdrAatoitra- 
da dd Sde .(0,36-12,36/14- 
10,36). 

LANCIA 

«OH. OALA» Vis dd 6i- 
gnnm 103 • Td. 063239. 

ALFA ROMEO 

, rOff. IL TERMINE» Via il 
Termina 23 • Sesta fi rn a mi no • 
TeL 453547 (6-13). 

INNOCENTI 

eBASACNI GINO» Via U. 
della Faiiiila 36 • Td. 086901. 
ELETTRAUTO DSL CONSORZIO 
FIORENTINO 

• BRUNO di Smno Alfonso» 
Via ‘Os ila F an d ai l a 44/R - TsL 


226495 (0,36-12,30 / 15,17); 
« FJti ROMAGNOLI » Aatodràda 
dd Snìèr.Via por- Fironce .Nord. 
TeL 446366 (836-1236/15-17) 
ELETTRAUTO , . 

« tietir. ANTONIO di Braon 
Antoni*» VMS GoMoni 9S/C - 
TcL t4l669S-T(636-1236/15: 
1036).., . , ! 

GOMMÀI : 

« OH... MINUCCI A'C.» Via 
Cassia'*70 - - Tài a ta a nè - Tdef. 
2023723 (036-Z636);'«EASA- 
GNI GINO » .Via U. .delia ‘Fa» 
aùtm . 36 .- TsL .686961; « Gara- 
te MAMELI » Vie Cairoti 4/a- 
4/fe ' Td. 56569; « CODECASA 
GIOVANNI » . Slad en a Sctsìm 
Esso r Vìa Saliere - Dne Strade - 
TeL 220196. 

01STRI6UTORI A.C.I: APERTI 
Viale Alemdl; Viale 
la; Via dd.Rom it o (Prato). 


AUTOAMBULANZE ' 

Tatti i sersid di 

in Mdsftà’ acOa «àtlà,' os- 

sarsido « « Z4 ore so 24 é. 


3S653S - Ijalstia leL 711111 - 
Scanditi 252222. 

. P opolare. M. 37ei46.x 
puntare IcL 215555. MUseeicor- 
die tcL 212322. 

GUARDIA MEDICA 
AacSe il s eri ili o di 

3 


MOSTRE DEI MEDICI 



MUSEI 
di tm- 



(delle'9 eRe ig 
della 

biflìeIK alte 10). Le 
tari ssMte anche 
fi een a ta in cai, pOrd, latte i a n 
- aa c hi o se le 

^la 

e 

Tacnìca. Aacha i Meeeè sia Stata- 
lì che 
ddesi 
PISCINE IN CITTA’ 

Anche cenm per fnlta-le 




f as ti i L 24:ere so 24. 

Domani R 
14. I POOM 
- zona Ribadì 433SS6. 


FARMACIE 

• Dimna di ssf^ o l'a 

rie S36-26. *** 

P.tta Plercale Neas* 4r; sia 
lecchi 100/104; pjoa Repah h Oca 
■ 23r; vJa D. Minaani 2r; sìa Na¬ 
ilon aJe - Maaiini Si; 
fa 64r: sJa Dd MiRe 
33r; sia Rani i n eW a OSr; sia 
Caioar 146 t; sia Aratina 2S6; 
PinU 64r; putta 
13r; sìa di 
sia SarragS 4r; wJe Eanpa 1S1; 
sia Saneac I37i; sia Oargafois- 
sami 46r; sia Ariin G iasaa llTr; 
sia TMaM 16n pjaa S. Cèasmmi 
26r; p-tta daRa Cara 3r; sia 
CalminaR Ti; sia CLP. OrsM 
I67r; InL Slac. S3e. 
pttn S.M. N aa ea Ir. 

SERVIZIO NOTTURNO 

pjtm S. ... 3 

Is als it a Sr; sia Cinan 56n sia 



C.P OnW l6Tn 
292/a/h| aJa 

lai. 


t.M. 

SITA 
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Uh uppello lanciato dalla Ndercdctid toscana 



per 250 


Un invito a rispettare la vita propria e altrui e le colture agricole - Valutazione po¬ 
sitiva, con poche eccezioni, del calendario venatorio regionale - Alcuni dati significativi 


Fra tre giorni apre la cac- 
oia. La stagione venatoria è 
al via in un momento certo 
denso ai dibattiti e polemi¬ 
che • ' sull’amletico quesito 
« cacciare o non cacciare? ». 

In attesa che la bandierina 
; a scacchi si abbassi su dop¬ 
piette e carabine, archibugi e 
automatici, • la Federazione 
. fiorentina ha voluto illustrare 
qualche problema dèi mo¬ 
mento. Lo ha fatto in una 
conferenza stampia tenuta dal 
suo .presidente. provinciale 
Mauro landelli. Primo pro¬ 
blema nel mirino il referen¬ 
dum radicale, v Solo 800 mila 
firme — ha detto landelli — 
un insuccesso se rapportato 
ai 45 milioni di elettori. Co¬ 
munque la polemica si è 
smorzata^ anche airintcrno 
del fronte anti caccia, e c’è 
piu disfionibilità a ■ mettersi 
intorno a un tavolo ». 

Intorno al tavolo intanto la 
. Federcaccla si è già messa 
nei giorni scorsi Insieme alle 
forze politiche della città e 
da quando ha detto il presi¬ 
dente provinciale c’è disponi- 
, bilità a rivedere la normativa 
, tenendo conto di • fauna e 
ambiente. « Il problema co¬ 
mùnque — ha detto — resta 
l’inquinamento, e rassetto del 
territorio ». Parole di apprez¬ 
zamento sono andate al ca¬ 
lendario venatorio approvato 
: dal Consiglio regionale, anche 
' se — è stato detto — qualche 
• modifica da fare ci sarebbe, 
in - particolare nella conces¬ 
sione dei tesserini, per i quali 
. sì incontrano parecchie diffi¬ 
coltà. : ■ ' ' ' . .. 

Anche la possibilità di cac¬ 
ciare alcuni animali che' 
secondo quello che è stato 
detto . — portano - solamente 
squilibri naturali (dall’ecces¬ 
so di caprioli alle volpi che 
pare stiano diffondendo la 
rabbia ■ silvestre) ' dovrebbe 
e^re uno dei punti-da rive¬ 
dere nelle normative vigenti. 
O la delimitazione di caccia a 
zone palustri che — hà detto 
landelli — ormai non esisto¬ 
no più., ■ - . ; ^ ‘ - 

- Dalla conferènza stampa 
sono venuti fuori alcuni dati 
Interessanti. Per esemplo nei 
2.190 ettari di territorio agro 
forestale - toscano, - l’anno 
scorso sono stati distribuiti 
'qualcosa còme 230 mila tes¬ 
serini regionali per la caccia, 
^jaSEi f^nlPS Icgf?» flessione 
^ rì^iètiD -'irtl’aimdì^tpret^ènte 
-. al quale;'ha invéce corrispo¬ 
sto un aumento degli associa¬ 
ti alia Federazióne. Altro da¬ 
to. interessante quello relativo 
àilé guardie che vigilano sul- 
; l’attività - venatoria, che.- in 
provincia di Firenze sarebbe¬ 
ro intorno alle 6-700 unità 

- ' Nella' conferenza stampa si 
' è anche parlato della profio- 
' sta dell’associazione dei con¬ 
sumatori di un urilizzo più 
«economico » della selvaggina 
a fronte della crescente im¬ 
portazione che di questa si 
fa dall’estero. H presidente 

, della Federcaccla ha detto 
' che ancora la questione non 
è stata discussa, mà che co- 
’ munque un . che di positivo 

- c’è: «basti pensare.— ha det¬ 
to — che si venrrebbe impor¬ 
tare 90 piila lepri da ripopc 
lamento al prezzo di 170 mila 
lire là coirla. Pate iHi po’ i 
conti!»; c ' 

Natùfalmente uh appello è 
stato rivolto dalla Federcac- 
cia ai suoi associàti e a tutti 
i cacciatori. perchè cresca 
'sempre di i^ù la responsabi¬ 
lità persoiùde e il rispetto 
della pròpria, dell’altrui vita 
e delle culture - agrarie. 


d. p. 


Smarrimento 

E’ stata smarrita nella zo¬ 
na di Novoli una canina 
«pointer» Ihancale nera ina- 
. _i*arcìa..’ Hìsponde 

af nome di «Mira» e porta 
un collare metallico. Chi la 
ritrovasi è-pregato di tele- 
: fonare al numeto'418386, Fl- 
retat. - < ^ .v 


Ne ho riconosciuto uno mentre spedivo uno roccomondoto 

La meinoria di un impiegato 
postale tradisce 2 rapinatori 

Sarebbero gli autori di numerosi colpi ad uffici postali - Sono, in¬ 
censurati é risiedono a Modena - Fatta la rapina ritornavano a casa 


. tir 


» ìm: 


’ La memoria fotografica di ■ 
un impiegato postale, ha 
permesso la cattura di due 
giovani autori, secondo la po¬ 
lizia, della stragrande mag¬ 
gioranza delle rapine compiu¬ 
te nella nostra città negli uf¬ 
fici delle Poste nel ’79 e nel- 
rso. Sono > due - incensurati, 
Antonio Corasaniti, 22 anni, 
di Tavoli in provincia di Ca¬ 
tanzaro, diplomato in attesa 
di un posto • in banca e di 
Nicola Caruso, • 23 anni, an- 
che’gli di Catanzaro, studente 
universitario al terzo anno di 
medicina, figlio di benestanti. 

- Entrambi, residenti a -Mo-. 
dena sono accusati di , fra¬ 
grante tentatq rapina, porto e. 
detenzione di ^ armi, rapina ' 
continuata. Uno degli arresta¬ 
ti ha già confessato di àver 
compiuto due rapine: ima il 
23 marzo al Banco di Sicilia, 
che fruttò 5 milioni, e l’altra 
aU’ufficio postale dì via Ma- 
nara (5 milioni). Con questo 
denaro hanno comorato una 
BMW 520. - . ' . 

: Lxmedi scorso un impiegato 


delle poste di cui per ovvie 
ragioni non viene rivelato il 
nome, di servizio presso l’uf¬ 
ficio di via Cimabue, nota un 
giovane che prepara una rac¬ 
comandata. Quel - volto gli 
sembra noto, lo ha già visto 
quando prestava servizio al¬ 
l’ufficio di via Manata chiuso 
dopo la rapina dell’S luglio 
scorso. • Per scrupolo l’impie¬ 
gato avverte la polizìa. Gli 
agenti Grlèco, Gìovaririoni e 
'Zaccaria ' iniziano ' gli ■ appo¬ 
stamenti nella speranza che' 
il giovane si rifaccia vivo. - 
Trascorrono due giorni e 
mercoledì alle 13 i poliziotti 
vedono arrivare un giòvané ' 
che colpisce subito la ' loro'* ■ 
attenzione: nònostanté il cah'i' 
do il giovànotttì indossa ungi! 
maglia, una c'a'micìa, un! gólf. 
Insomma appare troppo ve¬ 
stito. Poi vedono una «500» 
condotta da un altro giovane 
'che procede lentamente per 
via Cimabue per fermarsi poi 
davanti all’ufficio postale. Il 
conducente scénde., entra nel¬ 
l’ufficio, poi. riesce e , risale 


suH’autò. A questo- pùnto gli 
agenti decidono di interveni¬ 
re. Bloccano il giovane trop¬ 
po vestito che reagisce con 
estreriia violenza. Colluttazio¬ 
ne e alla fine scattano le 
manette. E’ Antonio Corasa¬ 
niti che viene trovato in pos¬ 
sesso di una pistòla càlibro 
45 con oltre dieci proiettili. 
Saputo da Modena che Cora¬ 
saniti alloggiava nello stesso 
appartamento dèi Cai-uso, la 
polizia si apposta e anche il 
Caruso viene arrestato. ■ . 

Adottavano un sistema 
semplice e ideale per non 
lasciare tracce,.,. Di^ci giorni 
primsC’ 'déllàrapini' i-ubavano 
■ uria-<{ 500 ^' chè pkrcheggiava- 
''ho '-nei'- prèssi 1 -‘dell'ufficio da 
tirapinaire, effettuavanu il oo- 
: P’-all.uogq; viaggiando, in treno 
q il giorno del cólpo. ripari i- 
. vano àllà ' volta, di ' Modena 
con ' la loro moto di ' grossa 
cilindrata che • lasciavano in 
• un garage dì Prato. ,Ma tutto 
questo non è servito: la me¬ 
moria di ferro deU’impiegato 
li ha traditi. , 


Ci scrive il sindaco di Bagno à Ripoli 


Um ^ 


e uif 







A proposito dell’iiiterveiito di Geno Pampaiòni su «Il Tem¬ 
po» - Una iniriàtiya che ha accomunato tutti ì democratici 




, 'f. 


~ . Sulla gtrag.* di Bologna 
hanno ocritto in tanti, su 
tanti giornali. Ha scritto, 
tra gli altri, anche Geno 
.Pampaioni, sulle pagine 
de « Il Tempo ». Poi il 
: nostro Fortebraccìo ha 
.' commentato questo' ìn- 
' tervento, - nella ' rubrica 
« (3991 > deir« Unità » del- 
1*8 agosto scorsa II tema: 

- strage fa scist a di Bologna, 

: 1 partecipaoionp. dalla gen- 
. te ai tonerall. -i, 

. Oggi rkeviame eipub- 
^ buchiamo una lettera del 
-. sindaco di Bagno a (liiwli 
.' Riccardo Degrinnòcentl. 

' P Un diretto intereseato, 

- Da « l’Unità » deU’8-8.80 

— rubrica - « Oggi »; ■ tìtolo 
«Quando i comunisti sono 1’ 
Italia » di « Fortebraccio > — 
ai^iendo quanto la S.'V. ha 
scritto - su « Il Tempo» del- 
giorno precedente a proposito 
della partecipazione ai fune¬ 
rali delle -vittiihe della stra¬ 
ge alla stazione di Bologna. 

■ Non ho letto «H Tempo» 
perchè nel Suo comune di 
.Tsridsnza questo ^ornale non 
hà Iclwri c perciò ò 
bile, ma è accertato che Lei 
afferma che stornando a ca¬ 
sa -veiao l'Uha » ha « visto 
in piazza il pullman .con lo 


striscione rosso ' fiammante 
pronto a. pariire» e così ha 
«capito subito còme sareb¬ 
bero andate le cose».. j •• 

Poiché il « comvùie toscano 
a maggioranza assoluta có- 
munLsta ». cui Lei si. riferisce 
è siciuramente quello di Ba¬ 
gnò a Ripolì e la -partecipa¬ 
zione ài funerali è stata de¬ 
cisa da tutte le componenti 
politiche del (tonsiglio ComU- 
nalé e • del quattro. (tonsigU 
di Circoscrizióne, ed a sp^ 
del Comuhe,» mi corre l’ób- 
bbgò di precisare quanto se¬ 
gue: 

" ’l) Non so ..se Lei 'stài.pi¬ 
tonico; o ■ se 'dalla piazza'' sia 
passato molto frettolosamèn- 
te pèiché i pullman in par¬ 
tenza erano due e gli stri¬ 
scioni erano bianchL 

2) I 90 cittadini trasportati 
con i due pullman sL ^nc 
prenotati, nella grande inàg- 
gloranza. al termine di una 
seduta straordinaria del Con¬ 
siglio Ckimunale è dei Cimsi- 
gli di Circoscrizione tenuta 
lunedi 4 agosto e nella quale 
avevano parlato l rappèesèn- 
tanti di tutti i gruppi consi- 

I liari, oltre al S^daco e «d 

ì un esponente delle Associazio¬ 
ni combattentistiche = della 
re^tenza. 

3) Non • sono in graoD di 
precisare : quanti dèi paùctéci-^ 


pant-i ai funerali fossero co¬ 
munisti, socialisti, democra¬ 
tici cristiam, indipendènti od 
altro perchè a nessuno è sta¬ 
ta chiesta la tèssera. So che 
tutti erano animati dalla stes¬ 
sa rabbia e dalla stessa vo- 
Icwità che era stata espressa 
in un voto del Consiglio Co¬ 
munale e dei Consigli di Cir¬ 
coscrizione approvato àll’una- 
nimità .,e so, anche, che se 
fosse stato compiuto il mini¬ 
mo sfdrto organizzatilo e di 
infonx^ione i partecipanti 

- non sarebbéro stati m ma 
molte JcerfUnàia e foirc mi- 

glialan V . t;, - ; V 

■ 4) Naturalmente ' TAinmini- 
strazione Comunale di. Bagno 
a Ripoli sta con quanti han¬ 
no partecipato attivamente o 
spirìtualmentà al lutto, alla 
protesta, alle manifestazioni 
per chiedere che finalmente 

- ciane adottati prowedimenU 

Capaci di evitare nuovi lutti 
e nuove manifestazioni di vio¬ 
lenza. ■ - . 

5) Dispiace che un nostro 
cittadino sìa cosi avulso dal¬ 
la realtà del suo comune, e 
tanto in contrasto con i sen¬ 
timenti di una comunità for¬ 
temente impegnata nella di¬ 
fesa delle istituzioni democra- 
tiche,j-ma tant’è. ■ 

3* ‘ L, i* Degl'Innocenti 


Mentre In città ri paria or¬ 
mai solo (fi « ferie» xielle cen-, 
tinaia di villaggi de rUnità 
sparsi in tutta la To scana la 
vita continua strettissima fra 
iniziative e divertinarati re¬ 
golata dal hevoro di miglia¬ 
ia di compagnL 

OGGI — A Stana è in pro¬ 
gramma per le 17 una gran¬ 
de tombola; al palco centra¬ 
le, alle 21 ballo con i «Cugi¬ 
ni»; allo spazio incontro al¬ 
le 21,36 dibatUto sul tema: 
«Mafia, (dientelìsnia crisi 
della società meridionale », 
incontro con i compagni del 
Meridicne; sempre alle 21,30 
alio spazio poesia: teatro 
spontaneo per ragazri, sera¬ 
ta finale di gìocodramma; e 
allo spazio etnema alle 21,30 
pn^eÀine di due film musi¬ 
cali: «London Rtxdc Festival» 
e « Strawbs ». 

A MenONmtini Tarma, alle 
21. ballo liscio cori «rAreti- 
na Folk». A Reaìgnono Sol- 
vag alle 18 esìbirione di gin¬ 
nastica artistica; alle 21,30 
spettacolo musicale con fl 
«Caniotiiere Intemaziociale» 
e alle 32 prvHeiione di un 
min. A San Ofmignorio pres¬ 
so la.aona teatro, alle 2130. 
concerto jan con Patrizia 
ScasciteUi e Marvin Booga- 
lo. A Mi nUlcl wo presso lo 
spazio spettocoto. dalle 17 
a menanottc ballo con An¬ 
gelino e 1 9K; alle 19,38 tom- 


(y p oR la a wa ti di oggi e dònwai 

Tanti festival 
tante occasioni 


belone; allo spazio spettaco- 
i lo, alle 2L proiezione del 
I film «Una moglie» 


Decine di feste della stam- | 
I pa sono in <xh- 30 in provin- s 
eia di Grosseto. A Casotto. 
PaoLot ori, Gavorrano (parco : 
della PinoTìa). Orbetello. Se- ^ 
rarm, Montiano, Marna Ma¬ 
rittima, M owt i ar t . 


fartin*. Santa Fiora. Scarli¬ 
na Sca lo. Montarolontfo Ma- 
rittimai. Tatti e a .Caotiglia- 
na GoNa 'JPiNcaia dovéT^iuesta 
sera olle 3Ì è in p ro gra m- 
'ma ano opettafcolb .di can- ' 
aoni e musica eseguito da i 
Edmonda Aldini e Duilic Del | 
Prete. ! 

DOMANI — A Stana, alle j 
21 presso il palco centrale, 
ballo con «I Susàn »; pres¬ 
so lo ^jooio cinema alle 21,30 
protesione del film «La se¬ 
ra dellà prima» di Cassa- 
vetes, allo spario cinema per 


.• .1 


ragazzi, proiezione del film 
cl racconti dello zio Tom» 
e alio spazio incontri «L'er¬ 
boristeria ». A Mantacatini 
Tarma alle 21. ballo ' liscio 
con Torchestra « Saunb il 
Gruppo 6» e presso lo sta- ^ 
dio comunale «Meeting de 
l'Unità». . 

A Raoignano Sahrày alle 
1730 «Maratonina de l'Uni¬ 
tà ». alle 21,30 comizio; al¬ 
le 22,30 estrazione della tom¬ 
bola e aUe 22 pn^eziofié ci- J 
nematografica. Gìmì-v’ 

gnano presso la Boria teatro, 
alle 21,30 ballo ■ flàicio <»ir 
Luana e gli Harlerii.' A Mah-'' 
falcino alle 18 presso lo spa¬ 
zio dibattiti: «I giovani di¬ 
scutono dei loro problemi»; 
alle 21 presso U palco cen¬ 
trale premiazione del baim 
bini partecipanti al disegno; 
sempre alle 21 presso lo spa-. 
zio spettacolo ballo-èon 1' 
« Ltrello •? ». 

. ■ ; A s-:.-. :r 


Cordiglio 
per la morte 
deirawocato 
Francesco 
Berti 


."Vari ■ attestati dì solida¬ 
rietà sono giunti ai familia¬ 
ri della medaglia d’oro delta 
re^tenza Francesco Berti, 
spèntosi nei gìomi scorri, 
ed al suo partito la Demo¬ 
crazia Cristiana. Per la giun¬ 
ta regionale è stato il vice 
presidente Gianfranco Bar- 
tolini ad esprimere il cordo¬ 
glio ai familiari ed al segre¬ 
tario regionale delia DC, 
Giorgio Gori,. ricordando lo 
^scomparso come « antifasel- 
;sta e valoroso combattente 
per la libertà e la dignità 
del nostro paese». 

Analoghi attestati e senti¬ 
menti sono stati espressi dal 
presidente ded consiglio regio¬ 
nale Loretta Montemagii, 
dal presidente dell* provui- 
cia Franco Ravà e dal oln- 
dàco di Pireriaé, Elio OaWNg- 
giani. 


RELAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA lUId ALAMANNI/ 41-43 - TtìfFC^ DEUA :iaEpAZIO^ E DELIA i^lNISTRAZlONE 243.14Z UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA r ALEA », VIA FAENZA» TEUFONO 287,3ft 





























. . (U vì^ 


. Me. 


. J 'i ^ '•■•,• ■ V A '.S'- 

Cooperativa Meccanica Metallurgica e Affini 


t'@Kdat doinàii 

'i01tré|Alla contrada vittoriosa nella corsa dèi ^ luglio saranno in pista i colori di Valdimontone, Bruco, Nicchio, 
Ledcorno, Giraffa, Pantera, Civetta, Chiocciola è,Torre - L’unica accoppiata nel corso del secolo riuscì 47 anni 
fa alla Tartuca - Il 7 settembre Palio straordinario per il sesto centenario della nascita di Santa Caterina 


SIENA — Scena aperta sul 
Palio. La festa senese volge 
. ormai al culmine con la cor¬ 
sa del 16 agosto, al tramon¬ 
to, quando dieci cavalli e die¬ 
ci fantini ' affronteranno di 
gran carriera le curve spigo¬ 
lose della pista naturale del¬ 
la Piazza del Campo per con¬ 
tendersi l’ambito drappello¬ 
ne. Al Palio, si sa, non è co¬ 
me alle Olimpiadi: l’impor¬ 
tante non è tanto partecipa¬ 
re quanto vincere. E tutti vo-' 
glionp, > anzi. pretendono, di 
; vincerc;;apche quando la sòr- 
’ te^ maèatì,^ non "ha 'assegna¬ 
to loro un ottimo cavallo. ^ 










Quest’agosto, molte contra- 
‘ di’iidnno tìnclj&-«:nécessìtà i* 
di^acrivace^pripai.tJppp i-con: t 
"Ìii^trtrfe"gifl‘àèlla'pista!'E’'"il ■ - • •' ' 

caso del Lcocorno, infatti che listato di azzurro; stemma: un 

detiene la « cuffia », il sim- bruco incoronato; vittorie ri- 


CHIOCCIOLA — Sedè: Via 
San Marco; colori: - rosso- ., 
giallo listato di azzurro; 
.stemma: una chiocciola; vit¬ 
torie riportate 51; ultima vit¬ 
toria: 2 luglio 1976 con il ca¬ 
vallo scosso Quebel; fantino 
era Antonio Zedde detto Va¬ 
lente. , .... 

TORRE — Sede:. Via Sa¬ 
licotto; colori: rosso amarao-' 
io listato di bianco e àzzur-, 
ro; stemma: un elefante con 
una torre da. guerra sul dor¬ 
so; , vittorie riportate -43; 
ultima vittoria: 16 agosto 
1961 con il cavallo Salomé de 
Mores e il - fantino ‘ Giorgio 
Temi detto Vittorino. 
i Ecco quindi il quadro com- 

. ^ pioto delle dicci contrade che 

' ' ' ■ ■ ■ ’ -, - V;-' ' • si contenderanno il Palio. Tra 

Topolone e il fantino Donato | delle Vergini; colori; • bi^co | toria 18 agosto 1978 con il ^^jo c’è l’Onda, la contrada 
Tamburelli detto Rondone. l e rosso; stemma: una giraf- cavallo Urbino e il fantino vittoriosa nella carriera di 
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detiene la «cuffia», il sim- bruco incoronato; vittorie ri- Tamburelli detto Rondone. e rosso; stemma: una giraf- cavallo Uri 

bolo della .contrada che da portate 34; ultima vittoria: 2 . I.EOCORNO — Sede: ^iaz- condotta da un moro; Salvatore j 

più tanti anni ■ non ■; riesce a luglio ^ 1955 • con il cavallo zetta Virgilio Grassi; colori: torie riportate 31; ultima vit- chino. . 

vincere: il Leocorno, infatti. Storia e il fantino Giuseppe bianco-arancio listato ' di az- toria: 16 agosto 1971 con il ca- CIVETTA 


Sede: Castel- 


che non vince da quasi venti 
anni.' v " ' 

Ecco comunque l’elenco in 
ordine di estrazione delle die¬ 
ci contrade che si contendé- 
. ranno, il drappellone del Pa¬ 
lio deir Assunta:. i. 

.,,vA[Ì,pl>^ONi;pNfe:-^ Sede: 
;\V}a. ' ^^^diniontonè; ; ; cplqfi: 

.■)ros50igìallo; ■listatO;.di ibiancp; 
stemma t-'-mn arietéq ra'mpam 
•■lè:''‘yittèri.é • riportale 37; ulti- 


portate 34; ultima vittoria: 2 . I.EOCORNO — Sede: ^iaz- condotta da un moro; Salvatore Ladu detto Gian- luglio che, qualora riuscisse 

luglio ’ 1955 • con il cavallo zetta Virgilio Grassi; colori' torie riportate 31; ultima vit- chino. >. ;. > a vincere anche il Palio di 

Storia e il fantino Giuseppe bianco-arancio listato’di az-’ toria: 16 agosto 1971 con il ca- CIVETTA Sede- Castel- ®Sosto riuscirebl^ a fare, co- 
Gentili detto Ciancone.. . . zurro; stemma: un unicorno vallo Orbello e il fantino Elei- degli Ugurgieri* colori: ^ 

NICCHIO —-Sede: Via dei rampante; vittorie riportate to Alessandri detto Bazza. rosso-nero listato di’bianco; Sesso*’annT i^dur"Si uffM 

Pispini; colori: azzurro lista- 33; ulUma vittoria: 5 settem- PANTERA - Sede: Via stemma: una civetta; vittorie ciMi che S corronS anfun 

to di giallo e rosso; stemma:. con il cavallo Gau- san Qi*irico; colori: rosso, riportate 33; ultima vittoria: to il 2 luclio e il 16 ' 

una nicchia marina; vittorie ® bianco. e azzurro; stemma: 3 luglio 1^9 con il cavallo II « cappotto », però è una 

riportate 40: ultima vittoria: Terni detto Vittorino. una • pantera rampante; vit- Quebel e il fantino France- ìmoresa difficnisdima’cht» npl 


non vince dal lontano 1954. Gentili detto Ciancone. . ^ zurro; stemma: un unicorno vallo Orbello e U fantino Elei- degli Ugurgieri’ colori: 

Sarà presente anche_il Bruco nicchIQ —-Sede: Via dei rampante; vittorie riportate to Alessandri detto Bazza. rosso-nero listato di’bianco; 


la cui_ ultima vittoria risale pjgpjnij priori, azzurro lista- 33; ultima vittoria: 5 settem- 
.al 19oa. cosi come la ione ^ bre 1954 con il cavallo Gau- 




riportate 40: ultima vittoria: 
16 agosto 1969 con il cavallo 


GIRAFFA 


Sede: Via | torie riportate 22; ultima vit- 1 sco Congiu detto Tremoto. 


Ma favorita è raccoppìàta Tórre - Zalia Dé Ozien 






SIENA — E’ La Torre la . grande 
favorita ‘ del Palio di mézz^agostó. 
La fortuna, infatti, l’ha guardata 


corso deirultimo secolo è riu¬ 
scita una volta soltanto, alla 
Tartuca nel 1933, che sì av¬ 
valse dei servigi del leggen- • 
d,*irio fantino Fernandq Leo-, 
ni detto Ganascia. " ' t > -. • ‘-v 
" Quest’anno, j^rò, il Palio di 
agósto non raporesenterà la 
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concessionaria 


ONDA 


Sede: '• Via ‘ Gio- 


.m'à'.viftòna: 2:‘Iùpo 1977 con negli occhi affidandole in sorte, la 
'■il cavailè scòsso (cioè che mattina del 13 agosto, giorno della 
, aveva disarcionato il fantino) «tratta», l’assegnazione dei caval- 
Quebel. Il fantino era Miche- li alle contrade, Zalia De Ozi eri. un 
le Bucci detto Randa. ; . ^ soggetto snello e . potente, per di 

ONDA — Sede: ^ Via Gio- Plù con nelle vene lo stesso sangue 
vanni Dupré; colori; bianco del più famoso Urbino De Ozieri, il 
€ celeste; stemma: un delfi- cavallo vincitore di tre palli, quat- 
no natante incoronato; vitto- tro disputati e quest’anno assente 
rie riportate 41 e mezzo; ul- della piazza, i . . ; V; ' 
lima vittoria: • 2 luglio 1980 La Torre non vince dal lontano 
con il cavallo Miura e il fan- agosto 1961 è questa sèmbra pro¬ 
tino Mauro Matteucci. detto pno, deportanti anni di digiuno. 
Marasma. ; ; l’occasione buona. L’altra favorita 

BRUCO Sede: Via del è il Leocorno, la contrada che da 


Marasma. ! i ' 

BRUCO — Sede: Via del 


/vittoria' risale infatti al .1954, che le loro-intenzioni. Il Leocorno, però,' 

ha' avuto in sorte il cavallo Uana deve tirare a vincere e non si può cWusura dell» ^ta'pinnA^naiil^ 
De . Lechereo. proveniente niente certo lasciare Intimidire dalle mi- sca- eià 

meno che dall’allevamento dell!Aga nacce più o meno velate che prò- c^’l? aeosto fJ^anno S 

Kan. Il Leocorno. però, ha qualche vengono dalla Torre. ^ - >. - - > estrX ^ sorte le dSi 
problema per il fantino. Mentre . . Piu in ombra le altre otto con- contrade che ti 7 Qenemhri 
nella Torre, infatti, monterà il fan- trade che; partecipano: i soggetti disouteranno « Palio «Aranr 

tino di fiducia Pier Camillo Pinelli loro assegnati non brillano di cer- dinario dedicato al qe-itn cen 

detto = Spillo, il licocorno per ora to, ma nel Palio, sì sa, (e il luglio tenario della nascita di «tan 

ha affidato il suo cavallo alTesor- scorso, soprattutto, lo ha ribadito) ta Caterina da Siena Anche 

diente Bersaglia. Sembra, però, che la speranza è ruìtima a morire, «er oli emnfitH nnindì ci 

la sera del Palio su Uana ci possa Qualche, .possibilità Jn più sembra- sarà “la nóssìbiUtà ^neiràrco 

essere Andrea De Cortes detto Ace- no averla il Montone con Harlera ' dell’anno nrend’ersi la ri 
to 11 fantino vittorioso per ben . 10 e la Civetta con Tessera; seguono; vScita la n- 

^ : più o meno neU’ordlne, la Pantera Dopo’il Palio di settembre 

La Torre sembra non gradire que- con il purosangue Lamadina, il Bru- inizierà il lungo inverno con¬ 
sta eventuale decisione del Leocor- co .con Miura, vincitrice a luglio tràdaiolo che sì chiuderà con 

no e infatti la sera del 13 agosto i nell’Onda, la CWocciola con Asca- la festa delle contrade vit- 
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problema • per il fantino. Mentre 
nella Torre, infatti, monterà il fan¬ 
tino di fiducia Pier Camillo Pinelli 
detto = Spillo, il lieocorno per ora 
ha affidato il suo cavallo ■ all’esor¬ 
diente Bersaglia. Sembra, però, che 
la sera del Palio su Uana ci possa 
essere Andrea De Cortes detto Ace¬ 
to 11 fantino vittorioso per ben. 10 
volte. . ' - . 

La Torre sembra non gradire que- 


ALENAGNA 


Motta 
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Comune; colori: giallo-.verde I più tanti anni non vince. L’ultima 


torraioli hanno fatto chiaramente 
capire ai contradaioll del Leocorno 


rd, la Giraffa con Umanità, l’Onda tório^. 
con Nibbio e il Nicchio con Putnìk. 
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Come viene distrutto um specchio d'acqua tra i piu beHi d'Italia 


muoiono 




CAPAIi&IO (GR) — 11 Lago 
di Burano, lo splendido 
« specchio d’acqua » nel comu¬ 
ne di Capalbio. che si esten¬ 
de per 170 ettari nelle Imme¬ 
diate ^vicinanze,del mare, ah- 
cofà' lina' -Vòlta balza all’at¬ 
tenzione della cronaca. ... .. 

Dopo 1 problemi concer¬ 
nenti la scandalosa vicenda 
legata i.alla, senteriza,- em^a 
nel* 1078' dal I^Trlbùnale delle 
Acque "dèi Lazio, èh'e conce¬ 
deva in aso privato il Lago 
a,lla . « SAGRA », una società 
privata con, capitali di uomi¬ 
ni déll’àlta finanza setteh- 
trionae, la sezione del PCI di 
Capalbio con una nota alla 
stampa, firmata dal segreta¬ 
rio Giuseppe Cossu, denuncia 
una grave moria di pesci, r 

Nelle ultime settimane, si 
legge nella nota, nel Lago di 
Burano e nei canali adiacenti 
sono morti quintali e quintali 
di spigole, cefali e anguille. 
La causa sembra da ricercar¬ 
si nella mancanza di ossige¬ 
no. Questo fenomeno, la mo¬ 
ria indiscriminata di pesci di 
pregiata qualità è quindi da 
addebitare alla situazione 
ambientale In cui si trovano 
le acque per la totale incuria 
decennale e forse, per ^pere 
di bonifica errate. Il progres¬ 
sivo interramento e un serio 
impaludamento, con conse¬ 
guenze sul.ricambio delle ac¬ 
que, porterànno, qualora non 
si Iptérvènga ìmm'édiatamen- 
te, ad uria ine^rabile distru¬ 
zione di fluestòj ’iih^Òrtante e 
suggèstivò àmbìénte naturale. 


La notevole moria di pesci, 
prosegue Cossu, sfata anche 
una leggenda, quella cioè che 
da moni anni il lago non era 
stato più pescoso come una 
volta, testimoniando nel con¬ 
tempo reccézlonalità dell’ha- 
bitat alla luce dell’estesa pre¬ 
senza di pesci appartenenti 
alla specie Aurealina che vi 
vive in abbondanza malgrado 
la mancanza dei necessari e 
frequenti lavori di manuten¬ 
zione. . j .Ni 

Il lago di .Burano è stato 
dichiarato insieme alla Lagu¬ 
na di Orbetello. « zona umida 
di Interesse internazionale » 
per effetto della convenzione 
di Rarasar (Iran) del 9 gen¬ 
naio ’71, ratificata con decre¬ 
to dei - Presidente della Re¬ 
pubblica nel marzo del ’76 e 
definitivamente , dichiarata 
zona di interesse internazio¬ 
nale con decreto ministeriale 
del maggio 1977. 

• Il Lago ' di • Burano ospita 
inoltre una importante oasi 
di protezione faunistica co¬ 
struita e gestita dal WWF. E’ 
utile sottolineare e. ribadire 
ancora una volta come la ri¬ 
vendicazione per riportare le 
acque di Burano a gestione 
, pubblica sìa oggi I.ieludibile. 
Sulla <i Vertenza Burano », si 
sono avute interrogazioni 
■ parlamentari, convegni, ini¬ 
ziative continue dell’anuni- 
nistrazìone democratica, ma¬ 
nifestazioni, come il presidio 
simbolico effettuato nel mag¬ 
gio dell’anno scorso. dalla 


• . N i - : ; 

FGCI. Fino ad oggi però so¬ 
no cadute nel vuoto. 

La ripubblicizzazione del 
Lago, la concessione del di¬ 
ritto esclusivo - di pesca al 
comune di Capalbio. con una 
diversa utilizzazione del lago 
per quel che concerne la 
pesca anche in presenza del¬ 
l’attuale configurazione lega¬ 
le, significherebbe porre le 
basi per un' interessante svi¬ 
luppo economico, un incre¬ 
mento occupazionale • della 
zòna non meno che un inte¬ 
ressante meta turistica dato 
che il Comune ha inserito il 
Lago nel parco turistico vena- 
torio. . ' 

La moria di pe.sci. chiama 
in causa i responsabili di 
questo disastro ecologico, af¬ 
finchè si mettano al lavoro 
per riportare alla normalità 
la situazione, e se necessario 
anche a pagare per la negli¬ 
genza e latitanza decennale. 
Per la salvezza del Lago di 
Burano il PCI annuncia che 
promuoverà una petizione 
popolare da inviare agli enti 
e autorità interessate. 

p. Z. 

Nella foto: una suggestiva Im¬ 
magine del lago di Burano, lo 
splendido specchio d'acqua nel. 
comune di Capalbio la cui in¬ 
tegrità ambientale appare av¬ 
viata ad una inesorabile com¬ 
promissione. ' 


: : a . B 

^ causa della grave^moria ■ 
sarebbe la mancanza dii ossigeno a 
£* in gestione ad una società privata 
a; ■ Una zona umida di interesse ^ i - 
- . , internazionale! ' . 

Una petizione lanciata dal PCI ' 


^ < :ì )> 1 . c ? N-y I ■ il -*- 
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Con una lèttera del vicepresidente Gianfranco Bartolini 


lì alle Acciaierie 
dà il «nulla osta» 


Non ci sono difformità di indirizzo con le scelte di assetto territoriale e la pro¬ 
grammazione toscana - Prospettive di sviluppo e salvaguardia delPambiente 


i Con una lettera indirizzata 
al Presidente delle « Acciaie¬ 
rie dì Piombino» SpA, il vi¬ 
cepresidente della Giunta Re¬ 
gionale Toscana, Gianfranco 
Bartolini ha comunicato il pa¬ 
rere favorevole della Giunta 
sulla richiesta di agevolazioni 
finanziarie avanzata dalla so¬ 
cietà « non avendo riscontra¬ 
to palesi difformità di indi¬ 
rizzo con le scelte di assetto 
territoriale e di programma¬ 
zione regionale ». ' : ^ 

Bartolini coglie inoltre l’oc¬ 
casione di questa comunica¬ 
zione, F«r manifestare l’esi¬ 
genza di un incontro con la 
presidenza dell’Accialerie per 
approfondire una serie di 
aspetti non sufficientemente 
chiariti nella relazione del¬ 
l’Istituto bancario IMI e per 
acquisire ulteriori elementi di 
valutazione in vista del dibat¬ 
tito sulla questione che verrà 
svolto in Consiglio Regionale 
nel settembre prossimo. In 
quella circostanza sarà '• di¬ 
scussa dalle forze politiche la 
proposta di deliberazione che 
riporta per esteso le motiva¬ 
zioni del ^rere favorevole. 

' La Regione è infatti impe¬ 
gnata ad esprimere propri 
motivati pareri con riferimen¬ 
to all’assetto territoriale e al¬ 
la programmazione regionale 
per investimenti superiori ai 
3 miliardi per progetti di ri¬ 


strutturazioni e riconversione 
industriale: le richieste delle 
Acciaierie di Piombino al- 
l'D/II sono giudicate coerenti 
sia con gli elementi e le in¬ 
dicazioni del programma fi¬ 
nalizzato per la siderurgia ap¬ 


provato dal CIPI nel marzo 
dello scorso anno, sia con 1 
contenuti del dibattito consi¬ 
liare sui piani di settore che, 
nel mentre valutava positiva¬ 
mente e gudicava compless- 
vamente adeguati ai prò- 


Accoppiata Vecchioni 
trotto a Montecatini 

Serata speciale domani all’ippodromo di Montecatini: prj- 
ma un nutrito progi-amma di corse con inizio anticipato alle 
20,30, poi Roberto Vecchioni in concerto, un avvenimento im¬ 
portante per i molti giovani ammiratori del cantautore 
amante dei cavalli. . 


Tecnicamente la serata avrà la sua prova più ricca nel 
premio La Cupola antiquariato, una categoria B/C, sette 
milioni sul miglio, riservata al «gentleman drivers ». Nove 
i partenti e incertissimo il pronostico. In prima fila potreb¬ 
bero far bene lo svettante <3uitralco con Cesare Meli, il vec¬ 
chio Pistillo con Antonio Vezzi e anche rimprevediblle Dam- 
pha con Franco Montarese. In seconda fila tre passisti di 
rango con un maggiore potenziale: Caruso còn Alberto Gua¬ 
rino, Charlton con Nerio Fiaschi e Abbondio con Paolo Bei- 
lucci. Il campo è completato da Strein con Anùrea Gemi- 
gnanl. Tizzone con Attilio Gronchi e la recuperata Seanella 
con Fosco Magi, v l .n : . , n ^ -l 

• Ecco i favoriti: Prima corsa: Scopigno, Bellei; Seconda 
corsa: Austria, Ayzan; Terza corsa: Tanid, Polcanto; Quarta 
corsa: Nelas, Gix, Pampero; Quinta corsa: Domegge, Stile, 
Gomon; Sesta corsa: Caruso. Quitralco, Charlton; Settima 
corsa: Blameo, Diogneto, Skelby; Ottava corsa: Hushe, Dbbe. 


o*. 



^Nell’arco di tempo che va^^_ 
dal 30. al 35. anniversario dèi- ! ; j 
la guerra di liberazione sono 
apparse numerose opere de¬ 
dicate alla Resistenza da par¬ 
te di protagonisti e di stu- \,; 
diosì, alcune delle quali, par- * " 
ticolaiìnente di carattere lo- •. 
cale, molto pregevoli e do¬ 
cumentate, con materiali ' e 
reperti di archivio. Vi hanno 
contribuito lé iniziative delle -'l 
Associazioni partigiane, parti- . ' 
colarmente deirANPI, e delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali,. come .. 
largamente ' è ' avvenuto in - 
To^n^.■ r ^ ,f ..I 

' -Menò' riièvante è' stàtà - la -- •' 
produzione di opere riguar¬ 
danti il periodo fascista, an¬ 
che, certai.i^te. a||i^a del- 

[roratt 

_ie-dèllà Sfótta"? delia? 
organizzazione - clandestina . 
dei ■ partiti, - particolarmente 
dalle , leggi eccezionali del no^ 
yembre 1928 fino al 25 luglio 
'43. Vi, sono state certo pub¬ 
blicazioni di memorie e te¬ 
stimonianze di protagonist- 
di quelle lotte e dell’attività 
clandestina, speciàlmente da 
parte comunista. - molto ap¬ 
prezzate, che offrono un ma¬ 
teriale notevole per ulteriori 
studi più estesi e generalizza¬ 
ti. E vi sono state opere di 
studiosi col tentativo, non 
sempre e non in tutti riusci¬ 
to, di dare una rappresenta¬ 
zione del • periodo fascista, 
delle forme di adesione ' al 
fascismo, dell’attività dei par¬ 
titi e dèlie forze antifasciste. 

' In qualcimà di tali opere gli 
i autori forzano mómehti e si¬ 
tuazioni, , addirittura travasa- - 
liò la pièna rèaltà .tìi ciò che 
effettivamente fuTl fascismo, 
.'nelle sue' diverse" manifesta- 
’ ziòhi dì vlólcoàa, di reazione, 
di ''demagogia.'’e ■ sostanzial¬ 
mente di espressione della 
classe dominante, ■ borghese, 
càpilalista-agraria. 

Va segnalato, in contrasto. 

11 convegno tenuto a Firenze 
nel dicembre scorso, che ha 
vistp impegnati studiosi e po¬ 
litici di alto livello e di diffe¬ 
renti collocazioni politiche 
che ha trai tato, seppure limi¬ 
tatamente a ■ Firenze e pro¬ 
vincia. i reali e differenti a- 
spetti delle forme, larghe e 
popolari, di opposizione al 
fascismo e della lotta orga¬ 
nizzata condotta contro di 
esso in ogni periodo del .ven¬ 
tennio (entro l’anno usciran¬ 
no gli atti del convegno e 
ognuno ■ potrà constatare 
qucmto ricca e variata è sta¬ 
ta, ad esempio, ropposizicne 
- operaia,, contadina, di intel¬ 
lettuali al fascismo. 

.<Lr opera di Ivan Tognarini.” 
non vi è dubbio, seppure cir¬ 
coscritta ad una città, Piom- 
biiìò; <tori iiferimenti alla zo¬ 
na dell’Elba, del Pi&ìno e del 
LiTCVP^e, - còràribuìsce a 
còln^è.* 'sia ^ pùre limitata- 
mente, un vuoto; ci auguria¬ 
mo: dhèilij^K) esempio possa 
rappresentare uno stimolo 
per altre indagini, per altri 
studi. Ivan, un giovane 
piombinese, appassionato di 
studi di storia, uno slorico 
molto serio e scrupoloso, ha 
portato a termine un lavoro 
molto'impegnativo su: Piom- 
inno dalla guerra al croUo 
del ' fascismo. 1918-1943 » (e- 
dìtrice la CLtUAF,, Firenze, 
aprile I960 - L. 8.500). Nella 


Antifouismo e Resistenza nelle pagine ; di Ivon Tognarini li 

ì 10 settembre 1943, iiisergé 
Piombino, 'i^cittadelb rossa» 

Un libro che ripercorre la gloriosa storia dell’opposizio- 
ine al fascismo nella città, alFElba e in tutto il litorale 




presentazione del volume 
l’autore annunzia il suo im-' 
pegno di far uscire un, se¬ 
condo volume per completare 
Topera, che già porta il tito¬ 
lo: « Fascismo Antifascismo 
Resistenza in una città ope¬ 
raia ». Un’opera di tal genere, 
senza - dubbio, ^ oltr< spassa . i 
limiti cittadini e di zona per 
assurgere a rilievo e impor¬ 
tanza regionale e nazionale. 

Ed è questo un grande me¬ 
rito di Tognarini, figlio di un 
valoroso antifascista, narti- 
giano. che si è formato alla 
scuola della classe operaia e 
negli studi di carattere poli¬ 
tico e sociologico. Egli con 
passione e p3izìenza ha rac¬ 
colto testimoniaiue, ha con¬ 
sultato archivi, riviste e gior¬ 
nali del tempo evidenziando i 
momenti della lotta antifa-. 
scista, specificando gli appor¬ 
ti delie forze politiche e sin-, 
j dacalì della sua città e delle 
zone dell’Elba. Non manca' 

! nell’opera una precisa docu- 
j menUazione a testimonianza 
j dell’azione delle forze con- 
1 servatrici. particolarmente 
I agrarie, e della brutalità dèl- 
j la violenza ' compiuta dallo 
squadrismo fescisla. appog¬ 
giato e finanziato dalle classi 
padronali contro le organiz¬ 
zazioni operaie, i partiti anti¬ 
fascisti, i municipi « rossi » 
di cui Piombino e le zone 
adiacenti andavano orgogliose 
p^hé costituivano il frutto 
di conquiste realizzate a 
prezzo di enormi sacrifici e 
di lotte durissime 


Tognarini ha dovuto com¬ 
piere un paziente lavoro di' 
ricerca per ricostruire 1 rap¬ 
porti delia città di Piombino 
e delle zone vicine col movi¬ 
mento sindacale e politico 
della provincia, di Pisa è di 
Livorno (Piombino ed altre 
zone un tempo facevano par¬ 
te della provincia di Pisa, pòi 
il fascismo le uni a Livorno). - 
^]i riesce a collocare nella 
giusta luce le posizioni e le 
azioni dei sindacalisti-anar¬ 
chici, di varia estrazione, che 
per un lungo tempo, fino al 
192?. ebbero una supremazia 
nel movimento operaio; le 
fasi de* contrasti coi sociali¬ 
sti e poi coi comunisti ac¬ 
quistano cn valore di giudi¬ 
zio, che in sostanza lìvela le 
debolezze politiche e ideolo¬ 
giche _del movimento operaio 
locale. E non .soltanto di 
Piombino e delle zone del- 
.rElbs. . . 

; \ Comunque articolato, col 
- lati pòsilivì e negativi, il mo¬ 
vimento operaio qui riuscì a 
tenere e. lottando, a respin¬ 
gere Toffensiva dello squa- 
drisinó ^fascista s la prepo¬ 
tenza padronale fino al 1922. 
Anche qui ebbero rilievo ed 
efficacia Torganizzazione de¬ 
gli « Arditi del Popolo ». che 
il deputato socialista Giusep¬ 
pe Mingrino aveva promosso 
in una affollata riunione te¬ 
nuta alla Camera del Lavoro 
di Pisa. Inizialmente le 
squadre degli « Arditi del Po¬ 
polo » erano composte in 
prevalenza da sindacalisti-a¬ 


narchici, da comunisti, da 
socialisti massimalisti, quasi 
tutti operai degli Alti Forni e 
della Magona d’Italia. L'azio¬ 
ne degli Arditi del Popolo fin 
dal luglio del 1921- riuscì a 
fare indietreggiare le foiìÈé 
conservatrici e rese- -più 
guardinghi i fasci5ti.'che tut¬ 
tavia continuavano ad.'òpera- 
re nelle campagne. lir questo 
periodo (luglioV^192l-esUte 
1922) Piombino fu' présa ad 
esempio da quasi tutta la 
Toscana e ben presto venne 
definita la «cittadella rossa 
inespugnabile». Qui vi anda-, 
vano a trascorrere il tempo, 
per studio principalmente, 
vari esponenti dell’antifa 
seismo italiano; qui dimorò il 
deputato comunista France 
SCO Misiano. - > 

Tognarini con molto acume 
si sofferma a ricostruire le 
fasi - della resistenza al fa¬ 
scismo e la fase di riflusso e 
di cedimento del movimento 
operaio a cominciare dàll'e- i 
state del 1922. Si sgretolano } 
le squadre degli .àrditi del 
Popolo, anche se i comunisti 
qui non seguono in generale 
le direttive di Bordiga. del¬ 
l’uscita cioè dalla organizza¬ 
zione degli Ardili del Popolo 
per formare le «Squadrò dì 
Difesa Proletaria »; le lacera¬ 
zioni tra i sindacalisti-anar¬ 
chici. le capitolazioni di vari 
esponenti del socialismo ri¬ 
formisi, le posizioni di op¬ 
portunismo e le paure de¬ 
terminano una seria caduta 
della lotta di resistenza al 


fascismo e creano uno stato 
tale di scoraggiamento e co- 
mimque di assopimento che 
non avrà piena ripresa nel 
movimento operató ; neppure 
durante il ' periodò ‘ di crisi 
del fascismo seguito all’as¬ 
sassinio di Matteotti. I co¬ 
munisti resteranno quasi soli 
a sostenere.la resistenza ài 
fascismo. Ma sono in pòchi, 
diversi emigrano a Pisa, Li¬ 
vorno o nel centri industriali 
del nord. Insomma si disper¬ 
dono pur continuando Tatti-, 
vita e il coUegamento con le 
organizzazioni di partito. 

NcU’ultima parte dèi libro 
Tognarini, in modo sinte¬ 
tico ma efficace, mette in 
èviden^ le difficoltà iiìcoh- 
tnite^^dàl movimento, c^^io 
durame la lotta clandestinà e 
là quasi scomparsa di. perso¬ 
naggi rappresentativi di rm 
tempo dalla scena politica. Al 
termine delle oltre 3 pagine 
del volume viene riportato 
un quadro sulla « Repressio¬ 
ne fasmsta dal 1928 al 1943 » 
effettuata '.sui v cittadini di 
Piombino e ^ località viciné, 
con T nominativi degli arre¬ 
stati, dei confinati, dei perse¬ 
guitati che danno una chiara 
percezione della continuità 
della lotta in questo periodo; . 
dimostrano che nè il Tribu¬ 
nale Speciale fascista, nè le 
persecuzioni, né le brutali a- 
: aloni dello squadrismo fasci¬ 
sta, con le relative intumoa- . 
zioni poliziesche e fasciste e 
le . rappresaglie ' padronali 
haniio potuto impedire Tesi- : 
stenza di ; organizzazioni e 
Tattività antifascista di pro¬ 
paganda e di incitamento alla 
classe operaia a resistere 
contro la prepotenza padro¬ 
nale e ■ la reazione fascista 
(numerosi furono i piombl- 
nesl e delle , zone vìctiè che 
andarono a combattere in di¬ 
fesa della Repubblica Popola¬ 
re , spagnola). 

Ad ognuno del nove capito¬ 
li Tognarini fa seguire una 
ricca, c puntuale documenta¬ 
zione a sostegno della sua 
e^iosizione e descriziona U- 
na esposizione piana, scorre¬ 
vole, che rende la lettura del 
libro attraente. 

Nella presentazione del li¬ 
bro Tognarini è portato a 
soffermarsi particolarmente 
sulla pa^na più valorosa 
degli antifascisti e dei resi¬ 
stenti piombinesi. quella del 
19 settembre 1943, quando le 
forze antifasciste, le masse 
operaie, tutta la città insorse 
per combattere e buttare a . 
mare gu invasori treschi in 
quella famosa giornata, che"' 
resta impresa nella stona 
della Resistenza italiana co¬ 
me una delle pagine più glo¬ 
riose, che vide uno schiera¬ 
mento di forze operaie e po¬ 
polari coi soldati itàliani. u- 
nite • nello . scopo comune, 
contro il nemico del popolo 
italiano, U Tognarini. facen¬ 
dosi interprete dei sentimenti 
della popolazione piombinese 
rammarica che alia città di 
Piombino sia stata assegnata, 
e con ritardo (il 19.7.1978) 
soltanto la medaglia d'argen¬ 
to al V.M„ Ritengo giustifica¬ 
to questo suo rammarico! 

Remo Scappìni 

Neiia foto: la popoiaziofic di 
bombino cswftont» ii gtonw 
doila dkhiorazìone dell'aiTni- 
stizìo; ora sa ttombre del 


• A LIVORNO 

€ IL MOLO» 

.Via deirOrigine, 39 • Livorno 
Tei. 0586/31042 ’ 

; Un primo piatto favoloso; 

'. Conchiglie, al molo 
Chiuso il martedì ' 

« IL GIARDINO , 
EMILIANO» 

. : Viale Italia, 103 - Tel. 0586/ 

. 807002 - Livorno ' 

.' Piatti di terrà a di mare , 
con scelta alla carta o . 

: con menù turistico 

e DA GRAZIA» 

Via di Montenero. 91 • Te¬ 
lefono 579382 

. Gestione familiare, speda- 
r Htà spaghetti lalla Ora- : 

. zia » • polenta di. mare 
i; ' li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

l: - èlL PORTOUUiO» N ÌN 
, L;vòmo - Vie PflOiò Llliii, 41 
-Tel.. 0586/408616 
nUna vera specialità: ta- 
.' gliatèlle al portolano {ma- 
: rg) ■ 

1 - « IL PESCATORE » . 

. Via Quilid. IO (Zona Piazza 
T 55. ■ Pietro Paolo) .-.'Livorno 
Tel. 0586/23772 LI? 

- Specialità spaghetti : al 
cartoccio e borsette di ma¬ 
re. Chiuso il giovedì - 

: " «IL ROMITO» . - ; 

• ' Vìa Aurelio, 274. • Calignaìa 
(Livorno) ■ -'i ' 

■ Specialità marinara ' 

- Ricchissima enoteca - - 

' e LIBECCIATA» 

Piazza Guerrazzi, 15 • Tcltfono - 
0586/24559 * - 

-Eccezionali elaborazioni 

- dei piatti di pesca e del 
« primi » 

e MERLO MARINO» , 

Via Ginori. 19 - Tel. 22588 
Livorno 

Il ristoranta dai ricarca*.,... 
N tari dal piatti pragiatl : 
ChPuao la doinahica • - ;- 

■ ^ «IL TRltOHE» . ’ 

J. Trattoria - Via Malta. 12 (Sah 
•- Jacopo) Livorno • TOL 0586/ 

.s 805222 

Spocialiti marinaro 
;;•’ Chiuao il martadi 

! \ IN FRÓVINCIA 
DI UVORNO 

,, V ' • SERRAGRANOE » 

Loc Scrragranda (Castiglioncel- 
lo) - Livorno - Tal. 0586/ 
,767978 

^Ampia sala par cartmonia 

> «EL FARO» “ N 
' Via Stile Vittoria, 70 • Marina - 
di Carina Tal 0586/620164 

SpactaHtà spai^iatti var* 
di aNa « Sig n ora Soffa » 
(poaea a ricattai 


Itinerario 



, . A PISA - 

■«ÒÀ BRUNO a - 

Pisa - Via - L. Bianchi. *12 
Tel. 050/424611 

Trattoria cucina casalin- 
ga toscana 

a NANDO DA MICHELE» 

Vìa Contessa Matilde, 8 • Te¬ 
lefono 050/24291 - Nel centro 
di Pisa . 

La cucina toscana alPin- 
sogna della genuinità . .. . 

MASSA CARRARA 

« IL GROTTO» - 

Via dalle Pinete, 2 - Marine 
di Massa - Tel. 0585/21200 

Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto maro - 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca. 26 - Merin» di 
: Pise - Tel. 050/36521 
Spiecialità: tutte le varie¬ 
tà di ps ace 
Chiuso II hmadl ^ 

«DA CESARINOe • 

Ville Peradiso Usigliano • Leti 
.(Hse) - Tet 0587/684290 
(685290) 

Spacialità « rigatoncini ai 
funghi porcini e -. - 

ChiuM) il lunedi - 


GROSSETO 
É PROVINCIA 

«DAVID» 

Ristorante • 0564/887069 • Te- 
• lamone (Grosseto) Piana Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scampi al graté e Spa¬ 
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto . 

«IL MOLINO» 

Vìa Mula di Ponente - Orbe- 
tallo • TeL 0564/867763 

« Pancto » vi invita alla 
degustazione della specia- 
lità dellà laguna - 

«PICCOLO MONDO» ' 

Piazza Istria - Follonica (Gros¬ 
seto) - TcL 0566/40361 

Tutta, la apacialità di pa- 
acà. Chiuso il mercoledì • 


grammi gli investimenti indi¬ 
cati e previsti per le Acciaie¬ 
rie di Pllmblno, sottolineavo 
l’esigenza di giungere a tem¬ 
pi brevi ad ima ricapitalizza¬ 
zione : sociale del complesso 
al fine di evitare che la si¬ 
tuazione deficitaria nei con¬ 
fronti delle banche vanifichi 
ogni credibile possibilità di. 
programmazione aziendale. ; 

La Giunta regionale inol- . 
tre ha tenuto conto dei pa¬ 
reri emessi dal CRIAT (Co¬ 
mitato regionale contro l’in¬ 
quinamento atmosferico) in 
cui si indicano le opere ne- ' 
cessarle per il controllo delle ■ 
emissioni gassose della lavo¬ 
razione delle Acciaierie e im¬ 
pegna il Comune di Piombino 
al controllo delle valutazioni ' 
della federazione provinciale 
dei lavoratori metalmeccanici 
di Livorno che ha rilevato là 
necessità di ulteriori chiari¬ 
menti rispetto ai programmi 
riguardanti la politica degli . 
acciai speciali e i riflessi de¬ 
gli interventi specifici sulTor- 
gantzzazìone del lavoro, ì li¬ 
velli òccupazionaii e l’ambien¬ 
te e delle decisioni del Co¬ 
mune ■ di Piohabino che ha 
confermato la riserva di va¬ 
lutare in corso d’opera e suc¬ 
cessivamente gli interventi 
atti a contenere le emissioni 
I inquinanti.,;, 


«LA RUOTA» 

Via Aurelia Km. 145 • Orbe- 
tallo Scalo • Tel. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
àpecialità. « i brigoli» e la 
anguille, . 


' LUCCHESIA E 
; VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 

Albergo Ristorante • Barga 
(Lucca) . Tel. 0583/73059 
Ottima cucina eatallnga 
Ideale per aoggléml 

'«TITO SCHiPA» ^ 
Ristoranta Pensione • ’ Viete 
U. FCscolo • Viareggio • 
lefono 0584/45095- ; - 

Specialità peaca alla braca 
Sempra aperto fino a aat- 
tembro 

«LA RUOTA» ' . 
via Papa Giovanni AXIII • For- 
noll (Lucca) • Tei. 0583/86071 
Specialità alla lampada . 
Chiueó II martedì ; 


IN LIGURIA 

. i, - HOSTARIA ; i 
«DA FRANCO» 

Località Olivi Levante (Spezia) 

' Piatti regionali liguri ' a 
tradizionali 

Ricchissimo assortimento 
.' antifM^i a vini . 

« SAN MARCO » 

Sul mare a Fiumaretta (La 
. Spezia) - Tel. 0187/64454 
sipeclalità spaghetti in ba- 
^ " gna verde 





UA 
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cDA CIOCIO» 
Ceppato Casriana (Pisa) 
lefono 0587/646188 
Dalla pasta al ripieni tut 
to fatto In 


UNO ALLA VOLTA 

^ di Livorno 


• RUGANTINO a 

Càst ì fi i on t euo (Lràomo) - Vìa 
del Oaercetano - TtL 0586/' 
752707 -^ 

a II re del 
rinero e della' 


a AL CARRELLOa 
Saa MMate - Piazza taca, 4/A 
TeL 0571/42388 

Spacialità arroati misti a 
pappardeNé al carrello 
CMuao il lunedi 

cBURIAIKra 
Albeieo Sistorante • Pontegl- 
BOri Moeiacatini Val di Ccrioa 
TaL 0SS8/30011 


la 

mattina 




Chiuso il martedì 


•BELLE ARTI» 

Vìa Garibsidi. 6 Ccrina ' 
Tel. 0536/640312 

Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta con le 
sue specialità 

• IL LIDO» 

vada • Ter. 0586/788218 

Sempre aperto 

Ampi saloni sul lungomere 

~ «GIARDINO» 

Albergo Ristorante - Via Au¬ 
reli». 52.*^ Teu 0588/760152 
Rosignano Sotv»y 

Aperto tutti I giorni 
Specialità terra e mere 
cucina umbra 


— aETRURIA» ' 

Piaaza de PrioH. 8 • Vonèrra 
Ter. 0588/86064 - 

Spedallta cinghiale, psp- 
pardaHe alla lepre, mine- 
atra di fagiueli 

«LAROMAGNA» 
Viale Litèraneo - Marina di 
Pisa - Tei. 050/36692 
GN antipasti sono prepa¬ 
rati dirett am ente dal pro¬ 
prietario 

S pecialttà rìso ga mbe r i e 


Libecciata. A Livorno ' que¬ 
ste nome ricorda tempo brat¬ 
to, mare grosso, piante sradt- 
G«ta. «piagge dcvastÀc. Ma la 
• Libcoriata > dalla quaìa -ri 
parliaine h tutfaltra cosa. Qur- 
sta Libecciata d rìràrda un bel 
posto ed una bella tavolB 
ove prima o poi epi-arìranno 
succulente pietanze e lainestrc 
elooorete all’insegna di un'erta 
culinaria che nicnta ba da in¬ 
vidiare alle mi^ieri scuole di 
curine nazionali ad intemario- 
naii. il titolare di questo nor 
tissimo ristorante dal entro A 
Lrvotiw (in Kazzs Guenezzi) 
i particolannmta pui l a l u a cu¬ 
ra» nei minimi dattagli tutti i 
primi neMM qurila miriada di 


' secondi che con il pesce si ouò 
^ approntare.-Ha anche la prcti^ 
sa di sfonnare per ogni si» 
glene uno o - più manicaralti 
completamente nuovi pensando 
; di poter attirare nel tuo locale 
un sempre crescente numero di 
clienti c, per dire la verità, ri 
riescel II fatto è che la die»- 
tela torna da lui per degusm- 
re dì nuovo i piatti che he aa- 
saggiato nella prveadente visi- 
. ta e. già che ri ri trova, asaag- 
gia i nuovi e poi fon» per riae 
saggiare ancora I nuovi c ne tr»- 
va altri che mai ho piov al o o 
così via. Con il risuitato dw aa 
wogliomo mett a ra le nostre 
- gambe sotto ad uno dai tavoli 
dalla Libecciata bisogna pruno- 
tare con un bel po' £ siticipo. 


aMiRAVALLE» 

Hotal Ristorante • San Miniato, 
piazzetta dei Castello (del Duo¬ 
mo). 3 - TeL 0571/43007 

SpaciatHà Rifatta al tar¬ 
tufo di San Miniato 
ChiuBura maroela d i 
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CHIESINA UZZANESC (FT) 
(OTt) 


OianiONt: TRINCIAVELLI 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON ' 

ANGEU GHEZZI 

DISCOTECA 
TUTTE USERE 



15^ BIENNALE PEL FIORE ■ PESCIA 28 AGOSTO ■ 7 SEnEMBRE 

• Esposizione nazionale di fiorì e piante ornamentali 

• Mostra Mondiale del garofalio a fiore unico e multiflori 

• Manifestaziime di fìorìsti itidiani < FLEURIA 80 » 

• Mostra retrospettiva «Il fiore nella gràfica» 

• Mostra Florofilatelìca 















^•nerdì 15 agosto 1980 


FIRENZE-K^CANÀ 


l’UnHà PAG^9 


CÒmie vIéhé distrutto uiM specchio d'acqua tra i |du belli | 


[jra muoiono; i pesci 
nèl lago di Buranp 


V La causa ^della grave moria 
sarebbe la mancanza di ossigeno v 
E’ in gestione ad una società privata 
; Una zona umida di interesse 
.internazionale 
Una petizione lanciata dal PCI . 


CINEMA 


OAPALBIO (GR) ~ Il Lago 
di Butano, lo splendido 
' « specchio d’acqua » nel comu* 
ne di Capalblo. che si esten* 
de per 170 ettari nelle imme¬ 
diate vicinanze del mare, an¬ 
cora una volta balza all’at- 
tenzione della cronaca. . 

Dopò 1 problemi concer-, 
nenti la scandalosa vicenda 
legata alla sentenza emessa 
nel'1978 dal Tribunale delle 
• Acque;del Lazio,‘òhe conce¬ 
deva ih uso privato il Lago 
alla « SAGRA », una società 
iwivatà; qon ,cajpitaU. di uoml- 
" hrsdetì'àlta ' tlnhhzà risetten- 
trionae, la sezione del PCI di 
Capalbio con una nota alla 
stampa, firmata dal segreta- 
' rio Giuseppe Cossu. denuncia 
una grave moria. di pesci. - 
' Nelle ultime 'settimane, si 
legge nella nota, nel Lago di • 
Burano e nel canali adiacenti 
sono morti quintali ' quintali 
d; spigole, cefali e anguille. 
La causa sembra Ua ricercar¬ 
si nella mancanza di ossige¬ 
no. Questo fenomeno, la mo¬ 
ria indiscriminata di pesci di 
pregiata qualità è quindi da 
addebitare alla ^ situazione 
ambientale in cui si trovano 
le acque per la totale incuria 
decennale e forse, per opere 
di bonifica errate. Il progres¬ 
sivo interramento e un serio 
impaludamento, ■ con conse¬ 
guenze sul ricambio delle ac¬ 
que, porteranno, qualora non 
‘ si Intervenga immediatamen¬ 
te, àd una inesorabile distru- 

■ zlonC di questo importante ■ e 

■ r sug^stivo ambiente naturale. 


La notevole moria di pesci, 
prosegue Cossu, sfata anche 
una leggenda, quella cioè che 
da molti anni il lago non era 
stato più pescoso come una 
volta, testimoniando nel con¬ 
tempo l’eccezionaiità dell’ha- 
bltat alla luce dell’estesa pre¬ 
senza di pesci appartenenti 
alla specie Aureallna ohe vi 
vive in abbondanza malgrado 
la mancanza del necessaii e 
frequenti lavori di manuten¬ 
zione. , • 

II lago di Burano è stato 
dichiarato insieme alla Lagu¬ 
na di Orbetello. « zona umida 
di interesse internazionale » 
per effetto della convenzione 
di Ramsar (Iran) del 9 gen¬ 
naio ’7l, ratificata'con decre¬ 
to del Presidente della Re¬ 
pubblica nel marzo del ’7e e 
definitivamente dichiarata 
zona di interesse internazio¬ 
nale con decreto ministeriale 
del maggio 1977. -, 

Il Lago di Burano ospita 
inoltre una importante oasi 
di protezione faunistica co¬ 
struita e gestita dal WWP. E’ 
utile sottolineare e ■ ribadire 
ancora una volta come la ri¬ 
vendicazione per riportare le 
acque di Burano a gestione 
pubblica sia oggi Ineludibile. 
Sulla «Vertenza Burano», si 
sono avute interrogazioni 
parlamentari, convegni,, ini¬ 
ziative ' cantinue deU’àmml- 
nistrazlone democratica, ma¬ 
nifestazioni, come il presidio 
simbolico effettuato nel mag¬ 
gio dell'anno scorso dalla 


PGCL Pino ad oggi però so¬ 
no cadute nel vuoto. , ■ 

La ripubblicizzazione del 
Lago, la concessione del di¬ 
ritto esclusivo di pesca - al 
comune di Gapalblo, con una 
diversa utilizzazione del lago 
per quel che concerne la 
pesca anche In presenza del¬ 
l’attuale configurazione lega¬ 
le, significherebbe porre le 
basi per un interessante svi¬ 
luppo economico, un incre¬ 
mento occupazionale della 
zona non meno che un Inte¬ 
ressante meta turistica dato 
che il Comune ha inserito il 
Lago nel parco turistlco-vena- 
torio. 

La moria di pesci, chiama 
in causa ' i responsabili di 
questo disastro ecologico, af¬ 
finchè si mettano al lavoro 
per rip>ortare alla normalità 
la situazione, e se necessario 
anche a pagare per la negli¬ 
genza e latitanza decennale. 
Per la salvezza del Lago di 
Burano il PCI annuncia che 
promuoverà una petizione 
popolare da inviare agli enti 
e autorità Interessate. , 

. '.P* 


Nella foto: una suggestiva im¬ 
magine dei lago di Burano, lo 
splendido specchio d'acqua nel 
coniune di Capalblo la cui In¬ 
tegrità amblénlale appare av¬ 
viata ad una inesorabile com- 
promlsslonè. • 






' ^ Nell’arco di tempo che va 
dal 30. al 35. anniversario del- ' 
là guerra di liberazione sono. 
apparse numerose opere de¬ 
dicate alla 'Resistenza da par¬ 
te di protagonisti e di stu- 
diosi, alcune deUe quali, par- ' 
ticolarmente di carattere lo- - 
cale, • molto pregevoli e do¬ 
cumentate, con materiali e 
reperti di archivio. Vi hanno ^ 
contribuito le iniziative delle % 
Associazioni partlgiané, parti- ’ 
colarraente dell’ANPI, e deile 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali, come -, 
largamente è avvenuto in 
’Tcscana. y"- ■ 

, :> Ideilo fjrUévtmte.v è. stata la i 
'produzione di o'pere’ riguar- 
danti il periodo fascista, an¬ 
che, eej ^^ nte, del- ' 

ìó'tta^ e delia iS 
organizzazione clandestina • 
dei partiti, particolarmente 
dalle leggi eccezionali del no- 
i vémbre 1926 fino al 25 luglio v 
’43. Vi sono state certo pub- V 
blicazioni dii memorie e tc- ;. 
stimonianze di - protagonistj 
di quelle lotte e dell’attività 
clandestina, ^eclalmente da 
. parte comunista, molto ap- .V 
prezzate, che offitmo un ma- , 
teiiàle notevole per ulteriori , 
studi più estesi e generalizza-, . 
ti. E vi sono state opere di - 
' studiosi col tentativo, non - 
sempre e non in tutti riusci¬ 
to, di dare una ràppres^ita- 
zione del periodo fascista,. 
delle forme di adesione al ' J 
fascismo, dell’attività dei pan”- • 

• liti e delle forze antifasciste. • 
In qualcuna' dì tali opere gli • 

' àùtorì forzano moménti e si- 
■ tuazioni, addirittura-travasa¬ 
no la piena realtà-di ciò che 
effettivamente fu il fascismo 
'rielle sue diverse manifesta¬ 
zioni di violcQza, dì reazione, , ‘ 
di demagogia e sostanzial¬ 
mente di espressione della 
classe dominante, ■ borghese, 
capitalista-agraria. ; ■ 

Va segnalato, in contrasto, 
il convegno tenuto a Firenze 
nel dicembre scorso, che ha 
visto impanati studiosi e po¬ 
litici di alto livello e di diffe¬ 
renti collocazioni ' politiche 
che ha trattato, seppure limi¬ 
tatamente a F^nze e pro¬ 
vincia. i reali e differenti'a- 
spetti delle forme, larghe e 
- popolari. - di oi^xisizione al 
fascismo e della lotta orga¬ 
nizzata condotta contro di 
- esso in ogni periodo del ven- 
temiio' (éntro Tanno usciran¬ 
no gli atti del convegno e 
ognuno potrà constatare 
quanto ricca e variata è sta¬ 
ta, ad esempio, l’opposi^one 
operala, - «mtadina, di intel¬ 
lettuali ài fascismo. ' 

-L’opera dì Ivan Tognarinl, 
non -si è dubbio, seppure cir¬ 
coscritta ad una città. Piom¬ 
bino, con riferimenti alla zo¬ 
na dell’Elba, del Pisano e del 
Livomeifì, contribuisce a 
óolmare, sia pure limitata¬ 
mente, un vuoto; ci auguria¬ 
mo che il suo esempio possa 
rappresentare uno stimolo 
per altre indagini, ' per altri 
studi. Ivan, un giovane 
piombinese, appassionato di 
studi di storia, uno storico 
molto serio e scrupoloso, ha 
portato a temine un lavoro 
molto impegnativo su; Piom~ 
ìffno dalla guerra al croUo 
del fascismo, I9I8-I943 » (e- 
ditrice la CJ1U.SJ?., Firenze, 
aprile 1960 - L. 8J00). Nella 


Antifascismo e Resisfenzo nelle pagine di Ivan Tognorini 

10 settembre 1943, ìnsorgé 
Piombino, «cittadelb rossa» 


Piombino, «onadella rossa» 

Un libro che ripercorre la gloriosa storia déll'opposizio- 
ne al fascismo nella città, all’Elba e in tutto il litorale 


Li ìT ■ 



presentazione ' del ' volume 
l’autore annunzia il suo im¬ 
pegno di far uscire un se¬ 
condo volume per completare 
l’opera, che già porta il tito¬ 
lo: « Fascismo Antifascismo 
Resistenza in una città ope¬ 
raia ». Un’opera di tal ghiere, 
senza dubbio, - oltmpessa i 
limiti cittadini e di zona per 
assurgere a rilievo e impor¬ 
tanza regitmale e nazionale. 

Ed è questo un grande me¬ 
rito di Tognarini. figlio di un 
valoroso antifascista, parti¬ 
giano. che si è formato alla 
scuola della classe operaia e 
negli studi di carattere poli¬ 
tico e sociologico. Egli cm 
passione e pazienza ha rac¬ 
colto testimonianze, ha con¬ 
sultato archivi, riviste e gior¬ 
nali del temjw evidenziando i 
momenti ddla lotta antifa¬ 
scista, specificando gli appor¬ 
ti delle forze politiche e sin¬ 
dacali della sua città e delle 
zone dell’Elba. Non manca 
neiropera una precisa docu¬ 
mentazione a testimonianza 
dell’azione delle forze con¬ 
servatrici, particolarmente 
agrarie, e della brutalità del¬ 
la violenza compiuta dallo 
squadrismo fascista, appog¬ 
giato e finanziato dalle classi 
padronali contro le organiz- 
zazioni operaie, i partiti anti¬ 
fascisti, i municipi «rossi» 
di cui Piombino e le zone 
adiacenti andavano orgogliose 
perché costituivano il frutto 
di conquiste realizzate a 
prezzo di enormi sacrifìci e 
di lotte durissime 


' Tognarinl ha dovuto com¬ 
piere un paziente lavoro di 
ricerca per ricostruire 1 rap¬ 
porti della città di Piombino 
e delle zone vicine col movi¬ 
mento sindacale e polìtico 
della provincia dU Fisa e di 
Livorno (Fimnbinc ^ altre 
zone ùn t«npo facevano par¬ 
te della prafrincia di Pisa, poi 
a fascismo le uni a Livorno). 
Egli riesce a collocale nella 
giusta luce ie posizioni e le 
azicmi dei sindacalisti-anar¬ 
chici, di varia estrazione, che 
per un lungo tempo, fino al 
1922, d>bero una supremazia 
nel movimento operalo; le 
fasi dei contrasti coi sociali¬ 
sti e poi coi comunisti ac¬ 
quistano un valore di giudi¬ 
zio, che in sostanza rivàa le 
debtdezze' politiche e ideolo¬ 
giche del movimento operaio 
locale. E non soltanto di 
Piombino e delle zone del- 
l’EIbtt. - ' » 

CcHnunque articolato, co! 
lati positivi e negativi, il mo¬ 
vimentò operaio qui riusci a 
tenere e. lottando, a reqrin- 
gere l’offensiva dello sqtn- 
drismo fascista e la prepo¬ 
tenza padronale fino al 1922. 
Anche qui ebbero rilievo cd 
efficacia rorgahlzzazione de¬ 
gli «Arditi del Popolo», che 
il deputato socialista Giusep¬ 
pe Mingrino aveva promosso 
in una affollata riunione te¬ 
nuta alla Camera del Lavoro 
di Pisa. Inizialmente le 
squadre degU « Arditi del Po¬ 
polo » erano composte in 
prevalenza da sindacalisti-a¬ 


narchici, . da comunisti. : da 
socialisti massimalisti, quasi 
tutti operai degli Alti Pomi e 
della Magona dTtàlia. L’azio¬ 
ne degli Arditi del Popolo fin 
dal luglio dei 1931 riuscì a 
fare iodietreg^are le forze 
oonserràtrid e. rese più 
guardinghi i fascisti, che tut¬ 
tavia continuavano ad opera¬ 
re nelle oampagné. In quarto 
perìodo (1iq^ IflSl-estafe 
1922) tombino fu presa ad 
esempio da quasi tutta la 
Toscana e ben presto venne 
definita là «cittadella tossa 
inesimgnabile». Qui vi anda¬ 
vano a trascorrere il tempo, 
per studio principalmente, 
vari esponenti dell’anUfa- 
scismo italiano; qui dimorò fl 
deputato comunista France¬ 
sco Mìsiano. ; . . 

Tognarhri con molto acume 
si sofferma a ricostruire le 
fasi della resistenza al fa¬ 
scismo e la fase di rifìosso e 
di cedimento del movimento 
operaio a oomiixriare dall'e¬ 
state dèi 1922. S sgretolano 
le squadre degli Aiditi del 
Popolo, anche se l comunisti 
qui non seguono in generale 
le direttive di Bordiga, del¬ 
l’uscita cioè dalla otganizza- 
ZHme d^i Arditi del Popolo 
per formare le «Squadre di 
Difesa Proletaria »; le lacera- 
zimii tra i sindaoalisU-anar- 
chic!, le capikriazioni di vari 
esponenti del sociaUsmo ri¬ 
formista, le posizioni di op- 
poitonisino e le paure de¬ 
terminano una seria caduta 
della lotta di restetenza al 


fascismo e creano imo stato 
tale di scoraggiamento e co¬ 
munque di assopimento che 
^ non avrà piena ripresa nel 
.. movimento operaio - neppure 
durante il : periodo - di crisi 
del fascismo seguito' all’as- ' 
sasslnio di Matteotti. I co¬ 
munisti resteran.no quasi soli 
a sostenere la resistenza al 
fascismo. Ma sono in pochi, 

. diversi emigrano a Pi^ Li¬ 
vorno o nei centri industriali 
del nord, insomma si disper¬ 
dono pur continuando l’atti¬ 
vità è il collegamento con le 
organizzazioni di partito. 

Nell’ultima parte del libro 
Tognarini, in modo sinte- 
. tico ma efficace, mette in 
èvidmza le difficoltà .inoon- 
. - trate;dàt^1hovimentò2Òi[|l|^(rr 
duiàiiie la lotta clandestina è 
la'qÓBsi scomparsa di perso¬ 
na^ rappresentativi di uii 
tempo dalla scena politica. Al 
termine delle oltre 3 pagine 
del votmne viene riportato 
un quadro suUa «Repressió¬ 
ne fascista dal 1928 al 1943 » 
effettuata - siti cittadini di 
Piombino e ' località vicine, 
con i nominativi degli arre¬ 
stati, dei confinati, del perse¬ 
guitati che damò una chiara 
percezione ' della c^nitinuità 
della lotta in questo periodo; 
dimostrano che nè il Tribu¬ 
nale Speciale fascista, riè le 
persecuziani, né le brutali a- 
zioni delio ^uadrismo fasci¬ 
sta, con !e relative intimioa- 
. stoni poliziesche e fasciste e 
le lai^iresaglie padronali 
hanno potato Impedire l’ert- 
Bteitza di organizzazioni e 
l’attività antifascista dì pro¬ 
paganda e di incitamento alla 
classe operala a resistere 
ctmtio la prepotenza padro¬ 
nale e la zeaziime fascista 
(numerosi furono i piombl- 
nesl e delle zone vicine che 
andarono a combattere in di¬ 
fesa della Repubblica Popola-^ 
re spagnola). i, • . -1 •' 

Ad ognuno dei nove capito¬ 
li Tognarini fa seguire una 
ricca e puntuale documaita- 
zione a sostegno della sua 
e^xisizione e descrizione. U- 
na esposizi<me piana, scorre¬ 
vole, che rende la lettura del 
libro 'attraente. 

Nella inesentazione del li¬ 
bro' Togniulni è portato a 
sitffennars! particolarmente 
sulla pagina più valorosa 
degli antifascisti e dei resi¬ 
stenti piomblnesi. quella del 
10 settembre 1943, traande le 
forze antifasciste, le masse 
operaie, tutta la rtttà insorse 
per combattere e buttare a 
mare gli invasori tedeschi m 
quella famosa giornata, che 
resta impressa nella storia 
della Resistenza italiana co¬ 
me una delle pagine più gìo- 
riose. che vide uno schiera¬ 
mento di forze operaie e po¬ 
polari coi soldati italiani, u- 
nite nello scopo comune, 
contro il nemico del popolo 
italiano. Il Tc^narini, facen¬ 
dosi Interprete dei sentimenti 
della popolazione piombinese 
raiumarica che alla città di 
Piomlàno sìa stata assegnata, 
e con ritardo (il 19.7.1998) 
soltanto la meda^ia d’argen¬ 
to al V.M_ Ritengo giustifica¬ 
to questo suo rammarico! 

Remo Scappini 

Netta fola: la papalailoiie di 


■ ARI8TON n , 

Piazza Ottavlan! - Tel. 287.833 , . ^ 

(Aria cond. e r^frlg.) 

(Ap. 16,30) . 

« Prima » ' 

Patrick vive ancora, di Mario LandI, In techni¬ 
color, con Carmen Russo, Sacha Pitoeif e 
Gianni Del. (VM 18) - , 

(15,50, 17,35, 19,15, 21,05, 22,45) r , , ; 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 . Tel. 284.332 
!( Inizio spett.: 15,30) 

« Prima » - - 

La cllnica. dalla tuperféx, con Richard Allan, 
Yvan Renatid, Elisabeth Burtaut, Cristel Laurls, 

In technicolor. (VM 18) • 

Domani: Oroscoplamoc! In Technicolor con 
Helga Schawazz. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15. 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 212.320 “ ' 
(Aria cond. e retrig.) ' • • 

Ferragosto In allegria con II divertentissimo 
film; Bluff (5torÌa di trutte e di imbroglioni), 
a colori, con Adriano Celentano, Anthony ^ 
Ouenn, Capucins, Corinne Clery • (Rled.) ... 
(16,15, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • .Tel. 282.687 
« Prima » . i , . 

Sesso nero. In technicolor, con Mark Shanon, 
Aniry Coren. (VM 18) 

(15,30, 17, 18.25. 19,50, 21,15, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

: (Aria cond. e reirig.) - . . 

« Tributo a Peter Sellers » 

Oggi; Uno sparo nel buio In Technicolor, con 
Peter Sellers,. (16. 18,15, 20,30, 22.45). 
(Ap. 15.30). Domani; La pantera rosa siida 
l'ispettore Ctouzot, Technicolor con Peter Set- 
lers (15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22.45) 
(Rled.) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 . 

(Aria cond. • refrig.) 

« Prima » 

Un film dt Ralner Werner Fassimoer; Selva^ 
ginn di passo, in technicolor, con Èva Mottes, 
Manna Schygulla, Harry Bar e Ruth Drexel. 
(VM 14) 

(15,30, 17,25, 18,55. 20.50. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra . Tel. 270.117 
(Aria .-end. e refrig.) - . : , ■ 

« Prima « - - . . . . s. 

Super hard core, di llfas MItonakos. In tech. 
nicolor. - con < Rena Kosmidov, Eli Plubl. 
(VM 18) 

(15,30, 17, 18,30. 20. 21,15, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condr e refrig.) ; , 

« Prima a 

La ripetente fa l’occhietto al preside, In tech¬ 
nicolor, con Anna Marie Rizzoli. Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tuttil ' 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

• Chiusura estiva " • • 

MODERNISSIMO " ’ : 

Via Cavour - Tel. 215.954 . ; 

, Chiusura estiva ■ 

ODEON^ ' 

Via del Sassetti • TeL 211068 
(Aria r.ond. o refrig.) 

• « Prima » : 

Una tuonile do« amici quattro amanti, di Mi-, 
chele Massimo Tarantini, In technicolor, cori. 
Renzo Montagnsnt, Olga .Keriatos, Luciano 
Sélce e Veronica Miri*!. (VM 14) ' . 

(15,30, 17,30, 19,05, 20,45, 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r . TeL 675.891 . 

- (Aria cond. e refrig.) . = 

-^(Ore 16) j 

.«'Prima» oi 

pivertente film tccfmlcolor: Tre eroi In fufs,<v] 
•^tfoti'rPfeTrc.'Mondyr .léan . Latebre. Per tuttil! 

■ •'(Uil.'-Spètt4 ;22,45)'pgv5'nt-4,; -v. a^ ’ 

SUPERCINEMA W i 

Via Cimatori - TeL 272-474 / . 

(Aria cond. é refrig.) •; _ ■ ~ 

■«Prima» 

Eccezionale film d’azione e suspence! Border 
Crosslnn, e colori, con Telly Savalas, Eddle' 

Albert, Cedila Camacho. , . 

(17, 19,15, 20,45, 22,45) r . ; 

ADRIANO - 

Via Roìoaagnoel • TeL 483.607 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • TéL 110.007 
Chiusura estiva “r .. - . 

APOLLO I - ^ ^ 

Via Nazionale - TeL 2101)48 
(Nuovo, grandlosco, stolgomtc, confortevole, 
elegante). Il vvestere più divertente: I 4 4el* 
l'Ave Mariav • colori, con Bud Spencer m 
Terence HilL .... ..... . 

(15,30, 18, 20,15. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavònr • TeL 687.700 
Chiusura astiva - ; 

COLUMBIA' . 

Via Faenza - TeL 212.178 ’ 

(Ore 15,30) 

Hard cere (rlgeresaBenté VM 18) 

La pera» matalvMb con Bontà B«r«on. ‘' /r/ 
EDEN ■ '--v' -'' 

Via delia Pooderla - TeL 22 Sl 843 : 
Chiusura estiv» ’ 

In caso dì c a tt i vo tempo, verrà proiettato 11 
film dei CUardiluno (spetL ore: 20,30-22,45) 
FIAMMA 

Via Pacihotti • TeL 3a40I 

(Ore 16) - Dalle ore 21 in giardino 

Piccan te e divertente technicolor: Oaaale 

roamo «da wmtR», con Ann* Glrardot a 

PictTe Mondy. Per ftrttil 

(UIL Spett.: 22,40) - 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) ■; 

(Ore 16) ' '• . • . 

Ciclo r'tdicato a'Roberto Benigni, Il suo film ' 
più famoso; Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni, technicolor. (VM 18) 

(Ult. Spetl.i 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 . 

.(Ap. 16) Oggi e domani: , - 

- Divertente technicolor, di Luigi ' Megni: Nel- 
l'anno del Signore, con Nino Manfredi, Alberto 
Sordi, Ugo Tognezzi, Claudia Cardinale. Per 
tuttil 

(Ult. Spett.: 22,45) > 

; FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiuso per rinnovo Impianti di proiezione 

GOLDONI 

Via del 'Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 

Ideale 

via Fiorenzuola • Tel,- 50.706 

Alien 2 sulla terra, in technicolor, con Be- 

• linda Mayne, Mark Bodin. Per futlil 
Domani: Lo specchio per le allodole. In Tech- 

. nicolor con Richard Burton, Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore '10 anttm.) 

Bruco Lee la tigre ruggente colpisce encora, 

; in technicolor, con Bruce Lee e George Tanang. 
(VM 14) • 

Domani: Super hard core, il supersexi in Tech- 
. nicolor. (Rlg. VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cono, e refrig.) 

La febbre del sabato sera, in technicolor, con 
John Travolta e Karen Gorney. (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

. RId. AGIS 

Domani: Agente 007 l'uomo dalla pistola d’oro 
di lan Fleming con Roger Moore, Technicolor 
per tutti. (Ap. 15.30) 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 
Chiusura estiva ., , . 

NAZIONALE ■ ^ ^ 

Via Cimatori • TeL 210.170 
Chiuso per feria 

IL PORTICO ^ 

Via Capo del Mondo • TeL 67&930 
(impianto Foreed Air) , - .. . -i • 

(Ap. 16) • ' • " ’ 

Divertentissimo di Lina Wertmuller: Travolti 
da un Insolito destino neH'azzurro mare d’ago¬ 
sto. con' Giancarlo Giannini e Mariangela Me¬ 
lato. Technicolor. (VM 14) 

' (Ult. Speli.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Chiusur» estiva ,n i>>:. H n ,yU:ì 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 
■ Chiusura estiva ; 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTÒR D-ESSAI i - 

Via Romana, 113 - Tei. 222.388 
(Aria cond. e refrig.) . i . . , / ; r : 

(Ap. 16) ■ ; 

Ciclo « Incontro con Olno Risi ». Straziami 
ma di baci saziami (1968) con Nino Man- 
fredi, Ugo . Tognozzl, Pamela Tlffin. Colori. 

' L. 1.500 (U.s, 22,45). Domani: Telefeol 

bianchi. 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo . TeL 282.137 

• Chiusura estiva ■ . ' v 

li cinema riapra . II .20 agosto 

UNIVERSALE D’ESSAI 
vVla Pisana, .17 . TeL 228.190 
Chiusura ' 

'''SPA2id.ùj^‘'-v^ . 

. VlS del sùlé, M i J-eL 216.834 
:Chiuswi> estiva - 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNÀ ESTIVO 

Via Monteullveto - Tel. 220 595 
Uno sceriffo extraterr es he poco extra e molto 
terrestre con Bud Spencer. Joa Bugner. Per 
tutti. Tochnicólor. • . = ■ 

(Spett. 21 . 22,45) ' v - 

CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via S. Silvani • TeL 204.94.93 
(Ore 21) ' r .. 

5 .0.4. Miami airport. ' . 

; (Ult. Spett.: 22.45) ; 

r FLORIDA ESTIVO ' '1= . . .; 

Via Pisana, 107 - TeL 700.13U ' 

(Ore 20.30) 

Oggi: Per qitalcba dollaro lo più, western a 
colori con Clini Eeitwood. Domani: li vL 
dette. '(Se maltecnpe in sela). 

- (Uj.: 22.45) ; 

ARENE ESTIVE ARCI 

&M.S. RIFREOI 

Via V Emanuele, 303 ^ 

Un sacco belio di Carlo Verdon, con Carlo 
Vardone. 

ESTIVO DUE STRADE 
: via Senese. 129 r • TeL 221.106 
(Ore 21) V V 

Halr, di J. Savage. ' , 

CASTELLO - 

Via R GlullanL 374 • TeL 461.480 
Oggi chiuso - ■ 

LA NAVE 

V'a Villamagna. ìli . 

Batch CaoaMy, eoo R. Newman. per tutti. 

: (Spett. inizio ero 21,15) • L. 900/700 
(Si ripeto il primo tompo). In coso di piog- 
gìo ol ceporto. 


S.M.S. 8. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
• (Ap. 21) 

I guerrieri della notte, di W. Hlce, con M. Back. 
CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31 • 32 . 

Riposo 1 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfrpdl) • Tei. 452.292 

' Chiusura estiva ■ • • . 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 204.94.93 
Vedi: Estivi a Firenze 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 ,, , ; 

Vedi; Arene estive ARCI ' 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Vedi: Arene estive ARCI 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 1(H • TeL 225.057 

(Ap. 15) ' _ 

Agghieccìante; Fantasmi, di M. Baldwin, 

Thornbury e R. Bannister. Ttchnicolor, Por 

tutti. 

(Ult. Spett.: 22,40) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure • 

Chiuso 

FARO 

Via P. Paolettl, 36 • TeL 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del'Romito : 

Riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’AssIsI * TeL 20.480 

Oggi riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576. • TeL 701.035 

Vedi: Arene estive ARCI ■ ■ 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 461.480 

Vedi: Arene estive ARCI 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690,411 

Chiuso ; i 

CINEMA ROMA (Palatola) 

Tèi. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva . , 1: . . ; - ' . ;; ‘ 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 

(Ore 21,30) 

Marlowe indaga. Poliziesco con R. MitchaH. 

C.R.C. ANTELLA 

Via PuUclano.i63 • TeL 640.207 ; • 

Riposo 

MANZONI (Scandicei) . . 

Piazza Piave. 2 t; 

Chiusura estiva 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiusura estiva , . . , 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Coiloinbo 
TeL 677.932 

Tutte le sere alla ora 21,30. lunedi chiuso por 
riposo. La Compagnia dèi toatro fioreatlno, 
diretta da Wanda Pàsquinl presenta: «Cbl 
disse donna... disse denoòl ». 3 atti comtel*- 
siml di Igino Caggtsè. ^ Regia di Wtnda 
Pasquini. ' . . • . - . 

2. mese di successo: sono valida tutto lo 
riduzioni. * ' j . 

TEATRO COLONNA : 

Via Giampaolo Orsini • - 

Lungarno Permccl • TeL 681.05i50 
Locale freschissimo privo di zanzare, ma con 
, tante risate con Ghigo Mesiho é Tina Vinci 
in: « Bo^tlegri in mutande ». Spettacoli: ve- 
nerd:, sàbato, domenica ore 21,45 anche se 
piove. Prenotarsi et 68.105.50. 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

Bus 7. • .. 

XXXIII ESTATE FIESOLAfWt ’ v^': 

Cinema: rhlto e'realtà. Idee per un confronto. 
Ore 21,15; Cera ima «otta II Weal di S. Lee¬ 
ne. Ore 23: Coltine blu di Monte Hettmen. 
Prezzo unico L. 1.500, ridotti L. 1.000. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Tutte le sere ore 21,30 (lunedi, riposo) 
si continua a ridere con La Cooperativa Teatra¬ 
le II Rorino che presenta Giovanni Nannini 
nella comicissima InterpretaziOM della Nesle 
. ne: « La CiiBe di Ffrosza ». Il capolavoro 
comico di G.B. Zannonl. con Alvaro Focardi. 
Renato Moretti. Regia di Piero NenciollnL Pre¬ 
notarsi al 600396 ore 9-13 e 15-20.. Il succes¬ 
so comico dcll’cslatel 3. sctttinana rt fapikal 

: Firenze Estate 1980 

ARCI/SMS ANOREA DEL SARTO 
Vìa L. Manara. 12 - TeL 672.048 . 
Comune dì Rrenze ARCI - 
RIPOSO ; 


DANCING 


DANCING POG6ETTO 

Via M. MercatL 24/b - Bus: 1 • 8 • 36 

Ore 21,30 BaHo llsde. 


Riibricfia a cura delta SFI (Sectetà por 
to puàMIcità In Italia) FIRENZE • Via 
Ma r t èlli n. 2 • Tolafdnl: 267.171 - 211.440 



^ li settimanale 
d è aperto al confronto critìco 
imjpeghafo in una molteplicità 
mas di (iirezi(mi 


1 


attento ài fatti del giorno 


deffa cBchiarazioaa MTarmU 
sfizi*: ora M sUmà n del 



VIAGGI E AGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITAV VACANZE 

MILANO - V.le Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23357-64.38.140 



UNITA’ VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49J0.141/49.5I.251 





cmESmA uhanm 


DI RB ZIOMI» TRINCiaVELLI 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO 
CON 

ANGOA 6HEZZI 

DISCOTECA 
TUTTE LE SERE 




15VBIENNALE PEL FIORE • PESCIA28 AGOSTO-7 SETTEMBRE 

• Esposizione nazionale di fiori e piante ornamentali 

• Mostra Mondiale del garofano a fiore unico e mnltiflori 

• Manifestazimie di fioristi italiani «FU2URIA 80» 

• Mostra retrospettiva «11 fiore nella grafica» 

• Mostra Florofilatelica 
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Negozi chiusi, strade vuote, traffico sulle autostrade e spiagge,affollate 


il peggio à pèr chi 


Nonostante il numero di autovetture in circolazione pochi illaidenti, finora sonò stati sola¬ 
mente ventuno - Nessuna vittima - Si tratta di un grosso lavoro per la stradale - Si fanno 
ogni giorno più affollati i traghetti per le isole -1 treni viaggiano con relativa regolarità 


Ferragosto come ogni anno 
significa bagni-estate-vacanze. 
Ma c‘è dell'altro. Come ogni 
anno. ■ Traffico intenso sulle 
strade, lo gite dei bagnanti, i 
moli del porto presi d’assal¬ 
to, i negozi chiusi, una città 
spopolata e deserta. 

Il che per certi aspetti non 
è male. Per certi aspetti. Per 
quelli che significano una cit¬ 
tà più umana, senza le strade 
intasate dalle automobili, i 
clacson nelle orecchie, i tra¬ 
sporti lentissimi. Napoli, per 
tradizione, è una città caotica 
e chiassosa. 

Ora invece vince il silenzio. 
Sono rimasti in città, i lavo¬ 
ratori, gli abitanti dei quar¬ 
tieri che continuano imper¬ 
territi. per necessità, ad uti¬ 
lizzare l’inquinato mare del 
golfo, molti giovani con po¬ 
chi soldi per le vacanze.la • 
sera suH’erba del Maschio 
Angioino. Per questi, per chi 
è rimasto, i « sopravvissuti » 
dalle vacanze obbligatorie, al¬ 
la consolazione del ' silenzio, ^ 
si aggiungono però ' i danni 
del servizi mancanti. ' . . 

Negozi chiusi,, cinema chiu¬ 
si. tranne quelli che proietta¬ 
no per i film porno o quelli 
deU'orrore. 

Insomma • l’esodo da una 
parte, con i suoi incidenti 
stradali, le sue autostrade 
piene di automobili, le mac¬ 
chine piene di oggetti e vet¬ 
tovaglie. le spiagge superaf¬ 
follate. i prezzi superaùmen- 
tati. I disagi e i piaceri in¬ 
somma di chi parte. Qualche 
dato '.al. proposito; sulle au¬ 
tostrade che partono da Na¬ 
poli sono passate nella gior¬ 
nata di ' ieri circa novecento- 
mila ‘ macchiné, =' non tante 
rispetto alle punte massime 
degli- altri anni, sempre molte 
' comunque e tutte insieme 
hanno determinato appena 
ventuno incidenti, fortunata¬ 
mente tutti non mortali. 

La polizia stradale ha co¬ 
munque avuto sempre molto 
da fare. ' Anche i cosiddetti 
€ angeli della strada > sono 
come ogni anno • tra i « so¬ 


pravvissuti » della città han¬ 
no effeltuato 172 soccorsi e 
rilevato 2.800 " infrazioni, 
complessivamente. Più affol¬ 
lata di tutte le autostrade, la 
Roma-Napoli; ' la Napoli-Sa- 
lerno e la Salerno-Reggio Ca¬ 
labria ■ hanno visto passare 
circa 75.000 macchine. 

Nelle ferrovie che collegano 
Napoli alle altre città il traf¬ 
fico procede normale, senza 
ritardi rilevanti grazie anche 
ad alcuni treni straordinari. 
Per quanto riguarda i tra¬ 
sporti marittimi, oggi la Ca- 
remar, la compagnia che ef¬ 
fettua i collegamenti tra le 
isole del golfo, prevede il 
maggiore afflusso, quello dei 
gitanti che proprio il giorno 
di Ferragosto non possono 
assolutamente rinunciare alla 
tradizionale gita. 

DaH’altra parte invece i di¬ 
sagi di chi resta. I negozi 
chiusi, dicevamo., soprattutto 
gli alimentari ed i tabaccai 
che .in questi giorni hanno 
' fatto una ■« serrata > improv¬ 
visa lasciando molti senza 
provviste e sen.-'a sigarette. 

In compenso molti merca¬ 
tini dei quartieri sono stati 
presi d’assalto. La serrata, 
anche quella -ì dei panettieri, 
ha visto i forni con lunghe 
code di genteT dato che il 
pane mancherà per quattro 
giorni. ! Fioriscono poi i me¬ 
stieri « ferragostai c‘è il 
contrabbandiere e lo scippa¬ 
tore estivo. I topi d’apparta¬ 
mento ed altre forme di de¬ 
linquenza hanno costietto ca¬ 
rabinieri e PS a una sorve¬ 
glianza più intensa. 

^ ■ Eppure ‘ luglio, giugno, e 
perchè no. settembre riman¬ 
gono i mesi migliori. Ma i , 
danni di Ferragosto ; non fi- . 
‘ niscono qui. proseguono per 
il ' grande rientro. ^ dopo il 18 
fino agli ultimi giorni di 
questo mese terribile caldo e 
' vacanziero. Allora riavremo • 
le file ai caselli autostradali 
e fare la spesa non sarà un 
problema. v 





A proposito del nuovo governo della Provincia 
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ha valore «oggettivo» : 
conta la gestione 


Migliaia di persone che sì imbarcano per le isole-dei golfb' e 'piazza Municipio, dove una volta tanto è bd^ìI^^ l^nphoggi 


lare 


,.V‘ .Ir' 


*1 * ‘ 


Rimangono misteriose le cause del décesso di Ulisse Mbntiqle 



Ha colpito il dottor Luigi Bonifacio 
fino in fondo * Eseguita l’autopsia ì 



Prosegue Tinchiesta sul 
bambino di sei - mesi morto 
domenica scorsa in circo¬ 
stanze misteriose. 

Ora c’è un avviso di reato 
ai danni del dottor Luigi Bo¬ 
nifacio, che ha prestato le 
prime cure di soccorso al 
piccolo Ulisse Montiale. 

Il fatto pone dubbi inquie¬ 
tanti sulle cause della morte 
ma la famiglia 'Montiate è 
decisa ad andare fino in fon¬ 
do per individuare le even¬ 
tuali responsabilità. 

Nella giornata di domenica 
il bambino, di soli sei mesi, 
è giimto aU'ospedale civile di 
Torre del Greco per un bana¬ 
le tampone faringeo, un esa¬ 
me che serviva ad indi', idua- 
re il tipo dì antibiotico più 
adatto a curare quella che 
sembrava una semplice infe¬ 
zione della gola. 

A dare questo suggerimento 
era stato il pediatra della 
famiglia Montiate che aveva 
visitato più volte il bambino, 
somministrandogli una cura 
a base di penicillina. 

' La febbre però, dopo una 
settimana, persisteva, di qui 
la necessità di individuare 
l'agente patogeno della ma¬ 
lattia. 

Nella mattina di domenica 
si sono recati all’ospedale di 
Torre del Greco e qui non è 
stato possibile ricoverare il 
bambino per restauri ai re¬ 
parti. 

DalÌ’os|iedale Bottazzi, dove 


erano stati trattati gentilmen¬ 
te. come la stessa sorella del 
bambino ci ha raccontato, 
sono quindi andati a Torre 
del Greco. • 

Qm hanno trovato il dottor 
Bonifacio che, dopo imo 
sguardo sommario al baiqbi- 
no, ha chiesto all’infeimiere 
di turno di portire una fle¬ 
bo. 

n bambino aveva una de¬ 
bole febbre. « In macchina — 
dice Anna Montiate — rideva 
persino». Insomma stava be¬ 
ne. la sua malattia era ima 
tra le tante che sono fre¬ 
quenti per i baunblnt 

L’infermiere ha iniziato ad 
iniettare la fleboclisi, par^ 
dal racconto fatto dai fami¬ 
liari. senza una ecces^'ra 
sorvegUsrua. Infatti è rima, 
sto li nella stanza parlando 
con altri genitori di bambini 
licoveiatL --- 

a Man mano che il hquido 
scendeva — cmitinua Anna 
Montiate ^ il bambino ha 
cominciato, ad impallidire, 
con il braccio livido e gon¬ 
fio ». Preoccupata, h» comin¬ 
ciato a chiamare il medico, 
n dottor Bonifacio è accorso 
e ha farfugliato tra i denti 
qualcosa all’infermiere. - 

A questo punto, dopo aver 
tolto rago dai braccìno di U- 
li^: hanno tentato, medico e 
infermierL di fare altre Inie¬ 
zioni. poi fr«ieticamente 
massaggi nel tentativo di ria¬ 
nimare i! bsunbino die intan¬ 
to era sempre più grave. Ma 
è stato tutto inutile. Non re¬ 
stava che mandare i la a casa 
la famiglia, dicendo che se il 
bambino fisse morto,, non 
potevano più portarselo a ca¬ 
sa. Questa eccessiva fretta dà 
adito a numerosi dubbi. Per¬ 
ché non tentare di salvare il 
bambino che era ancora in 
•vita, tant’è vero che è morto 
per strada in macchina^ K 
quali sono te cause della 
morte? Su questo sta inda¬ 
gando la m.'igi.stratura. Intan¬ 
to si attendono gli esiti del- 
rautop.la. 

Va detto che la visita del 
medico legale, fatta il lunedi 
mattina al bambino, ha ri¬ 
scontrato, nell’osservare la 
gola, nessuna infiammazione 
particolare. «La gola — a- 
vrebbe detto il medico l^ate 
di Torre del Greco — era 
normale, rosa». 

Questo escluderebbe che il 
bambino fosse già m gravi 
condizionL Francesco Montia¬ 
te lo zio. intende andare a 
fondo della vicenda. 


che ha prestato le prime, cure al piccolo - La famiglia è decisa ad andare 
risultati saranno resi noti fra sessanta giorm.- Le indagini della magistratura 

L’inconveniente, dovrebbe^ essere élìminató domani ■ } 


Dai rubinetti dèi 





Gli ammalati dei Pellegrini, 
aprendo i rubinetti delle., fon¬ 
tane dell’ospedale ieri matti¬ 
na, hanno avuto la spiacevole, 
sorpresa di - constatare che 
l’acqua che usciva dai rubi¬ 
netti aveva un ciriore sul 
marroncino chiaro. - 

La situazione, per la verità, 
non CTa nuova po' gli amma¬ 
lati dell’ospedale; da qualche 
giorno a fasi alterne ì’acqua 
veniva fuori dai rubinetti 
stranamente sporca di toric- 

cio. - 

I degenti però non si sono 
scoraggiati: facendo appello a 
tutta la loro pazienza. Iteimo 
preso a lavarsi con l’acqua 
minerale. Anche nelle cucine 
dell’ospedale ieri, all’ora dei 
pasti, hanno adottato la stes¬ 
sa soluzione. ■ - - 


La situazione, ■ -però, si è 
fatta più tragica quando ci sì 
è accorti che il fenomeno 
coinvolgeva anche qùeglìi ap¬ 
parecchi- delic.'itissimi .con i 
quali i diaOzzati si sottopon- 
goiio al lavaggio ^ :§ugiie; i 
' cosiddetti -reni arttfiqiali. ' 

' n dottor Orttiam|- ufficiale 
sanitario . : .-deÙ'pspedalè. ha 
comunque.' . immediatoinente 
chiamato ■l’AM.AN, che ha in¬ 
viato una-squadra :di tecnici 
e di opmi sul po^. . 

L’arcano è stato svelato più 
tardi dall’ingegner. Adincdfi, 
dell’ufficio tecnico. ’ dell’A- 
ALAN, ■ -■ ■ . - ^ 

-:cLa cólpa dì questa situa¬ 
zione — ci’ ha ■ detto l’inge- 
gnere — è di qiid maledetto 
manganese'di cui sono jnene 
le acque ddla falda di Lu- 


brano.' Da venti anni ci ser-. 
vfamo di quella : falda,. che 
però presenta questo ; inccn-. 
veniente — continua l’inge¬ 
gnere —, . quEuido l’acqua 
convògliàia - nelle condotte è 
poca, il manganese resta sul 
fondo delle condotte e non 
crea problemi. Quando però 
i’afflusso idrico delle condot¬ 
te è più fòrte, allora il man¬ 
ganese' viene' staccato dalla 
forza dell’acqua, dal fondo e 
arriva aJ rubinetti s. ' 

. Questa situazioDe però po¬ 
trebbe- essere modificata so¬ 
stituendo ~!e condotte? 
j - « È’ quanto è stato fatto — [ 
j spiega l’ingegner Adinolfi —. 1 
; .Abbiamo cambiato una ”pre- ’ 
; -sa” che convogliava acqua ai ; 
I -Pellegrini e nella zona adìa- | 
! cente all’ospedale. Da qualche 1 


giorno, però,' si è avuto un 
cedimento del '.fondo stradale 
in via Pasquale Scura (nelle 
adiacenze dei Pellegrini), che 
ha coinvolto anche parte d^- 
la . nuova presa. 

Ecco spiegato il fenomeno 
dell’acqua. nera all’ospedale: 
per consentire alla zona ^ 
ricevere sempre la stessa 
quantità d’acqua, abbiamo 
dovuto ciHivogliare una mag¬ 
giore quantità d’acqua dàHe 
condotte collegate con la fal¬ 
da di. Lubrano. L’aumentato 
afflusso idrico airìntemo del¬ 
le . condotte ha nuovam^te 
causato il distacco dei man¬ 
ganese. Comunque non c'è da 
preoccuparsi eccessivamente: 
quasi certamente nella stessa 
giixnata di oggi la situazione 
rientrerà nella normalità». 


- Per il lungo ponte di Ferragostó - 

Polizia è carabinieri mettono 
sotto controllò tutta la città 


'Un uomo di 35 anni. Ugo 
Lepore, abitante in viale Au¬ 
gusto 1-10. è stato arrestato 
ieri notte dai carabinieri, per 
violazione della legge Merlin 
(quella che abolì la case A 
tolleranza) mentre si trovava 
nell’albergo di cui era titola¬ 
re. in via Pavia. Assieme a 
luì. sono state arrestate alcu¬ 
ne donnine che in quel mo¬ 
mento si trovavano in diver¬ 
se stanze dell’alb^o. 

L’arresto di ieri rientra in 
un’operazkm di più vasto rag¬ 
gio per il «mtroBo della cìt- 
U ha visto impegnati sia 
i carabinieri che la polizia. 


Nel corso delia stessa opera¬ 
zione i carabinieri hanno se¬ 
questrato 6 pistole. 16 moto. 
14 autontobQi risultate rubate: 
I controllato 163 esm;izi pub¬ 
blici elevando 23 contrawen- 
I zioni pCT violazione alle leg- 
j gì sanitarie. Sono state an¬ 
che denunciate 80 persone e 
arrestate 25 colte ài flagran¬ 
za di reato. Le contravvenzio¬ 
ni elevate per infrazione alle 
norme sulla circolazàme stra¬ 
dale sono state 6^. 

Anche gli uommi della qua¬ 
dra moMe sono impe¬ 

gnati, s empr e ieri notte, nel¬ 
le operazioni di pattogUamen- 


to della città. Le operazioni 
della polizia disposte dal \ice- 
questore Agostino Bevilacqua 
sono state condotte dal dot¬ 
tor Malvano e dal capitano 
(terlino. 

l\itta. l’operazione è stata 
eseguita in due fasi con pat- 
tugb’amenti mobìli è posti di 
istituiti in diversi pun¬ 
ti della città. Nella prima fa 
se sono state setacciate piaz¬ 
za Dante, vìa Roma, piazza 
Carlo m, piazza Garibaldi. Un 
catinaio le auto fermate c 
controllate; anche diverse par¬ 
sone a piedi sono state sotto¬ 
poste ad accertamenU. 


Nella seconda fase sono sta¬ 
te controllate piazza Sannaz- 
zaro, piazza Vittoria, via Po- 
sfUipo, Mergellina. Seicento le 
autovetture controllate. 870 
persone fermate. 47 condotte 
in questura di cui 11 tratte¬ 
nute nelle camere dì sktirez- 
za per ulteriori accertamen¬ 
ti. Nel corso di questa ope¬ 
razione gli uomini-del quarto 
reparto mobile hanno andie 
arrestato Luigi D’Avino, 22 an¬ 
ni. vìa Santa Maria Antesecu- 
la 9. perché colpito da man¬ 
dato di cattura emesso dalla 
protra dzlla repubWira il 13 
luglio sooiso 


\ .Sulle colonne de « Il Malli- 
no il cumpegno Franco la- 
cono ha ricordato che il ri- . 
lancio della Provincia, oU^e 
che dalle nuove funzioni, di¬ 
penderà soprattutto dai pro¬ 
grammi che 5 saranno ; sotto¬ 
scritti che dovranno rappre¬ 
sentare « uno sforzò di fanta¬ 
sia, un impegno originale, un 
adeguamento necessario alle 
nuove esigènze ed alle, nuove 
realtà... ». L’articolo di Iaco¬ 
no chiudeva ricor dando « lo 
presa di posizione chiara ed 
inequivocabile ' dell'esecutivo 
provinciale del PSl per la 
conferma, pur senza ripeti¬ 
zioni meccaniche e pedisse¬ 
que sia negli assetti che nel 
programma. deH'amministra- 
zione di sinistra». 

Come . comunisti non ' pos¬ 
siamo che sottoscrivere 
quanto scritto dal compagno 
Iacono, - però credo ' sarebbe 
opportuno ’ sviluppare ■ ulte¬ 
riormente ■ il ' discorso sul 
programma, sia in ordine a- 
gli ultimi avvenimenti e sia 
in ordine all’indifferenza del- 
' le forze che, secóndo taluni, 
tale programma dovrebbero 
realizzare, ’i:--,-. V,'. • ’ '' •' 

L’avvenimento che ' pure ; 
'deve suscitare una-più atten¬ 
ta considerazionp di chi opé-, 
ra per Vaniti delle rinistfe e 
per 'il rilancio delle autono¬ 
mie "è ‘ la constatazione che. 
nonostante le scelte conver¬ 
genti dei partiti della sinistra 
storica, ' ad altre due mesi 
dalle elezioni la Provincia di 
Napoli è ancora priva della 
nuova - giunta :■ c la - seduta 
consiliare di lunedì, che po¬ 
teva servire almeno ad eleg¬ 
gere il nuovo presidente so¬ 
cialista — così come era sta¬ 
io concordato anche con il 
consenso dei repubblicani, li¬ 
berali e socialdemocratici —, 
è stata rinviata proprio per 
un ripensamento dei social- 
democratici. ‘ - - ìV - 

Non è cèrto un mistero che 
nel PSDÌ. napoletano" vi sono 
delle forze die spingono pe^ 

, rìbaùaìji&to.^ della giunta 
ài.f; sinmrp^ ^ 

queste •’^fofze- che - hièiigom ' 
possìbile che un programma 
possa essere elaborato e sot¬ 
toscritto da qualsiasi' fòrza 
politica, tanto rVìmportànte 
non è a raggiungimento degli 
obiettivi concordàìi ma la 
pura e semplice gestione dèi 
potere. E’ quindi quanto mai 
opportuno il ' TÌchìamo del 
compagno Onorato a discute¬ 
re dèi programma della nuò¬ 
va giunta provinciale, ma è 
possibile che un programma 
possa avere un valore ogget -. 
tivo, come sembrano ipotiz¬ 
zare alcuni socialdemocratici 
e non essere strettamente le¬ 
gato allo schieramento che lo 
^vrà realizzare? - 
-■Certamente la DC è capace, 
di sottoscrivere qualsiasi im-. 
pegno programmatico poiché, 
ed è prassi ormai lungamente 
consoliàata, lascia alla capa¬ 
cità gestionale dei suoi rap-. 
presentanti U compito di tro¬ 
vare quegli equilìbri necessa- 
' ri a non creare contraddizio- 
. ni insanabili fra gli impegni 
sottoscritti : e gli inieresH 
rappresentati. Quando la ri¬ 
cerca di questi equilibri di¬ 
venta impossibile, la solano¬ 
ne alternativa la DC la trova 
sempre nel rinvio, nelVim- 
■mabUismOi nella paralisi 
amministrativa. ■ Espressione 
• di questa abitudine è Vepiso- 
dio ricordato dal compagno 
Iacono: invece di delegare le 
funzioni amministrative ^sut 
beni ambientali alle provincìe 
ed alle comunità montane, la 
ghétta regkmcle Cir^ ha o- 
dottatp ' una delibera con la 
quide 'si'décide di rinviàre d 
trasferimento perché provin¬ 
ce e comunità montane non 
sarebbero in grado di eserci¬ 
tare questa -ddega. Ovvia¬ 
mente questa delibera vMa 
non saio un impeipio pro- 
. pramntofteo, più volte sot¬ 
toscritto e ribadito ancora u- 
na volta in questi giorni, ma 
ottiene anthe l’aberrante ef- 
- fetta di cancellare con ana 
déUberazùHie una legge re¬ 
gionale ruotata cdTunaninùtà 
dal Consiglio regionale ed 
entrata in votare saio il pri¬ 
mo luglio scorso. % 

Vale la pena ricordare che 
questa legge è stata promul¬ 
gata proprio da quei presi¬ 
dente che poi, con i poteri 
della giunta, l’ha subito vio¬ 
lata nonostante che sapesse 
benissimo che «è fatto ob¬ 
bligo. a chiunque spetti, di 
osservarla e di farla osserva¬ 
re come legge della Regione 
Campania». 

La lotta per affermare U ’ 
diritto della Provincia di Na¬ 
poli ad esercitare le nuove 
funzioni che M consiglio re¬ 
gionale le ha assegnato dovrà 
vedere qutn^ Vimpegno poli- 
fico di tutte le forze autono¬ 
mistiche per Òidtere la poli¬ 
tica neoeentralizzatrice che 


potrebbe trovare nel gruppo^ 
(le Un pericoloso cavallo di 
Troia, - particolarmente se 
questo gruppo fosse chiamato 
. a nuova responsabiliia di go¬ 
verno; e soprattutto, se ciò 
fosse il risultato dì una rot¬ 
tura ' a ■ sinistra delle forze 
dell’autonomia e del decen¬ 
tramento. r ■ ■ 

- Vn programma di governò 
delia provincia, oltre ai temi 
politici generali, e spesso nei 
programmi espressi in modo 
troppo, generico, deve operare 
scelte concrete e chiare sui 
problemi che non consentono 
ulteriori dilazioni. Un solo e- 
sempìo può bastare a rende¬ 
re chiaro come certe con¬ 
trapposizioni non risolte ab¬ 
biano ritardato la realizza¬ 
zione di fondamentali in- 
frastruture indispensabili al 
decollo dell’area metropolita¬ 
na di Napoli, basti pensare 
alla localizzazione del nuovo 


aeroporto che da almeno un 
decennio vede contrapposti il 
PSl e la DC con il risultato 
di bloccare Vutilizzazione di 
decine di miliardi di lire e la 
realizzazione di un’opera 
fondamentale per il rilancio 
della nostra economia. . 

: Il discorso sul programma 
quindi non può che partire 
da due punii fermi: impegno 
sull’esercizio immediato delle 
nuove funzioni al ' fine di 
rompere il ' neòcèntralìsmo 
regionale per affermare nei 
fatti il rilancio della Provln- 
cìd e scelte precise sui pro¬ 
blemi più impellenti. 

• Fondamentale appare per¬ 
ciò la riconferma della giunta 
di sinistra come riconferma 
dell’unità sostanziale dei par¬ 
titi della sinistro storica sui 
problemi più gravi delVarea 
metropolitana di Napoli. 


Diego del Rio 



per il festivo! 
deirUnito di Bolo|^^ 

L’ufficio viaggi della Fedefàzione napoléiàiia dèi PCI ha 
organizzato una gita al Festival hàrionalé'"de « PUhità » che 
si terrà a settembre a Bologna:'• -ì •- i'ì; ; - < - 

La gita a' Bologna durèrà quattro^ giorni, durante i. quali i 
partecipanti avranno l'occasione di visitare Firenze dove i 
pullman che li àccompagnerannj faranno una breve sosta 
La partenza è previstà per le 22 deiril settembre. 

La quota di partecipazione individuale è di 74.000 lire. Le 
adesioni a questo viaggio vanno comunicate in Federazione 
o al centro di diffusione della stampa democratica", via Cer¬ 
vantes 55 (Tel. 203896). 


Lunghe file davanti alle ricevitorie 

' '.3 , ^ •. . -t. ... . ^ I 

« Quanto fa il medico 
. : 1-amante, tre morti ; 
e 1% ?....»! 


Basso tarchiato con la 
' fronte grondante di sudo- 
• ■ re tehta, ma con scarsi ri¬ 
sultati/ di contenerp la lun- . , 
. ghissima fila che fin dal- 

- te prime ore del mattino .si 
^ è formata all’ingresso del- ' 

la ricevitoria del lotto in : 

: via Imbriani. . ' r 
: “t L’impiegato è aUo stre- 
^ mo delle forze, fa questo 
da diversi giorni « Manco 
fossi un ai^Hintato di pub^ 

.. blica sicurezza — ci dice 
con una punta di amarez¬ 
za. Ormai non se ne può 

- più. I numm questa volta 
li stiamo dando noi sul sé- 

' rio, a furia di gridare e dar ■ 
\re spiegazioni alla gente. . 
Non bastava il caldo in-. ; 
sopportabile di questi gior- r 
.. ni — continua nel suo sfo- 
' go — a complicarci il la¬ 
voro, ci volevano pure que; ' 
tre poveri disgraziati di 
'. via Manzoni che si sono 
. ammazzati tra dì loro e 1’ 

- ultima trovata . del magi- 
: strato calabrese, a compli- 
: care le cosè. 

.. E si, perché da un palo 
. di giorni — ccoiUnua l’im- 
: piegato — tra chi viene qui • 
. per càmbicU'e le centomi- 

- la lire per poi fare i nu- 
ù meri sulle banconote che 
: nessuno vuote cambiare e 

chi invece vuirfe sapere 
quanto fa il inedico. l’a- 
. mante ’a femmoia. ’e cm-- 
ne. ’c ma^te’ a {àstóla. 

; qui non si . capisce più 
. niente. >; • 

.-Ma insamma dotoianw / 
fare gli^iinpie^ti dtilo 
Stato o gli indovini? ». - 

< Volete sapere quali so¬ 
no gli ambi e i itemi più - 
giocati? — ci dice un al- 
. tro tnqM^ato che. seduto 
dietro al banco, continua a 
scrivCTe fiumi di numeri 
senza alzare per un attimo 

10 sguardo. Sono il 62 — 

’e muorte accisi — è 63 ’a 
sposa, oppure il 62 ’o 63 e 

11 38 — ’e mazzate ». ' 

Io non capisco il perché ' 
si è sbizzarrita così taa- 
. to la fantasiandeUa galle 
per quei tre morti di via 
Manzoni — interviene un 
anziano signore che è li 
per giocarsi un ambo sul¬ 
la ruota di Palermo che 
non esce da venti setti¬ 
mane. 

Posse stato come via Ca 
ravaggìo dove furono 
_sgoz 2 ate tre persone e — 
appunto meravìglia, an¬ 
che il cane, allora si capi¬ 
rebbe, ma rotnìddìo di vìa 
Manzoni è cosi chiaro! 

’O roiereco era stato la¬ 
sciato dalla ragazza c se 
re era andato con un altro . 
e allora ’o mìereco uccide .. 
ahiieakiepoisì spara. 


E’ un terno facilissimo da 
giocare. - r- . 

‘ silo poi non, capisco il 
/ perché di tanta violenza — 
interrompe improvviso un 
|wmo sulla cinquantina — 
è stato fesso ’o mìèreco a 
scaternare qiella-trageàa 
per una donna. Se ia fem¬ 
mina decide di andarsene 
con un altro — contìnua, 
assumendo un tono serio •— 
Tunica cosa da fare é 
dargU <na paliate» e niéii- 
te più,.... e p(rt cwi tante 
^ femmine che cf . stanno.;.». 

« H chiasso che si è crea- 
to . nella ricevitoria è iin- 
prowisamente. - interno^ 

• da un-giovanotto che arin- 
’- va tutto di ctmsa'dà piàz- 
ia ^fùriicipio' e idicè; hén- 
no messo upa fmniba |ai 
banco, di Napoli»; Che fes- 
seria — Interrómpe una 
. vecchietta — è stato uno 
' scherzo di qualcuno — ag¬ 
giunge —, è arrivata an¬ 
che la polizia e ha detto 
che non è succesto men¬ 
te » va beiK pare che que¬ 
ste cose non succedono 
mai, è il commento gene¬ 
rale. 

File d; gente anche alla 
riceiitoria del lotto di Puo- 
rigrotta. L’argomento ciie 
tiene banco anche qui • 
Tomìcidio dì via Manzoni. 

' L'ambo più giocato è il 
62 e 63. Aiiche ^i ogn mtu 
fa le ipotesi più suggesti- 
- ve. L'osservazkme più cR- 
vertente pim nella sua 
drammaticità la fa ma 
v’ecchìetta molto conosciu¬ 
ta nel quartiere. - - 

«Oggi non si capisce pi 
niente — dice con voce se- 
voa. Ma è mai possìbile 
che adesso si mettono a 
sparare pure ì me£cì. In¬ 
vece ih’ curare la gode 
questo li ammazza. 

Per me è una grande 
meraviglia — aggiunge — 
per questo insidie a] 62 e , 
al 63 mi gioco pure il 72 
la meraviglia ». 

Ma a Napoli ieri, c’è sta¬ 
to pure edU ha trovato !a 
sua ricevitoria aintuate 
chiusa per ferie e a ma¬ 
lincuore si è dovuto rivol¬ 
gere altrove. All'ingresso 
di qudla dì vìa De Pretis 
una donna — leggendo il 
cartolo attaccato alla por¬ 
ta con la scritta fe^ dal 
12 al 31 agosto dice ad 
un signore seduto ad un la- 
volo del bar vicino «ma è 
mai possibile de a'iidie 'o 
bancolotto va in ferie! E 
se succede un fatto scoji- 
vòlgente o un sogno im¬ 
portante io dove li vado a 
giocare i numeri? ». 

Angelo Russo 


RIDAZIONS: VIA CERVANTES, 55 - TEIEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE ÌHEFONO 322.544 . I CRONISTI RICEVONO OALU 10 ALLE 13 E DALIE U AUE 20 
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PROVINCIA - Dopo l'elezione del Presidente da parte della giunta ]Inaugurata ieri jsera/nell'isòla 

... t -a I.. - .1 .1 ■ ' ’ ' . ' . ; . , . ■' >'■- — ■■■■ ■ _ ■ ■■■ " _ ^ ^ i _ , . 

Aydiino: battuto il ricatto de mostra rle 

. . i. ■ ■■ ^ - immagini di Gaprj 


. i- y 


adèsso sì discute della giunta 


In tenipi jbrévi gli incontri per defimre Torganigramma e il 
teggiamento della Democrazia Cristian a e Tintervento del 


programma - L’at- 
compàgno Grasso 


alla «Certosa» 

~ 'i.'i >‘ - :* • *■-- 

Vi sono esposte 72 opere provenien¬ 
ti da musei e da collezioni private 


AVELIjINO — Al consiglio 
provinciale di Avellino si è 
formata una maggioranza di 
: sinistra che intende dare un 
« governo » capace ed effi¬ 
ciente al più importante ente 
irplno. E’ un significato poli¬ 
tico di tutta evidenza, quello 
deirelezione avvenuta l’altra 
, sera, del ■ socialdemocratico 
• Silvestre Petrillo a presidente 
: deiramministrazione provin- 
,clale da,' parte dei gruppi 
. comuiilsta, .socialista, e so- 
cialdemocratlcó. , y . . 
' ,I prossimi giorni serviran¬ 
no ai ’ tre partiti — che di¬ 
spongono dì 15 seggi in con¬ 
siglio; 7 comunisti, 5 sociali- 
■ sti e tre soclaldèmocratlci — 
a définire il programma e la 
composizione ■ della giunta 
che sarà eletta nella prossi¬ 
ma seduta prevista nel giro 
di qualche settimana. Con¬ 
temporaneamente • esce sec¬ 
camente battuto il disegno 
della DC — portato avanti 
con arroganza e protervia 
incredibili — di condannare 
' alla paralisi il « Parlamenti¬ 
no» provinciale, in attesa di 
tempi migliori, dopo il tenta¬ 
tivo fallito di impadronirsi 
tìeiramministrazione , provin- 
ciàle attraverso-la costituzìo-: 
ne di un centro-sinistra. Là 


nistra. A tal proposito — e 
sorvolando sul resto — fa 
testo l’andamento perfino 
drammatico della riunione di 
mercoledì. A tale riunione il 
PSDI è giunto, per la verità, 
senza aver totalmente risolto 
i suoi contrasti Interni di li¬ 
nea politica tra chi riteneva 
che fosse ormai ■ necessario 
andare ad una giunta di si¬ 
nistra, e chi, invece, prospet¬ 
tava l’esigenza di un ulteriore 
trattativa tra le forze demo¬ 
cratiche. Di questo stato di 


In via Posiljipo 


incertezza e di confusione 
regnante fra ■ socialdemocra: 
tici, il capogniopo DC Pisto¬ 
iesi cercava di approfittare 
facendo subito oropria la 
• proposta, avanzata dai so¬ 
cialdemocratici, di un rinvio 
della seduta. 

Di fronte , però al «no» 
imrnediato e motivato ■ dei 
. comunisti e ' del socialisti 
(per 1 quali intervenivano l 
compagni Nino Grasso e 
Pietro Pilippone) e alla re¬ 
tromarcia del PSDI sulla 


Aggrediti da teppisti 
4 netturbini al lavoro 

ir cc commando » era composto da tre donne e due 
uomini - Forse si è trattato di un errore di persona 


vanza che vanno oltre il con- 
. ^igliq provinciale.:, la,DG PÙga , 

, '.cén-.l’ispìàmqntp n. suo. tenta-.', 
tivo di costruire, alla Provin- ; 
'.!cia ed. - ini altri Enti locali, 
''' im sisteiha di governo fonda- 
^ to ■ sulla sita totale ^emònia 
e sulla sùbàltemità malamen¬ 
te camuffata degli alleati. Si 
spiega quindi perchè la mag¬ 
gioranza demitiuna che dirige 
lo scudo crociato in Irpinia 
ahba tentato fino all’ultimo, 
e con tutti i mezzi, di bloc¬ 
care la formazione alla pro- 
. ; vincia di im esecutivo di sl- 


Quattrò hettiùbini sono ri¬ 
masti vittipae di una miste¬ 
riosa. aggressione l’altra not¬ 
te in via Posillipo. •. » 

- Alle 23,30 circa, i quattro ' 
(Francesco Scarpatl, di ^ 32 
anni, abitante in via Dalma-, 
zia; Ciro; Del Pezzo. 27 an¬ 
ni, via Concordia 17; Salva¬ 
tore Dolce, 23 anni, via Con¬ 
cordia 48; e Raffaele Di Co¬ 
stanzo — conducente del ca- 
micn — 38 anni, abitante a 
Pianura) stavano effettuan¬ 
do il prelievo dei sacchetti 
aU’altezza dello stabilimento 
balneare Posillipo. 

‘ Ad ùn certo punto si sono 
visti circondare dà due auto, 
una 127 e im’Alfa Romeo 
Bianca. Dalle due auto sono 
scesi alcuni individui che. 


senza pronunciare una sola 
parola, sono saliti nella ca¬ 
bina di guida dell’automezzo 
cominciando a menaré calci 
e pugni al povero condu¬ 
cente;' 'i -!- . 

I tre netturbini che si tro-: 
vavanò a terra in quel mo- 
. mento sono accorsi in aiuto 
del loro collega • ma hanno 
avuto la peggio. Dopo l’as¬ 
surda bravata, gli autori del¬ 
l’aggressione sono risaliti 
nelle loro auto e sono riu¬ 
sciti a far perdere le loro 
tracce. Del commàndo face¬ 
vano parte tre donne e due 
uomini. La rissa si è sedata 
quando una delle donne ha 
detto: «No! Non è lui!». 

Questo fa pensare che la 
aggressione sia premeditata. 


proposta di rinvio, il gruppo 
DC non aveva esitazioni ad 
abbandonare l'aula. Ma, di¬ 
versamente dalle precedenti 
seduta, stavolta non riusciva 
alla DC di far andarè deserta 
la Eedqta. tirandosi dietro 
qualche altro gruppo. Sicché, 
dòpo una rapida consultazio¬ 
ne tra i caplgruppo della si¬ 
nistra, si procedeva all’ele¬ 
zione di Petrillo a presidente. 
Non sènza però aver avuto 
prima , ascoltato uno sprolo¬ 
quio. hiconcludente ■ ed an- 
noiante, di un neo-consigliere 
• DC, rèx monarchico fascista 
Troiano. - lasciato - tempora¬ 
neamente in aula dalla DC 
per inveire contro il presi¬ 
dente dell’assemblea, 11 con¬ 
sigliere ‘ comunista Paolo 
Giangrleco, e la sinistra nel 
suo complesso. ; rea ^ di un 
peccato di « lesa maestà », 
quale quello di condannare la 
DC all’opposizione. ; 

11 compagno Grasso, inter¬ 
venendo a sua volta, respin¬ 
geva con fermezza, e sdegno 
le i false accuse contro 11 
compagno Giangrleco — di 
cui poneva, anzi, in evidenza 
il grande senso di equilibrio 
e di imparzialità nel dirigere 
i lavori — e rivendicava con 
forza il diritto della sinistra 
. a dare una giunta alla Pro- 
' vincia. Infatti, dopo anni di 
' malgoverno de e dopo più di 
due mesi di rinvìi determina-. 
ti sempre dall’irresponsabile: 
attè^Iamento' della DC, la 
sinistra — ha detto Grasso — 
si fa carico del compito di 
dare una risposta positiva al¬ 
le attese - della popolazione 
che vuole tm’amminisferazione 
in grado di funzionare e di 
affrontare con serietà e ca¬ 
pacità i suol gravi ed urgenti 
problemi. 

Gino Anzalone 


- La Soprintendenza per i Be¬ 
ni Artistici e Storici della 
Campania ha organizzato, in 
collaborazione con l’Azienda 
Autonoma di Cura, Soggior¬ 
no e Turismo di Capri, ■ la 
mostra «L’immagine di Ca¬ 
pri». : 

■ La mostra è stata inaugu¬ 
rata ieri, alle ore 19. alla 
Certosa di San Giacomo, dal 
. Soprintendente Prof. Raffael¬ 
lo Caùsà, presenti le maggio¬ 
ri autorità deU’lsola ed il Sot¬ 
tosegretàrio al Beni Culturali 
on. Rolando Picchloni. 

: < Oltre 72 le opere esposte. 

' provenie.itl per la maggior 
parte dal Museo di Capodi¬ 
monte e dal Museo Nazionale 
di S. Martino, e alcuni, « ra¬ 
ri », tra cui il « Voyage Pit- 
toresque ». libri sull’isola prò- ' 
venienti dalle biblioteche dei 
due Istituti museali, da pri¬ 
vati e dalla Biblioteca Na¬ 
zionale. • ì 
La Soprintendenza • per ' i 
Beni Artistici e Storici nella ' 
figura del prof. Raffaello 
Causa ha voluto questa mo¬ 
stra, dopo l’enorme successo 
-ottenuto con le mostre sul 
. ’700 napoletano, fino ad og^ . 
visitate daiOltre 700 mila per¬ 
one, ir-' -wi-»*-- • 

Le mostre - del ’70C .napole- ' 
tano sono ancora visitabili a 
palazzo Reale, Capodimonte, 
S. Martino, Villa Pignatelli, 
Museo ■ Duca di Martina in 
Villa Floridiana ’ al Vomere 
tutti i giorni, eccetto il lune¬ 
di (riposo settimanale), fino 
‘alle ore 14 mentre il sabato 
-e la domenica anche di po¬ 
meriggio dalle 17,30 alle 20,30. 

; Nella móstra- caprese sottoli- 
neomo la presènza di olii, 
acquerelli.. disegni, tecniche 
miste di Giacinto Gigante, G. 
Gordano Lanza, Angelo Vi- 
'Aani, Gonzalvo Carelli, Atti¬ 
lio Pratella. Frans Vervloet, 
Karl Wilhelm Diefenbach (di 
cui ricordiamo il Museo pro¬ 
prio a Capri a pochissimi 
passi da questa mostra), Al- 


' ceste Campriani, Achille Via- 
nelli, Gxistav Witting, Vincen¬ 
zo Migllaro, Marco De Gre¬ 
gorio, Giuseppe Casclaro, j. 
Philippe Hackert, Achille Gi¬ 
gante, Alessandro 'La Vólpe, 
Eugenio Viti, Manfredi Eràri- 
co. C. Caryl Coleman. ■. • ' 

. : L’allestimènto è ' stato cu¬ 
rato con precisione e bravu¬ 
ra dal Dott. Salvatore Abita, 
Dott.a Maria Antonella ^Fu- 
: SCO, Dot.t.a Lucia Arbace, ■ 
, Dott.a Patrizia Di Maggio e 
. dal tecnici e operai della'So- 
' prlnteridenza. Il catalogo, di 
; prossima .pubblicazione, vede 
; una sequenza di . immagini 
'. che precisa il percorso che 
un viaggiatore può compiere 
dopo essere approdato nel¬ 
l’isola. Si parte dalle vedute 
del luoghi marini e sì prose¬ 
gue lungo la .spma montuosa 
sino aU’lnsediamento medie- 
: vale dì (3aprl e ancora ól¬ 
tre, sulle più elevate cime 
: calcaree, ove si ritrovano ro- 
' vine ; di antiche ville impe¬ 
riali. ■ yti-/ '- ^ 

' La mostra « L'immaguie di 
Capri » è nata con l’intento 
— attraversò una serie di 
vedute eseguite tra la fine 
del '700 e la prima metà del 
•0 —, di rendere omaggio 
aU’isoIa e di mostrare della 
stessa la primitiva, inconta¬ 
minata bellezza che la distin¬ 
gueva, prima che gli abusi 
edilizi mutassero la sua fisio- • 
nomia e disintegrassero il de¬ 
licato ^uilibrio fra paesag- 
giò e ambiente \imano, un, 
iriodo di vita i^am del su¬ 
perfluo. legato alla natura e 
alla niorfologia del luogo. E’, 
una esposizione rivolta ai ca¬ 
presi, agli indigeni, perchè 
questo patrimonio d’antiche 
immagini appartiene a loro. 
Può e do^ costituire un mo¬ 
mento di riflessione e di di¬ 
battito, di riappropriazionè di 
.ima identità storicoculturale 
spesso ristretta e negata in 
nome di valori fittizi. . , 


ieri q Salerno un'altra giornata di lotta dei lavoratori alimentaristi e dei sindacati delia categoria 
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Traffico interrotto qualche ora sulla Napoll-Salerno • 90 assunzioni alla «Galano» e 
40 alla « Mazzarielìo » - Lunedì un'altra riunione In prefettura - I punti di crisi 


. Vn blocco lungo l’autostra- 
; - do NapoliSalemo durato 
circa tre ore; cortei e déle- , 
gaàoni fino ad importanti 
aziende di Nocera; un teso ' 
e difficile incontro in pre- k'^ 
fettura a Salerno. Questa, 
molto molto in. sintesi, — co^ ' ' 
mèscriviàmó'ùnche'^dttra-’ 
parte dei-giornale ■— la ero- - 
naca di'vn’àltra giornata di ^;- 
lotta-dei lavoratori alimen- 
: tarisH je..^ sindacjiti della .. 

'. cótégoriuJ y . [i ' “ V/ 

■ ' Bisogna dire'‘subito che, 
dentro una battàglia diffi-. 
Cile e che ha come obiettivi - 

- la piena occupazione ed il 
controllo democratico sull’ - 
avviamento al lavoro, alcuni 
primi ' risultati cominciano 
ad arrivare^ Per esempio, . 
proprio ieri mattina, si . è 

■ riusciti a strappare al prò- - 
prietario della n Galano di . 
Nocera (Vavvocato ITAqui- 
no, presidente dei conservie¬ 
ri aderenti all’unione indu¬ 
striali) l’impegno alTassun- 
zione immediata di 90 lavo¬ 
ratori ed al fatto che siano 
chiamati al lavoro nell’azien¬ 
da un numero di stagionali 


pari a queUo dell'anno scor¬ 
so. -- • • • ' ■ . / 

Un accordo simile è sta¬ 
to strappato grazie alla lot¬ 
ta anche alla «Mazzarielìo», 
' altra azienda di Nocera: as¬ 
sunzione immediata di 40 la¬ 
voratori e conferma dei li¬ 
velli (Hxupasàondli del 
-A Pagani, invece, doparle 
assunzioni alla Cirio, sonò 
stati chiamate al lavoro qua¬ 
si un centinaio di persone. 
:-■■■ Si tratta; come detto, di 
risultati ancora parziali ma 
che, assieme alla costituzio¬ 
ne in lega di diverse centi¬ 
naia di giovani e donne di¬ 
soccupati, costituiscono tap- 
. pe importanti in una batta¬ 
glia tutt’altro che finita. . 

Si conta che fino ad ora 
abbiano trovato posto nelle 
centinaia e centinaia di 
aziende di trasformazione 
della provincia di Salerno 
circa JS mila latratori. Se¬ 
condo alcune stime del sin¬ 
dacato sarèbberoe fino ad 
ora ancora 4 mila in meno i 
lavoratori riassuntL Entro 
lunedi, però, questa cifra do¬ 


vrebbe scendere a 2 mila e 
cinquecento o poco più. 

Rimangono, ed al sindaca¬ 
to non ne fanno mistero, dif¬ 
ficoltà e «punti di crisi» 

: acuta. Semj^e al sindacato 
• si citano i comuni di Angri, 
Nocera superiore e, soprat¬ 
tutto, Siano e Bracigliano. 
:. dovp U numero dei disoccu- 
pati è'ancora assai alto (700 
a Siano e 450 a Bracigliano). 

: In tutti questi comuni si 

' sono già sxmlti numerosi in- 
. cóntri tra sindacato ed in- 
■ dustriali senza che però si 
' ottenessero risultati positi¬ 
vi Tra Tauro va aggiunto 
' cht .1 questa fase gli enti' 
locali, i comuni non stanno 
; àffatto svolgendo U ruolo 
che pure toccherebbe loro. , 
NeUa riunione che si è 
. svolta ieri mattina in pre- 
- fettura i sindacati hanno 
■ invitato U prefetto a solle¬ 
citare gli industriali conser¬ 
vieri ad assumere il perso¬ 
nale di cui hanno bisogno 
rapidamente .e, sopratt u ttc, 
attraverso le gradtiurtorie e 
le liste del collocaménto e 
■■ jujh per mezzo dei soliti 


inaccettabili sistemi . (capo- i 
Tali e altro). , 

I sindacati hanno anche 
' chiesto che le assunzioni 
; stano effettuate entro doma¬ 
ni visto che ormai non ci ' 

;. sono più alibi da frapporre - 
. aUe chiamate al lavoro non 
effettuate. 

Lunedi, sempre in prefet- > 
tura, ci sarà un incontro 
per verificare Tatteggiamen- 
to degli industriali, E in- ^ 
\ tanto la lotta non si ferma. ^ 
Ièri ^.oltre aU’occupazione : 
della - sede autostradale c’è ■ 
stata un’altra manifestazio- : 

=: ne inscenata dai disoccupa¬ 
ti idi Tramonti che han- s 
no bloccato per: qualche ora y, 
il traffico sul valico dei . ; 
ChiunzL y • - - 

V A Siano e Brcrìgliarto, in¬ 
véce, i gruppi consiliari del 
PCI htmnq avanzato la ri- - 
chiesta di convocatone stra- 
ordinaHa e eomuné'dei dme i^ 
consigli per diacatem. Hi se — - 
data congiunta,-dei proMe- : 
mi relativi altoccupàzione 
nel settore conservièro ,. : . 


f. g. 



SCmRMI E RIBALTE 


PICCOLA CRONACA 


V 1 • 


ESTATE A NAPOLI 

Maschio ANGIOINO ^ 

Ore 21: c Mattea Nova», con 
cusenio Bennato. 

Domani alle 21: « Nctlumo O- 
netaa s, tre Him di Tetò: c Chi 
ai tema ft it a i d a te », con Totò 

- e Pappino Da Filippo; « Risate 
di vela », con Totò e Anna 
Magnani; « 47 morto che par¬ 
la », con Totò e Sìlya.-u Pam- 
panini. 

VILLA PIGNATELLI 

Ore 21: I Festrvai Nazionale dì 
prosa. La Coop. attori italiani 
' presenta: « O l lo cea te «otta no », 

- con M:ta Medici e Carlo In- 

tenne,->n. » 

Domani: riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Gracasa. IR 
TaL M2.114) 

Chiusura estiva 

MICRO (Via dM Chiestre • TaL 
323.S70) 

Chiusura esTrva 
NO RINO SPAZIO 

Chiusure estiva 

RITZ D'ESSAI (TàL 21S.S10} 
SPOT 

Chfusnra estiva 

CORSO (Corso SSortdieaoii To- 
HforM SIS.9I1) 

Chiusura estiva ■ 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Vw Paitiaiio Clau di o - 
TaL'J77.SSTJ ' 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tal. S7R,«71) 

CiMuvjra estiva -- - . 

ALCTONE (Via t amodaca , S • 
TaL 4««,S79) 

Chiusura astiva 

AMRAKIATORI (Via Criap), 23 

M SEXISS) 

Miaddra astiva 


ARISTON (Tal. 377JS2) 

Chiusura astiva 

ARLECCHINO (TaL 41 S.731) 
Chiusura astiva 

AUGUSTEO (Plaasa Om d’Ao- 
sta - TeL 41S,3«1) 

Chiusura astiva 

CORSO (Corso M ari d i aaa l i - T»^ 
lafeiio 339.911) 

Oggi e domani: La raasitr alla 
pari, con G. Guida - S (VM 18) 
DELLE PALME (Vkdio Vetraria • 
TeL 419.134) 

Chiusura estivd 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tato- 
fow M1.999) 

EXCELSKMt ivid Mnodi . Talo- 
foco 299.479) 

Chiusura dativa 

FIAMMA (Via C, PMvid, 49 - 
TaL 419,999) 

CMnaara estivo 

FILANGIERI (Via t a on gl a rl , 4 • 
TaL 417.437) 

La saod stta 4al1a psn l N a rasa, 

con P. Sanars - SA 

FfORENTINI (Via R. RraBBO. 9 • 
TaL 319,493) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via CMsta • 
Tal. 419.999) 

Aacha 9 R anfin omniiano fagioli 

con 9. Spanoar • SA 

PIAZA (Via Karhakar, 3 • Telo, 
foao 37tJS19) 

;■ Uno sparo aal Ma, con P. ScL 
lera - SA 

ROXT (TaL 243.149) 

Chìudura astivo 

SANTA UiaA (VM 9. LMat 9D 
. TaL 41SJ72) 

' 'CMusura as ti va 
TrrANm (Lataa Naia. 17 . Ta> 
tafana 199.133) 

Oggi a domani: Natalia arali* 
cha, con A. Sartman - SA 
(VM 1S) I 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Aagasta • Tstno- 
no 919333) 

• Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (PSaaa Sia Vi¬ 
tata • TaL 619393) 

Oggi a dcMnanì: A anaienna 
plMS aWOp con M. Monroa - C 
AMEDEO (Via M atrac c i , 99 • 
TaL 999399) 

AMERICA (Via Tito Aa yi fi a l, 2 • 
TaL 249393) 

ARGO (Via A. Paorto, 4 • Tala- 
foiw 334.794) 

Oggi a domani: Dan Gtavnani a 
te ponto «argiai 
ASTRA (ToL 20937») . 

Chiasara asKva 

AVMM (Vtata dagl AakaMal) • 
TaL 74132394) 

Chiusura estiva 

ARC09ALSN0 (IsL 377393) 
SL. la vaRNn 

AZALEA (Via CaMOM, 33 • Tato- 
toM 919399) 

Chnoura astiva 

■tlXINI (Via Caata « Rosa, 19 

ToL 341333) 

Chiusura astiva 

■ERNINI (Via Oaraial. 113 • Ta¬ 
fano 377.199) 

CMnsara astiva 

CASANOVA ' (Corsa CarlMdl • 
; TaL 299341) 

Oggi a demani: Ams ri ca mer 
CORALLO (Ptaato G. R. Vtaa • 
TaL 444399) 

te ItaaalB, con G. C alda • 5 
(VM 1E) 

MANA (Vta I. GlgiOaaa • Tato- 
tona m J OT) 

^ a Dama^ aan S. Raovaa 

•Om (Vta O. taataRsa ? Tala- 
fatia tM.774) ' 

Oggi a domagli Aosartaa aaap 


EUROPA (Via Mesta Racco, 49 • 
TcL 293323) 

Chiusura astrva 

GUMIA * A • (Vta A i snac cia . 259 
TaL 291399} 

Dna snparpìeN nnaai piatti , con 

T. Hill - C 

GLORIA > R > (TaL 291399) 
LUX (Via M c a tara,- 7 - Telai. 
414323) 

MMNfON (Vta AiaiiadD Dtaa • 
TaL 32 4393) - 

TRIPOU (TaL ^7^ 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TaL 999344) 

LA RRLA (TaL 799.17.13) 
MA P TO SO (Vta MiairWaì, 14 
ToL 7933443) 


CIMCMA ateTEROCI (< 


TaL 319393) 

te foga Mnaloran, con 1. Mìl- 
tar - OR 

Domani: fessi doirè R WaM? 
con G. Witofar • SA 

PIERROT (Via Nnvfactato OH» 
stana • TaL 7937392) 

Non parvamito 

LA PERLA (Tal. 799.17.13) 


maUPO (Via 
TaL 7934.741) 
Chiuswra asttvs 


ToL 919909) 


VALEHTNIO (TaL 7f73S3E) 


venerdi 15 agosto '80 
OiKxnastlco; Assunta, (do¬ 
mani: Rocco). 

COMIZI ELETTORALI 
Il Prefetto di NapoU, con 
decreto in data 11-8-1900, ha 
convocato pex domenica 12 
ottobre 1980 i comizi Petto¬ 
rali per l’dezione del Conse¬ 
guo Comunale di S. Maria 
La C^tà. 

FARMACIE 
DI TURNO OGGI 

Zona CKaia; - Riviera: corso Vit- 
torlo Emanuaia 74; Rhrìara di 
Chiaia 167. Paaslli^ via Pe- 
silKpo 84. Parto - rsnlia - 9.. 
FsiNii toIs - 9. Ginarap s - Manta- 
calsmin: vìa S. Giacomo 45; via 
Tartia 2. Avvocala - S. Lumai, 
pia» Atortrasante 24. Marcato • 
Nndly t cono Umberto 64. Itae- 
ftoraatae via Stsdvra a P og gi orna le 
110. VIcarta: vìa Lafcalla 16; via 
. A. Nvrio 49; via S. Antonio Aba¬ 
te 173. SNdtas via SS. Giovanni a 
Pooio 143. S. Cmto Anna, via 
Sanith 121. CaRi A a i l aa L via Fìa - 

via Eafrvdarv S; ria (L tanaallì 
341; .>ia» Leonardo 29. Pmei- 
gratto: ria Consrive 105/Z; via 
Caritao 21. RapiaG: ria L. Siila 
65. 9. Gtoeanni Tad.: corse S. G!»- 
vermi 102. Soccaenc ria Epamea 
TS^PIamnrvtaPrjraìnclata 19. 

Cep a diri wno 22; rio Caaarta ài Rra i 
vo 134. Chtaijna - MiiigniRi - PL 
srioalot pìODo Manidpin 1 - pfsei- 
neia. NadtasRL via OllMiara. nar¬ 
rai ria Fignraita 31. . 

FARMACIE W OTT U R m 


pota Dante 71. 

raalas p.» (ràrìbaidi 218; Calaru 
Ponte dS Casanova 30; Star. Cen¬ 
trata corso Lucri 5. ftaRO: ria Fo¬ 
rte 201. San Carla Araar ria 
Matarriai 72. CsRi Aatoab Colli, 
Amioai 227. Vvmmv - ArvnaRac 
ria O. Fontana 37; ria M. Pisci- 
cani 138; ria Marliani 33. Soe- 
cavoc via P. Grimaldi 76. Fani 
granar pjxa Marc*Aatonie Celò;^ 
ira 21. Manarn; ria fVo v t n da la 19. 
Mtann - Sorandtalimae corso So- 
comli gnano 174. CUaimn • Maria- 
naRa • Macinotar corse Gdrirao 
29 - Chiaiano. RaonaN via L. so¬ 
la 65. PbsRRpb: ria PsrilUpo 307. 
9m CtoeoMd a T adu ctt s ! Apka 9 
a 13 nguilu. Basila 10 a 14 ago¬ 
sto; Frararo 11 a 15 agosto; (ter- 

FARMACIE NOTTURNE . 
DAL 1^ AL 23/6/M 
*4nn Ck-sias Via Carducci, 21; 
Ririara di Chiaìa, 77; Via Margel- 
nna, 14 9. Cradroe Vìa Rema, 348. 
Nratato-Nndinn; Pia» Garibeidì, 
11. Avvocato; Pia» Dante. 71. 
Viarta-9an Laranen-Ngùraas«a; 
Piana CanbaUfì, 218; Calata Pon¬ 
te di Casanova. 30; Stuìona Centra¬ 
ta Corso Lucri. 5, SlaRa: Via Fo¬ 
rte. 201; 9rai carta Aronne Vìa Ma- 
ivTde., 72. Cori Amimi: Celli A- 

■nhrai, 227. **- t niis IH Via 

D. Féotraia. 37; Vie M. PiscetMi. 
139; Vìa Marliani. 33. Daacnro; 
Vìa P. Grimridi. 76. F am^at l» 
Piana Marc*Anton i e Càinmia, 31. 

ni3rindStanar*terin fraJlwr 


Rivtara 91 
lino 148. 


77| vi 
via Ri 




Finta ata. _Pinn Mankmm, 1, K- 
Nnn Ba«nn!i, 
726. PaoRRpar VM NaiRipn. 94. 
9an Stovanai,a TaOnactot Oartia 
(19 a 20 ngaato): AH» (17 a 21 
avaNn); Bailo (1B n 22 agosto)- 
Nrraie (1B ngaato). 







In giro 


i musei 


■ M(>STRA DEL *700 praiso il museo di Cepo- 

• dimontft (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13; 
17r20). (Lunedì chiuso). Villa Pigneteill, Mu¬ 
seo del Duce di Martina in Floridlcna e Palazzo 
Reale '(feriali 9-14) , (festivi - 9-13) (lunedi 

;- chiuso), r; v ■: ■: 

‘ MUSEO, nazionale di Napoli • pia» Mu- 
MO —^ E’ il plìi importante museo archeolo- 
■ glcò d'Europa. Conserva ' le raccolte dei Farnese 
. di Parma: bronzi, mvrmi, pitture, suppellettili degli 
- edifici disseppitl di Pompei ed Ercolano. Il mate¬ 
riale degl! scavi di Cuma; collezioni di antlchiii 
' etrusche ed egiziene. - , • 

■ Orarlo; feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome- 

• nica gratuito. -f- ■ ■ 

MUSEO E gallerie NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono le Gal¬ 
leria Nazior.iiie che è fra le maggiori d'Italia; 
• una cospicua raccolta di pitture dei meestr! napo¬ 
letani del ‘600 e del ’70C: le gallarla deH'BOO; 
Il Museo con l’armeria, le porcellane, gli avori, 
' ! bronzi, eccetera. • 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiù- 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome- 
: nica gratuito. - • - - - • ■. - ^ • 

MUSEO NAZIONALE 01 SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant’Elmo hi Vernerò) 
— Copiosissime testimonianze deirarte, della 
' storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
: cimeli, quadri, collezioni ■ di pittura napoletana 

■ dell’800. • V - . . • , _ 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 150, dome¬ 
nica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
CImarosa al Vomerò) — Nella Villa Floridiana 


si raccolgono preziose collezioni dì smalti, avori, 
, ceramiche a porcellane italiana e straniere. - 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera 41 
Chlala) — Collezione di porcellane, mobili de|- 
rSOO. arredamenti. s 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi c doma- 
nica L. 50. ' . 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Prezioso 
. raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dom» 
nica gratuito. ’ ■ 

MUSEO CIVICO c GAETANO FILANGIERI» 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezione d| 
mobili e porcellane. 

Orario; feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedì 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOM(NI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata e sistemeta: comprende dipinti 
dei *500 e del '600. 

Orario: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e 11 1292 da Carlo d’Anglò. 
Da vedere l’Arco di trionfo di Francesco Lau- 
rana. Le Sala del Baroni • di Catalano Segrcra 
(sede dell’attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Patatina del '500. Visita Ubera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli. Via Frali- 

■ -esco Cc Sanriis) — L’inferno è ricco dì dec^ 
razioni e contiene alcune famose sculture conra 
il c Cristo velato > del Sanmartino e la c Pleti a 

■ del Celebrano. 

Orarie: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 

, Tariffe: feriali e festivi L. 200. • - 


Per andare 


città 



Vaporetti 


15.15, 

-MotóL- 

08.55,:; 

19,30^^ 


DA NAPOLI PER CAPRI: 
06,40, 09,00, 10.50, 15.45, 

. 19,40 (Caremar) 7,30, 8.25,- 
5.15; 10,10, 11.05. 12,10, : 

- 13,30, 16,30. ,18,30 (fesH-’ 
vo) (N.L.G.>, 

DA CAPRI, PER NAPOLI: A 
07,15, 08,40, 11,00, 16.00, ; 

. 19,00 (Cardar) rs.OO. 10,10, , 

• 11,10, .15,00. .,16,20; 17.00,. ? 

17.45 (festivo) .‘18,25. 20,00 
(festivo) (N.L.G.) 

DA CAPRI PER SORREN- 
TO: 07,00, 09,00, 16,45. 

18.45 (Caremar) .-.15,30 
(N-UG.) 

\ DA SORRENTO PER CA- ' 
PRI: 08,00, 10,00, 17,45. 

- 19,40 (Ceremar) 

- DA NAPOLI PER PROCI- , 

DA: 06,50, 09,20. 14,00. - ^ 

16.45. 20,00 . , 

DA PROCIOA PER NAPO- T 

LI: 07,10, 11.00, 15.15, ■ 

\ 18,30 (Catemar) 

PER ISCHIA (da! MolóL ; 
BevcreUo); 06,50. 08,55, ; 

10.30, 14.15, 17,30. 19,30 V.! 
(Ceremar) 6.3'0, 8.35. 9.35, 

11.10, 12,20, 13,45. 16.10. • 

. 17,00. 19,05, 20,30 (L.N.L.) ^ 

9.10, 13.00 13,40 (N.L.a} ' ' 
DA ISCHIA (a! Molo Be- ^ 

éercJfo); 07.00, 08,40, 10,40 .-- 

14.45, 17,25. 19.15 (Care-- 

mar). 6.20, 7,20. 8,15, 10.20 
11,40, 13.es. 14,20. ’- 

19,55 (L.N.L.) 11.00, 17,00. ■ 

20.30 (festivo) (N.L.G} 

. DA ISCHIA PER PRQCI- ; 
DA POZZUOLI: 07.30, 11.30, : 

15.50, 18,00, 21,15 (Ca- 

. ramar) s-‘ 

.DA ISCHIA - PER CAPRI . 

. taiti 1 ^omU 08,15 (Lauro) V" 
DA CAPRI PER ISCHIA - 
lutti i gloriti: 16,00 (Lauro) ^ 
DA POZZUOLI PER PRO- 
CIOA ISCHIA: 09,30, 13.30. 

; 16,30. 19.40. , 22:45 (Caré- 
mar) 

• DA POZZUOLI PER CA- 
SAMiCCiOLA: 07,20*. 11,10’ 
IMaira h a ghetto PonuoO) 

DA CASAMICCtOLA PER 
POZZUOLI; 06,50. 09,30. 

13.30, 17,00 (Nari Traghet¬ 
to PocMoli) - 053), 09.20, 
13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOiA PER 
NAPOLI: 09.00 ^oraaiiero 
(Cvraara-) 09,00, 103). ; 

193) (Laure) 

DA NAPOLI PER CASA-- 
MICaOLA; 093) (tariate) 
07.05 (tahtfvo) (Cannigr), 
073»^ 153) (IJWro), 14,35. 
153>. 16.00 p. 173) (Tra- 
gbetip 

DA ISCHIA PER POQUO- , 
U: 9330. 04,30 iw 06,40 p. 
073L 093), 10.00 p- 10.40 
113>t 14.00 P, 14,35***. 
13.00 p.. 173) ( TtaM Hi n 
DA POZZUOLI PER ISCHIA • 
05.10, 063) P- 07,15 PC,; 
09,30 PL. OS.IO***, 10.10 
p, 113) PC-, 12.20 p.. 13.10. : 

14.50. 153) P-. 16.10. 173) 
p. 18.45 c. 19.20 rrraoirattil 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Procida); 05,50, 10,^30, 
14,30, 18.30, 21,20 (ADRIA 
III, Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (ria Procida): 02,30, 
07,50, 12,25, 16,30. ■ 19,50 
(ADRIA III, Navigazione Ma¬ 
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRI: 


08,15, 16.20 
da CAPRI 


CAPRI: 

ISCHIA: 


13.20, 13.50. 

15.50, 16.50. 

18.50.19.20, 

NAPOLI 13,40 : ■ 16.00 

STROMBOLI 17,40 12,90 

PANAREA .-18,25 >11,20 

VULCANO 19,10 ; /10.46 

LIPARI 19,30 ■10,2» 

PROCIDA - NAPOLI: 7,09 
8,00, 9,40. 13,10, <19,00.: 

. NAPOLI - PROCIDA: 7,30. 
9,00, 12,30, .18,20, 20.20. 
CASAMICCiOLA - NAPOU: 

6.40, 8,40, 12,30; 18.20. 
NAPOLI - CASAMICCIOLA: 

7.50, 11,30. 17.30, 19,30. 
FORIO - NAPOLI: 7,00, 

10,30, 14,20, 16,20. - 
NAPOLI - FORIO: 9.40. 
> 13.30, 15.30.19,30. 

. - ALILAIIRO AUSCAFI : V 

? DEL TIRRENO S.pJ(. . 
(MERCELLINA) 

: NAPOLI (Mergelllna) - 
ISCHIA PORTO: 7.10, 9,00, 
10,00. 11.00. 12,00. 13,30. 
-.15.00. 16i00, 16,30. 17,30, 
18.10, 19,00. 19,30. 

ISCHIA PORTO - napoli 
(M ergellina): 7,00, 8,00, 

; 8,50, 9,50, 11.10, )2.30. 

13.20, 16,20, .16,50, 17,20, 

: 18,20, 19,00. , . 

' SORRENTO - CAPRI: 8,45. 
•9,45, i 0,45, 11.45, 1^,45, 
15,45. 16.45. 17,45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 

; 10.15, 11,15, 12,15. 15.15. 
16,15. 17.15, 18.15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA; 
7,50, 15,30. 

CASAMICCIOLA - flAPOLIi 

8.40, 10,30, 16,20. 

I5CHIA - CAPRI: 16.20. V 

- CAPRI - ISCHIA: 9,20. 

: ORARIO IN VIGORE 

DAL 1. APRILE 1989 " 


14.50, 

17.20, 


15,2», 

17.50, 


09,20, 17,25 

Da FORIO per CAPRI: 
08,30; DA CAPRI PER FO- 
RIO: 17,25 ' r 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08.40, 09,40, 10.40, 

11,40, 14.40, 15.40, 16,40, 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO; 09,10, 10.15, HilS.: 

12,10, 15,15. 16,10. 17,10. 
18,10 (Lauro) 

DA SORRENTO - CAPRI - 
. CASAMICCIOLA; 08,40, 16.40 
(Laurò) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - SORRENTO: 08,15, 
16,20 (Lauro) f 

DA SALERNO - AMALFI - 
POSITANO • - CAPRI, CASA- 
MICCIOLA; 07,45 (Lauro) 

DA CASAMICCIObA - CA¬ 
PRI * POSITANO i AMALFI 
SALERNO: 16,20 (Lauro) 

DA PONZA PER FORMIA: 
Ijm.-Merc-Ven. 04,30 - Mar.- 
- Giòv.^ab. ; 06.30 - Domenìoa 
16.00 - ^ 

DA FORMIA PER PONZA;' 
tutti I giorni esduse donieni- ' 
ca 16,30, Domenica 19.30 
DA FORMIA PER VENTO- 
TENE; Unu-Mart. 08,30. Mere. 
Sah. 15,0Ó, GIov. 04.30, 
15,00. Van. 08,70, 18,30 
DA VENTOTENE PER FOR- 
MIA;. =. Lim.^att.-Méie.-Doin. 
17,30, GIoy. 07.00. 17,30, 
Ven. 16.00. Sah. 06.30 
DA ANZIO PER PONZA: 
08.15 

DA PONZA PER ANZIO: 
17,15** 

* Via Prodda • Nei gionii 
fesUri porta ora 07,05 senza 
ellanurae acato a Proidda.. (p) 
SONO , a Prarida; (c) Casraalc- 


SALERNO: , P. 07,49 

AMALFI: -A- 08,09 

P. 08.10 

POSITANO: A. 08,20 

P. 08,30 

CAPRI: A- 09,00 

^ P. 09,20 

ISCHIA: A. 10,00 

P. 16.20 

CAPRI: A- 17.09 

_ P. 17.20 

POSITANO; A. 17.5» 

P. 18.0» 

AMALFI: A. 18.1» 

P. 18,20 

SALERNO: A, 18,39 

AUSCAH CAREMAR 
OA E PER MC>a> 


•• dm 1/9 al 15/9 parto 
ora 19,45. - ^ 

*** Non vraigano aftottuato 
R.'BHMtadl • gintaiil - - 


Aliscafi 

ALISCAFI MAV. 


NAPOLI - CAPRI: 10,30. 
1630. 

CAPRI - NAPOUi 1130 
1730 l 

NAPOLI - tSCHIAr 7,10, 
830, 9.00, 10.00. 1030. 
11,00, 12.00. 12.30, 13.00. 
14,00, 1430. 15.00. 16.00. 
1630. 17,00, 16.00, 1830. 
19.00. 1930, 2030. 

ISCHIA - NAPOLI: 6,50. 
7.00. 8,00. 8,50. 9.20, 930. 
10.50. 1130- 1130. 1230: 


ie.ifc 

1830. 

1130» 

1939. 

093% 


POSITANO: 

CAPRI: 

ISCHIA: 

CAPRI: 

POSITANO; 

AMALFI: 


CAPRI-NAPOLI 07.00; 
12.15; 14,1% 16,00; 
NAPOLKAPRI OS.1% 
13.1% 1%05: 173% 
1SCHIA4IAPOU 07.1% 
14.1% 16.1% 18,101 
NAPOU-ISCHIA 00.0% 
15,1% W.1% 1%10t 
PROai»A4«APOU 
09,6% 103% 14,1% 
18.15. 

NAPOLI • PROCIDA 
10,0% 1130 ; 19,1% 
19.CA. 


11 . 1 % 


183% 



Per chi 
resta 
a casa 


NU»«e» UTIU 

Scooeno pehhl k o di aorargenza 11% Carabi- 
irieri pro n t e iut e : r eato 212.131; Polìria atradete 
29030% Socconra Aa 11% Vigili dri fuoco 
44939% Vigni oihoni 449311; Pronto aoccorao 
euih ota a z e 7 52 .99. 0 % AogoedoTto 4 4 4 .1 4 d| Fot^ 
rovta deite Stote 29 4 3 44 . G« 48931 % SIP 
1B7; ENEL 29533% Aotcanihiilaiug Hutottlo 
infettive Guradm ra a d ì co (fcriell notturni ora Z2- 
7: pr e tera ivi ore 14-22: fcitiri 7-14, 1432) 
449311; Te l e f ono «nice del taaraR al vonerdì 
(ora 19-24) 4t937?-421.99% Prosis ssc 
coreo a l ehtat rt ce S473i1| Poliita gravlzta auto 
nibote 31X131. 

GUARDIA MOMCA FEOIATRICA 
F unzl rarar w par riatara gi er a u te (ora 93032) 
le aogoonU guuidta pidtalitabe gnuao In ooodotlo 
l a nu lcl gnl lt X fERMNANM-IBIIAIA tataf. 
42112941939% BWWTECAtVAW AWQ. 
CATA ML 421.94% AR B HBII A taL 243.924- 
399.94734 X010; MtANO ML 794.10.29- 
79435.4% mmObU taL 799393% fOC- 


CAVO ML 76738.40-729.31.9% X EINlBPi» 
PORTO teL 206.81% EA G N O U fuL 780393% 
HNIRIGROTTA teL 619321; CHIAIANO ML 
7403X03; PIANURA lei. 72X4X4% 9AH 
VANNI A TEOUCaO taL 79X0X0% 90C0NOX 
GUANO teL 754.49.83; 9AM PISlOO A Rite 
nEENO ML 73X2431; SAN 100000 VX 
CAEIA tei. 454.424-229.149441.696; 918% 
CATOPOGGIOOEAaR teL 7593X59-799393% 
BAMIA leL 750.0X4X 

BCN2INA DI MOTTE 

IN OTTA’ ‘ 

A CIP;__^ Vi4 Caio IWiy corro Europe, planB 
MergelEiio; vieta 88nd^elroe* 

MACH: Vìa N e ro e Mtaiw; rio Argtao; XX 7 t% 
km 2X 

ESSO: Vieta M l ehetaroe tav Peata di rtsmvm 
Qoodrivte Arane; Ptao t ir a. vta (Mitao Peirarie 4X 
FINA* Via Fotta; vta CuratR et Proto. 

MOE1U Vta vniorio frug g ita P*«m CeilB 
III; vU Sagro Morta a OeMtew 
TOTALI Vta Afìi^ 

















